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dei 3 ministri e la segreteria democristiana 


Al dorotei le chiavi 


/ - • 3 * ' 


IL «GIALLO» DI DALLAS 


ANCHE IL 


Senso 

di un accordo 


del 


* \ 1 t 1 r.‘ 


o S--V : 

X UAL è, insomma, il senso generale dell’accordo 
di governo raggiunto tra la DC, i suoi alleati tradi¬ 
zionali e il PSI ? Qual è il significato dell’indirizzo 
politico e del programma concordati? •' ; ; 

Il preambolo del documento sottoscritto dai quat¬ 
tro partiti (o meglio, dalle loro delegazioni) non 
lascia dubbi in proposito: in esso si definisce e si 
accetta uno schema di sviluppo della società nazio¬ 
nale la cui ispirazione, le cui linee maestre, i cui 
punti di approdo accettano i caratteri distintivi dello 
sviluppo monopolistico e del dominio democristiano 
di questi anni. ' ' / : ; ; . , ... • 

. Questo schema non individua un avversario nel 
sistema economico e di potere qual è venuto artico¬ 
landosi e consolidandosi da un capo all’altro del pae-' 
se. subordinando a sé gli interessi delle grandi masse 
popolari e del paese intero, aggravando e acutizzan- 
do squilibri e sfruttamento: non si propone di mo¬ 
dificare il meccanismo in atto, ma solo di renderlo 
più scorrevole; non solo non contrappone la spinta 
popolare per riforme strutturali e di potere al mec¬ 
canismo del profitto e al dominio dei monopoli, ma 
subordina la prima ai secondi, in una visione ipo¬ 
critamente conciliante e organicamente conserva- 
vatrice. : ‘ . V.- V" , - 

Per questo, l’accordo raggiunto non modifica, pur 
nell’ambito della nuova formula, il tradizionale 
quadro del potere politico di questi anni: col suo 
ingresso al governo, il PSI è vincolato a una « area » 
chiusa di cui la DC segna i confini e tiene le chiavi, 
pretendendo di proiettarla come una cappa su tutta 
la società, e rovesciando il senso e il valore auto-, 
nomo e unitario che una partecipazione dei lavo¬ 
ratori alla direzione dello Stato dovrebbe, per esser ,' 
tale, avere. ’ ' e*y-r-i-'«/.V 

Per questo, l’accordo è dominato da una conce¬ 
zione internazionale assai rigida, a cui evidentemen¬ 
te la DC e il PSDI attribuiscono il carattere di una 
scelta ; di sistema, di una insuperabile . cornice o 
« garanzia » ideologica e di classe a cui tutto va in 
definitiva misurato e riportato. ^ - 

r* - nV' \\ ' if . ■’ /• 

UESTO significato generale dell’accordo non ‘ è 
attenuato, nella sua sostanza, dai toni moderati ej 
dalle formulazioni ambigue od elastiche che pure; 
lo : accompagnano. Nè questo significato è in con¬ 
traddizione con le singole misure positive, o con i; 
diffusi propositi modernizzanti, che l’accordo e il 
programma contengono accanto ai sovrabbondanti 
punti negativi: nel contesto generale in cui si iscri¬ 
vono. quelle misure sono apprezzabili come confer¬ 
ma di persistenti contraddizioni nello schieramento 
governativo e come riflesso della volontà del Paese, 
piuttosto che per la loro effettiva incidenza. ; . 

- •Cosi si spiega il «possibilismo», senza dubbio 
nuovo e rilevante, con cui anche la destra economica ■ 
e politica più ottusa o più emarginata ha accolto 
questa volta l’accordo di governo, pur dinanzi alla 
novità per sua natura allarmante di una diretta par¬ 
tecipazione socialista alla formula, .lì> 

‘ ' Così si spiega soprattutto che l’intera DC, salvo 
poche frange, e un Saragat più che mai atlantico e 
avverso a una linea di rinnovamento, abbiano ab¬ 
bandonato ogni «prevenzione» verso una soluzio¬ 
ne polìtica che si diceva pur nata in opposizione 
alla destra, che avrebbe dovuto spostare a sinistra ! 
l’asse della DC. che nei propositi socialisti avrebbe 
dovuto accogliere la spinta delle masse e costituire 
premessa di svolta a sinistra mentre ora sfocia in 
opposta direzione ed .espone anzitutto e proprio il 
PSI a una profonda crisi. , 

ER contestare questo stato di cose e cosi gravi 
sviluppi, il vice-direttore deH’AuantiJ si è rifatto 
ieri a valutazioni dell’accordo governativo impastate 
di qualunquistico «buonsenso», financo ripetendo 
l’amenità di una confluenza comunista e di destra- 
nella critica alla saggezza quadripartita. /. 

Più ad un senso di provocazione che al buon 
senso può ispirarsi tuttavia un giudizio di questo : 
genere, quando una metà del Partito di cui VAvanti! 
è organo ufficiale avversa l’accordo di governo, rav - 1 
visando in esso un tendenziale rovesciamento delle 
posizioni di classe e politiche proprie del socialismo 
italiano, e non certo allineandosi alle critiche (che 
. son poi oggi apprezzamenti) della destra oltranzista. 

Certo, se ci si póne dall’angolo visuale di alcuni 
articolisti deH’Avantif, che da tempo considerano 
inesistente una qualsiasi alternativa al sistema di po¬ 
tere democristiano, impossibile una qualsiasi linea 
che non sia di semplice modernizzazione dello svi¬ 
luppo monopolistico, e ormai assimilabile il PSI a 
una volonterosa socialdemocrazìa, allora l’accordo 
di governo può ancora essere accettato, alla stregua * 
' di un centrismo migliorato e decoroso. 

Ma l’angolo visuale della sinistra italiana e del 
PSI stesso nei suoi settori più avanzati, della « parte 

. Luigi Pintor 

(Segue in ultima pagina) 
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della DC 


CHIUDERE? 


Colloqui di Moro con 
Segni, con i dorotei e 
con -Fontani/ che rifiu¬ 
ta l’ingresso al. gover¬ 
no - Andreotti restereb¬ 
be alla Difesa : Taviani 
o Gui agli Interni - Ru¬ 
mor sarà il nuovo se¬ 
gretario de V Aperta la 
successione di Nenni 
alla segreteria del PSI 
Un articolo di Vecchiet¬ 
ti e una nota « lombar- 
diana» suila/siiuazio- 
ne interna del PSI 1 


' - Una delle prime novità del 
governo che Moro, si accinge 
a varare, pare che sarà un 
rigonfiamento nel numero dei 
ministri e dei sottosegretari. 
Secondo notizie pubblicate da 
stampa semiuffìciosa Moro sa¬ 
rebbe intenzionato a portare a 
43 il numero dei sottosegreta¬ 
ri, eguagliando il «maximum» 
raggiunto con il governo Se¬ 
gni del 1959-1960, e superan¬ 
do, la quota del governo Fan- 
fani. . \ ' ' ì 

Anche i portafogli ministe¬ 
riali dovrebbero crescere di 
numero, con la istituzione di 
due nuovi incarichi al livello 
ministeriale, « Ricerca : scien¬ 
tifica » e « Rapporti europei *. 
In tal modo i portafogli mi¬ 
nisteriali, senza* la Presidèn¬ 
za e Vicepresidenza passereb¬ 
bero da 22 a; 24, e i sotlo'se- 
gretariati balzerebbero ' dagli 
attuali 29 a 42-43. v 
La distribuzione , dei porta¬ 
fogli, attorno alla. quale an¬ 
cora ieri si è concentrata • la 
spasmodica . «attenzione r dei 
gruppi dirigenti dei partiti in¬ 
teressati, dovrebbe - avvenire 
secondo -la seguente percen¬ 
tuale: . DC. -14-15 ministeri e 
25-26 .sottosegretari: PSI, 5 
ministeri (compresa la vice¬ 
presidenza) e 10 sottosegreta¬ 
ri: PSDI 3 ministeri ,p 6 sot¬ 
tosegretari, PR1. 1-2 ministeri 
e 2 sottosegretari. 

U problema politico più di 
rilievo, quello della parteci¬ 
pazione di Nenni al governu, 
è stato risolto ieri in senso fa¬ 
vorevole. Della - questione si 
è discusso in una riunione au¬ 
tonomista tenutasi al mattino. 
Nel suo corso, si è posto il oro 
blema della partecipazione di 
Nenni, sia in rapporto al pro¬ 
blema della segreteria del 
Partito, sia in rapporto al fat¬ 
to che Saragat aveva fatto co¬ 
noscer c che egli considerava 
la partecipazione personale di 
Nennj al governo una questio 
ne determinante. Se Nenni non 
parteciperà ai governo — ave- 
va annunciato Saragat sia a 
Moro che allo stesso. Nenni 
— egli stesso non vi avrebbe 

-/ m. f 

(Segue in ultima pagina) 


Primevalutazio¬ 
ni sul programma 
economico del go¬ 
verno di ■; centro 
sinistra v 


Ki'Tr 



Ricostruita sul posto tu scena dell’attentato a 
Kennedy ■ I dubbi sull’arma e sulle pallottole 
Ruby telefona dal carcere ad amici e soci - Nuove 
« pezze d’appoggio » per l’accusa contro Oswald 

'■ y/ : „ ‘'••/••i y.yv/•. • •’ 

■ WASHINGTON, 28.' china convertibile, uguale a dicina legale ha spiegato che 
E’ ' uer lo meno singola- quella su cui si trovava il anche una pallottola norma- 
re che a Washington, pri- Presidente, ha percorso len- le può produrre vasti squai- 
ma ancora di avere un tamente il tratto dove Kenne- ci nel cranio, perche le ossa 
rauDorto completo del FBI dy venne ucciso, seguita da- scheggiandosi, contribuisco- 
sXtdagM fatte . Dal- gli ispettori che si erano ap- no ad a 

Ips fonti ufficiose v definì- postati ■ dall alto della fine- Piu interessante -sareoDe 
te dalle agenzie fra le piu stra,.da dove si presume che sapere che cosa abbia stabi- 
attendibiir insistano, anche l’assassino abbia sparato. Qui lito l’esperimento, in meri o 
oggi neH’anticipare notizie si trovava anche un agente alla famosa questione della 

Oggi neudl uupwe iiwhi .. .— Hnratss rl<*11’attpntato: in tut- 


non'conferra «nessuna sor- iuraiore di un fucile simile, trare tre cólpi in cinque se- 
S?esa ° e S si era affrettati o dello stesso fucile che si condì, ma ancora non si sa 
a circoscrive?è le responsa- dice sia stato usato per l’at- di preciso quanto sia dura a 
bilità a Oswald sottolinean- tentato. Una telecamera con la sparatoria. Nell’intervista 
do a DriorT che U giovane obiettivo speciale riprende- concessa oggi a un giornale 
avrebbe aaito da solo Oggi va i movimenti del corteo, milanese, il capo della poli- 
si fnsìste 'nell-affermare g Ì La scena è stata ripetuta. »• *. Dallas - ? ur ammet 
sempre sulla base di indica- “ dellesdo del- >e"do dr™ ; 

ziom tratte dalle fonti piu at- i esperimento. - - , .. saDe re Quanti 

tendibili — che «resterà Mentre avveniva la neo- “J 1 J??? “P' 


DALLAS — L'FBI ha ricostruito la scèna deilattentato a Kennedy. Qui in primo, 
piano ùnauto sìmile a quella dei presidènte assassinato, con a bordo due‘agenti, 
che filmano la zona. L’auto è seguita da due motociclisti. . 

V * : v. - ' (Telefoto Ansa a «l’Unità»)' 


In un • discorso alla / radio 


Castro smonta la tesi 
doli ' attentato col '91 

Nessuno avrebbe usato il caimocchiale per colpire il ber¬ 
saglio in moto - Anche la tesi del « fanatico » non regge 


a. aeimo>. ; . . , .... al riguardo. Ed è probabile 

Quest’atteggiamento riflet- J'” 1 " * ne ''= ca ""? d ^ che l’esperimento tatto oggi, 
te una preoccupazione evi- |“cile usato per ucciaere ricostruendo Ja scena. servis- 
dente: quella di tener conto Kennedy c era_ ancora _ un ge proprio a stabilire il mi- 
dell’acceso, appassionato in- proiettile comune, rivestito nimo dj tempo , occorren te 

teresse della stampa mondia- di accmm, e non un proiet- per sparare j tre co i pi . In 

le per la ricerca della veri- tile « dum-dum ». D altra par- • » 

tà, senza lasciarsi però tra- te » qualche esperto di me- (Segue in ultima pagina) 

scinare su una via che po- ' ‘ . 1 . ... ... 

trebbe poi obbligare il go- ““ 7“ “T* T“, ."7"’. “7” .““1 

verno USA a dire questa ve- I .• I 

rità, quale che sia. E’ ditti- . ' • a ^ j ■ 

govermf usa ^jotrà spinger * 1 Alcune domande 

si nel rivelare la verità, se I • • ' : ; 1 ! • 5 I 

questa — come sembra — * . I punti oscuri della tra- - sostenere che dettagli così * 

risulterà troppo scottante | Qedia di Dallas sono tanti: precisi venissero dati su una ■ 

Ma basterebbe ’ Der ora do- | troppi, per .poterli elenca- notizia incontrollata?;, | 

^/vnr' rt tutti, sènza avere sòt- , 7) Perché Oswald, dopo 

ter essere sicun che non ver- ■ tornano l'intera risultanza l’attentato, è andato a casa | 

ra nascosta^ se sara .accer- | delle 'indagini. Diamo qui a cambiarsi, per infilare un I 

tata — un eventuale conni- soltanto la dista dei più vi- giaccone di cuoio? • . 

vehza delja polizia di Dallas I «tosi,, che ogni lettore at- 8) Perché si è atteso I 

con i complottatori. ‘ * tento può avere rilevato dal- quattro giorni, prima di da- 1 

Il fatto che in Europa — I le cronache di tutti i gior- re la notizia ufficiale che | 

tanto nei. paesi socialisti, I na, ì' * ■ 1 *■•■... . Kennedy era stato colpito | 

quanto in quelli capitalisti- ■ P° 8 *' b d* ch *. ■. da due proiettili? . 

ci — si dia oramai per scon- | 9) . Perché Oswald, dopo | 

tata 1’esistenza di comolici- n C0,pi I to anch * in -, aver fatto di tutto per atti- 

xaia i esistenza ai compiici a ] la g 0 j a> da un proiettile rare . l’attenzione su di «è I 

ta o di favoreggiamenti di I fini to nella cavità toracica, n?ima dell’attentato (si sa- I 

questo tipo, non lascia certo 1 se tutti attestano che l’at- ^ bb e perfino rivolto a un 1 

indifferenti i responsabili I tentatore si trovava cento- arma j 0 |o col proprio nome, I 

dell’inchiesta, 1 n e g 1 i Stati I «'"quanta metri alte sue . per chiedere che fosse meo- ■ 

Uniti. Una corrispondenza ■ spa iJ e v, :* . ; : . so un cannocchiale sul suo ■ 

della Pravda da.New York 1 ' .2) Come ha potuto l at-: fucile> r dopo l’arresto ha I 

— in cui sì dice che « in . :neQ?*o recisamente ogni ad- 

America va prendendo piede tanto auanto dura la aoa ' deb,to7 . I 

la^convinzione che non : fu ratorii, secondo il film^ i^- ; !2 H 5L V di Valla» haTèom ! 

Oswald ad assassinare il I possesso di Life — centran- ! LSto l’uccfsione del- I 

Presidente, ma qualcun altro. J do'ogni volta un bersaglio, nitt? La notfzia I 


I gedia di Dallas sono tanti: s precisi venissero dati su una ■ 
troppi, per .poterli elenca- notizia incontrollata?;,- - | 

re tutti, sènza avere sbt- , 7) Perché Oswald, dopo 

I tornano l’intera risultanza l’attentato, è andato a casa I 
delle indagini. Diamo qui a cambiarsi, per infilare un I 

I soltanto la dista dei più vi- giaccone di cuoio? * . 

stosi,, che ogni lettore at- - 8) ■ Perché si è atteso I 

tento può avere rilevato dal- quattro giorni, prima di da- 1 

I le cronache di tutti i gior- re la notizia ufficiale che I 
nati. « i. .Kennedy era stato colpito | 

1 1) Come è possibile che il - da .due proiettili? , 

presidente Kennedy sia sta- ; gj .Perché Oswald, dopo I 
to colpito anche in mezzo aver fatto dj tutto per atti- 1 
I 2 . a da P r o'*ttile >are l’attenzione su di aè I 

I * ni V» "•»* c « vI ** * < ? rac t ', c prima dell’attentato (si sa- I 

*e tutti attestano che I at- • reb be perfino rivolto a un B 
I tentatore si trovava cento- arma iolo col proprio nome, I 
I cinquanta metri alle sue -. per . chiedere che fosse me»- * 

« spalle. ■ ■ - • - : so un cannocchiale sul suo ■ 

' ■2? Come ha potuto I at-: fucile> v dopo l’arresto h» I 
tentatore sparare da solo - ne g a to recisamente ogni ad- 
tre colpi in cinque secondi debito? | 

qua"»® dura la spa- 10) E! vero oswald, I 
!***”*’ • e . c ®? do 11 ^'T 1 in - la polizia di Dallas ha Con- , 
. fc ^ > entra ,”' testato solo l’uccisione del- I 
eh»«uoI^Bwa 1 ?* ber * aB,M> . l’agente Tippitt? La notizia I 
Che 3 i* pTremTtuwi ai: .ri-.fì non « ma * stata «mentita. » 
ci o ) Ìù P Vic?^ic2rteo d al 11 > P^ché non è stato ■ 

momento dell’attentato, non ' '! ,al y cs _ ercei ?* c I 

sono stati immediatamente I 

circondati dopo la sparato- i ri!!^ 

ria e acrché non sono «ta. ' vistarlo, quattro giorni dopo . 


ratorii, secondo il film in- 
I possesso di Life — centran- 
■ do-ogni volta un bersaglio 
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• In un discorso pronunciato 
ieri sera ai microfoni della ra¬ 
dio cubana, il Primo ministro 
Fidei Castro ha- analizzato le 
contraddizioni • che - emergono 
dalle lesi della oolizia del 
Texas sulle, circostanze dell'as¬ 
sassinio del Presidente Kennedy. 
Castro, cui nessuno può negare 
simile attentato: 2) che un fa¬ 
mi. acquisita durante anni '■ di 
guerra partigiano, sostiene in 
particolare: I) che sarebbe stà¬ 
io assurdo usare un'arma con 
mirino a cannocchiale tper hn 
simile attentato e. 2) che un fa¬ 
natico non sarebbe ricorso ad 
un fucile per compierlo 1 
Dice il Primo ministro cuba¬ 
no: l'uso di un'arma a cannoc¬ 
chiale è un controsenso, in 
in quanto il cannocchiale ritarda 
l movimenti e fa perdere tempo: 
» Può darsi che il fucile zia solo 
un elemento del complotto. Spa¬ 
rare contro un oggetto in movi¬ 
mento con fucile munito di can¬ 
nocchiale è un grave intralcio o 


per lo meno è una cosa molto gli avrebbe permesso di fuggi- 
strana ». Questi fucili sono in re. ET tutta una storia priva di 
genere usati per disianze da 200 senso o per lo meno vi è una 
à éOOjnetri. -.r '.' - lunga serte di cose strane in 

.Sul presunto attentatore essa. V* sono contraddizioni che 
Oswald. che sarebbe stato mos- dimostrano 0 che il colpevole 

è stato inventato o che un in - 

jFrtntn nocente è stato trasformato dalla 
alce: * il modo in cui e stato _ 

compiuto il delitto dimostra che ^ ^ 

non ci si trova davanti ad un 

fanatico; si tratterebbe del pri- 1 ^azionari degli 

mo fanatico dèlia storia che usa Uniti hanno voluto fare 

un fucile munito di cannocchia- d «I nostro Paese r la vittima dei 
le. I fanatici hanno sempre usa- l° TO piani criminosi, anche a 
to le pistole, i revolver, le bom- prezzo dell'assassinio ael Presi- 
be a mano, eccetera ... dente degli Stati Uniti. E i re¬ 

tta le contraddizioni e gli eie- sponsabili della morte di Ken- 
menti dubbi non sono solo que- nedy hanno voluto eliminare a 
stk » ÉT strano — continua il tutti ì costi l’accusato (Oswald) 
Primo ministro cubano — che per Impedirgli di parlare «. 

Una persona tenti di compiere In un precedente discorso, 
un assassinio del genere nel po- Castro aveva, respinto con la 
sto in cui lavora e dove in po- massima energia i tentatavi di 
chi minuti sarebbe'raggiunto e sfruttare il presunto « filoca- 
inseguito da ogni parte. L’attèn- strismo - dell’Oswald per far 
tatore avrebbe cercato un altro cadere sul governo cubano 
posto, un altro edificio. Si sa- una responsabilità indiretta, 
rebbe appostato con un fucile a se non diretta, nell'assassinio 
cannocchiale « unti distanza che di Kennedy. 


accuratamente protetto dal- | che si muoveva? - «meS I 

la polizia di Dallas» — ha ■ 3 > ia P *^Jf. f *' ed,f, r 1 n, Perché non è stato ■ 

suscitato notevole disagio. | JJoSènto dell’attentato n«n ' mai interrogato l’esercente I 
Si e avuto oggi un nuovo i ^n?.ta ti im mediati ente de ' cinema dove fuaerest»- [ 

atto dell’inchiesta A Dallas. I cfr CO ndat d^ la ioTrato- to ° wa,d « primi a int * r * I 

la polizìa ha fatto ripetere . ria e perché non «J5S Ìt^ vistarlo, quattro giorni dopo 

la scena che si svolse duran- I ti trattenuti sui posto, fino . , ’ a P e . r \ ,ato ’ #ono statl 1 9 *® r * | 

te l’assassinio dì ' Kennedy. al compimento di tutte le na !„ L . ‘ ■ , . 

Arrestato il traffico, una mac- I verifiche d’uso, tutti coloro * **) Perche nessun gior- I 
• • •. I che vi si trovavano? , "àlista ha potuto conferma- | 

-:----4) A quali fonti si deve re le testimonianze delle tre 

| - ‘ I I attribuire la notizia, secondo' persone che avrebbero vi- I 

un lamio sto Oswald uccidere l’agen- ■ 


Martedì 
il Comitato 
centralo 
del PCI 


La Direzione - del Partito 
Comunista Italiano, nella sua 
odierna riunione, ha deciso di 
convocare per martedì 3 di¬ 
cembre, alle ort 17, il Comi¬ 
tato centrale e la Commissio¬ 
ne centrale di controllo con II 
seguente ordine del. giorno: 

1) Esame della situazione 
politica (relatore: Pietro In¬ 
grani; 

t) Preparazione della Con¬ 
ferenza d’orgaillzzaziohe (re¬ 
latore: Emanuele Macaiuso). 


cui un poliziotto e un agente , uccidere I agen- 

def servizi di sicurezza era- *« Tippitt? ■ ■ 

no stati uccisi nelle imme- . ‘ 13) Quali sono I risultati | 


| no stati uccisi nelle imme- 

I diate vicinanze del luogo 
dell’attentato, poco prima o 
poco dopo l’attentato (noti- 

I zia giunta sui tavoli di tutte 
le redazioni 45 minuti dopo 
la tragica sparatoria)? 

1 5) Perché questa notizia 
non è mai stata smentita, 

I nonostante che sia venuta 
da più di una fonte? 

6) Appare perlomeno sin- 

I polare II fatto che la noti¬ 
zia indicasse con precisione 

I la qualifica delle due vitti¬ 
me: un poliziotto (di Dal¬ 
las) e un agente del servi- 

I zio di sicurezza (in questi 
elisi, ai noti, gli agenti ad¬ 
detti alla sicurezza, vesto- 


dell’autopsia del ' cadavere 
di Tippitt? E’ mai stata fat. I 
ta, questa autopsia? . I 

14) Perché non si inda- ■ 

ga. sulle attività del sena* I 
tore John Tewes. che aiutò 
Oswald a rientrare negli I 
USA dall’Unione Sovietica e I 
che è noto come un espo- . 
nente di movimento di estre- I 
ma destra? • 1 

15) Perché Lee Oswald, I 
sorvegliato dall’FBI fino in | 
Messico, cercato da un 
agente detl’FBI a casa tua I 
qualche giorno prima del- • 
l’attentato, non è stato po- i 
sto sotto un controllo il gior- | 
no dell» visita presidenzlal» 


in abiti civili). Si pud a Dallas? - - - | 


L'Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Gli indirizzi economici nell'accordo dei quattro partiti 
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E' passata la sostanza della « linea Carli » con l'accettazione di tutte le misure che essa propone - Prospettato un « anno di sacrifici » e di contenimento 
delle retribuzioni - Positivi propositi per la disciplina urbanistica - Rifiutata la riforma agraria - La Federconsorzi rimane feudo di Bonomi e ad essa 

vengono addirittura affidati nuovi compiti essenziali nelle importazioni e perla vendita dei prodotti agricoli 
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Il programma economico concordato dal quattro par¬ 
titi per la formazione del centro ministra è al centro 
della discussione che sul nuovo governo s! sta sviluppando 
da parte di tutte le forze politiche. E* evidente che il 
senso generale del programma economico discende dalla 
Impostazione politica che è stata data al programma di 
governo nel suo complesso; una valutazione completa 
della parte economica del programma non può, quindi, 
prescindere da questa visione generale e dalle implica¬ 
zioni politiche che essa comporta. Riteniamo tuttavia 
utile una puntualizzazione delle parti del programma che 
si riferiscono direttamente alle questioni economiche e 
delle prime valutazioni che su di esse possono essere 
fatte. ^ ■■ - .v, - ■ 

Il tipo di politica economica che viene enunciato 
appare chiaramente orientato da due direttrici; ' v ' v * 
1) Ridare vigore al' meccanismo , di sviluppo del 


Le principali questioni 
affrontate dal • documento 
sono così le seguenti: 

• ■ A» .'-A 

La stabilità 
monetaria 

«I partiti ritengono che 
presupposto indispensabile 
per il raggiungimento dei 
fini posti da questo pro¬ 
gramma è il mantenimento 
di un adeguato ritmo ; di 
sviluppo complessivo ' del 
reddito in • condizioni di 
stabilità monetaria ». , 

« I partiti sono concor¬ 
di nel segnalare in parti¬ 
colare l’importanza dei se¬ 
guenti aspetti ed obiettivi 
specifici: 

a) l’eliminazione del di¬ 
vario ancora esistente nel¬ 
le condizioni di produzione 
e di vita del Mezzogiorno 
e delle altre zone a scarso 
sviluppo rispetto a quelle 
esistenti nel resto del 
Paese; M >.-■• v. :. 

• b) un migliore assetto 
del settore agricolo ed il 
raggiungimento di. condi¬ 
zioni di vita e di lavoro 
comparabili con quelle de- 
. gli altri settori produttivi 
per quelle forze di lavoro 
alle quali l’agricoltura po- 
. trà dare un pieno impiego; 

c) un appropriato assetto 
urbanistico e la revisione 
degli interventi nel campo 

. edilizio per creare migliori, 
condizioni di vita • indivi¬ 
duali e sociali e per elimi¬ 
nare le situazioni di ecces¬ 
sivo affollamento; 1 . 

d) la realizzazione di un 

sistema di sicurezza socia¬ 
le e l’adeguamento del set¬ 
tore ospedaliero e in gene¬ 
re dell’assistenza e della 
profilassi sanitaria alle esi¬ 
genze di una moderna so¬ 
cietà; . 

e) la formulazione di 

programmi adeguati alle 
nuove esigenze ed il reperi¬ 
mento dei mezzi necessari 
per il complesso di attività 
che concorre alla formazio¬ 
ne compiuta e diffusa ' di 
tutti gli strumenti di cono¬ 
scenza e in particolare alla 
istruzione, al progresso 
scientifico e alla formazio¬ 
ne culturale e : professio¬ 
nale ». , .... ., - è. 

Il i documento ' afferma 
che « in tale quadro la 
politica economica dovrà 
essere diretta non a cri¬ 
stallizzare la struttura so¬ 
ciale ed economica ma a 
determinarne le modifica- 
. zioni ritenute utili nell’in- 
; teresse della collettività », 
ma aggiunge significativa¬ 
mente che «i partiti confer¬ 
mano la volontà di garan¬ 
tire agli imprenditori ■ la 
certezza deeli elementi eco¬ 
nomici di fondo, in modo 
che essi non abbiano a cor¬ 
rere altri rischi all’infuori 
di quelli propri ad una eco¬ 
nomia di mercato. Nel qua¬ 
dro dell’accordo program¬ 
matico di governo i partiti 
non prevedono provvedi¬ 
menti di nazionalizzazio- 


La politica 
di program - 
mozione 

* La politica di program¬ 
mazione ai cui obiettivi i 
partiti attribuiscono carat¬ 
tere impegnativo sarà di¬ 
retta ad assicurare un qua¬ 
dro organico di sviluppo 
entro il quale opereranno, 
in condizione di certezze 
Istituzionali, sia le libere 
scelte nella privala inizia¬ 
tiva, sia le determinazioni 
dell ’ iniziativa - pubblica ». 

Per il periodo a più bre¬ 
ve termine i partiti sotto¬ 
lineano la necessità che la 
azione politica non debba 
basarsi su provvedimenti 
' isolati con cui correggere a 
posteriori le deficienze di 
una evoluzione non confor¬ 
me alle necessità deH'equi- 
librio economico, ma che 
debba operare in mono 
tempestivo, coerente e pre¬ 
ventivo al fine di impedi¬ 
re il sorgere di tensioni 
. congiunturali e che assicu¬ 
ri la continuità dell’accen- 
nata lìnea di sviluppo. Ven¬ 
gono quindi concordate le 
. seguenti linee di azione. 


paese, superando le attuali tensioni congiunturali attra¬ 
verso un orientamento del mercato monetario e crediti¬ 
zio e una politica dei redditi tali da riattivare pienamente 
l’accumulazione monopolistica; ' * • ,-*f 

• 2) Perseguire una maggiore efficienza del sistema, 
tentando di razionalizzarne il funzionamento anche attra¬ 
verso misure, tendenti a colpire rendite e a superare 
strozzature. 

■ - La politica di piano che viene prospettata per un 
futuro non vicino appare così largamente condizionata 
da queste impostazioni generali. Per l’immediata situa¬ 
zione si prospetta un periodo non breve (si è a questo 
proposito parlato di un anno circa) durante il quale la 
leva essenziale per affrontare t problemi della congiun¬ 
tura dovrehbe essere il blocco della spesa pubblica (an¬ 
che degli Enti locali) e il contenimento delle retribuzioni. 


Le misure • a 
congiunturali 

A questo proposito il 
documento afferma che i 
partiti debbono mirare ad 
assicurare in modo conti¬ 
nuativo l’equilibrio fra lo 
sviluppo della domanda 
complessiva per consumi 
ed investimenti e le risorse 
disponibili ’• per uso inter¬ 
no, così da salvaguardare 
la stabilità monetaria che 
si deve considerare •. con¬ 
dizione indispensabile e ri¬ 
sultato. insieme, di un or¬ 
dinato ed equilibrato svi¬ 
luppo. « Per quanto riguar¬ 
da l’attuale fase — affer¬ 
ma il documento — carat¬ 
terizzata da gravi fenome¬ 
ni di tensione monetaria e 
finanziaria, specie nei rap¬ 
porti economici con l’este¬ 
ro, i partiti ritengono che 
la politica di stabilizzazio¬ 
ne debba essere svolta con 
tempestività ma sviluppar¬ 
si in un arco di tempo tale 
da evitare rischi di defla¬ 
zione. La stabilizzazione è 
considerata il punto di ar¬ 
rivo di. tutta l’azione ten¬ 
dente a risolvere le cau¬ 
se effettive della lievitazio¬ 
ne in atto e va, pertanto, 
rifiutato qualsiasi provve¬ 
dimento che tenda a tra¬ 
sformare le spinte infla¬ 
zionistiche da forme aper¬ 
te a forme nascoste, nella 
convinzione che ciò servi¬ 
rebbe solo a rinviare nel 
tempo, aggravandola, la so¬ 
luzione dei problemi at¬ 
tuali ». ; ■ 

• • • v 

Il blocco 
transitorio della 
spesa pubblica 

, \. * - - . ■ i ■ • ■ * ' - 

I partiti — prosegue il 
documento — concordano 
sui seguenti orientamenti: 
| \ Blocco transitorio del- 
■ / la spesa pubblica nel¬ 
la ' parte corrente e * ri¬ 
qualificazione della spesa 
per investimenti «Analogo 
comportamento è opportu¬ 
no sia tenuto dagli ammi¬ 
nistratori degli Enti Locali 
mentre si avvia la riforma 
della finanza locale anche 
per riequilibrare entrate e 
spese ». - . .. •? i . 

< Contrastare la for- 
ZJ inazione di "redditi 
non guadagnati”, contene¬ 
re i redditi non da lavoro 
e i redditi da lavoro supe¬ 
riori a certi limiti ». Anche 
, per quanto riguarda i red¬ 
diti da lavoro — afferma 
t ì il documento — si pone la 
esigenza di un contenimen¬ 
to dei redditi più alti « at¬ 
traverso una azione che 
dovrebbe incominciare da¬ 
gli amministratori e dai 
dirigenti più elevati nella 
gerarchia delle società, mo¬ 
strando una consapevolez¬ 
za che in questo momento 
è richiesta soprattutto al¬ 
le categorie dirigenti ». Sì 
riconosce l’opportunità che 
. l’aumento dei redditi non 
da lavoro non superi la 
parte loro spettante del¬ 
l’aumento della produtti¬ 
vità. • ; 

- « Contenere consumi 

non essenziali con 
particolare -. riguardo a 
quelli di lusso ». > Accanto 
all’azione di carattere posi¬ 
tivo si stabilisce peraltro 
di svolgere anche un'azio¬ 
ne intesa a frenare in mo¬ 
do diretto i consumi non 
essenziali, con l’impiego 
della leva tributaria 
• ài Adottare misure im- 
**/ mediate per la mag¬ 
giore efficienza del sistema 
tributario. 

Utilizzazione 
della capacità 
produttiva 

A questo punto il docu¬ 
mento fissa alcuni orienta¬ 
menti che si dichiarano 
necessari per aumentare al 
massimo la produzione 
Tali orientamenti sono i 
seguenti: ■ ' - . ' ■ . 

n Utilizzazione al mas¬ 
simo della capacità 
produttiva. 

Stimolare gli inve- 
^/stimcnti a redditi¬ 
vità immediata; tale diret- 


' tiva — afTerma ; il : docu¬ 
mento — ’ ha particolare 
importanza per l’agricoltu¬ 
ra al fine soprattutto di au¬ 
mentare la produzione di 
carne, latte,, zucchero /. e 
grassi. A tale scopo si pro¬ 
cederà con tempestività al¬ 
la determinazione dei prez¬ 
zi, fissandone i livelli in 
modo da orientare oppor¬ 
tunamente le scelte e' gli 
sforzi dei produttori Nel- 
' l’industria — si legge sem¬ 
pre nel documento — si 
tratta di favorire gli am¬ 
pliamenti degli impianti e- 
sistenti, il loro ammoder¬ 
namento e la innovazione, 
ì 'r «\ Favorire le importa- 
-..‘.'3 e# zioni di : generi ali¬ 
mentari dando certezza sui 
quantitativi da importare, 
assicurando continuità al¬ 
le operazioni e provveden¬ 
do alla revisione dei crite- 
, ri di distribuzione. « In 
particolare si suggerisce la 
costituzione presso la Fe¬ 
derconsorzi di una gestio¬ 
ne speciale autonoma sot- 
. to controllo pubblico, in¬ 
caricata di impostare e di¬ 
sporre la vendita all’in- 
grosso dei prodotti impor¬ 
tati, nonché ' di costituire 
spacci per la vendita di-, 
retta e di accordarsi con 
Enti comunali o privati 
per la vendita a prezzi 
convenzionati». - 

Per la stabilità 
dei prezzi y > : 7 :: 

■ " • < ■, ; i' . : v i.... 

Su questo punto vengo¬ 
no fìssati i seguenti orien¬ 
tamenti. 

| \ Impegno ad un au- 
■ / mento di produttivi¬ 
tà sia sul piano aziendale, 
sia sul piano dell’intero si¬ 
stema economico. Si met¬ 
teranno in atto, dice il do¬ 
cumento, opportuni incen¬ 
tivi. •; A 

n \ Ammodernamento 
Zi. del sistema distri¬ 
butivo. La esclusione di 
calmieri — afferma il do¬ 
cumento — richiede un ri¬ 
stabilimento i delle condi¬ 
zioni per una riduzione dei 
costi favorendo la compe¬ 
titività del mercato, - eli¬ 
minando le ' strozzature, 
rinnovando le strutture, 
manovrando direttamente 
le importazioni, diffonden¬ 
do forme moderne di di¬ 
stribuzione. • - 

Blocco transitorio dei 
•/ contributi previden¬ 
ziali. I partiti concordano 
su un blocco transitorio 
dei contributi previdenzia¬ 
li nell’intesa che ogni e- 
spansione ulteriore di tale 
onere, che finisce per gra¬ 
vare sugli operatori e sui 
. lavoratori spesso in misu¬ 
ra indiscriminata e spro- 
; porzionata, dovrà essere 
valutata e decisa nel qua¬ 
dro della riforma del si¬ 
stema in atto. 

ài Azione sui prezzi dei 
*•/ generi di prima ne- 
. cessità. La manovra delle 
importazioni — dice il do¬ 
cumento — può consentire 
un'azione di contenimento 
dei prezzi al consumo. Ta¬ 
le azione sarà rafforzata, 
ove necessario, dal conte¬ 
nimento degli oneri fiscali 
su tali generi. . 

. Altri - punti ; riguardanti 
questa parte del program¬ 
ma concernono una nuova 
disciplina sulle società per 
azioni e la diversificazione 
delle azioni che ne derive¬ 
rà, « consentendo differen¬ 
ziazione di trattamento fi¬ 
scale. favorirà l’afflusso del 
risparmio agli investimenti 
produttivi specialmente ad 
opera dei piccoli rispar¬ 
miatori ». 

Disciplina 
nel credito 

i 

In questa parte del pro¬ 
gramma si fissano i seguen¬ 
ti provvedimenti: 

Il La istituzione presso 
• / la Banca d'Italia di 
una « centrale dei rischi > 
alla quale affluiranno pe¬ 
riodicamente informazioni 
da parte delle aziende dì 
credito sui crediti accorda¬ 
ti e sui relativi utilizzi 

I partiti auspicano 
Zf altresì che venga af¬ 
fidato ad un apposito grup¬ 
po di ministri la respon¬ 
sabilità politica dell’esa¬ 
me del bilancio previsìo- 


nale e delle * conseguenti 
determinazioni di politica 
' economica di breve pe¬ 
riodo. .r 


La commissione 
per la pro¬ 
grammazione 

I- punti sui quali i partiti 
soffermano attualmente la 
propria attenzione — dice 
il documento — e sui qua¬ 
li chiedono il particolare 
impegno da parte del nuo¬ 
vo governò sono: * 

A 1) Mezzogiorno ed altre 
zone depresse; 1 . 

2) Agricoltura; 

3) Disciplina urbanistica 
e politica della casa; 

4) Nuova disciplina del¬ 
le società per azioni;"' - 

5) Legge per la ' tutela 
della libertà di concorrenza; 

6) Riforma tributaria ge¬ 
nerale e della finanza lo¬ 
cale. / r ' •-■■'•VA- V. •. - A A ' , 

I partiti, dice il docu¬ 
mento, prendono ' atto con 
soddisfazione che entro la 
fine dell’anno * la ; commis¬ 
sione della programmazio¬ 
ne presenterà i risultati dei 
suoi < lavori. « Si auspica 
- che tale risultato sia ogget¬ 
to di costruttivi dibattiti 
.non solo in seno al gover¬ 
no e al Parlaménto ma an¬ 
che in tutto il paesfe; sicuri 
che da tale dibattito deri- 
-veranno indicazioni impoi'-> 
tanti per consentire ài go- 

• verno di precisare le scel¬ 

te politiche di fondo e per 
permettere la predisposi¬ 
zione dei programmi, nella 
sua : stesura definitiva, in 
tempi i più ravvicinati pos¬ 
sibile ». ; 

• .... yV y • : 

Il significato 
di questa linea 
generale V ; 

• • '■ '•'•••" • ...'.A • '•* A 

I punti che abbiamo ri¬ 
portato o sunteggiato lar¬ 
gamente, delineano una li¬ 
nea di politica economica 
che qualifica in modo abba¬ 
stanza preciso un orienta¬ 
mento che il governo vor¬ 
rebbe seguire non solo per. 
;i problemi più immediati 
ma anche per quelli di più 
largo respiro. Il program¬ 
ma si caratterizza in primo 
luogo con la mancanza di 
scelte precise e, con' la pre¬ 
senza, invece, di ' faticosi 
compromessi che lasciano 
molti equivoci e non con¬ 
sentono sempre di valuta¬ 
re la esatta portata degli 
specifici impegni che ven¬ 
gono assunti. - ' 

Le linee indicate sono tut¬ 
tavia sufficientemente espli¬ 
cite nel mirare ad assicu¬ 
rare una ripresa dello svi¬ 
luppo mediante l’accumula¬ 
zione dei monopoli e nel 
prevedere per i prossimi 
anni un tipo di sviluppo 
che è ben ■ lontano dalle 
stesse finalità indicate .da 
una parte della stessa mag¬ 
gioranza autonomista del 
P.S.I. Ciò colloca - il pro¬ 
gramma di politica econo¬ 
mica • non solo al disotto 
delle necessità e delle pos¬ 
sibilità esistenti per l’avvio 
di una polìtica nuova, ma, 
per le incertezze e le con¬ 
traddizioni che il program¬ 
ma stesso contiene, al di¬ 
sotto e al di fuori di quelle 
esigenze di certezza che la 
t situazione esìge anche dal 
punto ; di vista congiuntu¬ 
rale. Tipico da questo pun¬ 
to di vista l’atteggiamento 
assunto nei confronti dei 
problemi del carovita, 
problemi che. come è noto, 
pongono sia questioni dì in¬ 
tervento immediato sia 
questioni di intervento 
nelle strutture produttive 
e della distribuzione. Si 
giunge al punto di affi¬ 
dare alla Federconsorzi 
un ruolo essenziale nel¬ 
la lotta contro il carovi¬ 
ta! Il programma nemme¬ 
no accenna, invece, ai pro¬ 
blemi di un riordinamento 
dei mercati generali, alla 
necessità • dell’intervento 
degli Enti Locali, alla op¬ 
portunità da tutti ■ ricono¬ 
sciuta di uno sviluppo del¬ 
la rete cooperativa; tace 
del tutto sulla necessità di 
un intervento per liberare 
dall'eccessivo numero di in¬ 
termediazione sia i produt¬ 


tori’agricoli come i consu¬ 
matori; infine — nel pro¬ 
sieguo del testo — scarta 
la necessità di una rifor¬ 
ma agraria — • chiave ' di 
volta per .'modificare l’at¬ 
tuale rapporto città-campa- 
'gna e quindi anche il pro¬ 
blema dei prezzi delle der¬ 
rate alimentàri. Anàloghe 
considerazioni valgono per 
un' altro punto sul '. quale 
l’opinione pubblica atten- 
' deva precise scelte, vale a 
dire il problema del costo 
delle abitazioni. 

-Le posizioni più reazio¬ 
narie dei gruppi dorotei 
appaiono per molti aspetti 
— almeno sul piano delle 
dichiarazioni — superate. 
Il disegno generale, tutta¬ 
via, tracciato dal program¬ 
ma governativo, rimane 
intèrno alla cosiddetta « li¬ 
nea Carli», ad una linea 
che tende ad addossare ai 
lavoratori l’onere decisivo 
di • una ripresa economica, 
anche se il programma ri¬ 
spetto a . quanto affermato 
dal Governatorè della Ban¬ 
ca d’Italia risulta più possi¬ 
bilistico e più consapevole 
delle esigenze poste dalla 
realtà politica ed economi¬ 
ca del paese. Vengono di 
fatto accolte tutte le • mi¬ 
sure che Carli ha proposto, 
sia - pure ■ ricorrendo. alle 
formulazioni equivoche sul¬ 
l’impiego delle quali l’ono¬ 
revole Moro è maèstro. 

; Sul piano ' del * rapporto 
che si deve stabilire tra le 
misure congiunturali e gli 
orientamenti . a lungo pe- ' 
riodo della politica econo¬ 
mica. nella parte dell’accor¬ 
do che abbiamo riportato 
più sopra, non si accoglie, 
come • è evidente, quella 
netta separazione che r la 
: destra voleva si stabilisse 
•tra i due momenti. Ma l’in¬ 
dicazione dei problemi che 
occorre affrontare risente 
largamente dell’analisi che 
dell’attuale situazione con¬ 
giunturale è stata fatta dal- 
. le forze conservatrici. Inol¬ 
tre si insiste particolarmen¬ 
te, come si può leggere nel 
testo che abbiamoiiiporia- 
•.to, sulla necessita di' ade¬ 
guare, nei 'diverstè^mpl. 
la domanda all’offerta, tra 
scurando — o ponendo in 
ombra — le possibilità e le 
necessità di operare, una 
netta modificazione sìa del 
la domanda che dell’offerta 
' stessa. ■ ■ •,> •. -.y- • 

• Ed. è appunto con la pre- 
, messa - di salvaguardare, 

• con - queste concezioni, la 
stabilità monetaria, che si 
giunge alla conclusione di 
un blocco transitorio della 
spesa pubblica, dì un’ipote-. 
ca preventiva alle stesse 
decisioni del Parlamento e 
ad un freno inammissibile 
all’iniziativa sia dello stato, 

^quanto degli ènti pubblici 
(industria di stato) come, 
infine, degli Enti locali Si 
giunge a - prospettare un 
anno — o giù di li — di 
€ sacrifici ». - Per • chi? Lo 

• orientamento verso ■' un 
' contenimento delle retri¬ 
buzioni risulta inserito ove 
si parla della necessità di 

■ € contenere i redditi non da r 
lavoro e i redditi da lavo¬ 
ro superiori a certi-limiti 
Questa enunciazione po¬ 
trebbe far pensare alla vo¬ 
lontà di colpire con una 
azione immediata le ren¬ 
dite e i profitti. In realtà, 
invece, si delinea una po¬ 
litica di stimolo all’auto¬ 
finanziamento dei. grandi 
gruppi privati - da - realiz¬ 
zare innanzitutto attraver¬ 
so la subordinazione della 
dinamica sociale all’aumen- 
to della produttività e. 
inoltre, attraverso limita¬ 
zioni alla distribuzione dei 
dividendi delle società per 
azioni, che ha appunto la 
stessa finalità. ^ ... • »K 
Anche per quanto ri¬ 
guarda la formazione del 
risparmio, si accoglie una 
impostazione ' tradizionale 
per le classi dominanti. Si 
propone, cosi, una linea 
che per favorire la forma¬ 
zione del risparmio vuole 
imporre nuovi sacrifici — 
anche con nuove forme — 
ai lavoratori. In una par¬ 
te del programma si af¬ 
ferma infatti: ' « Saranno 
anche esaminate, d'intesa 
con le organizzazioni sin¬ 
dacali. * forme di conve¬ 
niente impiego del rispar¬ 
mio atte a - stimolarne la 
formazione da parte dei 
lavoratori ». In tal modo 
viene in pratica accolta la 
proposta di «risparmio 
contrattuale» avanzata dal¬ 
la CISL e sulla quale sia 
la CGIL che la UIL han¬ 
no espresso un netto pa¬ 
rere contrario. 

’ Non mancano, è vero, 
nel testo che abbiamo ri¬ 
portato, affermazioni sul¬ 
la necessità di riqualifi¬ 
care la spesa pubblica e in 
generale la politica degli 
investimenti. A questo pro¬ 
posito. anzi, si indicano al¬ 
cuni criteri più volte so¬ 
stenuti dalle forze demo¬ 
cratiche. Ma prevalente su 
tutto appare, in definitiva, 
la preoccupazione di « ri¬ 
dare fiducia» all’iniziativa 


privata. Non ’ è ’ privo di 
significato, infatti, sia ■ il 
silenzio sui monopoli.. e 
sulla necessità di una va¬ 
sta azione antimonopoli¬ 
stica r (ci si limita soltanto 
a parlare hèi > termini. tra¬ 
dizionali dé}la « tutela del¬ 
la concorrenza»), sia l’af¬ 
fermazione che non saran- 
, no - fatte altre nazionaliz¬ 
zazioni. Anche quando si 
parla dL controlli e di se¬ 
lezione del credito si rico¬ 
nosce Tesigenza di un cre¬ 
scente controllo pubblico 
e si indica anche la - ne¬ 
cessità di nuovi strumen¬ 
ti. Ma ci si preoccupa poi 
di ricordare che il segreto 
bancario verrà mantenuto, 
contrariamente a quanto 
avevano . richiesto varie 
forze democratiche (ciò 
fu proposto, anche al Con¬ 
vegno dell’Elìseo, nell’in¬ 
verno 1961, promosso da 
sei riviste del centro-sini¬ 
stra). 

Per quanto riguarda la 
programmazione il testo 
dell’accordo appare abba¬ 
stanza caratterizzato dalla 
genericità, soprattutto per 
ciò ■ che concerne i tempi 
della sua elaborazione ed 
applicazione t (ci si limita 
a dire che entro il 31 lu¬ 
glio 1964 si procederà alla 
redazione di un progetto 
di programma quinquen¬ 
nale) sia per quanto ri¬ 
guarda il valore che essa 
dovrà avere. Si afferma, 
è vero, che la programma¬ 
zione dovrà affrontare * il 
problema del Mezzogiorno 
e delle zone depresse, quel¬ 
lo deH’agricoltura. quello 
dell’urbanistica, ecc. * Ma 
r ben insufficiente e grave- 
vente lacunoso è quanto 
sì afferma circa • gli stru¬ 
menti che dovranno essere 
adottati * urgentemente - se 
si vuole veramente affron¬ 
tare quei problemi. Preoc¬ 
cupante appare inoltre il 
fatto che nessun riferi¬ 
mento preciso alla neces¬ 
sità della creazione delle 
Regioni a statuto ordina¬ 
rio viene fatto in relazione 
al problema della elabora¬ 
zione e dell’applicazione di 
una politica di piano che 
voglia ’ essere • veramente 
democratica. 

E’ nel quadro di questa 
linea generale che debbo¬ 
no essere visti gli altri pun¬ 
ti dell’accordo che qui ri¬ 
portiamo e riassumiamo. 


Mezzogiorno 
■ed aree 


depresse 


divengono ‘ fissate le se¬ 
guenti linee direttrici: : 1) 
continuare lo - intervento 
straordinario della Cassa 
per il Mezzogiorno; 2) ri¬ 
vedere ed integrare il si¬ 
stema degli incentivi; 3) 
qualificare le forze di la¬ 
voro; 4) sviluppare l’ef¬ 
ficienza . degli Enti locali. 

Le misure per 
l'agricoltura 

A La parte dell’accordo ri¬ 
guardante l’agricoltura af¬ 
fronta in primo luogo il 
problema mezzadrile 'fis¬ 
sando i seguenti punti: 

| \ fissazione al 58% della 
■ * quota di riparto spet¬ 
tante al mezzadro; ’• 

« divieto di stipulare dal¬ 
l’entrata in vigore del¬ 
la legge nuovi contralti di 
mezzadria; 

4% partecipazione del mez- 
»/ zadro alla direzione del 
potere mediante l’obbligo 
del concedente di sentire 
il mezzadro per le deci¬ 
sioni di rilievo; 

41 la ‘ possibilità per il 
mezzadro di modifica¬ 
re la composizione ' della 
famiglia colonica, : purché 
sia assicurata la buona 
conduzione dej fondo; ’ 
ri la - possibilità per . il 
mezzadro di proporre 
innovazioni produttive e 
di essere ammesso, quando 
sia autorizzato ad eseguir¬ 
le, alla richiesta dei be¬ 
nefici del Piano Verde; 
la divisibilità e la di- 
sponibilità dei prodot¬ 
ti sul fondo. 

Per quanto • riguarda i 
cosiddetti patti abnormi lo 
accordo cosi si esprime: «Si 
stabilisce la eliminazione 
dei patti abnormi e la lo¬ 
ro riconduzione ai contrat¬ 
ti di lavoro subordinato o 
a prevalente tipo di con¬ 
tratto agrario, disciplinan-. 
do i rapporti della colonia 
parziaria, il nudo terreno, 
il divieto della concessio¬ 
ne separata del suolo e dei 
soprassuolo, ecc., secondo 
le indicazioni del disegno 
di lègge sui patti agrari ». 
L'accordo prosegue affer¬ 
mando che per quanto ri¬ 
guarda i problemi previ¬ 
denziali dei lavoratori agri¬ 
coli ci prende impegno per 


una graduale parificazione 
di queste condizioni con 
quelle delle altre catego-, 
.rie. Per quanto, riguarda i 
.problèmi del mercato agri¬ 
colo si afferma: ' « Un'al¬ 
tra' Importante applicaziò- 
;ne delle • indicazioni della. 
Conferenza deH’agricoltu- 
ra e della commissione-per 
la programmazione, è rap¬ 
presentata ‘ dall’ avvio di 
una organico • politica di 
» mercato per i prodoìti agri- 
•coli onde adeguare la no* 

. stra - organizzazione alle 
esigenze del' MEC. 'Ciò 
comporta una nuova disci¬ 
plina delle gestioni pub¬ 
bliche degli ammassi e 
dell’importazione di pro¬ 
di iti agricoli; una disci¬ 
plina da perfezionare in 
relazione agli sviluppi del¬ 
la politica comunitaria e 
tale da assicurare comun¬ 
que la distinzione tra fun¬ 
zioni pubbliche e * servizi 
o prestazioni resi nell’inte¬ 
resse pubblico da privati. 
A tale fine i partiti con¬ 
vengono di adottare in con¬ 
formità a quanto già in 
atto negli altri paesi della 
Comunità ed anche in ri¬ 
ferimento alle esigenze 
della congiuntura, gli op- 
. portimi strumenti di azio¬ 
ne pubblica per l’impor- 
tazione dei prodotti ali¬ 
mentari e per il mercato 
dei prodotti agricoli». , 

' _ t . ‘ : v*. i 

Significato 
di questi 
provvedimenti 

j,,”'- f V ■" ■" r ; 

\ Il testo dell’accordo ri¬ 
guardante i problemi agri- 
• coli dice chiaramente che 
su questo punto è preval¬ 
ga una linea di rinuncia 
’ ad operare qualsiasi effet- 
; tivo rinnovamento ’ strut¬ 
turale orientato nelle di¬ 
rezioni richieste dalle gran¬ 
di masse contadine e dal¬ 
le organizzazioni ! sindaca¬ 
li. nonché da tutti coloro 
che hanno consapevolezza 
della grayità e dell’urgen¬ 
za di- una radicale rifor¬ 
ma agraria. Si è detto da 
varie • parti che l’esodo 
dalle campagne sta deter- 
’ minando una - situazione 
che può giungere . a pre- 
’ giudicare le possibilità 
stesse di una trasformazio¬ 
ne in senso moderno del¬ 
l’agricoltura italiana. Di ; 
tale analisi sembra non si 
sia tenuto affatto conto 
nella parte del program¬ 
ma relativo all’agricoltu- 
;ra, dove si registra l’ab¬ 
bandono di orientamenti : 
che sembravano essere sta¬ 
ti già accolti da una parte 
della stessa D.C., all’epo- 
. ca della Conferenza na- 
. zionale ‘per l'agricoltura. 
In sostanza questa parte 
del programma si limita 
ad. indicare provvedimen¬ 
ti per uno sviluppo capi¬ 
talistico = dell’agricoltura. 

• Tipico è ■ quanto ; viene 
stabilito per i patti abnor¬ 
mi: i contadini chiedono 
che la terra che coltivano 
con quei contratti sia da¬ 
ta loro ‘ in proprietà per 
poterla trasformare, per 
poter riunire i pifccoli ap¬ 
pezzamenti polverizzati; il 
programma stabilisce in¬ 
vece che i problemi posti 
da tali ' contratti siano ri¬ 
solti con la trasformazio-, 
ne di essi in un rapporto 
di salariato, trasformando 
il colono in bracciante. 
Per quanto riguarda la 
istituzione degli Enti di 
sviluppo per l’agricoltura 
un altro punto dell'accor¬ 
do stabilisce che essi sia¬ 
no istituiti soltanto per le 
Marche e per l’Umbria e 
con i compiti fissati dalla 
legge delega del Piano 
verde. Ciò significa che la 
possibilità di accesso alla 
proprietà terriera è pre¬ 
ventivata per un limita¬ 
tissimo numero di mezza¬ 
dri e contadini e solo di 
queste due regioni e per 
la terra peggiore; si esclu¬ 
de l’intervento democrati¬ 
co degli Enti locali; si dà 
agli ‘ Enti di • sviluppo il 
carattere burocratico che 
è proprio di quelli attuali 
operanti nelle zone di ri¬ 
forma. Per quanto riguar¬ 
da la riforma del contrat¬ 
to mezzadrile il compro¬ 
messo è molto al di sotto' 
delle richieste dei sinda¬ 
cati e non risolve i pro¬ 
blemi che la lotta del mez¬ 
zadri ha posto da più di 
dieci anni. 

. ’.ì ' a - * * . ' r 

La Fec/er- 
consorzi 

Circa ■ il tanto discusso 
problema della Federcon¬ 
sorzi l'accordo afferma che 
acquista particolare rilie¬ 
vo nel quadro della neces¬ 
sità di una nuova organiz¬ 
zazione del mercato agri¬ 
colo e della diffusione del¬ 
la cooperazione, la fun¬ 


zione della Federconsorzi. 

« Per rendere • più effica¬ 
ce il funzionamento della 
> Federconsorzi ; e dei Con¬ 
sorzi ; agrari — . dice • te¬ 
stualmente l’accordo — do¬ 
vranno sempre più ade¬ 
guare la loro opera alla ■* 
nuova realtà del mondo 
agricolo, realtà che — ca¬ 
ratterizzata dalla diffusio- 
: ne delle imprese contadi¬ 
ne — comporta per gli or¬ 
ganismi consortili Ja ne¬ 
cessità di accentuare dalla 
periferia al centro le ca¬ 
ratteristiche cooperative. 
In ogni caso dovrà esse- 
' re assicurata l’effettiva au- 
! tonomia dei Consorzi agra¬ 
ri provinciali. A loro volta 
i Consorzi agrari provin¬ 
ciali solleciteranno e pro- 
muoveranno la libera for¬ 
mazione di cooperative 
agricole, assumendo nei 
confronti di queste la fun¬ 
zione di organismi di se¬ 
condo grado, in aggiunta 
alla loro attuale funzione 
di organismo di primo 
grado ». 

Cedimento 
a Bonomi 

Appare chiaro come que¬ 
sto punto del programma 
sia particolarmente grave, 
tl cedimento a Bonomi è 
quasi completo. Non a ca¬ 
so l’on. Truzzi ha favore¬ 
volmente commentato rac¬ 
cordo riferendosi a quanto 
esso stabilisce per la Fe¬ 
derconsorzi. E ciò è tanto 
più grave dal momento che 
lo stesso presidente della 
Federconsorzi, nei giorni in 
cui i quattro partiti stava¬ 
no definendo l’accordo, ha 
svolto al Consiglio d’am- 
ministràzione dell’Ente una 
relazione nella quale i più 
gravi addebbiti che sono 
stati mossi al feudo dell’on. 
Bonomi vengono clamoro¬ 
samente riconosciuti. Nel¬ 
la relazione del presiden¬ 
te della Federconsorzi ven¬ 
gono indicate una serie di 
misure di riforma, ignora¬ 
te assolutamente dall’ac¬ 
cordo. E ciò senza parlare 
dei propositi di riforma 
della Federconsorzi che 
erano stati enunciati più 
volte dal PSI, dal PRI dai 
sindacalisti della DC. Ma 
— come si legge nel para¬ 
grafo relativo alle impor-, 
tazioni — alla Federconsor¬ 
zi vengono affidati nuovi 
ed estesissimi compiti: daL 
l’acquisto nei mercati este¬ 
ri alla vendita in : quello 
nazionale. Si afferma, è ve¬ 
ro, che questa gestione sa¬ 
rà posta sotto controllo 
pubblico ma sarà comun- 
' que la Federconsorzi ’ co¬ 
me per l’ammasso del gra¬ 
no (anche esso doveva es¬ 
sere controllato) ad agire. 
C’è da aggiungere che Bo¬ 
nomi aveva da tempo pre¬ 
disposto un allargamento' 
di tale portata nel campo 
d’azione della Federcon- 
sor?i- 
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La disciplina 
urbanistica 

Su questo punto il do¬ 
cumento dei quattro par¬ 
titi afferma che la program¬ 
mazione economica deve 
trovare nella nuova legi- 
■ slazione in materia urbani¬ 
stica un efficace strumento 
di intervento al fine di as¬ 
sicurare una economica - e 
razionale formazione di 
nuovi ^insediamenti. .Ven¬ 
gono concordati i seguenti 
obiettivi di fondo della 
nuova legge urbanistica: 

| ì La pianificazione urba- 
■ / nistica va intesa nella 
sua più ampia accessione 
di sistemazione generale 
del territorio; - in conse¬ 
guenza essa verrà ad esse¬ 
re coordinata razionalmen¬ 
te coi* la programmazione 
economica nazionale; 

nella disponibilità e 
Zi nella destinazione del¬ 
le aree soggette alla pia¬ 
nificazione urbanistica l’in- 
leresse pubblico deve ave¬ 
re assoluta prevalenza su 
quello privato; 

«1 i proprietari delle aree 
»/ edificabili dovr an n o 
trovarsi in posizione di 
indifferenza assoluta ri¬ 
spetto ■ alle decisioni dei • 
piani sulla destinazione del¬ 
le rispettive aree; 

4 % dovrà essere effettuata 
**/ tra i proprietari la 
massima possibile perequa¬ 
zione di trattamento in 
conseguenza della attuazio¬ 
ne dei piani; . > • 
fi le plusvalenze comun- 
que determinatesi nel¬ 
le aree edificabili dovran¬ 
no essere avocate alla col¬ 
lettività nella massima mi¬ 
sura possibile, evitandone 
la formazione di nuove. 

II nuovo regime — pro¬ 
segue il testo dell’accor¬ 
do — prevederà: l’espro¬ 
prio obbligatorio da parte 


del Comune delle aree fab¬ 
bricabili comprese nei pia¬ 
ni particolareggiati, l’in¬ 
dennizzo dei proprietari 
espropriati sulla base di 
criteri fissati per legge; la 
i vendita dei terreni trami- 
\ te asta pubblica per l’edi¬ 
lizia libera, a prezzo di co¬ 
sto per l’edilizia popolare 
e per l’edilizia sovvenzio¬ 
nata. L’indennizzo, prose¬ 
gue il testo , dell’accordo, 
sarà fissato in base al va¬ 
lore di mercato al 1958, ri¬ 
valutato sulla base dì un 
parametro che presuppon¬ 
ga una misurazione • su 
uguali valori monetari. Il 
testo su questo putito con¬ 
clude con generiche affer¬ 
mazioni riguardanti la ne¬ 
cessità di sviluppo della 
edilizia degli enti di Stato 
e locali, dell’edilizia popo¬ 
lare e simili. 

Affermazioni 
positive su 
questo punto 

E’ evidente - che questo 
punto ' dell’accordo contie¬ 
ne affermazioni senz’altro 
importanti e positive. Ciò 
in particolare per quanto 
riguarda l’accettazione del 
principio dell’esproprio ge¬ 
neralizzato a prezzi del 
1958, rivalutati. Nella so¬ 
stanza però questo princi¬ 
pio è limitato: 1) dal fat- 
.to che è previsto l’esonero 
daU’esproprto di tutti i ter¬ 
reni già compresi in piani 
particolareggiati, qualora 
vengano edificati entro un 
certo periodo (probabil¬ 
mente 4-5 anni); 2) dal 
fatto che concedendo i ter¬ 
reni espropriati in diritto 
di proprietà senza limita- 
’ zìone alcuna il risultato 
può essere quello di col¬ 
pire soltanto l’incremento 
di valore che i suoli hanno 
realizzato, senza impedire 
una successiva speculazio¬ 
ne su di essi. Infine il ri¬ 
corso al « diritto di super¬ 
ficie » - (ossia cessione a 
tempo determinato) previ¬ 
sto in . un altro punto di 
questa parte dell’accordo, 
.appare avere possibilità di 
applicazione ■ soltanto per 
particolari destinazioni Da 
sottolineare l’assenza di 
misure per abbassare le pi¬ 
gioni e l’assenza dell’inter¬ 
vento dell’industria di Sta¬ 
to nel settore edile. 

Altri punti 
dell'accordo 

Il testo dell’accordo fra 
i quattro partiti del cen¬ 
tro-sinistra conclude con 
, una serie di indicazioni ri¬ 
guardanti i problemi mino¬ 
ri alcuni dei quali tuttavia 
di grande importanza. Vie¬ 
ne così riaffermata la ne¬ 
cessità della riforma tribu¬ 
taria generale e della finan¬ 
za locale; la necessità del¬ 
le riforme della pubblica 
amministrazione; la neces¬ 
sità di una nuova discipli¬ 
na delle Società per azio¬ 
ni, di cui da molto tempo 
si sente l’urgenza. Anche a 
questo proposito occorre 
dire, tuttavìa, che manca¬ 
no indicazioni precise cir¬ 
ca i tempi della loro realiz¬ 
zazione e, inoltre, non ap¬ 
pare chiaramente la vo- 
. lontà di fare di tali prov¬ 
vedimenti altrettanti stru¬ 
menti di un’incisiva poli¬ 
tica antimonopolistica. 


Prime 

conclusioni 


Se si andasse a confron¬ 
tare il documento program¬ 
matico che oggi i quattro 
partiti propongono con i 
programmi elettorali da 
essi presentati nella prima¬ 
vera scorsa, sarebbe senza 
altro possibile cogliere ar¬ 
retramenti e rinunce, an¬ 
che rispetto al solo pro¬ 
gramma della DC. Ma non 
è solo questo che occorre 
rilevare. Il confronto più 
importante da fare è quel¬ 
lo tra le esigenze urgenti 
del paese e quello che og¬ 
gi le forze del centro-sini¬ 
stra. propongono. Il con¬ 
fronto, cioè, tra quello che 
la coscienza popolare e le 
lotte delle masse rivendi¬ 
cano e la vacuità, le incer¬ 
tezze, i compromessi equi¬ 
voci . che nel programma 
vengono enunciati. II diva¬ 
rio che si può cogliere da 
un tale confronto è certa¬ 
mente assai grande. Tale 
cioè da far prevedere che 
l’ulteriore sviluppo delle 
lotte rivendicative e di 
quelle per le riforme non 
potrà non riproporre a bre¬ 
ve scadenza i problemi che 
oggi si è cercato di risol¬ 
vere solo con formule equi¬ 
voche. bivalenti • «n tr- 
tifili formali. 
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DALLAS — Jack Ruby in una foto precedente di qualche giorno il clamoroso epi¬ 
sodio che lo avrebbe portato sulle prime pagine dei giornali di tutto il mondo. - : 

• > ’ • (Telefoto AP a «l’Unità») 
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Troppi dubbi sull'assassinio di Kennedy 


I la «vera» autopsia | 


.V. 

- Un primo giudizio me- 
, dico-legale sull'assassinio di 

Kennedy è -possibile solo in 
‘ certi limiti al momento at- 
: tuale, quando gli elementi 
di giudizio o mancano o so¬ 
no lacunosi a contraddittori 
e vengono in genere da fon¬ 
ti disparate. - ■ • 

Anzi, si può dire che la 
caratteristica del caso è che 
non c’è un elemento •uffi¬ 
ciale- su nessun punto in 
questione. Per esempio solo 
dopo cinque giorni è stato 
possibile sapere in maniera 
approssimativa che sarebbe 
stata fatta un’autopsia sul 
corpo di Kennedy. Ciò che 
si può fare oggi, in attesa 
che l’FBI si decida a rendere 
noto ciò che è in grado di 
dire, è partire da quanto si 
deve fare in un caso di as¬ 
sassinio (spiegando perchè 
si deve fare), vedere ciò-che 
è stato fatto o non fatto, reso 
noto o taciuto, e-valutarne 
l’importanza. - ‘ 

- E’ quasi superfluo ricorda¬ 
re che,due sono le cose da 
fare essenzialmente, o me¬ 
glio due gruppi di cose: la 
autopsia e la perizia bali¬ 
stica. 


Autopsia 


Che cosa ci permette di 
stabilire quasi sempre l'au¬ 
topsia in un caso di assassi¬ 
nio da arma da fuoco ? In 
primo luogo il numero e 
l’ubicazione ~ dei fori dei 
proiettili. Se sono di entra¬ 
ta o di uscita, se esiste un 
rapporto fra due di essi (se 
cioè è possibile dimostrare 
che un dato foro è in comu¬ 
nicazione con l’altro: entrata 
e uscita) quale percorso han¬ 
no seguito il proiettile o i 
proiettili all'interno del cor¬ 
po. Spesso si può persino 
stabilire con quale angola¬ 
zione il proiettile è entrato 
nel corpo, se il colpo è sta¬ 
to sparato da lontano o da 
vicino, se i proiettili sono 
rimasti nel corpo e dove, e 
naturalmente molti altri eie- 
menti che per ora, nel ca¬ 
so particolare, interessano 
meno. - ... - ’ 

E* facilmente comprensi¬ 
bile perchè si debba < fare 
questa ricerca nel corso di 
un'autopsia ed è altrettanto 
facilmente comprensibile che 
se l’autopsia nel caso di Ken¬ 
nedy è stata fatta in modo 
normale, come avviene per 
ogni ' individuo che muore 
in condizioni anormali, nu¬ 
merosi punti controversi do¬ 
vrebbero essere o. sono già 
risolti. Infatti uno dei punti 
essenziali del caso è (o è 
stato) un colpo solo o due 
colpi? La risposta è sempli¬ 
cissima: ■se j nel torace di 
Kennedy è stato trovato il 
proiettile che sarebbe entra¬ 
to nella zona del , • pomo 
d’Adamo• (dato questo 
quanto mai vago, ma ci ri¬ 
torneremo)' i colpi sono si¬ 
curamente due; se ciò non è 
vero i due fori trovati nel 
. corpo di Kennedy (nel collo 
f nella varie posteriore de¬ 
stra della nuca.: uno piccolo, 
Valtró enorme, uno •squar¬ 
cio -) potrebbero essere in 
. comunicazione fra loro, po¬ 
trebbero cioè rappresentare 

il foro d'entrata e il foro 
d’uscita dello stesso proietti¬ 
le. In questo caso, però, è 
chiaro che tutta la ricostruì 
. zione del delitto sulla base 
di colpi pgrtiti dall'alto e da 
dietro crollerebbe. Un unico 
proiettile capace di produr- 
i re quei due fori, con le ca¬ 
ratteristiche particolari di 
quello anteriore■(• pomo di 
Adamo •) non può essere 
stato sparalo che da davan¬ 
ti e non dall'olio, a meno 
. che il presidente Kennedy 
non si trovasse con il capo 
flesso all’indietro, ciò che 
non sembra dalle testimo¬ 
nianze fotografiche e filmi¬ 
che del delitto. 

Ci si dice comunque ohe 
l'autopsia sarebbe stata fatta 
nell’ospedale militare di Bc- 
thseda e che avrebbe stabi¬ 
lito l’esistenza di due colpi 
. differenti (nuca e • pomo di 
Adamo *). E’ lecita a questo 
punto una domanda essen¬ 


L 


ziale: l’autopsia è stata com¬ 
pleta oppure si è limitata ad 
- una ' esplorazione prevalen¬ 
temente esterna delle ferite ■ 

• (cosiddetto esame necrosco¬ 
pico)? In particolare: è sta - . 
io ritrovato il proiettile finito ; 
nel torace? Questo elemcn- ; 
to è essenziale per la p p ri- 
zia balistica della quale di- - 
remo in seguito. D’altra par¬ 
te, se il colpo ha seguito il 
tragitto collo-torace (foro di 
entrata ad altezza impreci- 
sata del - pomo d’Adamo ~ c 
ritenzione dei proiettile nel¬ 
la cavità toracica) è chiaro ; 
che si tratta di un colpo che 
non può essere stato sparato . 
da dietro, ma di \ lato o di 
faccia. Tale ricostruzione è 
ancora oggi smentita dal 
capo della polizia di Dallas, 
Curry, il quale afferma va-- 
tegoricamente che. l'attenfa- 
tore ha sparato òlle spaile 
di Kennedy. 

Altro elemento controver¬ 
so importante è la morfolo¬ 
gia ■ (l’aspetto) della ferita 
alla nuca. Si è detto che era 
tale da giustificare l’ipotesi 
di pallottole tipo dum-dnm 
(cioè con un rivestimento 
metallico sottile che si sbri¬ 
ciola all’urto contro un cor¬ 
po permettendo la fuoriusci¬ 
ta a scoppio del piombo). 

Nelle ferite del capo che 
interessino la baserei era- . 
nio non è necessario affano 
che il proiettile sia dei tipo 
dum-dum per provocare uno 
•squarcio ». Un a pallottola di 
un certo calibro che penetri 
nel cranio o colpisca la base 
di esse può produrre lo stes- < 
so effetto perchè le ossa del- • 
la base vengono frammenta¬ 
te e tutti -1 frammenti si '■ 
trasformano in altrettanti 
proiettili con effetto simile . 
a quello dello scoppio. E’ 
reperto comune nelle ferite 
del cranio osservare un pie- 1 
colo foro di entrata (dette 
dimensioni all'incirca del 
proiettile) e un vasto foro 
d'uscita prodotto .appunto 
dal moltiplicarsi dei •proiet¬ 
tili * con il meccanismo de¬ 
scritto ■■■» - 4 . ' 

• E’ chiara l'Importanza iti ' 
questo rilievo. Sappiamo,che 
almeno due dei protendi 

(quello che ha colpito'il go¬ 
vernatore Connally e quCiio 
che sarebbe stato trovato nel 
torace di Kennedy) non so¬ 
no, per le caratteristiche del 
foro d'entrata e per il tipo 
di ferita provocata, del t’.po 
dum-dum. L'esvuenza di un 
proiettile del tipo dum-dum. 
significherebbe quasi aut»*- • 
mattamente • fa meno che 
non si riconosca che un'uri¬ 
ca arma del delitto abbia 
funzionato alternativamente 
a proiettili normali e dum- 
dum) che sono state più di 
una le armi che hanno col¬ 
pito. - 

'Quanto al foro nella zona 
del > • pomo d’Adamo •, un 
foro d'entrata inequivocabil¬ 
mente. bisogna fare qualche 
rilievo. Xùn ci si è d^tto 
finora in che punto preciso 
era situato, nè ci si dice si 
è stata ricarata, almeno on. 
primo tratto del-tragitto per. 
corso da questo proiettile 
l angola-ione con la quale » 
entrato nel corpo In ogni 
caso • pomo d’Adamo * è so¬ 
lo fina espressione vaga dai 
punto di cista anatomico: 
non è proprio possibile uni 
maggiore precisione da par¬ 
te di un medico? 

Un altro rilievo ci sia per 
messo fare, forse mafginaie: 
è possibile accettare la ver¬ 
sione che il cadacerc di Ken- 
nedy, il colto di Kennedy, 
non fosse presentabile? Il 
dottor Clark ci dice: un foro 
piccolo al - pomo d'Adamo *, 
.un colpo terribile alla nuca 
(parte posteriore destra). 
Stilla base di questa d psctì 
zione delle ferite esterne pre¬ 
sentate dal cadavere non è 
possibile accettare la ver 
sione della impresentahilità 
del corpo di Kennedy fino 
al punto di non permettere 
nemmeno la visione del vol¬ 
to dei Presidente altrarerxo 
le • finestrature » sulla bara. 
Se quelle erano le ' ferite 
esterne, il corpo, ci sembra. 


poteva essere componibile e I 
presentabile. E' legittimo, il fl 
dubbio che ci sia'qualcos'al- I 
tro da nascondere. - . 

' " Serve, come è noto, a 

stabilire essenzialmente se | 
da un’arma • sospettata * di | 
un delitto sono éffettivanien- I 
te partiti t-colpi: se le armi | 
da fuoco, nel caso in esame, 
sono più di una: se i proict- -. 
tilt ritrovati nel co r po delta • 
vittima o nelle sue vicinanze J 
sono tutti partiti da una stcs- E 
sa arma, e dà quale. Altro I 
dato importante da stabilire, " 
fra gli altri, è la traiettoria i 
seguita dal proiettile. : , . . 

Perizia balistica | 

A disposizione dei periti, 
per quanto ne .sappiamo, c’è ■ 
una sola arma, il famoso I 
fucile modello - *91 * • modi- § 
fìcato. Non ci soffermeremo, 
perchè già ampiamente di¬ 
scusso, sulla idoneità o me- a 
no dell’arma in. questione a E 
sparare i tre colpi, se tre ■ 
sono stati, in uh dato p èrio- | 
do di tempo. Ciò che voglia-, 
mo sottolineare in questa se¬ 
de è un fatto fondamentale. 
Sulla ■ base degli elementi I 
che i numerosi organi inqui - I 
renti dicono di avere in ma- I 
no si dovrebbe con sicuiez- ■ 
za sapere se almeno due dèi 
proiettili (quello che ha col¬ 
pito il governatore Connàllv I 
e quello che sarebbe stato I 
ritrovato nel torace di Ken- I 
nedy nel corso dell'autopsia) I 
sono stati sparati dalla «tes¬ 
sa arma e se que6ta arma gì 
identifica con il fucile in | 
possesso degli investigatori I 
e attribuito a Oswald. I 

E’ veramente inspiegatile | 
che a sei giorni dal delitto 
non si riesca .a - conoscere 
questo dato essenziale. _ 

Per il terzo proiettile, I 
quello che ha càlpitc Ken- I 
nedy alla nuca (sempre nel- I 
la ipotesi dei tre colpi) non ■ 
si sa nulla. Potrebbe essere 
stato ridotto ■ in 1 condizioni 
inutilizzabili per la perizia; I 
potrebbe essere • sparilo -, I 
o essersi perdùto nella con- I 
fusione dei primi istanti e I 
non più ritrovato; potrebbe 
essersi minutamente frantu¬ 
mato nell’urto (ipotesi diffì- ■ 
Cile) 1 ma resterebbero le I 
schegge. - Insomma non ne I 
sappiamo nulla. In ogni caso E 
è legittimo chiedere che l’or¬ 
gano competente (l’FBl?) ci 
dica in che condizioni sono - 
i proiettili ritrovati. • I 

Sembra molto probabile I 
che i due proiettili, dito il | 
tragitto da essi compililo nei 
corpi di Kennedy e Connally . 
siano in r buone coalizioni, I 
tali da permettercela consce- I 
ta prassi di esame. E’ noto I 
in che consiste tale prassi e ■ 
da quale presupposto tecnico 
parta. La rigatura elizcldcle • 
interna della canna ai una I 
arma da fuoco imprime una I 
caratteristica traccia sui I 
proiettili da essa sparati. | 
Per stabilire se un g-oict- 
tilc è partito da una deta 
arma si spara con la «tessa ■ 
arma un proiettile uguale a I 
quello incriminato S» le ri- I 
gattini coincide, il proiettile I 
è partito da quPll’anuz. " 
* A questo punto, a sei ginr- ■' 
ni dall'attentato. sembra . 
impossibile che questi eie- I 
menti, ripetiamo di ordina- I 
ria amministrazione, man- I 
chino o non vengane resi ■ 
noti. E' chiaro che se i due . 
proiettili non sono deilo stes¬ 
so tipo o hanno rigalur® dif- I 
ferenti non sono stati sparati | 
dalla stessa arma: l'ipetesi I 
dei doppio sparatore sareb- | 
be così confermata definiti¬ 
vamente. E' altrettanto chia¬ 
ro che se sono delio «tesso ■ 
tipo ed hanno rigature .den- I 
tiche sono «tati sparili dalla I 
stessa arma Resta però, sn- I 
che a questo punto, possibi- 1 
le Tipoiesi del doppio spa¬ 
ratore, in quanto il terzo 
proiettile (distrutto, smarrì- 1 
to?) potrebbe avere avuto | 
caratteristiche diverse dai | 
due ritrovati, cioè essere I 
«tato sparato da arma di¬ 
versa. . ' 

Dott. A. Coljca | 
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Dal 1952 al 1954 Dallas, Austin/ capitale dello Stato, e El Paso furono tra le più 
fervide sostenitrici della « caccia alle streghe » del sen. McCarthy - Processi con 
testimoni a pagamento per creare un clima da « pericolo rosso », cacciare i sin¬ 
dacalisti e far approvare dal Parlamento texano una legge che prevedeva la 
pena di morte per i comunisti trovati sul territorio statale 


« La mia prima impresi 
sione fu cheli presi¬ 
dente era stato ferito 
mortalmente» - «Con 
Oswald siamo stati mol¬ 
to vicini alia salvezza » 

. . ■. ■ K » « '• * * • * ■ ' i ! -, ’ ■ 

Nostro servizio 

..... DALLAS, 28 
Il chirurgo dell’ospedale 
Parkland Malcolm Perry, che 
ebbe l’eccezionale ventura di 
assistere alla fine sia di Ken. 
nedy sia di Oswald e di pra¬ 
ticare il massaggio cardiaco 
ad entrambi come estremo 
rimedio, ha rivelato i parti¬ 
colari . di quei drammatici 
momenti. -L. 

« Il mio / primo pensiero, 
quando vidi il presidente sul 
lettino dell’astanteria — ha 
detto il medico — è stato 
quello che Kennedy era più 
robusto e più largo di tora¬ 
ce di quel che pensassi. Era¬ 
no venuti a chiamarmi alla 
^mensa dell’ospedale, dove 
‘stavo mangiando. Prima di 
me era intervenuto sul-Pre¬ 
sidente un giovane medico, 
interno 'dell’ospedale da ap¬ 
pena un anno: viste le con¬ 
dizioni - di Kennedy < aveva 
già operato la tracheotomia 
e inserito una sonda per fa¬ 
cilitare il respiro. Inoltre, ri¬ 
cordandosi che il presidente 
soffriva di una deficienza re¬ 
nale, gli aveva subito iniet¬ 
tato un' prodotto a base di 
cortisone. -Aveva . fatto be¬ 
nissimo, mostrando una 
straordinaria presenza di spi¬ 
rito date le circostanze, Io 
ho continuato da lì *- U 
«La mia prima impressio¬ 
ne fu che era stato ; ferito 
mortalmente. • Per quel che 
potei vedere presentava due 
ferité. ùna circolare al col¬ 
lo e : una paolto, larga alla 
nuca. Oltre alla sonda per la 
tracheotomia gli venne inse¬ 
rita una sonda nel petto, per 
evitare un collasso polmona¬ 
re. Quando il cuor e cessò di 
battere tentammo il massag¬ 
gio cardiaco, ma anche que¬ 
sto, come sapete, senza suc¬ 
cesso 

Quanto a Oswald, il me¬ 
dico ha dichiarato che la per¬ 
dita -di sangue causata dalla 
ferita .era stata arginala e 
che la pressione sanguigna 
era tornata normale, quan¬ 
do un collasso cardiaco lo ha 
fulminato. . - 

■ € Con lui siamo stati mono, 
mclto vicini ' alla salvezza. 
Dal momento In cui Oswald 
arrivò al, pronto soccorso a 
quello in cui il bisturi ope¬ 
rò la prima incisione erano 
passati soltanto > 12 minuti. 
La pallottola sparata da Ru¬ 
by era entrata dal lato sini¬ 
stro, aveva perforato la mil- 
. za. il pancreas, lo stomaco, 
l’aorta, la vena cava, il fe¬ 
gato e il rene destro prima 
di fermarsi proprio sotto la 
pelle, sul fianco destro del 
corpo Era una ferita gra¬ 
vissima, ma con un’ inter¬ 
vento immediato ne era sta¬ 
ta ridotta la gravità. Ripeto 
che Oswald sarebbe proba- 
' bilmente vivo, oggi, se il cuo¬ 
re non gli fosse mancato ». 

-. e Quando gli aprimmo lo 
addome 4 trovammo - tre litri 
di sangue ma. dopo circa 
30 minuti, sia pure con qual¬ 
che difficoltà. • riuscimmo a 
frenare Pemorragia. In quei 
momento venne a mancare 
il battito cardiaco. Vennero 
usati stimolanti vari ; e ‘un 
defibrillatore elettrico : (uno 
strumento che somministra 
impulsi elettrici al cuore per 
'fare riprendere il battito): 
vedendo che non - accadeva 
nulla, aprimmo il petto e io 
praticai il massaggio manua¬ 
le r»er venti minuti, anche 
questa volta senza risultato». 
' Come è noto non si sa an¬ 
cora se, durante la sosta al- 
. l’ospedale della marina mi¬ 
litare, vicino ' Washington, 
sul corpo del defunto presi¬ 
dente sia stata praticata ia 
autopsia o. almeno, un esa¬ 
me accurato delle ferite mor¬ 
tali. Il dott. Kemp Clark, un 0 
degli aiuti di Perry, ha det¬ 
to che, a suo parere, en¬ 
trambe le ferite potevano es¬ 
sere mortali, quella al collo 
per lesione dell’aorta, quella 
alla nuca per la lesione del¬ 
la medulla e dei centri ner¬ 
vosi del cervello. 

James T. Young 
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DALLAS — Il governatore del Texas, Connally, ferito durante l’attentato contro 
Kennedy e ormai fuori pericolo, fotografato con la moglie nell’ospedale di Parkland. 
r • ’>.•••, (Telefoto AP a «l’Unità») 

I :•/-: /.. - ^5,.. ; ■//-,- ; - . . 

Il governatore del Texas, Il presidente e sua : moglie tre mi voltavo a sinistra fui 
Connally, ha rievocato, dal lo avevano commentato en- colpito anch’io e mi resi con¬ 
letto d’ospedale In cut giace trambi. Neanche 30 secondi to che la ferita era grave, 
sofferente per le ferite ripor- prima che il presidente ve- « Mio Dio — dissi — qui ci 
tate, i drammatici momenti nisse colpito, Nellie (la mo- ammazzano tutti ». Poi ci fu 
dell’attentato. - • glie del governatore) gli ave- || terzo sparo e il presidente 

.. - * 7 r ® U «I? 9 ra n aiornata », va fatto notare che nessuno fu colpito ancora. La signora 

£ra stata tfSlTa ftr^Wòrth f VPebbe , potUt ° dire che Da , 1 * Kennedy gridò . ho. mio Dici 

itf "°" T. n P “," L” Han "° “ ccì ’° m '° n,ari '°- 

menti a Dallas. La città era «t'masse? Kennedy r'®PO- Jack... Jack... ». ». 
veramente entusiasta e di- * e> * certo che no ». Poco do- Ne , glro dj poc h| secondi 
mostrava la sua stima per P° ooheggio il primo colpo. | a grande gioia e la grande 
il presidente. Le ovazioni per H presidente si abbatté In attesa si trasformarono In 
Kennedy erano scroscianti, avanti senza un grido. Men- una grande tragedia». 


tre mi voltavo a sinistra fui 
colpito anch’io e mi resi con¬ 
to che la ferita era grave. 
« Mio Dio — dissi — qui ci 
ammazzano tutti ». Poi ci fu 
il terzo sparo e il presidente 
fu colpito ancora. La signora 
Kennedy gridò « ho, mio Diol 
Hanno ucciso mio marito. 
Jack... Jack... ». »• V • 
Nel giro di pochi secondi 
la grande gioia e la grande 
attesa si trasformarono In 
una grande tragedia». 


• * ' MILANO. 28. 

IL Corriere Lombardo di sta¬ 
mane pubblica un’intervista te¬ 
lefonica con Jesse Curry, capo 
della polizia di Dallas, sulle 
circostanze nelle quali è avve¬ 
nuto l’attentato che è costato 
la vita al Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti. Ecco il testò quasi in¬ 
tegrale dell’intervista. 

» D.: E* accertato che i bossoli 
trovati nella stanza in cui si 
crede che Oswald abbia spara¬ 
to a Kennedy sono quelli usati 
per l’assassinio? - 

R: Tutta l'inchiesta è stata 
affidata ali’FBL Noi abbiamo 
soltanto fornito degli elementi. 
• D.: I tre colpi di fucile sono 
stati sparati nello spazio di cin¬ 
que secondi? 

K.z Non sono sicuro dei se¬ 
conda con precisione. 

D.: Le sembra che con quel 
fucile sia possibile sparare tre 
colpi in cinque secondi?. 

~ R.: Non '• ho fatto la prova, 
però mi sembra possibile. 

D.: Noi abbiamo fatto la pro¬ 
ra. Ci cogliono quaranta secon¬ 
di almeno. Come è possibile 
che lei creda a cinque secondi? 

R.: Ma perchè avrebbero do¬ 
vuto essere proprio cinque se¬ 
condi? 

D.: / giornali di tutto il mon¬ 
do hanno parlato di cinque se¬ 
condi. Lo stesso hanno affer¬ 
mato te agenzie di stampa. ■ 

R.: In realtà si tratta di qual¬ 
che secondo. Quanti di preciso 
non so. L’automobile con il Pre¬ 
sidente Kennedy passava in una 
strada molto vasta, in un luo¬ 
go aperto. Oswald aveva • a 
sua disposizione un campo 
Ubero, mentre l’automobile fa¬ 
ceva una curva. 

D.: Quanto tempo ha impie¬ 
gato l'automobile a passare da¬ 
vanti alla finestra del quinto 
piano dalla quale i stato spa¬ 
rato il colpo? ‘ 

R.: Non lo so. Però abbiamo 
il film di tutto il passaggio del 
Presidente. 

D.: Può darsi che il primo 
colpo tparato al Presidente lo 


abbia preso di faccia? I 

R.: Non so dove 1 lei abbia 
appreso questa informazione. 

D.: Allora il Presidente è sta¬ 
to colpito di spalle? 

R.: Da quanto sappiamo, si 
Subito dopo l'hanno portato ai- 
l’ospedale. Da questo momento ( 
noi non sappiamo più niente ' 
Però abbiamo un film in cui 
si vede che il Presidente è sta¬ 
to colpito di spalle. Abbiamo 
anche delle fotografie di un 
ragazzo, che le ha scattate con 
una macchina da dilettantL 
D.: Allora esiste un film su 
tutto? 

R.: SI. 

D.: Dal film si potrà sapere 
quale traiettoria hanno compiu- 


Sfilata nazista 
davanti alla 
; Casn Bianca 

WASHINGTON, 28 
- Gruppi di nazisti ame¬ 
ricani, dei quali molti 
ostentavano un bracciale 
con la svastica,' sono sfi¬ 
lati davanti alla Casa 
Bianca con cartelli sui 
quali era scritto: « Inva- 
■' diamo ora Cuba » e » Di- 
f struggiamo I topi rossi, 
' cubani ». La manifesta- ' 
' zione nazista è rivelatri¬ 
ce degli obbiettivi cui mi¬ 
rava la iniziale furiosa 
speculazione sul - fitoca- 
' strismo » del presunto as- 
, tassino di Kennedy. 

Ad Houston, nel Texas, 

; la giunta municipale ha 
, respinto, con quattro voti 
. contro uno, una proposta 
’ di intitolare a Kennedy ' 
1 II nuovo grande stadio 
della città, appena ulti» 
mato. 


Dallas è una tipica, forse la 
più tipica, città del Texas, 
del • Middle West• (media 
occidente) americano. E'zia 
Wall Street dello stato texano, 
con le sue due banche, la 
First National e la Republic 
Bank, che amministrano i gi¬ 
ganteschi tesori dei grandi del 
petrolio, dell’industria chimi¬ 
ca, delle fabbriche belliche, 
del farmers. Big Dallas 
• Grande Dallas • la chiamano 
i texani, con una punta di 
orgoglio. Per l suoi modernis¬ 
simi e altissimi grattacieli di 
vetro e alluminio, le lussuose 
da nababbi orientali, abl tazto- 
ni dei - tycoons • fi magnati 
texani), per i due importanti 
quotidiani dello ■ stato che 
escono con più di cento pagi¬ 
ne: il Dallas Mornlng News 
e il Times Herald. la cui li¬ 
nea è rigidamente sudista, 
quindi razzista e di pieno ap¬ 
poggio alle numerose associa¬ 
si oni che si oppongono alla 
eguaglianza razziale e a quel¬ 
le parafasciste che prosperano 
nel Texas più che in ogni 
altro stato dell'Unione, e so¬ 
no attiwissime non solo a Dal¬ 
las. ma. anche, a El Paso. Fort 
Worth, Tempie e nelle altre 
città texane. compresa la ca¬ 
pitale Austin. 


I « McCarth 


Intervista a un giornale di Milano 

Le sceriffo Curry: 

• . * ' - ~ * ■ * * . ’ * - ■ ■ 

non so come accadde 
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to i proiettili che hanno uccìso 
il Presidente? 

R.: Non lo so di sicuro per¬ 
chè il film è stato preso da un 
angolo che forse non permette 
questo accertamento. Però le 
macchine da presa erano sem¬ 
pre fisse sul Presidente. 

D.: Parliamo ancora dello 
spazio di tempo In cui furono 
sparati i tre colpi. Le sembra 
che possa trattarsi soltanto di 
pochi secondi? - - * 

R.: Penso di sL Personalmen¬ 
te non ho fatto l’esperimento, 
ma penso dj sì. Lo sparatore 
aveva un appoggio. Il carica¬ 
mento di quel tipo di fucile lo 
si può eseguire in una frazio¬ 
ne di secondo. - 

D.: Una frazione di secondo? 
E poi. dopo aver caricalo il fu¬ 
cile, bisogna anche mirare. 

R.: Lo sparatore era orga¬ 
nizzato. si era organizzato pri¬ 
ma. Aveva calcolato tutto. Ave¬ 
va anche una fascia speciale 
che teneva fisso il fucile al suo 
corpo, passando sotto il gomito. 

D.: Quindi aveva premeditato 
il delitto. Lo aveva preparato 
con cura... 

R.: Voglio dire esattamente 
questo. 

Un'intervista come si vede 
nlent’affatto illuminante, e tut¬ 
tavia significativa. II capo del¬ 
la polizia di Dallas, che con 
tanta celerità aveva accumula¬ 
to le -prove* della colpevo¬ 
lezza dell’-assassino» — subi¬ 
to • eliminato, mentre era cu¬ 
stodito dai suoi agenti — di¬ 
chiara neH’intervlsta. in sostan¬ 
za, di sapere ben poco, di non 
sapere nemmeno se li fucile 
dell’omicida poteva sparare 1 
tre colpi nei famosi cinque se¬ 
condi. ■ 

La sola cosa di cui è convin¬ 
to- è che il delitto era «tato 
preparato -con cura». Mai 
questo lo sa tutto il mondo: 
quel che appare sicuro à che 
il poliziotto-capo non ha cer¬ 
cato di conoscere da chi e co¬ 
me fu preparato 11 delitto • U 
modo come fu eseguito. 


Clubs» 


' I big, t grandi dell’industria 
e i farmers texani furono, a 
suo tempo, tra i più generosi 
finanziatori dei McCarthy 
Clubs e delle isteriche cam¬ 
pagne elettorali e persecuto¬ 
rie di Joe McCarthy. La si¬ 
gnora Margaret Hampton, di¬ 
rigente a Milwaukee, durante 
le elezioni senatoriali del 1952, 
del quartiere generale di Joe 
McCarthy, lasciò scritto: - Dai 
quarantotto Stati arrivavano 
soldi nel Wisconsin perchè 
Joe venisse rieletto In media 
le lettere contenevano un dol¬ 
laro o due, ma alcune lettere 
del Texas avevano anche mil¬ 
le dollari ». 

"Ed è proprio nel Texas, a 
Dallas, El Paso e a Austin 
che tra il ‘52 e il ’54 la cac¬ 
cia alle streghe di McCarthy 
esplose con inaudita violenza 
dando il via a persecuzioni, 
incriminazioni di sindacalisti 
accusati di essere comunisti, 
a processi. 

- Tra il dicembre 1953 e t 
primi mesi del *54 il Parla¬ 
mento del Texas discusse e 
approvò una legge anticomu¬ 
nista che stabiliva la pena 
di morte per ogni comunista 
trovato entro i confini del 
Texas. Naturalmente i comu¬ 
nisti, nel Texas, non costitui¬ 
vano un - pericolo di sovver¬ 
sione », ed i politicanti lo sa¬ 
pevano bene, ma lo stato di¬ 
venne consapevole della mi¬ 
naccia rossa solo quando il 
Sindacato dei lavoratori della 
vendita al minuto dei manu¬ 
fatti e degli uffici cominciò a 
raccogliere aderenti nel gran¬ 
di magazzini della città di 
Galveston. 

Si brigò per dimostrare che 
il sindacato era In mano ai 
rossi, e che quindi lo stato 
stesso era minacciato. In real¬ 
tà la legge proposta e poi ap¬ 
provata mirava a mettere i 
sindacalisti, di qualsiasi cor¬ 
rente. - nella Impossibilitò di 
organizzare, unire i lavorato¬ 
ri e di sostenerli nella difesa 
dei loro diritti sindacali. 

- Per raggiungere lo scopo, 
l’approvazione della legge ci¬ 
tata. l’ufficio del Procuratore 
generale del Texas, John Ben 
Sheppard. convocò ad Austin 
il - testimone a pagamento » 
Harvey Matusow per farlo 
comparire dinanzi alla Com¬ 
missione investigativa sulle 
Infiltrazioni comuniste nei 
sindacati del Texas costituita 
ad hoc dal governatore Shi- 
vers. Altri * testimoni a paga¬ 
mento ». Watt Cvetic, Maurice 
Afattcin, • John Lautner con¬ 
tennero per lo stesso scopo 
nella capitale dello stato. 

' ’ Fu un processo spettacola¬ 
re: l’American Leglon, con il 
suo comandante L.E. Page, en¬ 
trò nel gioco, assieme ai 
Texas Rangers. uno speciale 
corpo di polizia locale, lo 
stesso a cui in questi giorni 
è stato affidato con supremo 
disprezzo di ogni. senso di 
giustizia il compito di mante¬ 
nere l'ordine pubblico a Dal¬ 
las dopo il duplice assassinio 
del presidente Kennedy e del 
supposto sparatore Lee 
Ostnafd. Anzi, furono proprio 
i Texas Rangers ad assumersi 
le ricerche delle • prove » di 
colpevolezza nella fase istrut¬ 
toria del procedi mento. 

Il capo sezione di questo 
corpo civico di polizìa, un 
certo N K. -Dick- Dixon. era 
la mente organizzatrice di 

- corsi speciali per il ricono¬ 
scimento dei comunisti ». In 
questi - corsi • cui era ob¬ 
bligatoria la partecipazione 
dei Texas Rangers — erano 
obbligati a prenderai parte 

S uasi tuffi gli avvocati dello 
tato — tra le molte cretine¬ 


rie che s’insegnavano c’era 
una sorta dì decalogo; uno dei 
comandamenti diceva testual¬ 
mente: » Persino il comunista 
clandestino cessa di stare in 
guardia quando zufola o can¬ 
terella una canzone »/ 

Le udienze dinanzi alla 
Commissione governativa isti¬ 
tuita dal governatore Shivers, 
oltre che all’attività del Sin¬ 
dacato dei lavoratori del com¬ 
mercio, estese le sue false 
accuse al Sindacato dei lavo¬ 
ratori del cuoio e delle pellic¬ 
ce e a quello dei lavoratori 
delle miniere, acciaierìe e al- 
tlforni. Alle udienze venne 
data un’enorme pubblicità. La 
radio, la televisione e i gior¬ 
nali condussero una violentis¬ 
sima, isterica campagna sul¬ 
l’incombente minaccia rossa e 
Il Parlamento, dopo l’attribu¬ 
zione della qualifica di comu¬ 
nisti a tutti Ì sindacalisti che 
non accettavano la corruzione 
dei big della politica e della 
economia texana, approvò la 
legge anticomunista. , •- 

Dallas, nei primi mesi del 
’53, fu invece al centro di 
un’altra campagna reaziona¬ 
ria, maccartista, intesa a brac¬ 
care intellettuali e laboratori 
che si battevano per dimo¬ 
strare l'innocenza di Ethel e 
Julius Rosemberg (poi bar¬ 
baramente assassinati sulla 
sedia elettrica il 20 giugno 
1953) e raccoglievano firme 
sotto un appello per ta pace 
fra i popoli. Anche l’FBl col - 
laborò. Nella insensata • cac¬ 
cia alle streghe » si distinse 
William Mac Dowell, procu¬ 
ratore delle Ferrovie Texas 
Pacific, che mise sotto accusa 
diversi dipendenti delia sua 
società e, guarda combianzio- 
ne. proprio i più attivi nel 
campo sindacale e i più fer¬ 
venti sostenitori della ugua¬ 
glianza razziale. . 

• A El Paso, altro centro im¬ 
portante del Texas situato sui 
confini con il Nuovo Messico, 
nell'aprile 1953 dinanzi al 
Grand Jury si tenne uno dei 
più sporchi processi politici 
degli Stati Uniti, dopo quello 
ai coniugi Rosemberg: quello 
contro Clinton Jencks. attivo 
organizzatore del Sindacato 
dei lavoratori delle miniere , 
acciaierie e altiforni, tenace 
propagandista del movimento 
della pace. Clinton Jencks non 
era mai stato comunista, ma 
per condannarlo, metterlo in 
condizione di rinunciare alla 
sua attività sindacale e poli¬ 
tica, cacciarlo dal Texas, fu 
denunciato per tale. I soliti 

• testimoni a pagamento » con¬ 
trollati dall’FBI, al serpizto 
del Comitato McCarthy e del¬ 
la Commissione parlamentare 
per le attività antiamericane 
presieduta dal senatore Pat 
Mac Carrari del Nevada, l’au¬ 
tore della - Legge per la sicu¬ 
rezza interna » approvata nel 
1950 e più nota come il 
Mac Carran-Woos Act. piom¬ 
barono come falchi a El Paso 
e compirono sino in fondo la 
loro sporca professione. 


I «Texas 
Rangers» 


Due giorni durò il dibatti¬ 
mento. Accompagnato dalla 
solita, orchestrata, calunnio¬ 
sa campagna della radio, della 
televisione e dei giornali. Al 
Parlamento texano si discute¬ 
va ancora delta legge che pre¬ 
vedeva la pena di morte per I 
comunisti • trovati entro il 
territorio del Texas ». 

Anche in questa occasione 
i Texas Rangers non vennero 
meno alle loro grandi, lumino¬ 
se tradizioni di cacciatori di 
comunisti A coordinare T ac¬ 
cusa al processo di El Paso 
il Procuratore generale del 
Texas, John Ben Sheppard, 
inviò il suo primo assistente 
Frank Pinedo, un paranoico 
persecutore di comunisti II 
pubblico ministero fu Hovey 
Williams, altro tipo della roz¬ 
za di Pinedo, e una parte pri¬ 
maria s’assunsero ' Charles 
Herring. procuratore degli 
Stati Uniti per il distretto del 
Texas, e Joseph Alderman, 
procuratore generale pretto 
il Dipartimento della Giu¬ 
stizia di Washington. 

Superfluo rilevarlo: Clinton 
Jencks fini condannato o i 
sostenitori della legge antico¬ 
munista ebbero buon gioco ài 
Parlamento per superare là 
deboli, formali opposizioni, o 
vennero salutati entusiastica¬ 
mente da un'eccitabile opinio¬ 
ne pubblica corrotta dal mito 
del - buono, leale texano, pa¬ 
triota al I 000 pe r cento, spac¬ 
cone, millantatore, spacco- 
montagne, guascone, fede¬ 
le servitore della giustizia», 
Un mito che i reazionari 
texani coltivano, servendose¬ 
ne per imporre la loro politi¬ 
ca conservatrice e fascista, e 
sul quale la provocazione or¬ 
mai evidente ha avuto batm 
gioco per innestarsi 
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I L'attivo provinciale 


tesseramento 


i ottima partenza i 



Calda manifestazione attorno ai dirigenti della Federazione comu¬ 
nista. Presente il compagno Gian Carlo Pajetta, della Segreteria del 
Partito, Tattivo provinciale, riunito ieri sera nel ; teatro di via dei 
Frentani, ha salutato e ringraziato per il lavoro svolto i compagni Paolo 
Bufalini. che dopo cinque anni con Leo Canullo è stato chiamato a nuovi 
incarichi dal Comitato centrale, e Edoardo Perna, che lascia il Comitato regio¬ 
nale del Partito per la vicepresidenza del gruppo senatoriale comunista. Marisa 
Rodano, a nome del Comitato federale, ha porto l’augurio di buon lavoro ai 

compagni chiamati a sostituirli: Renzo —--—. . 

Trivelli, segretario della Federazione; quattromila compagni in piii hanno già 

Cesare Fredduzzi, vicesegretario e rinnovato la tessera. « Ora. dopo questa 

Enzo Modica, nuovo segretario del Co- Partenza — ha detto fra l'altro Trivelli — 

mitato regionale del PCI. ì»‘* 0 * na . lavorare P er mobilitare Finterò 

Un nonlansn forte <» commosso )m Partito in uno sforzo * maggiore, diretto 

nnei to ?•? rioninne n.n nrìn Freddi.S Principalmente fra i grandi concent ra¬ 
pporto la riunione quando riedduzzi menti operai e impiegatizi»». Una indica- 

ha chiamato, alla presidenza • cinque zion c di lavoro da attuare già dal l i> al¬ 
edili recentemente scarcerati e presen- l'8 dicembre prossimi durante la nuova 

ti in sala. Mauro Liso. Amato De Mnr- . iniziativa di tesseramento e reclutamento 
te. Luigi Moretti. Giorgio Fentima e Ser- a * Partito. 

gio Boccuccia hanno preso posto attorno ■ Dopo il discorso della compagna Rol 
ai dirigenti del Partito: D'Onofrio. Nan- dano. è intervenuta brevemente Paolo 

nuzzi, Mamntucari, Morgia. Giunti. Giu- Bufalini- KgH ha voluto soffermare prin- 

lìana Gioggi, Della Seta. Maderchi e Ver- cipalniente l’attenzione sui ‘ compiti del 

dini. Po; ha preso la parola Trivelli per Partito nella Capitalo nella battaglia de¬ 
sottolineare i problemi del Partito e i nioeratica verso il socialismo. Salutato da 

compiti della Federazione nell’attuale» ma- un lunga applauso. 1 il compagno Pajetta 

mento politico. Il segretario federale ha ha infine fatto una prima analisi dell’at- 

quindi analizzato criticamente l'andamen. tuale e complessa situazione politica dopo 

to della campagna di tesseramento e re- l'accordo per il governo di centro-sinistra, 

clutamento al Partito, mettendo in rilie- riaffermando la giustezza e l'attualità dei¬ 
vo i primi successi ottenuti: rispetto al la linea politica del PCI e della nostra 

mese di dicembre dello scorso anno, oltre battaglia unitaria alla testa dei lavoratori. 


COMUNE E PROVINCIA 


Si è parlato del latte, tanto a Palazzo Valentini quanto in 
Campidoglio. In Consiglio provinciale, l'impostazione data 
al dibattito dai consiglieri comunisti è stata determinante: 
la votazione si avrà lunedì e, probabilmente, su un ordine 
del giorno unitario. In Consiglio comunale, è stata votata 
anche la delibera sull'imposta sulle aree fabbricabili: la p<> 
sizione dei comunisti è stata illustrata dai compagni Giunti 
e Natoli. :?.?'. . 


all'acqua 

« * • * « » . 

Latti -speciali - sotto accusa ieri sera al 
Consiglio comunale. L’assessore Darida. ri¬ 
spondendo a una interrogazione, ha rivelato 
cne l’ufflcio d’igiene, negli ultimi tre-quattro r 
mesi, ha accertato irregolarità in ben sette 
campioni dei latti prodotti e venduti dal pri¬ 
vati. I tipi di latte - incriminati - sono pro¬ 
dotti dalle società Mate^e. Pingaro. Sano. 
Sillat e Slai. Questi latti - spedali » sono ri¬ 
sultati tutti abbondantemente annacquati: le 
imprese sono state denunciate al medico prò- • 
vinciate per i provvedimenti del caso. Si è 
quindi avuta una nuova conferma dell'esigen¬ 
za di dieciplinare il mercato dei latti -spe¬ 
ciali ». abbandonato finora alla speculazione 
privata. 

• Gran parte della seduta del Consiglio co¬ 
munale è stata occupata ieri dalla discus¬ 
sione calila delibera proposta dalla Giunta 
per istituire una imposta sulle aree fabbri¬ 
cabili. Il compagno Giunti ha ricordato i 
motivi per i quali i comunisti ritengono la 
legge non idonea a mettere fine alla specu- . 
lazione sulle aree e ha sottolineato la con¬ 
traddittorietà dcH’attegglamcnto tenuto dai ’ 
socialisti in Parlamento: in un primo tempo, ' 
e?«i si opposero alla legge insieme con i 
comunisti e ai repubblicani, ma poi finirono 
con l'astenersi. Natoli ha • concluso enun¬ 
ciando che il gruppo consiliare comunista 
voterà a favore della delibera: ha riaffermato 
tuttavia che provvedimenti fiscali come quel¬ 
lo In esame non sono validi strumenti contro 
gli speculatori, e la necessità, quindi, di una 
nuova politica che assicuri la sconfitta della 
speculazione sulle arce e un nuovo assetto 
urbanistico. 

Il tragico problema degli infortuni sul la¬ 
voro dei quali sono vittime gli edili è stato 
ancora una volta sollevato dal compagno 
Jovinelli. Il consigliere comunista, dopo aver 
elencato le agghiaccianti statistiche riguar¬ 
danti gli -omicidi bianchi-, ha chiesto alla 
Giunta di prendere iniziative per imporre 
ai costruttori il rispetto delle norme sulla 
sicurezza del lavoro. 


Isolate 
le destre 


Dal Consiglio comunale, il problema del 
latte è rimbalzato al Consiglio provinciale, 
la cui seduta di ieri sera è stata interamente 
dedicata alla discussione delle mozioni pre¬ 
sentate sull'argomento da vari gruppi consi¬ 
liari. Le destre (PLI e MSI) hanno cercato 
di limitare la discussione ad alcuni aspetti 
contingenti, come il funzionamento più o me¬ 
no corretto o più o : meno efficace - della 
-Centrale- allo scopo di colpire l’azienda 
municipalizzata e il principio della munici¬ 
palizzazione. Una visione completa della si¬ 
tuazione esistente nei setto:e zootecnico, dal¬ 
la produzione agli impianti per là lavorazio¬ 
ne del prodotto, fino al mercato, è stata in¬ 
vece offerta al Consiglio dall'iniziativa del 
gruppo consiliare comunista la cui mozione 
è stata illustrata dal compagno Cesaroni. 

Senza trascurare i problemi che interessa¬ 
no più direttamente la città e denunciando le 
responsabilità della Giunta comunale di cen¬ 
tro sinistra e quelle, ancor più pesanti, delle 
precedenti Amministrazioni di centro e di 
destra, i comunisti hanno presentato proposte 
concrete (della cui costruttività ha dato atto 
anche l'assessore Riccardi) intese a ricosti¬ 
tuire la Commissione nmministratrice della 
-Centrale», a pagare le somme dovute ai 
' produttori, a sollecitare il governo ad adot¬ 
tare provvedfmentì per lo sviluppo della zoo¬ 
tecnia. a impegnare la Amministrazione» pro¬ 
vinciale a stanziare nel bilancio del 1964 una 
somma per finanziare un programma di po¬ 
tenziamento Tale impostazione ha bloccato 
la manovra delle destre. 

Lo stesso ordine del giorno presentato al 
termine della discussione dai gruppi di mag¬ 
gioranza (DC. PSDI. PSD rispecchia l'im¬ 
postazione data al dibattito dal gruppo co¬ 
munista e contiene molte delle istanze avan¬ 
zate dal nostro partito. La votazione sugli 
ordini del giorno avrà luogo durante la 
prossima seduta ed è possibile che si giun¬ 
ga all'unificazione ■ tra l’ordine del giorno 
presentato dalla DC dal PSDI e dal PSI e 
gli altri trg ordini del giorno presentati dal 
gruppo consiliare comunista 
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Da un'ora e.mezzo a tre ore sul tram e sugli:autobus (e a 
con l'auto il guadagno ' è » mìnimo»?.).-. Una generale iriòr- 
ganizzazione degli orari di’lavóro-potrebbe portare sen¬ 
sibili benefici dal punto di vista del traffico e rendere 
meno pesante la giornata di tanti lavoratori. Sarà lan- 
data una legge di iniziativa popolare per l'orario unico ? ? 
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Ecco, in sintesi, alcuni interventi al con¬ 
vegno delTUDI. Hanno parlato inoltre la com¬ 
pagna Giglia Tedesco, Janni, la signora 
Marchese, De Marco e Balvetti. ~ 


Istituire 
le mense 
in banca 


All’lNA 

referendum 
sullorario 



Un dibattito per iniziativa dell'UDI - I problemi 
dei bancari, dei parastatali e degli assicuratori 

In quale misura il caso del. traffico incide sulla giornata di lavoro di un 
operaio, di un impiegato, di un professionista? La prima conseguenza delle 
difficoltà di muoversi sulle strade,'in automòbile o in pullman la questione 
non cambia, è il progressivo allungamento ad elastico delTorario di lavoro. 
Dalle sette alle otto ore. giornaliere previste dal contratto di categoria, si è passati 
ben presto, attraverso Torma! normale aggiunta dello « straordinario >, alle nove o 
alle dieci ore al giorno: il tempo perduto sui mezzi di trasporto o nella baraonda 
della circolazione stradale (soprattutto, per quanto riguarda le strada del centro 

storico, nella affannosa ri- _ __ , _ __ — _ __ __ . _ 

cerca di un buco dove par- :p?- . f • I 

alleggiare l’automobile)? L? re re" re I 

aggiunge il tocco finale a a |?.^^12 "- M. —- - - J-— I 

una situazione divenuta ' ■ ■■■ ; f Pilli 

insostenibile. Gii orari di I ? lllawl W Vii al I 

lavoro, particolarmente * • - . * 

nella Capitale, non sono ; | ' " 1 /?, "" r I 

soltanto . un dato - me- 1 ••••'"" ^ ' I 

ramente « organizzativo * . Ecco, in sintesi, alcuni interventi al con- . 

nona vita della città, ma ne I vegno delTUDI. Hanno parlato inoltre la com- | 

darla componente sociale ed i pagna Giglia Tedesco, Janni, la signora i 

economica.. Non a caso le mo- | Marchese, De Marco e Balvetti. " . s 

diflche ventilate dal seti. Me- -, 

dici, quando era ministro della I _ , , liniir I ■ I 

burocrazia (orario spezzato al • icffftliro All IDI A 1 

posto deli-orario unico) han- , ,1511111111: / ftll MI1M 

no provocato lo scorso anno I t ... ... n n I 

una generale levata di scudi le meUSe ' TCf CrCUuHIfl 

tra 1 150 mila statali romani. I . _ » . , I 

L’argomento era in discus- I yty nfltìCn Stili fìYItYtfì * 

sione ieri sera, per iniziativa . I#I UUlilU ■ iUII UIUDU 

del Comitato romano del- I ■ 

l'UDI, nella saletta della « Co- 1 

lonna Antonina- (presiedeva i 

la signora Passigli dell'UDI | 

nazionale: ha svolto la rela¬ 
zione la signora Battino). Che :| 
cosa si può e si deve fare? ' I 
L’interrogativo è stato propo- > 

sto a un uditorio costituito in I 

gran parte di dirigenti sinda- * 

cali e di lavoratori delle ca- I •- 

tegorie maggiormente' inte- | 

ressate alla soluzione del pro¬ 
blema dell'orario di lavoro su I 

basi di modernità -e di giu- I 

stizia : bancari, parastatali. . 

addetti-al settore delle assi- I 

curazioni. • , .... 1 • 

-11 viaggio da casa al la- 'I 
voro dura, in media, 45 mi- | 
nuti. Ciò risulta anche da una 
recente indagine svolta tra I 

le giovani lavoratrici. Nel ca- • 

so di due viagRi, quindi, un’o-, . SCIMIA (Banca dTta- • CALTABIANO ' (Ina) I 

ra e mezzo se ne va perduta .1 ; ]ia> — u nostro orario di » — I lavoratori del settore ■ 

sui mezzi di trasporto: nel lavoro va dalle otto alle : delle assicurazioni (a Ro- i 

caso di quattro viaggi, le ore I tredici e dalle sedici alle ma sono diverse migliaia) I 

C1 * diciannove. Forse, prossi- . si battono per l'orario u- 

conseguenza la fatica, dimi- mamente vi saranno altre nico. Attualmente, airi- I 

nuisce il tempo da dedicare I mamenie m saranno aure „ _ _ n ’u- 1in I 

alla famiglia, allo .vago e allo I modifiche. In questo mo- ma sarlbbS 

studio. Malgrado la enorme , ..mento, il nostro sindacato benJ el'SiraTe al dìù I 

varietà degli orari applicati I sta raccogliendo i pareri “J® e ^ a ^° ® ® % P l ? I 

nei diversi settori, noi. quasi 1 dei lavoratori sulla intro- z iativa uonolare e racco- I 

tutti combaciano, all’inizio o I duzione dell'orario - rac- «uiL 3 a miin r f1r^ I 

alia fine, in alcune ore. prò- | colto - (o - americano ». o „ 5»,“Srt.STdl 1 

vocando il fenomeno asfis- ‘ . - anglosassone») cioè sul ' necessa [ ie P°riare di 

siante della seminaralUi del- I ” a »R‘ 0 s a ssone»i, cioè sui- mioV o il problema in Par- I 

sianie aeua semiparausi dei I 1 orario continuato’ fino lamento L'orario — non * 

no‘aTn, d o m a“^, al pS“o aUe 15 " al,e 16 con una . ^dSbbio -1™ oosstv” - , 

alla sora. Nonostante ciò. si I u ‘• ment f. 8 ravoso - In I 

può dire che Roma è una 1 11 pranzo, che do\rebbe società hanno costruito 

città senza orario, dove non ' 1 essere consumato > presso gli alloggi per i dipen- I 

si sa mai quando si può an- I - Ia mensa aziendale, o co- denti in zone troppo lon- I 

dare a mangiare, nè il mo- , munque non lontano dal tane: ce ne sono molte, 

mento d’inizio del riposo se- I posto di lavoro. Gli istitu- per esempio, ad Ostia, e I 

rale. Così è quasi per tutti. * ti bancari hanno manife- chi vi abita deve percor- I 

Gli -straordinari-, la pes- i i stato una tenace opposi- rere più di cento chilo- • 

sima organizzazione degli uf- 1 | zione all'orario unico. metri al giorno. I 

fici, il modo casuale con cui ! ' 

vengono costruiti gli alloggi I i . «• / ■ j, I 

gi?entTe p! ?ffÀfto^nno E questo Lo stipendio 

che la giornata si svolga sem- 1 » • .1 

pre nella più grande incer- ! r i orano non e aa 1 

tezza. dimodoché — come di- ■ . ■ 

1 delMEC? weekend f 

assicurazioni — le distonie I * I 

delPapparato digerente. le di- I 
stonie nervose e le disfunzio- ' . 

ni epato-biliari son diventate I 

per molte categorie di impie- * 

gali delle vere e proprie ma- ■ 

lattie professionali. | 

Una generale riorganizza¬ 
zione degli orari degli uffici I 
e della rete commerciale (inu- ■ 
tile parlare delle scuole, fe ■ 
quali, per mancanza di locali, I 
sono oggi ir. funzione dalì'al- 1 
ba al tramonto) potrebbe por- I . 
tare sensibili benefici dal | 

punto di vista del traffico, 
smussando l'angolo delle - ore I 

di punta ». I dipendenti del- ■ 
le società assicuratrici, per • -1. 
esempio, si battono per l’ora- I 

rio unico (dalle otto alle quat- . 
lordici), per risparmiare i due I 

vlnfcgi per il pranzo. Gli sta- ' 

! a J,' I BRUNA SBARDEM.A . GUABRACIN'O (Ani- I 

3 * (bancari*) — La -setti- curazioni d'Italia) — A | 

niiisrò”; nir n fa ??? I man a corta -, non l'ora- parlare contro la - set- * 

c»ràSLi? e \ aiiCT I rio spezzato per cinque timana corta- e a favo- I 

^ * SSl Siinrt?*13 1 Rmrn, ? il sabato libero. re dell'orario unico, a I 

ìvTra^fn ^nn^fnua^n I non è quella conquista volte, si corre il rischio ; | 

fino al pomeriggio, con una 1 ~ moderna - d. culin e » .^«a:re J^f.^rson* | 

breve interruzione per il I par,a . to . a 4 p, 4 u ri P rcse - In rncdiabilrnente al vec” ' I 

pranzo (il cosiddetto orario | .realtà, è stato concentra-■ chjo L » orarjo SDezzat0 * I 
americano o anglosassone) a in cinque giorni 1 ora- • - * t 1 

condizkme Sh^fluogh? di ia- I rio di sei. In provincia. . *^£r£j£'?t£: I 

se Adeguate. 0 ^ di men ’ .’ -*** > 

Per affrontare insieme que- | due viaggi al [ ,ibero fa molto Am^ri- | 

sti problemi, ieri sera è sta- P UI aa ^ asa a > lavoro e . oi nrima * 

ta decisa la costituzione di I dal lavoro a casa — spe- di tutto mancano gli ■ I 

un comitato e. tra alcune ca-. | cìalmente per le donne stipendi adatti al '' week | 

tegorie, si pensa al lancio di . — sono un grosso ag- ' end" Il sabato cosi ■ 
una legge d'iniziativa popola- I gravio. Le mense non potremmo muover- I 

re per l’orario unico. L UDÌ, esistono e la inevitabile ci neppure da casa, men- * 

dal canto suo. oltre a una I corsa a casa è troppo tre gii altri familiari so- « 

applicazione a.L-iario uni- | massacrante. • Qualcuno. . p 0 al lavoro o a scuola. I 

co il più possibile larga, chic- poj^ h a avuto il coraggio Non sarebbe certamen- 

de il potenziamento dei ser- I di definire il nostro co- te una cosa molto al- I 

vizi pubblici di trasporto e « me l’orario del MEC! . ' legra._ I 

una. serie d5 misure capaci ■ 

di scoraggiare il traffico nel» .1 __ __ ' ___ I 

1* zone centrali della città, . 


' SCIMIA (Banca d'Ita¬ 
lia) — Il nostro orario di 
lavoro va dalle otto alle 
tredici e dalle sedici alle 
diciannove. Forse, prossi¬ 
mamente vi saranno altre 
modifiche. In questo mo- 
. mento, il nostro sindacato 
sta raccogliendo i pareri 
dei lavoratori sulla intro¬ 
duzione dell’orario - rac¬ 
colto - (o - americano ». o 
- anglosassone»), cioè sul¬ 
l’orario • continuato ’ fino 
alle 15 o alle 16 con una 
interruzione di un’ora per 
il pranzo, che dovrebbe 
essere consumato ! presso 
la mensa aziendale, o co¬ 
munque non lontano dal 
posto di lavoro. Gli istitu¬ 
ti bancari hanno manife¬ 
stato una tenace opposi¬ 
zione all’orario unico. 


E’ questo 
Vorario 
del MEC? 


• CALTABIANO (Ina) 

■ — I lavoratori del settore : 

: delle assicurazioni (a Ro¬ 
ma sono diverse migliaia) 
si battono per l’orario u- 
nico. Attualmente, all'I- ' 
NA, è in corso anche un 
referendum, ma sarebbe 
bene elaborare al più 
presto una legge di ini¬ 
ziativa popolare e racco¬ 
gliere le 50 mila firme 
\ necessarie per portare di 
. nuovo il problema in Par¬ 
lamento. L'orario — non 
_ c'è dubbio — è eccessiva- 
’ mente gravoso. In più. le 
società hanno costruito 
gli alloggi per i dipen¬ 
denti in zone troppo lon¬ 
tane: ce ne sono molte, 
per esempio, ad Ostia, e 
chi vi abita deve percor¬ 
rere più di cento chilo¬ 
metri al giorno. 


Lo stipendio 
non è da 
week end 




BRUNA SBARDF.LLA . 
(bancari*) — La -setti¬ 
mana corta », non l'ora¬ 
rio spezzato per cinque 
giorni e il sabato libero, 
non è quella conquista 

- moderna » di cui si è 
parlato a più riprese. In 
realtà, è stato concentra-- 
to in cinque giorni l’ora- . 
rio di sei. In provincia, 
forse, c’è stato qualche . 
vantaggio, ma a Roma 
due viaggi al giorno in 
più da casa al lavoro e 
dal lavoro a casa — spe¬ 
cialmente per le donne 

— sono un grosso ag- ' 
gravio. Le mense non 
esistono e la inevitabile 
corsa a casa è troppo 
massacrante. - Qualcuno. . 
poi, ha avuto il coraggio 
di definire il nostro co¬ 
me l'orario del MEC! . ' 


GUARR ACINO (Assi¬ 
curazioni d’Italia) — A 
parlare contro la « set- * 
timana corta- e a favo¬ 
re dell'orario unico, a 
volte, si corre il rischio :■ 
di passare per persone - 
arretrate, attaccate irri¬ 
mediabilmente al vec¬ 
chio. L'orario spezzato * 
fino al venerdì potrà es¬ 
sere anche molto - « fun¬ 
zionale» per le aziende, ■ 
non lo nego (e il sabato . 
libero fa molto Ameri¬ 
ca...), ma a noi, prima 
di tutto, mancano... gli - 
stipendi adatti al "week 
end ". Il sabato, cosi, ■ 

‘ non potremmo muover¬ 
ci neppure da casa, men¬ 
tre gli altri familiari so¬ 
no al lavoro o a scuola. 
Non sarebbe certamen¬ 
te una cosa molto al¬ 
legra- 
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Quattro morti sulle strade 


autista 



In questo ammasso informe di rottami — era una « Bianchina » — l’autista Luciano 
Fortuna (30 anni, viale Tirreno 14) è rimasto ucciso, decapitato. L’utilitaria, all’in¬ 
crocio fra la Frenestina e via di Terranova, è stata travolta, schiacciata e gettata 
giù da un cavalcavia da un camion finito poi anch’esso fuori strada (nella foto si ve¬ 
dono le pesanti ruote). Altre tre sciagure mortali sono avvenute nella giornata di 
ieri. Verso le 18 in corso Italia, all’inizio di piazza Fiume, il motociclista, G.B. Pin- 
tucci (via Buoncompagni 69) ha urtato un pedone ed è poi finito a terra, nel mo¬ 
mento in cui sopraggiungeva l’autobus 8 barrato: è morto sul colpo. Sotto 11 caval¬ 
cavia della circonvallazione Nomentana, all’altezza di via Lànciani Una donna è stata 
travolta da una « 1100 ». E’ stata identificata alcune ore dopo: sì chiamava Fortunata 
Tarantoli, aveva 45 anni e abitava in piazza Massa Carrara 4. Infine, verso le 19, la 
signora Anna Biagini, di 77 anni (piazza del Grillo) è stata investita e gettata a terra 
da un motociclista: è morta sul colpo. 


| Il giorno | n :„n n la 

. Oggi, venerdì 29 no- -*■ VP A CA 

I Vrmhr* Annmact * Cn I 


vembre. Onomast.: Sa- I 
turnino. Il sole sorge 
alle 7.41 e tramonta al- t 


i r*L r x° n Ka i cronaca 

ri dicembre. 

L____J 


Cifre della città I 

' Oggi, sono nati 55 maschi c 
48 femmine. Sono morii 30 ma- 
arhi e 19 femmine, dei quali 
sette minori di 7 anni Matri¬ 
moni celebrati 12. Le tempera¬ 
ture: minima 7. massima 12. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Portieri 

Una folta delegazione eli por¬ 
tieri. accompagnata dai diri¬ 
genti sindacali, si è recata dal 
sindaco per sollecitare l’inter¬ 
vento relativamente all’orario 
di lavoro. Un’altra delegazione 
sì è recata in prefettura. Se 
questi passi non daranno i ri¬ 
sultati sperati. I portieri scio¬ 
pereranno lunedi e martedì. 

«Morire e Madrid» 

Stasera alle 21,30. nella sala 
Cinearte (g.c.). sotto gli au¬ 
spici dcil'ANPI, sarà presenta¬ 
to il film c Morire a Madrid » 
di FrCdcric.Rossif. Ai termine 
della proiezione seguirà un di¬ 
battito presieduto da Giade 
Angcioni. Aldo Garosci, Luigi 
Longo. Pietro Ncnni. Fausto 
Nitti - e Giuliano Pajetta. 

Un nuovo 
ospedale 

La Cassa depositi e prestiti 
è ■ stata autorizzata a- conce¬ 
dere al ministero dei Tesoro 
un mutuo di sei miliardi: la 
somma sarà versata al Pio Isti¬ 
tuto di Santo Spirito per la 
costruzione di un ospedale del¬ 
la capacità di almeno mille po¬ 
sti-letto, completo delle attrez¬ 
zature. Annessa all'ospedale, 
sarà istituita una scuola-con¬ 
vitto per infermiere professio- 
nistc (almeno 650 unità). Il 
progetto dovrebbe essere pron¬ 
to entro sei mesi dalla conces¬ 
sione del mutuo. L’intero com¬ 
plesso del Policlinico, secon¬ 
do un progetto di legge del 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. verrebbe assegnato alla 
Università. . . 


partito 

Commissioni 

‘ Lunedi prossimo, alle ore 18, 
sono convocate In FEDERAZIO¬ 
NE le Commissioni città e pro¬ 
vincia. All'ordine del giorno: 
« Esame delia situazione poli¬ 
tica e azione del partito ». Re¬ 
latrice Giuliana Gioggi. 

Emigrati 

Nel quadro del lavoro di tes¬ 
seramento e proselitismo, si 
terranno domani nrlla sezione 
LA RUSTICA e domenica nel¬ 
la sezione della BORGATA FI- 
DENE Incontri fra 1 lavoratori 
emigrati nella nostra città dal¬ 
l'Abruzzo c l’on. DI Paolantonlo. 

Manifestazioni 

' LUDOVICI, ore’20. assemblea 
sulla attuale situazione politi¬ 
ca, con Edoardo D’Onofrio. 
MACAO, ore 18.30, assemblea 
con Massimo Prisco. MONTE¬ 
VERDE NUOVO, ore 20. assem¬ 
blea con Pagllel. GENAZZANO, 
ore 20. manifestazione al cine¬ 
ma sul tema < Il ruolo della 
cooperativa agricola », con Ra- 
nalli e Ricci. 

Convocazioni 

Ore 20. MONTEROTONDO, 
attivo sulla situazione politica 
e tesseramento (Verdini-Agosti- 
nellil. Ore 18. SAN LORENZO, 
cellula appalli Roma-Termini. 
Ore 19. CIAMPINO. tesseramen¬ 
to (Armati). Ore 1». NETTUNO, 
assemblea tesseramento e pro¬ 
iezione (Maderchi). Ore IM«, 
Assemblea • cellula Atac » POR- 
TONACCIO (Favelli). Ore 17,30. 
VESCOVIO. riunione cellula 
SQUIBB sul tesseramento (Spe¬ 
ranza). Ore 20-30. APPIO LA¬ 
TINO. Comitato direttivo. Ore 
19. COLONNA. C-D snl tesse¬ 
ramento (R. Trevisani). Ore 
18. OSTIENSE, cellula OMI fe¬ 
sta tesseramento (D'Ono^o). 


Furto in piazza di Spagna 

* A due passi c'orano i poliziotti di guardia all’ambasciata spa¬ 
gnola presso la Santa Sede, la città era a ferro c fuoco por uno 
dei soliti rastrellamenti notturni c i ladri hanno messo a soqqua¬ 
dro la gioielleria Pacifici nella centralissima piazza di Spagna. 
Hanno rubato tutta l’argenteria, dopo aver abbattuto una parete 
. con un crik. La polizia è rimasta sul posto fino all’alba. . 

Edile piomba da 10 metri 

Un altro edile gravissimo: è piombato nel vuoto da una al¬ 
tezza di 10 metri. Si chiama Ernesto Martinello. ha 39 anni, abi¬ 
ta in via Notantoia. E’ stato ricoverato in osservazione al 
S. Giacomo per numerose fratture e ferite. Dipendente della 
■ ditta Baiocchi e Martinelli, stava montando ieri pomeriggio una 
gru, nel cantiere della società Tosa, in via Gregorio VII 63. 

Il suicida doveva deporre 

Perchè si è ucciso Ernesto Addarl. l’autista personale di Fe¬ 
lice Ippolito, l'ex segretario del CNEN sospeso dall'incarico e 
ora sotto accusa? Le indagini della polizia e dei carabinieri 
continuano Ieri, sono stati consegnali al magistrato alcuni do¬ 
cumenti sequestrati In casa del suicida: sembra che non siano 
molto importanti per l'inchiesta. Un altro particolare di rilievo 
à emerso ieri. L'autista avrebbe dovuto recarsi domani dal ma- 
•Mtrato por osso re interroga to 


] 

| Inutile | 

I cambiare { 

I l'orario | 

I Gli studenti del primo | 

| e secondo «inno di inge- | 
sneria si sono riuniti ieri 
I in assemblea e hanno con- I 
I cordato l’azione da svol-1 

* qere nei prossimi giorni . 

I per risolvere il grave I 
1 problema della mancanza ■ 

| dì aule, che ha già deter-■ 

I minato la sospensione dèi- I 

le lezioni. E’ stato deciso * 

I di respingere le modifi- I 
I che dell’orario proposte | 

, dal preside della Facol-. 

I tà, professor Filippo Ne- I 
. » ri. perchè questo espe- ■ 

■ diente avrebbe l'unico ri- ■ 

I aiutato di creare una ai- I 

■ tuazione di intollerabile 1 
I disagio anche negli stu- I 
1 denti del primo anno (fi- I 
I nora. infatti, si trovavano . 

| in difficoltà soltanto i gio-1 

vani de! secondo anno). ■ 

I E’ stata inoltre eletta una ■ 

I commissione, alla quale è | 

■ stato affidato il compito 

I di accertare l'esistenza di I 

* aule _ disponibili . presso | 

■ altre facoltà. Domani, la . 

I commissione dovrà rife-1 

ri re all'assemblea tulio ■ 

I esito della eua attività: ■ 

I se le aule non saranno I 
_ state trovate, gli studen- 
I ti manifesteranno nelle I 

■ strade. » • - • | 

• | All'inizio dell’anno ac- . 

I cademico gli studenti dèi | 

* secondo anno vennero I 
I - sistemati - nelle aule . 

| adibite a disegno, dove I 

l’acustica è difettosa, la ■ 

1 lavagne non è visibile da | 

■ lontano e dove mancano | 

■ tavolini o banchi per ap- ■ 

| poggiare libri e quader-1 

ni. Dopo aver paziente- 
I mente cercato di adattar- I 
I si alla impossibile situa-1 
l zione. portandosi anche _ 

I le sedie da casa, gli uni- I 

■ versitari sono passati alla • 

■ protesta inasprendola gra- ■ 

I dualmente. Vivo disap- I 

punto ha suscitato la con- 1 
I statazionc che le nuove I 
I aule promesse dal pre-1 
. side per Natale non pò- 
I tranno essere ultimate che I 

* a maggio. 1 

■ L'agitazione ’ degli stu- ■ 

I dènti d'ingegneria viene I 

* casualmente a coincidere 1 
I con l'inizio della campa-1 
| gna per le elezioni degli | 

organismi rappresentatisi 
I degli universitari. - Non I 
I c’è dubbio che quanto sta I 

■ avvenendo sensibilizzerà. 

I ulteriormente i futuri In- I 

* gegnerl. spingendoli a vo- ■ 

■ tare per quei candidati a 
| che più coerentemente I 

sono impegnati nella bat- 
| taglia per il rinnovamen- I . 
I to democratico deli'UBt-1 
l^versitè. . - 
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La sottoscrizione dell’Unita 
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EDILI: 14 MILIONI 


Somma precedente 12.419.410 


33.400 

10.000 


. 3.500 
/13.000 


11.500 

10.000 

3.000 

10.000 


; 7 850 
1.000 
10.000 

23.000 


5.500 


12.500 


Vi- FIRENZE 

f . ; '* ‘ ' i \ 

Operai « . Argenteria 
Zei i « • > < , . 6.500 

Circolo Ricreativo La- ■ ; .=■ 

voratori •• Porta a ' ' 
Prato , 33.400 

Sezione P.CI. « A. 

Gozzoll ** . 10.000 

Sezione P.C.I. « Ri- 
gacci » ‘ ' ; 3.000 

Un gruppo di operai v 
. tessili filatura Silt 
Calenzano • 3.500 

Operai Vetreria Cime 
Empoli /13.000 

Guglielmo Serchielll, 

Olinto Pini, mura¬ 
tori ' r 5.000 

Circolo Ricreativo «A. 

Gramsci» *■ 11.500 

Celi, comunista gior¬ 
nale « La Nazione » 10.000 

Un » gruppo di inse¬ 
gnanti fiorentini ~ 3.000 

Sez. P.C.I. Le Sieci 10.000 

Operai • deH’Impresa ■ 
Maffucci, Via d’An¬ 
cona • » 7 850 

Fabio e Maurizio 1.000 

Sez. P.C.I. Ferrone 10.000 

-F.G.C.I. Scandlcci e 

San Giusto 23.000 

V •' - • ; arezzo -• 

■ Sez. comunista Erco- * 

• ■ lani-Piccoletti 5.500 

Un compagno del Lu¬ 
na Park -, ‘ 3.000 

•Compagni dèlia Sc- 

• ; zionp di Castelluc- 

> ciò di.Capolona 12.500 

• • '•■ '• RÓMA • 

Ado Guido Di Mauro 10.000 
Luigi Gullo 10.000 

Pino Proietti i - Fiu- ; - 

micino i ;•, . 3.000 

Compagni Sez. P-C.I. Monte- 
. verde Vecehio: Ubaldi 500:■ 
Lucarini 500; Grillo 1.000; 

. Ahtonelli 1.000: Sangiovan- 
: ni 1.000: Soc. BMB 1.000; 
Paparazzo 500;.Banissi 200; 

' FiP.G. 500; Franco 500: Va- 
ri 300; Pratolongo 500. To- 

V tale . 7.500 

V Sez- P.C.I. Aurelia \ 5.000 
. Compagni Sez. P.C.I. Aurei la: 

Bruho Orano. 1.000; Rusti- 
cheli 5 . 1.000: Serapiglia 1.000; 

‘ Saddi 1.000; Pucciatti 1.000: 

. Marabissì 500: Ghidetti Li- 
via --re-Vittorio 4.000: Ber-. 
ri.ardi 500; Renzi 500; Di 
= , Giacomo 500; Santoni 500; 
Ricci 500;.. Gerolami 50.0; 
Ciccarèlli 500; Di Domenico 
’ L. 500; DI Domenico F. 500; 

; : .• Serravento 500; Paolinelli 
500; Vicari 200: Pacisto 300: 

: N. N. 1.000; D’Amico 1.000; 

Morjni 500: Boccanera 1 . 000 : 
“'.Foni 1.000; Bonanni 1.000; 
Campagna 1.000: Domenici 
2000; Concordati 500; Cici- 
nelli 500: Caracciolo 1.000; 
N. N. 1.000. Totale 27.000 
Dipendenti servizio sanitario 
FF.SS.: dott. Bellini 2.000; 
Faraoni 500; Scottone 100; 

.. Scarcello 200; Del Re 1.200. 
.Totale..... . . 4000 

Compagni Sez. P.C.I. Colle- 
. ferro; Strufaldi 2.000; Tiri- 
bocchi 2.000: Guarna 1.000; 

', Turri 2-000: Toni 1.000: Càl- 
vano 1.000: Pandolfi 500; 
Pugliese 2.000: Magnosi 500: 
Campagna 1.000: Colaiaco- 
mo 1.000: Fontana 500: Fa- 
sanella 1.000: Radogno 500: 
Marangon 3.000. 

Totale ?*• il, ?.. .y ; 19.000 

Comitato di zona del _ 

P.C.I. di Colleferro 10 000 
Netturbini 37. zona 

Villa Gordiani 11.600 

Benedetti . 1.000 

Giuseppe Quini ' 1.000 

Ligia Alfredo ' *,( 1.000 

Dipendenti Italturist 17.500 

■ Angelo Pozzuoli *• 2.000 

Giacomo Nardecchia 500 

Gruppo 1 lavoratori 

postelegrafonici Mi¬ 
nistero P. T- (Pa¬ 
lazzo GaetanD 19.000 

Somme pervenute alla reda¬ 
zione dell’Unità Roma: 

Nestore Vitali (Rocca 
di Papa) 2.000 

Guido Zannini - Roma 1.000 
Aw. Giorgio Lombar¬ 
di - Roma 5.000 

Sezione P.C.I. Monte 
Spaccato - 10.000 

.•* Giovanni Democratici 

_ Poggio Mirteto 7.500 
„ Rossana Trebbi - Bo¬ 
logna 1.000 

Barletta Benevelli - 
Reggio Emilia 2.000 


11.600 
1.000 
: 1.000 
1.000 
17.500 
2.000 
500 


19.000 


10.000 


Cooperativa Muratori 

- Mirandola (Bolo¬ 
gna) 

Camera Lavoro Mi¬ 
randola (Modena) 
Eriberto Gherardi - 
Genova * - - ’ 

Dante Quaglierini - 
La Spezia 

Vincenzo Longhitano 

- La Spezia 
Bartolini - Chirchia- 

• Lucarini (Ancona) 
Crispino • Baiocco - 

Castelfidardo - 
Pietro Contuzzi - Jesi 
Apparato Fed. P.C.I. 

Ascoli Piceno 
Sezione P.C.I. Porto 
S. Elpidio -- 
Guerrino v Fiocchi - 
Ascoli Piceno 
Marcello " Morgoni , - 
Porto Potenza P. 
Sezione ” P.C.I. Villa 
Fastigi 

Sezione P.C.I. Centro 

- Pesaro , 

Aldo Della Costanza 
-. Pesaro 

Guglielmo Mannella - 

• Massa 

Maurilio .Mazzi - 
Massa 

S. B. . Massa 
N B. - Massa 
Moravio e Mario Bu- 
snnna _ Castelfio- 
rentino 

Artigiano empolese - 
Empoli 

Cellula • C. - Gavi- 
nana • ' '• • • 

Sezione PCI Monte- 
lupo • 

Attivo FILLEA-CGIL 
Grosseto 

Attivo FILLEA-CGIL 
1 •; Castiglion della Pe- 

• scaia ' . , 

Brune ro Gaiassi - 

Pppira • 

Sezione PCI Vada . 
Comitato fed. Lucca 
A- G. - Viareggio 
Camera Lavoro Via¬ 
reggio 

Sindacato FIOM Via¬ 
reggio 

Sindacato FILCAMS 
Viareggio 

Apparato sindac. Via¬ 
reggio ' » 

Omero Giorgetti - 
Viareggio 

Massimo Tornei - 
Viareggio 

Libero Baccelli - Via- 
; reggio 

Sezione PCI S. Cro¬ 
ce sull’Arno (Pisa). 
Mori Pietro - Poma¬ 
rance . 

Sezione PCI Tafoni 
(Pistoia) 

Giuliano Metani _ A- 
gliana 

Mazzino Meacci- Lar- 
ciano 

Valerio Monti - Lar- 
ciano 

Lori Bartolomei - 

• Larciano . 

Ilio Monti - Larciano 
Giulio Bocini - Lar- ‘ 

ciano. 

Marcello ? Marietti 
Larciano • 

Fosco Innocenti - 
Larciano ■ 

Viviano Spinelli - 
Larciano 

Siro Gabbanini - Lar¬ 
ciano 

Guido Cipollini - 
Larciano 

Segreteria prov. SFI - 
Siena 

Amici Unità Poggi- 
bonsi 

Sezione Zdanov Pog- 
gibonsi 

Maestranze ‘ fornaci 
. . « Le ' -• Piaggiale » 
Poggibonsi,. 

Treves Frilli . Poggi¬ 
bonsi • 

Bruno Bartalini - 
Poggibonsi 

Comitato comunale 
PCI Poggibonsi 
Celi, dipendenti Am¬ 
ministrazione prò. 
vinciale Siena 
Fed. PCI L'Aquila 
Raccolte dà Domenico 
Pagano - »• Larino 
(Campobasso) - 
Dipendenti ■ impresa 
edile Giovanni Ser- 
' ra - ToIIo (Chieti) 
Impresa edile Gio¬ 
vanni Serra . ToII<* 
(Chieti) 

Alberto Fusilli - Pe¬ 
scara 

Ing. landoli - Avel¬ 
lino 


45.000 


8.070 

1-000 

10.000 

: ' 6.000 


15.000 

.10000 


.. 2.000 
. 10.000 
10.000 
6.500 


9.700 

1.000 

10.000 

11.500 

5.000 

10.000 


. 1.000 


35.000 


1.000 


De Felice - Avellino 1.000 
Lepore - Avellino v 1.000 
Tòzza . Avellino «»■ ' 500 

Borriello - Avellino \ 1.000 

Raccolte ■ dal compa- r 

• gno Rinaldi . Avel¬ 
lino v - 1.700 

Antonio D’Urso - So- 
lofra 500 

Antonio landoli . S. 

• Paolina t - V. > .1.000 
Angelo Luciano - AI- . . " 

’ tavilla Jrpina 1-000 

Gioyanni Gentile : ri... 

Celi- di Sessa Au- 
runca 1.000 

Maestranze ■ deposito .. .. , 

ATAN (S. Giovanni 
a Teduccio) 10.000 

Ing. Luigi Cosenza - 1 

Napoli . * 1 . 10.000 

Clemente Sarnataro - - , 

Marianella • ' 500 

SALCUR . Eboli ■ ; 2.000 
Emilio Sparano ( 

■ Pontecagnano ■ '* 1.000 

Donato Campagna 
Pontecagnano 1.000 

Rodolfo Sonatore - ' 

Pontecagnano ■ ' - 1.000 

Dr. Pietro Messeini - ; 

Rutiglìano (Bari) 1.000 

Vincenzo Coppola - ■ - • 

Dise (Lecce) : • 2.000 

Raffaele Sestito Fi- • 
ladelfìa (Catanzaro) 1.000 

Francesco ■ Blaganò - 
Nicàstro ’ *' 1.000 

Annunziato ' Baldac- . . 

chino _ Acquafor- 
' mosa (Cosenza) ' 1.000 
I Luigi Morabiio - Vii- ' 

: la San Giovanni 

! (Reggio C.) , " ' 500 

Rocco' Furoj - Villa . v , r , 
. S. Giovanni ’ (Reg- ' : 

gio C ) ' -. ; , • 500 

Vittorio Liotta - Villa : ■ ' ’ 
S. Giovanni (Reg-. . 
gio C.) 500 

N. N ■ - Villa S. Gio- ’ • 
vanni (Reggio C-.) . -, ; ■ 500 
N. N - Villa S. Gio- ■ / 
vanni (Reggio C.) ' *500 

ApDaraio Fed. .PCI ,' • 
Crotone 1 "> •• ■< ; 10.000 

A. Concas e ‘A. Lo- 
' rettu . .Gennesa ^ . 

(Cagliari) 1.500 

Gervnsi Paolo - Prió- 

li (Siracusa) ’ " " 1.000 
Ferruccio Sandri 
Trento ■ .-•><. 2.000 

Sindacato ' Unitario 
Manifattura Tabac- : 
chi Rovereto (Tren-. - 

• to) .. , 10.000 

Luigi Gavin - No- , ’ 

vara 1-500 

Fed. PCI Ferrara 50.000 

39.500 


10.000 


. 30.000 


10.000 


10.000 

21.100 


5.350 


Apnarato Fed. PCI - ’ • 1 
Ferrara , 39.500 

Castellani - Fabbri • 

Torzo e Bartasi 
Ferrara . 2000 

Romeo • Venturelli - ‘ ' 

Ferrara * • 4 ,; 2.000 

Sezione PCI Zona in- 
dustriale Ferrara 5.000 
Sezione PCI Pontela- ;. 

goscuro (Ferrara) 5.000 
Pervenuti dalla Fed. PCI di 
Ravenna; Gino Alietti 500; 

: Annibale Bondi 1.300; Ari- 
- stidé Mazzesi 1.300; ’ Giu* 
■' seppe Gamberini 1.000: Sil¬ 
via Bazzocchì 1.500; Fran¬ 
co Benvenuti 600; Giuliana 
Ravaiolì 1.300; Rosa Valen- 
, tini 1.300; Natale Vannicei- 
li 1.500: Salvo Bartolini 
1.300; Franca Cignani 1.500: 
Elvio Guerrini 1-300; Edoar¬ 
do Burrini 1.000; Ivan Mi- 
serocchi 1.500: Elio Fabbru 
1.000: Nello Assirelli ■ 1.500: 
Romeo ‘ Fiorini ' 1500; Ar¬ 
mando Molinari 1 . 000 ; Paolo 
Collina 1.000; Primo Pio¬ 
tanti. 1.000: Ruffillo Mileni 
1.000: Guido Graziani 1.000; 
N. N. 1.000; Casadio Cleto 
1.000; Sezione PCI Pascoli 
15.000; N. N. 10.000. 

Totale ' 43.900 

Federazione PCI Ca¬ 
tania " • ' 50-000 

Sind. prov. FIDAC- 
CGIL Milano 20.000 

Bruno Oggiano segre- - 
gretario nazionale 
FIDAC-CGIL •■•••« ? 5.000 

Ferruccio ‘ Olivetti, ' 
segretario nazionale 
FIDAC-CGIL 5.000 

Sindacato provincia¬ 
le Bancari di Ca¬ 
tania FIDAC-CGIL 5.000 
Pervenute alla Reda- - 
• zione dell’Unità di 
Milano e alle reda- . 

zioni di Torino e 
Bologna 544.300 


5.000 l Totale 


14.003.380 


Rapina fallita a New York 


Poliziotte freddato 
sulla aietropolitana 


r_ 

<k: 


NEW YORK, 28. 

; Un dramma rapido e san¬ 
guinoso ei è evolto etamani 
nella metropolitana di New 
York. * • - 

Il bilancio è impressionante: 
un poliziotto freddato da tre 
banditi, uno dei malfattori fe¬ 
rito alle gambe, un taxista in 
gravissime condizioni. 

La polizia ha scatenato una 
caccia all’uomo che non ha pre¬ 
cedenti: ma sino ad ora gli 
inquisitori continuano a bran¬ 
colare nel buio. * 

Ecco come si : 6 ono svolti I 
fatti: i tre banditi, in eviden¬ 
te intesa tra di loro, hanno 
tentato di derubare un passeg¬ 
gero che viaggiava a bordo 
della metropolitana. Hanno 
scelto malo il • loro uomo in 
quanto si trattava appunto di 
un appartenente alla polizia, 
l'agente Donald Rolker di 42 
anni. 

Questi, senza por tempo in 
mezzo, ha estratto la pistola ed 
ha esploso un colpo in dire¬ 
zione di uno dei tre. ferendolo 
alle gambe Gli altri due non 
sono rimasti con le mani in 
mano Hanno a loro volta im¬ 
pugnato le armi ed hanno fat¬ 
to fuoco contro il poliziotto uc¬ 
cidendolo sul colpo. 

Il trambusto ed il panico che 
«od «Cguiti alla sparatoria 59 - 
no . iBdoscrivibili. Però hanno 


aiutato i due malviventi ad 
allontanarsi alla prima ferma¬ 
ta del convoglio mentrg altri 
agenti arrestavano il loro com¬ 
plice rimasto ferito. I due han¬ 
no raggiunto la 6 uperrice ed 
hanno tentato di allontanar»: 
a bordo di un taxi che stazio¬ 
nava nei pressi della staziono 
del metrò. Ij taxista ha ac¬ 
cennato a ribellarsi ed è stato 
a sua volta gravemente ferito 
a colpì di pistola. I due sono 
riusciti a lar perdere le Dro- 
orie tracce. 

La polizia ha successivamente 
dichiarato di avere arrestato 
l'intera banda responsabile del¬ 
la rapina della metropolitana. 

Dopo il rapinatore ferito. Al¬ 
ien Mcneil. di 19 anni, da Broo- 
kiyn, sono statj arrestati altri 
tre giovani coinvolti nei fatto 
di sangue. » ■ 

Essi sono Henry Mcneil, di 
16 anni, fratello di Alien. Char¬ 
les Spain. di 18 anni, e Ste¬ 
ven Mòore, di 16 Sono tutti 
residenti a Brooklyn. 

I quattro sono stati denun¬ 
ciati alia magistratura per omi¬ 
cidio La polizia aveva ritenuto 
in un primo momento che solo 
Ire rapinatori avessero aggre¬ 
dito l'agente Rolker. ma in se¬ 
guito è risultato che del grup¬ 
po faceva parte un quarto ra¬ 
pinatore. che aveva agito d'ac¬ 
cordo con i tre, restandosene 
però in disparte. 


In un supermar ket 

Dodicenne 
si uccide 
per Kennedy 

! .' • ' -■ BRESCIA. 28. 

' « Non ce la faccio più. La 
morte di Kennedy mi ha scon¬ 
volto ». Dopo aver vergato que¬ 
sto breve biglietto un ragazzo 
di 12 anni. R. P.. si è ucciso 
sparando un colpo alla tempia 
con una pistola che aveva sot¬ 
tratto al padre. La scena, ful¬ 
minea. imprevedibile, è avve¬ 
nuta sotto gli occhi dì centinaia 
di persone, davanti a un super¬ 
market di Brescia. Molti sì eono 
precipitati per portare soccorso 
al ragazzo: lo hanno trasportato 
all’ospedale, ma il giovinetto è 
spirato -pochi minuti dopo. In 
tasca, i sanitari gli hanno tra¬ 
vato il breve messaggio. 

( La notizia ha destato viva im¬ 
pressione a Brescia, dove il pa¬ 
dre del ragazzo è molto cono¬ 
sciuto, essendo un noto funzio¬ 
nario di banca. - 1 


Le sorprese del Concilio ecumenico 


PAgggjA qtf uali tài 

Arriva il freddo if lavisi economici 
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Trédici liste per le com¬ 
missioni - Clamorosa 
rottura del «listone» 
concordato fra 52 epi¬ 
scopati nazionali 


i 4 Nel corso della riunione 
conciliare di stamane — dice 
il comunicato ' ufficiale di 
ieri — sono state ritirate le 
schede per reiezione dei 
nuovi membri delle commis¬ 
sioni conciliari, debitamente 
compilate dai padri ». ; n 

Quello che il comunicato 
non dice è che anche in que¬ 
sta circostanza il concilio ha 
manifestato gravi conttasti e 
discordie fra le ' varie cor¬ 
renti e i diversi gruppi na¬ 
zionali. Le liste elettorali 
fatte circolare fra i padri 
sono state dodici, fin da mar¬ 
tedì c mercoledì mattina, ed 
un colpo di scena, avvenuto 
a tarda ora l’altro ieri sera, 
ha portato alta rottura di un 
< listone > formato dai ve-, 
scovi di cinquantadue nozio¬ 
ni dei cinque continenti, sic¬ 
ché alla fine i padri si sono 
trovati a scegliere fra alme¬ 
no tredici liste (salvo restan-\ 
do gli eventuali motivi di 
scelta personali). . ' 

Tredici liste non sono mol¬ 
te, ìse si pensa che ranno 
scorso, ad eccezione dei ve¬ 
scovi del centro Europa, tul - 1 
ti gli altri presentarono una 
Usta per ciascun Paese. Non 
sono però nemmeno così po- 


Ricercati: da tempo 


4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEÓ VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immediate. 
Cambi vantaggiosi, Facilitazio¬ 
ni • Via BiFsolatl 24. ■ ■ 
AUTONOLEGGIO « RIVIERA 
i r K -V ' 'A 1 ^ ROMAr *. 

Prezzi giornalieri feriali: 

mmmmm ■ hsk v hhhm , ^ msmhb (inclusi 50 km.) 

Iflff f USUIC Allfflf ; ’ ' p lAT 500/D L. 1200 

m VWlfW ti BIANCHINA r ‘ • 1.300 

• . , BIANCHINA 4 posti * 1.400 

• FIAT 500/D Giardinetta * 1.450 

BIANCHINA Panoram, » 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale . * 1.600 
BIANCHINA Spyder * 1.700 
FIAT 750 ; (600 D) , » 1.700 
FIAT 750 Multipla » 2.000 
ONDINE Alfa-Romeo' • 2100 
AUSTIN A-40/S • 2-200 

FORD Anglia de Luxe » 2-300 
VOLKSWAGEN 1200 » 2400 

S1MCA 1000 G L- * 2.400 
:f,\ . •rT~ r - ,TT ^ T. --•• FIAT 1100/Export , » 2.500 

• “ ’- A •••'•'•» ■•••• . k ; FIAT 1100/D * 2.600 

Neve su tutto l’arco alpino, a Saìerno, come * quella del FIAT 1100/D S W. 

piogge, burrasche e neve anche Brennero e altre di minore im- (Familiare) • 2.700 

sulla Sicilia e sulla Sardegna portanza, è tutt’ora interrotta GIULIETTA Alfa 

Questa la situazione del tempo a causa della caduta di un ma- Romeo • • 2800 

sulla Penisola. In sostanza .} a cigno che • si è • staccato dalla FIAT 1300 • 2.900 

Nord è arrivato il freddo men- roccia per ' le intlltrazioni di FIAT 1500 » 3.000 

tre Pel Sud. la temperatura an- acqua. La strada non potrà es- FORD CONSUL 315 * 3,100 

cora abbastanza mite (nonostan- sere riattivata prima di quattro FIAT 1500 Lunga , » 3.200 
te qualche nevicata sui rilièvi p cinque giorni. Danni alle col- O”*, , ,, * 


•V«V» • 


FIAT 2300 


' » ■'? 


» 3.700 
420.819 


L. 60 


À 
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ha intanto comunicato che al- gne. Torre Santa Susanna. San ~ " *? 

^1 v meno quindici paesi svizzeri so- Vito dei Normanni, Carovigno, 7 ’')>*•»*)• gilasioni .. L. 60 

no bloccati dalla neve. Fra qqè-Cellino San Marco e la cam- *-:- 

■_ sti. il Gran S. Bernardo et il pagna intorno a Brindisi città. A - MACCHINE SCRIVERE, 
San Gottardo. Ieri la na- ; ÌJna tromba d’aria si è abbat- calcolatrici d’occasione: Piave 
zionaie e la . ferrovia del tuta sull’abitato di Bruga, nel ^ ( Ventisettembre). . Noleggi, 

Brennero • cono rimaste ’ in- comune di Montebello Ionio riparazioni espresse (465.662) 
terrotte per due ore e mezzo. (Reggio Calabria). I tetti di al- Dit * a MONTICCIOLO. 

; : L’A'NAS, infatti, ha provveduto cune case sono statj scoper- ORO acquisto lire cinquecento 
a fare abbattere, da due noti chiari. - grammo Vendo bracciali, ool- 

alpinisti appositamente ingag- In Sicilia, il maltempo non lane. ecc.. occasione 550. Fac- 
giatl, alcuni spuntoni" di roccia accenna a diminuire. Si sono ciò cambi. SCH1AVONE - Sede 
pericolanti. Gli alpinisti hanno avuti numerosi temporali con unica MONTEBELLO. 88 (tele- 
dovuto fare uso della dinamite, caduta anche di nevischio, in fono 480370). . .•• 

• Si è conclusa ieri felicemente, particolare suU'Ètna e la Fio- —— ~~ "" —■ —■ - 

l’avventura del quattordici ope- resta. -Il mare, al largo delle 11 * LEZIONE COLLEGI L. 50 

rai rimasti bloccati per due coste, nel canale di Sicilia è -- 

giorni, senza viveri, sull’isolotto mollo mosso. Tutta la flotta pe- STENODATTILOGRAFIA. 

•• Brigante del i gruppo - Li schereccia dell’Isola è rimasta oografla. Dattilografia 1000 
Galli -, all'altezza di Posltano. all'ancora nei porti. In contra- mensili. Via Sangennaro a) Vo. 
Gli operai erano stati ingag- da Torrelunga Puleò. in provin- mero * NAPOLI. ■ . 

' giati. qualche giorno fa. dal co- eia di Messina, un fulmine, do- ..... 

reografo Leonide Massine. prò- po aver attraversalo un fienile AVVICI' CAPITARI 

prietario degli isolotti in que- c alcuni pagliai, ha ucciso il MVV, ' a, 

stione. per costruire un pontile contadino Raldassarre Canino ' "" ; ' 

• sbarco. Il mcaltempo aveva che aveva 38 annj e che si tro- Medico specialista . dermatologo 

ii.W'l costretto gli operai a sospen- vava a letto ammalato. dottor ___ — 

*0- lU doreL U lavoro e a rifugiarsi sul A Messina, i tetti di alcune nilflR T D fi 1UI 

3,>: £ ■■ Brigante-, un grande scoglio haracche. nei rioni di S. Lucia. UMIU J | R y IVI 

deserto, battuto dal mare. A Contesse. Giostra ‘e Fondo To- Cur . sclerosarne (ambuiatort^e 
. J&j causa delle proibitive condizio- ratola. sono stati danneggiati senza operazione) delle 

ni del tempo, tutti i tentativi dal vento. A Palermo città, la ruAnnAIRI - UCUC UinirAtE 
Per raggiungere gli operai era- situazione, si mantiene, invece. LnuKKUlUI 6 VLlIt VMKIUOC 


« 


DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
• senza operazione) delle 


no stati vani., Da Salerno,- lai variabile. 


Cura delle complicazioni: ragadi. 




sono però nemmeno cosi po- PALERMO — Due noti mafiosi, Luigi Giunta e Giuseppe Ga- stato, però, inutile. • Ieri, una neve. Ad Iglesias. la pioggia Tel. 354.501 - Ore 8 - 20 ; festivi «-Il 
che dn autorizzare A rara- leazzo, sonò stati arrestati a conclusione di un'azione dei ca- barca a motore di proprietà del ha provocalo una serie di alla- (Aul M. San. n. 779/22315S 
menti -nrcmaturameniP otti rabinleri e della polizia. Giuseppe Galeazzo, «fraterno- amico coreografo Massine. durante la gamenti. Alcune vecchie abita- del 29 maggio 1959) 

mietili 5- di Giovanni-Lallicata. è uno dei più noti esponenti del mondo bassa marea, ha preso a bordo zioni sono crollate. 


notte scorsa, era partito il ri- ; Da circa 48 ore i temporali flebiti, eczemi, ulcere varicose 
morchiatore d’alto mare « Ta-si susseguono anche sulla Sar- DISFUNZIONI SESSUALI 
rentum» che aveva cercato di degna. La temperatura è scesa VENEREE, PELLE 
avvicinarsi all’isolotto per trar- sensibilmente. Su alcune cime uit PAIA A| DIEK17fì n IO 
re in salvo gli operai. Tutto era del Gennergentu è caduta la **" wLA Ul KlLilLv II. IJ4 


del 29 maggio 1959) 





m 




» • » • * • • ui uivvarmD L.<uny(Ud r a uuu uci piu iiuii c^pviiciiu uci iiiunuw nidi cu. na pi lùu a wiuu 

m. tet ya “ c< | ni * della malavita dei « picciotti » che cercano di farsi strada gli operai e li ha condotti nella 

Stl . solIto bene injor- c< j n j a violenza; Luigi Giunta, gregario di Angelo La Bar- villa dello stesso Massine. sul- 

mati. Scrivere che *u con- bera, rappresenta invece la «vecchia guardia». Ambedue l’isola «Lunga». Gli operai 
cilio si chiuderà alVinsenna «hanno ‘ numerosi precedenti 1 penali. Nella telefoto: Luigi stanno tutti bene. Anche la 
dell’accordo.. del ... massimo Giunta \ '. J 4 strada che da Amalfi conduce 

accordo * sembra :: davvero . : ■ ■ ’ . ' • ~ . < ■ - ■ ’ " * ’' ' • ' _ • __ 

assurdo, soprattutto se si ' " ”TJ • ' “ ! ~ " " Y,. , . . 

pensa che, in fin dei conti, i i ! - ; j ' . . _ 

stff.jrrss „ , -; V ' . La bimba salutava il padre 

liturgico../: ' ■- ■ j ; • ‘ ' --—-—■————:-————-—■ 

Le liste fattecircolare • * ; r .. .. _ , .. _ . 

sono state compilate dà'sviz- ’ • ‘ *' " ' ' 

zeri, scozzesi , irlnhdesiV po- . . 

lacco-cècoslovacchi. cinesi, 
coreani, indonesiani, orien- • , 

tali,, ucraini, latini residenti !;V . : ,v ■ .■■■’, ; . > j . 

in .nazioni] arabe, .superiori _ . . _• • - _ . ... . . _ '. ' ’ _ | 

di ordini religiosi. Una ulti¬ 
ma -.lista, cioè -H < listone » 
unitario,- comprendente. in 
totale 67 nomi; 1 era - stata 

compilata dai vescovi di 52 ■ . .. . . ... . .... , ,. . , , . . 

nazioni d’Europa,- America. Y, ... v ,\i .. Y _ _ .. . Y.__ | 

Asia. Àfrica e Oceania. A un 
certo punto, però, si è'mani- ‘ " , 

festata la necessità di ridur¬ 
re il numero dei candidati 

alla cifra strettamente ne- -■ • t Y .. t . . ... . t 

cessarla (43). di passare cioè ' ■ 

una lista « chiusa ». Ed «co r Tr _ 1 la donna ha seguito la piccola tentando 

che, fra gli esclusi, si snn |< - , POCO I I# r I 

venuti a trovare t tre candì- , ua-jji- i aisperafomeiite di trattenerla 

dati italiani: mons. Calabria. I IH VCnOllU : , I r -, 

arcivescovo - di ■ Benevento; .. i. ... v • “ Y'...., 

■ mons. Borromeo, vescovo di I il vaccino I •MILANO, 28. figlioletta erano solite salu- 

Pesaro, e mons. Mojaisky- . * - • Agghiacciante sciagura og- tarlo affettuosamente prima 

Berretti. arcivescovo .di i \£fl )|0 . ,. I g j a n e i n una delle zone che lui si recasse al lavoro. 

Nusco. V irt ^ - I -i ■ . Y . residenziali più signorili di II poveretto ha cosi assisti- 

La reazione dei capi del- ■ Entr S « « dicembre ■ jvfdano: in viale Beatrice d’E- to alla tremenda sciagura 

l’episcopato italiano « è stata J £r*“® “i*"* J®* Me n. 23 una bimba di 4 anni dall’inizio alla fine. In un 

immediata - e drammatica. . S", n -cessari ^imoianti ^^di IC è precipitata dal settimo pia- primo momento è rimasto co- 

Rotto l’accordo, hanno for- I refrigerazione verri po- i no, mentre si trovava fra le *»e paralizzato, subito dopo 

maio una lista propria, e, in 1 «to in vendita anche nel ■ 5 braccia della ' mamma, nel s > è precipitato sui due corpi 


TT 




| : Tra poco I 
| in rendita I 

| il vaccino | 

I Satin | 

. Entrg il 15 1 dicembre ■ 

I presso tutte le farmacie | 

1 che risulteranno fornite 
| dei necessari impianti di I ! 
I refrigerazione verri po- I 


. ; una iniezione a base di cu- 

• ^ _ ■ . raro, la moglie Ombretta 

M M# # Y ■ Galeffi. 

La costituzione di ’ parte 
civile è stata fatta ieri mat¬ 
tina e presentata aj consi- 

• -, - * gliere istruttore dr. Dome- 

. _ nico Gradito. Umberto Ga- 

.• letti sarà assistito dall’avvo¬ 

cato Alfredo De Marsico il 
quale si affiancherà, cosi, al- 
,• l’avvocato Zaganelli di Pe- 
- - u.. . - , ■ ! rugia che per primo si costi- 

• - < •_ tui parte civile contro Carlo 

Lo donna ha seguito la piccola tentando iodéÌia 1 Ì,Ì.rta. < jS?opoG f 3èffl: 

disperatamente di trattenerla I medico bolognese dovrebbe 

• i 1 • concludersi non prima di un 

■ ’ ; s • • . ....... ;... paio di mesi II processo, per- 

• • MILANO, 28. figlioletta erano solite salu- ciò, si ‘ svolgerà molto pro- 
Agghiacciante sciagura og- tarlo affettuosamente prima babilmente nella . prossima 

gì alle 14 in una delle zone che lui si recasse al lavoro, primavera. 

residenziali più signorili di II poveretto ha cosi assisti- tIlflMI | ll ,i 11 IIIIli , 1 , l | ll , l in l | im 

Milano: in viale Beatrice d’E- to alla - tremenda sciagura 

Ste n. 23 una bimba di 4 anni dall’inizio alla - fine. In un . 

è precipitata dal settimo pia- primo momento è rimasto co- ’ . . WHlI Uà 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura dello 
a sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dott. P. 
MONACO Roma, Via Viminale. 
: n nI nova ' «io • 38 (Stazione Termini) - Scala sl- 

£>vJL.UljrM /\, Za. nlstra - plano secondo tnt. A 
Anche il suocero del dott. Orario »-12. 1 B-Ig e per appunta- 

Carlo . Nigrisoli, Umberto 
oinfn a ««ni® 1 festivi Fuori orarlo, noi 
Galeffi, si e costituito parte sabato pomeriggio e nei giorni 
civile nel processo che vede feaUvi si riceve solo per appun- 

sospettato di aver ucciso, con 


Coafro Nigrisoli 
il padre 
di Ombretta : 




..del 1905.... 


PASTA 

del 

“CAPITANO. 


.l i ri** necessari imoianti di I - j/icvipuata um utsumu «-—- -------«— — 

Rotto l’accordo, hanno for- I refrigerazione verri po- i no, mentre si trovava fra le paralizzato, subito dopo 
mato una lista propria, e, in 1 sto in vendita anche nel ■ 5 braccia della ' mamma, nel si è precipitato sui due corpi 

fretta e furia, con telefona- I nostro paese il vaccino I tentativo di salutare il papà sfigurati. Ma è stato colto da 

fe, lettere a mano ed inaio • antipoliomielitico Sabin. 1 .che si stava recando al la- un violentissimo choc in se¬ 
di messaggeri, hanno cercato | ' A differenza di quello I ■ voroY-Y >• ,- guito al quale si è reso ne- 

di avvertire il maggior nu- | d, .® a,k > che v e niv * * on »- » ■ La mamma a sua volta, nel cessario il suo immediato ri¬ 
merò possibile di presuli. . ministrato solo mediante . tentativo di arrestare la ca- covero al Policlinico. 

C’è un altro punto su cui | Jn'determinato 3 periodo * duta del,a P iccoIa « è precipi- La sciagura ha avuto an¬ 
si è clamorosamente mani- d - , tempo, il nuovo vac- ■ tata assieme a lei abbatten- che altri testimoni: i vicini 

festato il disaccordo dei pa- I cino Ha I! grande van- | dosi in una pozza di sangue di casacche anch’essi hanno 

dri conciliari, ed è lo schema * faggio di poter ■ essere sul marciapiede antistante la tentato invano di recare un 
€ Sui mezzi di comunicnzin- l somministrato per via I abitazione. - : qualche soccorso alle due vit- 
ne sociale», contro il quale » or !L ,e * 1 " J _ , ’ La piccola si chiamava rime. 

sono sfati perfino diffusi ma- . ^Jorto? L Bealrice . For ^ entÌ * K, 1 ”!” 1 ' . E’ bastato però un .solo 

nifèstini redatti in un lin- | men tre quello di Sabiiì ' ma £ Iside Ba- sguardo per rendersi conto 

guaggio poco meno che piaz- . j invece un vaccino « vi- I ^ sl,a ’ dl trei ? lalre anni, da cir- non v j era pj^ nu ji a <j a 
zaiolo. con la conseguenza I v0 attenuato «. Oa qui la | i c ? se * ? nni sposata al ragio- f are . Qualcuno ha telefona¬ 
cele quasi un quarto dei vo- 1 sua maggiore capacità n,er Giuseppe Formenti, di a jj a «Volante» ed ai vi- 
tanti ha •espresso .il «non 1 di immunizzare Torganl-j 30 anni. gili urbani, i cu» reparti so- 

ptacet ». Ora si dice che il I umo contro ■ il r terribile * •. - Il ragionier Formenti, nel no gj un (j su j posto qualche 

Papa, preso anche lui da ■ male. Ma di qui anche «, momento in cui si è verifi- m j nu t 0 dopo . t 4 ■ 

forti dubbi, non promulghe- | con^nra-1 ^ta la figura, Anch’essi hanno coniata- 

ra . l °,. schema vclla seduta vÓg ono Jresérl^rrtJt l - ^ f lo che ormai qualsiasi soc- 

pubblica definitivamente fis- te B |e ° °* mh | ne e, come al sohtohavol- CQrso era >ìnut 3 e ^ hànno 

-\ata ver tl 4 dicembre. Quin- ’ _Y^ ; . to Io sguardo verso il balco- orovveduto ad e ff elt uare i 


il UN 
900 TT 0 





I - A differenza di quello I 
di Salk, che veniva som- | 
ministrato solo mediante . 

I iniezioni . intervallate In! 
un determinato periodo ' 

I di tempo, il nuovo vac- i 
cino Ha il grande van- | 
faggio di poter ■ essere 

I somministrato • per via I 
orale. 8 

I Quello di Salk infatti ■ 
era un vaccino «morto», I : 
mentre quello di Sabin 1 


■ mentre queno ai «astri ti _ rfi trpntatrò anni da cir- t- - -T. * -, j 

I è Invece un vaccino « vi- I . sl,a » - 1 lrei ? laire anni, aa cir che non V1 era piu nu u a da 

vo attenuato ». Oa qui la | i c ? sei anni sposata al ragio- f are Qualcuno ha telefona- 
sua maggiore capacità _ ■ n,er Giuseppe Formenti, di to a jj a «Volante» ed ai vi- 


tanti ha •espresso .il «non 1 di Immunizzare l'organl- I 30 anni. - gili urbani, i cui reparti so- 

ptacet ». Ora si dice che il I smo contro .■ il r terribile * •. - Il ragionier Formenti, nel no giunti sul posto qualche 
Papa, preso anche lui da i male. Ma di qui anche «, momento in cui si è verifi- m j nu t 0 dopo . t i¬ 
foni dubbi, non promulghe- I S'TSi? m 1 'Sdì ^ÌSiS!: Anch’essi hanno coniata- 
ra , l °,. schema nclla seduta vÓg ono pre.érl^rrtJt I - ^ f ^ che ormai qualsiasi soc- 

pubblica definitivamente fis- te B |e ° °* mh , | ne e, come al sohtohavol- corsQ era , inu ^ le ^ hànno 

saia per tl 4 dicembre. Qum- ' _Y— j ?^ uar f° jL b J C £ provveduto ad effettuare i 

di dalla - seconda sessione - — — TT. — “ f ne dal quale la moglie e ia accertamenti stabiliti 


I capelli grigi o bianchi 
vi invecchiano! Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NO-VA. composta 
sa formula americana. En¬ 
tro pochi giorni i capelli 
biacchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al primitivo co¬ 
lore - naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bru¬ 
no o nero. Non è una tin¬ 
tura, quindi è innocua. Si 
usa come una comune bril¬ 
lantina e rinforra 1 capelli 
rendendoli lucidi, morbidi, 
giovanili, la brillantina RI- 
NOVA, liquida o solida è 
in vendita nelle profumerie 
e farmacie, o direttamente 
ai Lab. A. A G. VAJ Pia¬ 
cenza contrassegno di L. 450 


LA RICETTA 

eh» 

IMBIANCA 

. - 

DENTI 


Ulto MANDI 
L 300 


UGGITI 


del concilio, risulterebbe ap¬ 
provata -• soltanto una rifor¬ 
ma (del resto prudente) dei¬ 
sta liturgia. 

Infine, per dare al lettore 
un'idea di quanto sia diffici¬ 
le, inopportuno e pericoloso, 
applicare a questo o quel 
prelato l’etichetta di * pro¬ 
gressivo », citeremo un di¬ 
scorso conservatore anzi rea¬ 
zionario fatto ieri in aula 
dal 4 progressista » tedesco 
\card. Frings. In polemica 
jcon i * filo-protestanti », epli 
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Fallito il centro-sinistra 

Velletri: la Giunta 
i si è dimessa 


dalla legge. >, 

iM * i • ; 


Moi donne 


fabbricante! da ' Pistola a spruno elettrica, per sole 9.350 lire 

INDISPENSABILE PER I LAVORI IN CASA B GIARDINO, PER LA BUONA MANU¬ 
TENZIONE DI MACCHINE IL COMPRESSORE NON V NECESSARIO. SI LAVORA 
INNESTANDO IN QUALSIASI PRESA DI CORRENTE 

\ et sufficiente riem- 

' PIRE CON LA VERNICE 

* E SI LAVORA SENZA FA- 
TICA E NITIDAMENTE! 

-x _ - Indispensabile per la ver- 

- j C. a niciatura dei legno e dei , 

metalli, per rimbiancatu- 

f’ ' /» «SA ', ra dì soffitti e pareri, per 

r Ih . l\ ' • oliL Diesel, disinfettanti e 

Al | -1 II . Il I molti altri liquidi. 

. JJ ili 11 ■ W Attrezzatura dl spruzzo 

v y 111 II completa con ugello^ filo 

1/ T dry) a 111 fi conduttore, spina, reci- 

jjr uA JJ piente ed Istruzioni per 

Consegna contro assegno direttamente dal deposito del fabbricante. Sei mesi di garanzia. 

• * Franco domicilio, senza spese di dogana e di spedizione. 

PAUL KRAMPEN & CO., MASCHINENFABRIK 

(M7S) LElCHLINGEN-RirLD, FOI3T 2SI « Gè rasasi la Oee 


card. Frings. In polemica ’ VELLETRI, 28. so dunque chiaro che nei Ca- 
con i 4 filo-protestanti », egli Uopo cinque mesi di crisi, stelli senza il PCI non si go- 

ha ribadito che la Chiesa dopo aver fatto passare i bi- verna: tanto più grave risul- 
cattolica è già «uno e santa * !aoci del ’62 e del *63 con ta quindi la posizione assun- 
e fondata su Pietro. Ha ani- *1 voto dei fascisti il primo, ta dai dirigenti del PSI. che 
monito t genitori a mandare da un commissario prefetti- portano di. fatto la corre- 
i figli in scuole cattoliche zio il secondo, la Giunta DC- sponsabilità per la situazione 
4 La scuola — ha detto — PSI-PRI si è « dimessa sta- attuale. 
dev’essere un vero centro sora. * E’ « ancora - possibile, pero 

spirituale illuminato da Cri - La crisi delle giunte 1 di cambiare strada, raccoglien- 
slo e dalla Chiesa ». Si è di- centro-sinistra nei Castelli do la lezione dei fatti. Si 
chiarata contro i matrimoni romani tocca cosi 1 apice: tratta di una lezione molto 
misti (fra cattolici e prote- resperimento, varato contro semplice: per amministrare 
stanti) e, in ogni caso, ha * e risultanze delle elezioni, Velletri e gli altri comuni 
riaffermato ■ « l’obbligo gra * in particolare contro il pri- dei Castelli occorre che le 
vissimo* per il coniuge cat - mo partito dei Castelli, il forze di sinistra laiche e re- 
tolìco di educare i figli nel PCI, e senza una seria piat- pubblicane ‘ si uniscano per 
cattolicesimo. 1 taforma programmatica, è portare avanti un vero pro- 

,i . - fallito. --- -- l gramma di M rinnovamento 

, r. -"t . •• »• Ancora una volta è appar- econ<micp e sodale. 
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L'accordo governativo 
por là scuola . 
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INDIETRO 


La parte dedicata alla 
•cuoia nel programma di 
governo, concordato dai 
quattro partiti della nuova . 
coalizione di centro-sini- 
atra, risulta assai più de¬ 
ludente e grave di quanto 
ai potesse prevedere. ' Era 
scontata, infatti, ['afferma¬ 
zione in merito al caratte¬ 
re di « assoluta priorità » 
che la spesa per la scuola 
dovrà avere, ma questo ri¬ 
conoscimento di principio, 
per quanto importante da 
un punto di vista politico 
generale, non è ancora de¬ 
cisivo ai fini di una con¬ 
creta scelta di politica sco¬ 
lastica. Tanto è vero che 
nel corso degli ultimi anni y 
dalla esigenza - di un im¬ 
pegno di proporzioni radi¬ 
calmente diverse per lo 
sviluppo del nostro siste¬ 
ma scolastico si sono mos¬ 
se e sono venute via via 
contrapponendosi due ben . 
diverse concezioni. L'una, , 
possiamo dire, è la linea 
dello sviluppo tecnico-or¬ 
ganizzativo, che assume co¬ 
me sostanzialmente valida, 
per ciò che riguarda l’indi¬ 
rizzo ideale e culturale, 1 
fini e il tipo della forma¬ 
zione del cittadino, dei 
gruppi dirigenti, delle for¬ 
ze intellettuali e professio¬ 
nali. la scuola esistente, in 
questo quadro ipotizzando, 
nella migliore delle ipote¬ 
si, una moderata revisio¬ 
ne degli ordinamenti e dei 
contenuti culturali. 1,’altra ' 
è l’impostazione attorno a 
cui si sono raccolte, con 
noi, le forze culturali e po¬ 
litiche più avanzate del no¬ 
stro Paese, quella cioè di 
una riforma democratica 
generale, intesa come un 
nuovo programma cultura- ' 
le-educativo, che affermi la 
funzione nuova della scuo¬ 
la nella società attuale, e, 
quindi costituisca la base 
che deve sorreggere e gui¬ 
dare la stessa programma¬ 
zione dello sviluppo del¬ 
la organizzazione scolasti¬ 
ca. Si potrebbe dire ; che 
nel primo caso l’obiettivo 
è essenzialmente quello di 
estendere la scuola, cosi 
com’essa è oggi configura¬ 
ta: nel secondo si ha di 
mira la creazione di una 
scuola nuova nelle dimen¬ 
sioni necessarie, perchè 
essa possa , assolvere la 
funzione di formazione e t 
di selezione su base di 
massa. - 

La politica dello svilup¬ 
po tecnico-organizzativo ha 
avuto la sua espressione 
più netta nel « Piano de¬ 
cennale > del 1958. E’ no¬ 
to che la sconfìtta di quel 
progetto non ha Impedito 
che essa continuasse ad 
ispirare i successivi prov¬ 
vedimenti di « stralcio >, e 
costituisse anzi il fonda¬ 
mento * del « compromes¬ 
so >, che sui problemi del¬ 
la scuola la DC e il' PSI 
stabilirono nella prima e- 
sperienza di centro-sini¬ 
stra, quella del governo 
Fanfani. Abbiamo più vol¬ 
te avuto occasione di os¬ 
servare che quell’intesa ba 
condotto non solo a due 
provvedimenti — lo « stral¬ 
cio triennale* e la legge 
Gui sulla scuola obbliga¬ 
toria — che sempre più si 
rivelano alla ’ prova dei 
fatti inadeguati, disorgani¬ 
ci e tali da accrescere Io 
•tato di crisi e di confu¬ 
sione della nostra scuola, 
ma peggio ancora, conce¬ 
dendo respiro alle tesi tec¬ 
nicistiche e alle posizioni 
deirempirismo, ha condi¬ 
zionato l’impostazione e I 
risultati della stessa Com¬ 
missione di indagine, a cui 
era demandato il compito 
di preparare la • piattafor¬ 
ma per Un nuovo program¬ 
ma di sviluppo della scuo¬ 
la. L’indagine è rimasta in 
sostanza dentro questi con¬ 
fini. Da una . parte ci ha 
dato una previsione, e un 
calcolo finanziario, dell’e¬ 
spansione delle strutture 
scolastiche per il decennio 
1965 • *75, essenzialmente 
fondati sull’incremento de¬ 
mografico e sulle tenden¬ 
ze in atto oggi nella scuo¬ 
la, senza tuttavia una pre¬ 
cisa correlazione ad uno 
od altro tipo di sviluppo 
programmato dell’econo¬ 
mia senza un qualche nes¬ 
so con le esigenze dì fondo 
di progresso e di rinnova- 
• mento culturale, civile, so¬ 
ciale del nostro Paese. Dal¬ 
l’altra l’indagine ha indi¬ 
cato. con molta disorgani¬ 
cità ed evidenti spropor¬ 
zioni, tutta una serie di 
misure e di provvedimenti 
nei diversi settori delia 
scuola e In particolare per 
i’universìtà, senza dubbio' 
interessanti • e accettabili. 
Ci sono però le « rifor¬ 
me*; quello che manca è 
la riforma, uria linea ge¬ 
nerale di politica scolasti¬ 
ca che abbia la forza di un 
organico. programma edu¬ 
cativo. la capacilà di stabi¬ 
lire un rapporto - nuovo 
tra scuola e società, e dì 
. promuovere una mobilita¬ 
zione, una ondata demo¬ 
cratica, intellettuale e mo-' 
: rale, senza le quali non si 
esce dalla crisi, i discorsi 
■ sulla « priorità * non si 
traducono nelle scelte pò* 
imam • finanziaria neces¬ 


sarie, e gli stessi «piani* 
non diventano strumenti 
propulsivi e innovatori. 

Il richiamo, anch* esso 
prevedibile, che è contenu* 

! to nell’accordo program¬ 
matico del nuovo governo, 
alle risultanze della Com¬ 
missione di indagine come 
base « dell’attività rifor¬ 
matrice * nel campo della 
scuola illumina, dunque, 
in quale ambito il centro- 
sinistra intende agire Ma 
questo orientamento che 
punta sugli strumenti or¬ 
ganizzativi e sulle misure 
empiriche per ciò che ri¬ 
guarda i compiti e i fini so¬ 
ciali e culturali della scuo¬ 
la, rivela tutta la sua con¬ 
traddittorietà e i suoi li- 
. miti quando lo si collochi 
nel contesto dell’accordo di 
. governo. 

Intanto dovrebbe restar 
ferma per la scuola la 
scadenza del 1965 come 
Inizio di un eventuale pia- 
• no di sviluppo. Non solo, 
ma tutto il discorso sulle 
difficoltà della . congiuntu¬ 
ra economica e sui riflessi' 
ch’essa dovrebbe determi¬ 
nare, ad esempio, con il 
blocco o la contrazione de¬ 
gli investimenti statali, 
non può non suscitare il 
più preoccupato allarme 
di fronte allo stato dram¬ 
matico, intollerabile ormai, 
di una scuola che sempre 
meno appare, in grado di 
corrispondere alia spinta 
democratica delle masse 
per la conquista di un più 
alto livello culturale e pro¬ 
fessionale. Che senso, che 
portata possono mai avere 
di fronte a questo stato di 
emergenza, che l’entrata 
in vigore della scuola uni¬ 
ca obbligatoria ha ulterior¬ 
mente aggravato, i generi¬ 
ci riconoscimenti sulla ne¬ 
cessità di dare avvio ai 
«provvedimenti di più ur¬ 
gente intervento, nei set¬ 
tori dell’edilizia, degli in¬ 
segnanti e dell’università»? 
Come può il PSI, in parti-, 
colare, non avere avverti¬ 
to l’errore : compiuto nel 
1962, quando venne accet¬ 
tata quella legge di stral- 
' ciò, del tutto insufficiente, 
come del resto la lotta 
contro il Piano aveva ben 
messo in luce, e che ri- ; 
schiava inoltre di bloccare 
fino al 1965 ogni altra mi- 
. sura straordinaria? E come 
è stato possibile, avendo 
coscienza di questo limite, 
non avere preteso l’indica¬ 
zione chiara e precisa dei 
provvedimenti di emer- 
; genza che occorre assolu¬ 
tamente prendere? D’altra 
parte per l’impostazione 
di più lungo respiro, a cui 
viene ricondotta la pro¬ 
grammazione scolastica, 
manca un riconoscimento 
esplicito della validità del¬ 
le previsioni della Commis¬ 
sione di indagine e sorge 
perciò, del tutto legittimo, 
il dubbio che quando si 
tratterà di misurare sulle 
« risorse disponibili » le 
« dimensioni e f modi con* ■ 
creti » degli interventi an¬ 
che in questo settore prio¬ 
ritario della scuola, si avrà 
un ridimensionamento del¬ 
lo stesso fabbisogno defini¬ 
to attraverso l’indagine 
L’accordo di governo fa. 
dunque, gravare l’equivo¬ 
co e il dubbio sulla reale 
portata della stessa linea, 
già di per ; sè criticabile. 

. dello sviluppo tecnico-or¬ 
ganizzativo. -L’indagine è 
stata sotto questo profilo 
la critica più radicale del¬ 
l’inadeguatezza del » « Pia¬ 
no», stil quale per la ca¬ 
parbietà della D C. si bloc¬ 
cò per cinque anni il di¬ 
battito e la sorte della no¬ 
stra scuola Ma sarà mal 
possibile superare questo 
colpevole ritardo con 11 
programma politico-econo¬ 
mico del nuovo governo? 
Aldilà di questo c’è il si¬ 
lenzio. o la corta furbizia 
come nel caso della scuo- 
. la privatà. per la quale si 
dice che il problema. « ivi 
compreso quello dei con¬ 
tributi dello Stato *. dovrà 
essere affrontato con la 
legge paritaria Ma questo 
era già l’impegno assunto 
con il governo Fanfani! 
Manca, e sarebbe l’essen¬ 
ziale. > l’indicazione , della 
scadenza per una • leeee 
sulla parità e di nuovo c’è 
solo l’amhiguità dell’impe¬ 
gno di «affrontare* in 
quella occasione anche il 
problema dèi. contributi 
' statali alla scuola privata 

IT chiaro che di fronte 
a questo disorganico e con¬ 
traddittorio nrogramma di 
. governo, di fronte alle esi¬ 
genze indilazionabili della 
scuola e della società Ita¬ 
liana occorre sviluppare 
con maggior forza ancora 
la lotta oer una riforma 
■ democratica e generale del 
. nostro sistema : educativo, 
con la consapevolezza che 
nel momento.attuale que- 

- sta linea noi). solo acqui¬ 
sta validità niù netta, ma 
può determinare il movi¬ 
mento necessario nell’opi- 

- ninne puhhìica. nel mondo 
della scuola, del lavoro e 
della cultura per il *uo 
successo. 

Alessandro Natta 

(dal n. 13 di Riforma dell* 

Scuola in c or t a di stampai 


Relazione della Consulta scolastica comunale I fJflO 


A TERAMO 
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1560 aule TLormedi 



312 aule spoetali 


£3»4 aule Taboralorio 


ALLARME A TORINO 


* j » v - * \ ri 


Insegnanti e studenti denunziano la drammatica situazione della 
scuola - Già oggi lo aule scarseggiano: che cosa accadrà nel 1975? 


Non in carta patinata, e 
semiclandestina, è apparsa, 
in 192 copie ciclostilate, la 
relazione sui lavori della 
< Consulta scolastica comu¬ 
nale », organismo sorto con 
compiti di studio al lato 
dell’assessorato all'istruzio¬ 
ne della città di Torino. 

■ Vale la pena sotto linea¬ 
re la povertà della veste 
tipografica, poiché l’am¬ 
ministrazione municipale, 
quando inaugura una nuo¬ 
va scuola, non rinuncia a 
costose pubblicazioni in 
tricromia, mentre nel pre¬ 
sente caso si è fatto ri¬ 
corso al semplice ciclosti¬ 
le. Tanta modestia di pre¬ 
sentazione e soprattutto la 
esiguità . della tiratura te¬ 
stimoniano la cura con cui 
si è voluto passare sotto si¬ 
lenzio un documento per lo 
meno interessante. D’altro 
canto, ben si comprende 
che non può piacere, al¬ 
l’attuale maggioranza, di 
vedersi posta sotto accusa 
dalla semplice enunciazio¬ 
ne della realtà. A£r 


sto sconfortante. 

Esaminiamo la relazione 
sulle scuole materne. La 
premessa è quella da noi 
più volte sottolineata: « l’a- • 
silo non è più un servizio ; 
assistenziale, ma una scuo¬ 
la di grado preparatorio 
cui lo Stato e gli enti pub¬ 
blici hanno l’obbligo di 
provvedere ». Quando si 
passa a considerare lo svi¬ 
luppo della scuola materna 
in relazione allo sviluppo 
della città, quindi all’au¬ 
mento di popolazione e al 
movimento K migratorio, i 
giudizi diventano piutto¬ 
sto pesanti. 

In base ad un calcolo mi¬ 
nimo, la relazione prevede 
che circa 6.000 bambini 
oggi non possono recarsi 
all’asilo per mancanza di 
posto. Per costoro soltanto, 
senza considerare il futuro 
o l’incremento, annuale, oc¬ 
correrebbero non meno di 
222 aule. ■ Il comune que¬ 
st’anno non ne ha costrui¬ 
ta neppure una. Si pone 
inoltre in grande rilievo 


Cirda 6.000 bambini 
non. jjossoiTo ree 
all'asilo per maitóajxsea 
.di posto 


Alliialitiente, - 

-benev conio delVindeemen- 
lonAÌurede,occoTTeveb‘ 
boro non meno di 
22% aule 


II 


Infatti la Consulta co- : come il comune « non deb- Ri¬ 


manale (organismo di cui 
la giunta democristiana ha 
approvato la formazione 
già dal 1960), nei suoi tre 
anni di vita, pur tra dif¬ 
ficoltà e intralci, ha avuto 
il meritò Io il torto), di ’ 
condurre un minuzioso e - 7 
some della situazione sco¬ 
lastica nella nostra città 
cominciando dalle scuole 
materne sino a quelle di 
istruzione superiore e pro¬ 
fessionale. . . . ’* 

Le ’ quattro commissioni 
per i vari ordini di scuola: ! 
materne, elementari, medie ‘ 
dell’obbligo, medie supe¬ 
riori, cui partecipano inse¬ 
gnanti e professori, rap¬ 
presentanti dì vari orga¬ 
nismi di ogni colore poli¬ 
tico, hanno redatto un 
piano di immediate esigen¬ 
ze e uno decennale a più 
largo respiro pervenendo a 
delle considerazioni e pro¬ 
poste più radicali di quelle 
indicate dal nostro giorna¬ 
le. Si tratta quindi di una 
denuncia delle carenze det- 
Vamministrazione comuna¬ 
le che sembrerebbero giun¬ 
gere da sinistra. Invece so¬ 
no insegnanti e docenti che 
oltre la loro difficile situa¬ 
zione scolastica hanno toc¬ 
cato con mano quella dei 
loro colleghi pervenendo ad 
un quadro generale piutto- 


ba trasferire - all’iniziativa 
privata, per diminuire l’o¬ 
nerosità dei suoi compiti, 
la funzione sociale dell’isti¬ 
tuzione ». Si rileva infatti 
con amarezza che circa il 
90 per cento degli asili so¬ 
no di enti vari mentre sol¬ 
tanto 12 sono gli asili di 
proprietà comunale dei 
quali cinque in locali di 
fortuna. ■ ‘ *' 


e il ’7 2, si precisa che « di 
fronte all'impossibilità fi¬ 
nanziaria e tecnica del co¬ 
mune, di costruire imme¬ 
diatamente le aule. neces¬ 


sarie oggi, la Commissio- v ) elementari e medie. Oc cor 

• a* ci _t r — — _ a.:_ 


ne ritiene che il fabbiso¬ 
gno immediato possa esse¬ 
re ammortizzato nel decen¬ 
nio, in modo da pervenire 
alla normalità gradualmen¬ 
te, costruendo ogni « anno 


La relazione che riguar - 1 J un numero di aule supe- 


da le scuole elementari è 
forse ancor più drammati¬ 
ca. Chi insegna sa bene 
che qualunque metodo pe¬ 
dagogico, costretto a scon¬ 
trarsi con una dura real¬ 
tà, qual è quella della me¬ 
dia statistica di 41 alunni 
per classe, diffìcilmente po¬ 
trà raggiungere buoni ri¬ 
sultata L’unica possibile 
soluzione è « un piano or¬ 
ganico e uno stanziamen¬ 
to massiccio ^ prolungato 
nel tempo», questa la pre¬ 
cisa proposta dei relatori. 
A tale proposito viene ri¬ 
levata l’assoluta insuffi¬ 
cienza delle costruzioni 
previste dall’amministra¬ 
zione comunale e per con¬ 
tro vengono dati suggerì-' 
menti di carattere imme¬ 
diato •< • . - 

Quanto al piano decen¬ 
nale, che dovrebbe com¬ 
prendere gli anni tra il ’62 


riore per una certa aliquota 
al fabbisogno determinato 
dal puro e semplice incre¬ 
mento*. Un discorso logi¬ 
co che purtroppo in alto 
loco viene considerato una 
predica inutile. 

Secondo i calcoli compiu¬ 
ti, l’incremento di popola¬ 
zione scolastica nelle ele¬ 
mentari è di circa cinque- 
. mila unità ogni anno; do¬ 
vrebbero costruirsi quindi, 
per creare quell’ammorta¬ 
mento di cui sopra', circa 
300 aule l’anno per dieci 
anni. Il che significa un 
impegno finanziario da par¬ 
te del Comune di due mi¬ 
liardi e mezzo annui per 
le sole' scuole elementari. 
Gli stanziamenti di questo 
bilancio per tutta la scuo¬ 
la, considerando che è 
l’anno in cui si i speso di 
più, sono inferiori ai due 
miliardi, e come è noto il 


X/ itveremenio della 
pcpclazjone scolastica, 
frétte elemjeixbeLri e di 

5000 unrtitcgrd sufrtio 



'62 



72 


aule Fanno per dieci 


sciopero 


oltranza? 



Gli studenti lanciano un appello ai cittadini 


' Gli studenti dell’Istituto tecnico industriale di Teramo, hanno rivolto -, 
questo appello ai cittadini: 

. Noi studenti dell'Istituto Tecnico Industriale di Teramo,. 
chiediamo aiuto e comprensione nella difficile battaglia che stia¬ 
mo conducendo. In breve la storia del nostro istituto è questa. 
Quattro anni fa esso fu istituito cominciando dalla prima classe. 

La. sede c’era (quella attuale), per allora era sufficiente e furono fatte pro¬ 
messe che negli anni che seguivano, dato che già si prevedeva la grossa 
affluenza di studenti, si sarebbe costruita la nuova sede con tutte le carat- • 
teristiche tecniche necessarie. Furono scritti articoli sui, giornali, esaltata 
l’importanza di questa , - — - ---* . 


comune ha consegnato il 
1. ottobre 206 aule méntre' 
altre 60 verranno * ultima¬ 
te nei pròssimi mesi per là ' 
scuola dell’obbligo ovvero 


aftiuper 


re notare che gli stanzia¬ 
menti per.la scuola sono 
sempre strappati e frutto 
della pressióne deìl’opinio- 
ne pubblica, mentre non ci 
sono difficoltà a reperire i 
sette e più ’■ miliardi ne¬ 
cessari alla costruzione del 
Teatro regio da destinare 
alla lirica òppure per com- [ 
prore l’inutile « palazzo a . 
vela * di Torino ’61 per fa¬ 
re un museo dell’aeronau¬ 
tica. La scuola dell’obbligo, 
secondo i calcoli effettua¬ 
ti dalla relazione, avreb¬ 
be bisogno — per il pros¬ 
simo decennio — sulla ba¬ 
se di un incremento annuo 
calcolato intorno alle mille 
unità, di non meno di 1.200 
atile e 155 • laboratori. Se 
però ‘ viene considerata la 
necessità specifica ' della 
scuola, di avere aule spe¬ 
ciali e laboratori, nonché 
di giungere, secondo le di¬ 
sposi zioni ministeriali ai 25 
per classe, la città di Tori¬ 
no dovrebbe avere alla fine 
del ’72: 1560 aule normali, 
312 aule speciali, 234 aule 
laboratorio. Attualmente le 
aule disponibili per ■ la 
scuola dell’obbligo non to¬ 
no più di 700. 

Passando ad ’ occuparsi 
delle scuole > medie - supe¬ 
riori, ovvero del ginnasio 
liceo e degli istituti magi¬ 
strali, la relazione mette 
in luce un aspetto assai 
preoccupante. Si tratta del 
grande afflusso di studen¬ 
ti verso i licei parificati 
dovuto al superaffollamen- ’ 
to dei licei statali. Infatti 
i professori della scuola 
pubblica sono • costretti 
ad una maggiore severità 
per eliminare gli elementi 
mèno capaci al fine di ave¬ 
re delle classi non troppo 
numerose. Provvedendo in 
un immediato futuro alla 
costruzione di due edifici 
scolastici di venti aule cia¬ 
scuno si potrebbe limitare 
l’afflusso verso la scuola 
privata. La relazione dun¬ 
que presenta un quadro 
completo con chiare indi¬ 
cazioni di ■ quanto oggi è 
possibile e si deve fare con 
urgenza, per la scuola a 
Tonno. Purtroppo l’asses¬ 
sore ai LL.PP. sembrava 
aver prevenuto, già dal *62, 
le proposte della relazione 
con un ptano edilizio per gli 
anni ’63 ’64 da far tacere 
qualunque scetticismo. E 
vano infatti previste 80 au¬ 
le per gli asiti e 968 per tut¬ 
ti pii altri tipi di scuola. 
L’anno *63 sta per finire, 
ma di quel grande prò-’ 
grammo non restano che 
poche briciole. 

Sta Tatò 


nuova scuola per Teramo. 
Allora una notevole mas¬ 
sa di studenti vi si ri ver-• 
sò; vi affluirono quelli che 
a costo di perdere uno o 
due anni lasciarono altre 
scuole, ed anche altri che 
avevano già incominciato 
à lavorare, dopo aver fre¬ 
quentato i tre anni di av¬ 
viamento, trovandosi nella 
. Impossibilità di proseguire 
, gli studi in altre città Pas- 
;sò un anno. Altra pubbli¬ 
cità per questa nuova scuo¬ 
ia, altre masse di studenti 
che vi affluirono. Si arri¬ 
vò al terzo anno, (anno, 
tra l’altro, in cui si dove- 
. va scegliere la specializza¬ 
zione) e qui cominciò a 
farsi vivo il contrasto tra 
; promesse e realizzazione 
Sorgeva il problema della 
sede (in quella in cui si sta- • 
va c’era anche l’intero cor¬ 
so di avviamento), della 
mancanza di aule, per cui 
si cominciò a frequentare' 
prima un giorno sì e uno 
no, poi due turni nella stes¬ 
sa giornata. Ma questo si 
. risolse verso la metà del 
secondo trimestre con il 
•* trasferimento dell’avvia¬ 
mento a suo scapito, per¬ 
ché venne sezionato e man- 
* dato in diverse sedi Sorge¬ 
va il problema delle at¬ 
trezzature di ì specializza¬ 
zione (cosa di capitale im¬ 
portanza per la prepara¬ 
zione di un ' perito) che 
per quell'anno non vedem¬ 
mo assolutamente. E\ da 
dire che gli articoli sui 
giornali, per osannare an¬ 
cora i grandi progetti per 
il nuovo Istituto, continua¬ 
rono! Agli studenti comin¬ 
ciarono a venire dubbi su 
. queste promesse ed i primi 
malcontenti cominciarono 
a farsi sentire. Ma furono 
subito repressi da un abi¬ 
le paternalismo, dettato 
da interessi, desiderio di 
vita calma e forse anche 
da speranze sincere, che si 
risolveva con frasi di que¬ 
sto genere: « Vedrete che 
tutto si metterà a. posto * 
o « Certo i primi tempi so¬ 
no ? duri per tutti > ecc. 
Venne il quarto anno, e la 
situazione si fece insoste¬ 
nibile. assurda Pochissimi 
gli strumenti, con cui non 
si poteva svolgere neppure 
la metà del previsto pro¬ 
gramma ministeriale, labo¬ 
ratori arrangiati alla me¬ 
glio e in genere uno stu¬ 
dio disorganico. E qui, ci 
dispiace dirlo, ci ; si rese 
conto anche della poca va¬ 
lidità degli insegnanti. Un 
anno fatale per tutti, dal 
meno al più , volonteroso 
degli studenti, e un grave 
disagio degli stessi inse¬ 
gnanti Gravi furono e sa¬ 
ranno le conseguenze e 
quest’ anno frequentando 
il quinto ci se ne sta ac¬ 
corgendo. In poche parole, 
il programma che si do¬ 
veva svolgere in un anno 
si fece in due e nemmeno 
bene (alrneno per quanto 
riguarda le materie di spe¬ 
cializzazione}. Le promes¬ 
se non sonò state mante¬ 
nute. Quest’anno il quin¬ 
to; esami di stato: situa¬ 
zione peggiorata e. cioè la 
catastrofe. 

' Per questo noi chiedia¬ 
mo l’appoggio e la solida¬ 
rietà del nostro Preside 
(che ringraziamo per tutti 
gli sforzi che ha già fatto) 
deH’Ammtnistrazione del- 
l’istituto, dei professori 
tutti (perchè anche loro 
si trovano in estremo di¬ 
sagio per questa situazio¬ 
ne), degli studenti • delle 
altre scuole, dei parlamen¬ 
tari della nostra città, af¬ 
finchè facciano anche una 
' interpellanza in Parla¬ 
mento. 

Questi sono t problemi 
amenziali da risolvere: la 
costruzione della nuova se¬ 


de; le attrezzature necessa¬ 
rie; insegnanti qualificati. 
Lasciamo ai cittadini giu¬ 
dicare se sono giustè le 
nostre richieste. Certo sap¬ 
piamo ch’essi non possono 
essere risolti daU'oggi al 
domani, ma se non vi sa¬ 
ranno iniziative concrete 
nella direzione giusta ini¬ 
zieremo lo sciopero ad ol¬ 
tranza. . . 

GII studenti dell'Istituto 
tecnico industriale 
di Teramo ■ 

* * • 

Per inziativa dèi Centro 
culturale A. Gramsci di 
Teramo si è formato un 


portare a termine un’ap-- 
profondità ' inchiesta stilla 
situazione ' scolastica nel ; 
Teramano, vista in connes- ; 
sione con la crisi agricola ' 
e la mancata industrializ¬ 
zazione, che provoca una' 
fuga dalle campagne e l’e¬ 
migrazione in altre regio-: 
ni. Del gruppo fanno par¬ 
te vari insegnanti, tra cqi - 
il prof. Girolamo. InzeriI-. 
lo, i maestri Renato Pelle- 
grinìj Giulio Mosca ed al¬ 
tri, insieme ■ a numerosi 
studenti, che hanno de- 
' nunciato la mancanza dì 
vita di tutte le istituzioni 
culturali ufficiali di Tera-' 


gruppo di studio che deve mo. 


Un convegno a Salerno 


La scuola 
in Italia 
in Romania 


SI è svolto a Salerno, il 16 
e li 17 novembre, ospita-, 
to dallTstituto universitario 
di Magistero, un interessante 
Convegno sulle condizioni 
della scuola e della ricerca 
pedagogica in Italia e in Ro¬ 
mania. In una situazione di 
scambi internazionali sempre 

{ >iù aperta, è giustissimo che 
'iniziativa non sìa lasciata 
nelle mani dell’Ulfirio Studi 
del ' Ministero della P.L, le 
cui attività nel campo della 
pedagogia comparata sono 
troppo esclusivamente limi¬ 
tate alle pur pregevoli ricer¬ 
che dell'UNESCO. E' molto 
utile perciò che allo scopo di 
allargare l'orizzonte dei no¬ 
stri contatti internazionali nel 
campo dell'educazione, l’ini¬ 
ziativa venga presa da orga¬ 
nismi ispirati ad una visione 
aperta della cultura e delia 
vita intemazionali e da am¬ 
bienti pedagogici democratici. 

La relazione iniziale del 
prof. Mazzetti, del Magistero 
di Salerno, ba presentato una 
impegnativa sintesi della sto¬ 
ria dell’educazione in Italia 
nell’ultimo mezzo secolo, il 
cui criterio metodologico era 
fornito dalla ricerca del le¬ 
game tra scuola e società. I 
fallimenti ed i successi della 


gravi condizioni In cui ver¬ 
sava il sistema distruzione 
dopo la guerra; il sintomo più 
chiaro era rappresentato dal- 
Tanalfabetismo diffuso pres¬ 
so un terzo circa della po¬ 
polazione. Le necessità della 
ricostruzione nazionale e di 
una generale partecipazione 
popolare alla vita civile e po¬ 
litica del paese hanno posto 
l'urgenza non solo della liqui¬ 
dazione dell'analfabetismo ma 
di un elevamento netto del li¬ 
vello culturale generale. Sen¬ 
sibile a queste esigenze il Go¬ 
verno ha favorito uno avl- 
luppo straordinario dell’adiU- 
zia scolastica ed ba ampliato 
11 reclutamento e la forma¬ 
zione del personale Insegnan- 
. te della scuola di base otten- 
nale. , 

Inoltre, le condizioni so¬ 
ciali e politiche in cui si è 
realizzato l’obbligo scolasti¬ 
co. proprio allo scopo di otte¬ 
nere • un adeguamento del¬ 
l’educazione allo sviluppo 
nazionale anche sul terreno 
ideale e morale, hanno fatto 
si che. accanto aH'espansiono 
: delle strutture, si verificas¬ 
se un rinnovamento radicale 
dello spirito dell'insegnamen¬ 
to. in senso laico ■ e scien¬ 
tifico. 'v — •• v . •* - 


pedadogia avanzata sono stati f, Tra gli interventi f segniti 
quindi messi in relazione alle alla relazione, quello del dot¬ 
avanzate ed alle sconfitte sul tor Peresson. assistente del 
piano politico-sociale delle pro f. Flores d’Arcais alTuni- 
forze democratiche. Una rea- versità di Padova, ha cercato 
le alternativa sociale e pe- di f ar passare il carattere 
dagogica di progresso è stata. concreto dell’ educazione la 
Infatti, prospettata concreta- Romania (in cui posto impor- 
mente solo nelle condizioni tante è occupato dal lavoro 
della crisi dello stato fascista e dai contatti con la produ- 
e delle strutture tradizionali, zione) per -meccanicismo» 
sull'onda dello slancio nazio- e - utilitarismo-, 
naie della Resistenza e della Sulla stessa direzione ri è 
costruzione della Repubblica. avuto un intervento della dot- 

Z1 relatore ba poi compiuto toressa Giuliana Limiti, ani- 

un esame dei vari gruppi di stente del prof. Volpiceli! al 

ricerca pedagogica oggi ope- Magistero di Roma, che ha 

ranti e vivi, individuandoli chiesto come si pone la « que- 

nelle forze cattoliche che si stione del latino- in un pan* 

riallacciano a Maritain e Dé- di tradizioni romanze come la 

vaud: nelle correnti laiche Romania, 

che sospirano a Dewey; nei Mano’ache hà vivacemen- 
gruppi marxisti che hanno te risposto che il lavoro è 

avuto in Banfi un. elevato legato alla loro ricerca sefen- 

assertore di una nuova con- tifica e che. per la forma- 

cezione umanistica e razio- zione integrale del cittadino. 

n *> e - - l'umanesimo del lavoro rap- 

Ma la conclusione del Maz- presenta una tappa più avan- 

zetti è che non bisogna mi- . zata rispetto a quello tradi- 

tizzare nessuno degli autori zionale di tipo retorico. La 

maggiori, che non bisogna successiva relazione del pro¬ 
mai rinunciare ad una posi- fessor Marin Radoi sulle 

zione di vigilanza critica. strutture dell'insegnamento 

proprio allo scopo di realiz- . ha arricchito con cifre e sta- 

zare una scuola realmente tistiche la trattazione gene- 

democratica. unitaria, ispira- rale di Manolache. 

fa ad un umanesimo sclen- Interessante è stata anche 
tifico e progressivo. la relazione del prof. Anto- 

Dopo la relazione di Maz* nio Santoni Rugiu. delTUni- 

zetti. ha preso la parola il - versità di Trieste, cui è sa¬ 
prò!. Anghel Manolache, del- gulta un'animata discussione, 

l'università di Bucarest de- in cui è intervenuta Dina 

scrivendo sinteticamente le Bertoni Jovine. .-, 
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Mentre la retrospettiva 
offrirà un panorama 
dell'opera del cineasta 
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sovietico, sullo scher- 
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mo della Pergola saran- 
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no proiettate le ultime 
esperienze francesi e 
canadesi 
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e cinema- verità 


Londra 


In sordina 

i 50 * 

di Britten 


Ruspali ha filmato la storia di un jazz- 
man negro che non vuol • tornare negli 
.USA - Parla il direttore di « Playboy » 




PARIGI — Geraldine Chaplin, figlia di Char- 
lie Chaplin, seduta sul pavimento si riposa 
durante una pausa delle prove del balletto 
« Cenerentola », - la cui prima si avrà } il *4 > 
dicembre prossimo. Lo sguardo della bal¬ 
lerina è fisso nel vuoto. Il debutto parigino 
preoccupa molto la giovane Geraldinè 

. * (telefoto) 
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le prime 


Musica 

Orchestra da 
camera di Berlino 

; I componenti di questo com¬ 
plesso berlinese debbono stu¬ 
diarsi le partiture con quella 
lunga, tenace applicazione e con 
quello spirito attento e pene- 1 
trante. che Richard Wagner ap¬ 
prezzava in Habeneck. diretto¬ 
re d'orchestra e violinista assai 
famoso a suo tempo per le 
esemplari esecuzioni delle sin¬ 
fonie beethoveniane, che oscu¬ 
ravano quelle del più illustre 
Mendelsobn. 

Hans von Benda ha ben set- 
tantacinque anni ma tiene in 
pugno la bacchetta validamen¬ 
te. Il complesso berlinese data 
dal 1930. Disciolto dai calami¬ 
tosi « infimi eventi del conflitto 
nazista, si è ricostituito nel do. 
poguerra, cogliendo meritate 
affermazioni. ■ ’ - • ~ ■ 

Le sue esecuzioni sono esem¬ 
plari per certi validi aspetti: 
si svolgono con chiarezza, con 
precisione 1 sorprendenti, con 
perfetta dosatura di toni: con 
vera sapienza musicale. Ed è 
tutto per chi. cpme è il caso di 
questi musicisti, è attratto con 
maggiori interessi verso quel¬ 
l’opera musicale, che ha nella 
forma i suoi massimi o esclusi¬ 
vi contenuti- Per questo l’or¬ 
chestra eccelle nelle esecuzioni 
dei classici e con le composi¬ 
zioni ove problemi costruttivi 
e dì ritmo sono ai centro della 
ricerca dei loro autori, ha Sin¬ 
fonia in re -La Chasse » di 
Joseph Haydn (1732-1809) è ci¬ 
mento per loro ideale. Dalla lo¬ 
ro esecuzione la partitura è 
emersa in tutta la sua freschez- I 
za. gioioso ritmo, splendore di 
panorami. La resa degli archi 
era prodigiosa per le ricchezze 
e la preziosità delle sue gam¬ 
me. Librata in fini movenze 
ancora la Suite in la min. per 
flauto ed orchestra di Georg 
Philip Telemann (1671-1761), 
che oltre tutto ha me&so in lu¬ 
ce le virtù del solista Bernhard 
Sebon. Interpretazioni (altri 
autori. HaendeL Mozart e Bach, 
sono stati eseguiti) vivamente 
apprezzate dal foltp pubblico 
che ha espresso i suoi consensi 
con vivi applausi. 

vice 

: Cinema 

La rimpatriata 

Cinque amici sui quarant'annì 
si ritrovano per una sera, e si 
sforzano di recuperare il tempo 
perduto: quattro di loro — un 
’ medico, un avvocato, un co- 
, struttore, un anzianotto figlio 
di papà — sono più o meno 
brillantemente sistemati nel 
mondo civile. Ma Cesarino. che 
he Spirito e inventiva come tut¬ 
ti gli altri messi insieme, ap¬ 


pare invece un fallito: gestisce, 
per magra mercede, una lercia 
sala cinematografica di perife¬ 
ria. si destreggia fra due mogli 
e un paio di eredi naturali, ol¬ 
tre a una sorellina ritardata. 
Pur con tal sovraccarico d’af¬ 
fanni, egli è sempre pronto al¬ 
l’esibizione giullaresca, per i 
compagni delle mattane d’una 
volta, e a combinar scherzi, a 
procurar donne in nome della 
antica solidarietà. Nel trascor¬ 
rere delle ore, dalla notte all’al¬ 
ba, si accentua il contrasto: da 
un lato Cesarina, squinternata 
e irresponsabile, ma puro di 
cuore, disposto financo a farsi 
picchiare per una prostituta, 
della cui degradazione si sente 
colpevole; dall’altro u n quar¬ 
tetto di mediocri, volgari, aridi 
benpensanti, nemici fra loro e 
incapaci d’un solo slancio: an¬ 
che Alberto, l’avvocato, che in 
virtù d'una certa ombrosità in¬ 
tellettuale ( sembrava il meno 
rozzo. • 

Questi, in sintesi, il tema e il 
racconto della Rimpatriata, che 
Damiano Damiani ha scritto e 
diretto dopo il rossetto e 11 si¬ 
cario (nei quali ebbe la colla¬ 
borazione di Zavattini al testo), 
dopo L'isola di Arturo (dalla 
Morante) e prima della Noia 
(da Moravia). Qui, nella Rim¬ 
patriata. vibra seppure confu¬ 
samente un'ispirazione più per¬ 
sonale. che dà luogo a spunti 
e tratti felici, soprattutto sul 
versante amaro della vicenda. 
La quale tuttavia soffre d’un 
affollamento dj motivi, talvol¬ 
ta incongrui o fuori tono, certo 
d’impaccio alla narrazione, co¬ 
me la presenza d’una ragazza 
cervellotica e * rompiscatole, 
troppo rapidamente conquisa 
da Alberto e troppo verbosa¬ 
mente incline a commentare 
fatti e figure della tragicom¬ 
media. Lo stesso linguaggio ne 
risulta inquinato e alterato, con 
bruschi passaggi da un clima di 
greve naturalismo « milanese - 
(si pensa a Testori) a un’atmo¬ 
sfera di maliziosa favola felli¬ 
niana. L'ambiguità è specifica- 
mente in Cesarino. anche per¬ 
chè Walter Chiari lo adorna di 
molti dei suoi ■ numeri burle- 
voli a soggetto, rintracciandone 
solo nel finale, sebbene con 
bravura, la nuda e cruda so¬ 
stanza umana. 

Degli altri — ricordiamo 
Francisco Rabal. Paul Guers. 
Riccardo Garrone, Dominique 
Boschero. I^ticia Roman — 
convincono maggiormente Jac- 
queiine Pierreux. nell'angoscio¬ 
sa caratterizzazione della mon¬ 
dana. e Mino Guerrini. giorna¬ 
lista al suo esordio di attore, 
nella viscida, penetrante mac¬ 
chietta del parassita spelacchia¬ 
to. La • fotografia in bianco e 
nero di Alessandro D’Èva ren¬ 
de con incisività ij paesaggio 
urbano della metropoli lom¬ 
barda. , , 

•9* **• 


Nostro servizio : « 

' LONDRA, 23. 

Benjamin Britten: dopo tan¬ 
te generazioni, il primo compo¬ 
sitore. inglese che impone ri¬ 
spetto in campo internazionale: 
dopo centinaia di anni colui 
che ha restituito l’opera ingle¬ 
se alla scena inglese che ha 
rinnovato l’opera come una 
espressione di dramma musicale 
universalmente valida; il primo 
compositore d’opere la cui pro¬ 
duzione può senza tema essere 
posta accanto a quella di Puc¬ 
cini o di uno Strauss in fatto 
di popolarità: infine un artista 
che rappresenta un contributo 
decisamente personale alla mu¬ 
sica del nostro secolo: ci si sa¬ 
rebbe attesi che il suo 50° com¬ 
pleanno, caduto il 22 novembre 
scorso, desse l’occasione n ce¬ 
lebrazioni di portata nazionale. 

In verità, le belle parole non 
si può dire che siano mancate. 
Su nessun giornale è mancata 
almeno La menzione dell’avve¬ 
nimento. mentre i critici mu¬ 
sicali di The Guardian e The 
Daily Telearaph hanno dedica¬ 
to aL musicista saggi lucidi ed 
equilibrati che meritavano ■ di 
essere pubblicati in una forma 
e in una sede meno effimera. 
Naturalmente ci sorto stati in 
gran quantità articoli su tutte 
le riviste. - ivi compresi certi 
fogli di *< società >• come il pe¬ 
riodico The Lady: e ancora, 
alcuni numeri 1 speciali come 
quello interamente dedicato a 
Britten dalla rivista musicale 
Tempo e un’antologia curata da 
Anthony Gishford col titolo 
Contributo a B. Britten. Infine, 
alcuni compositori delle giova¬ 
ni generazioni hanno composto 
una specie di encomio musicale, 
costituito da una serie di varia¬ 
zioni in suo onore su un tema 
del periodo elisabettiano. 

Ma che si è fatto per quanto 
riguarda la sua musica? C'era 
ovviamente • da aspettarsi che 
uno dei maggiori compositori 
operistici del dopoguerra, che 
na svolto una funzione enorme 
nella rinascita del teatro musi¬ 
cale inglese. * fosse festeggiato 
con la ripresa sulle scene bri¬ 
tanniche di un discreto numero 
delle sue produzioni teatrali. 
Invece abbiamo notato con di¬ 
sappunto che il Covent Garden 
ha decido di celebrare la ricor¬ 
renza con la - promessa - di 
riprendere Billy Budd. che è 
tuttora considerato uno dei la¬ 
vori più problematici di Brit¬ 
ten. ' :• 

E' toccato invece al Sadler 
Wells di riprendere il Peter 
Grimes. l’opera che ebbe a suo 
tempo, nel 1945. la prima asso¬ 
luta proprio in questo teatro 
londinese e che segnò l’inizio 
della fulgida carriera operisti¬ 
ca di Britten. C'è stata anche 
una esecuzione di Gloriano. 
splendido - pezzo d’occasione - 
‘composto per l’Incoronazione 
di Elisabetta), le cui qualità 
musicali vanno molto oltre il 
fasto contingente di quella ce- 


Rinviafa la prima 
. dei « Fuorilegge 
del matrimonio » 

BOLOGNA. 28" 

■ La proiezione prevista per do¬ 
mani al cinema Medica di Bo¬ 
logna e in altre sale deU'Emi- 
lin dei Fuorilegge del matrimo¬ 
nio. il film di Paolo e Vittorio 
Taviani e Valentino Orsini, è 
stata improvvisamente rinviata. 
Il fatto ha suscitato una serie 
di supposizioni: pare che il rin¬ 
vio sia dovuto al mancato arrivo 
del nulla osta di circolazione. 
Il che ha destato non poca me¬ 
raviglia. dal momento che la 
censura aveva visionato £1 film 
lunedi «cono,, m prime odo pa¬ 
rere poeltivo. 



Benjamin Britten in 
una foto dì qualche 
anno fa 


lebrazione. La prima esecuzione 
di Gloriano aveva avuto luogo 
al Covent Garden nel 1953. e 
il compleanno del suo autore 
poteva essere un’occasione d'oro 
per rimediare aU'imperdonabile 
oblio in cui l’opera era caduta 
dopo di allora. Invece. Gloriano 
è stata eseguita solo in forma 
di- concerto da un’orchestra 
anonima, anche se bisogna dire 
che la parte cantata ha avuto 
una ' esecuzione eccellente. Di 
fatto il Times ha raccomandato 
quegli interpreti, -per il caso 
che il Covent Garden si decida 
a rendersi conto che la popola¬ 
rità di quest'opera si è tuti’nl- 
tro che affievolita ». con un'evi¬ 
dente allusione aU'eniusiasmo 
dimostrato dal numeroso pub¬ 
blico per l’occasione. .. • 
Del resto, due dei promenade 
concerts della scorsa estate ave¬ 
vano dato sufficiente prova del¬ 
l’enorme popolarità della mu¬ 
sica di Britten. e dev’esser stata 
questa la ragione che ha spin¬ 
to anche la televisione a dare 
un proprio contributo alle cele¬ 
brazioni attuali; è stato infatti 
messo in onda un programma 
sulla vita e le composizioni dei 
musicista, 'in verità piuttosto 
povero e per la parte musicale 
dedicato praticamente solo - al 
War requex w requiem, invece 
che alle più famose opere liri¬ 
che Ma sappiamo bene che 
questa negligenza - ufficiale - 
nei confronti del nostro mag¬ 
gior musicista non potrà certo 
influenzare negativamente Tuf¬ 
fetto che il pubblico di tutto il 
mondo. dalTAmerica all’Unione 
Sovietica, gli porta. Le sue nuo¬ 
ve composizioni sono dovunque 
attese con impazienza: si paria 
di un Re Lear, a cui starebbe 
lavorando, e di una Sinfonia 
per violoncelli) e orchestra, de¬ 
dicata al concertista sovietico 
Rostropovtc, v ■ < : , 

John $. Wnistmann 


' Giunto alla quinta" edizione, 
attraverso periodiche minacce 
di estinzione, ma ogni volta 
approdato ad un ottimo risul¬ 
tato, il Festival dèi popoli si 
presenta quest’anyo (20-26 gen¬ 
naio) con un prograpima (fa far 
venire l'acquolina in bocca an¬ 
che allo spettatore meno prov¬ 
veduto. Già 138 — avverte l’àr- 
ganizzazione — sono i film, per¬ 
venuti fino a questo momento, 
tra i quali la Commissione di 
selezione dovrà scegliere l più 
idonei alla Rassegna (film etno¬ 
grafico e sociologico, è il sottoti¬ 
tolo del Fèstivàl). Mentre, nella 
retrospettiva, che ha offerto in 
passato d’occasione per una ve¬ 
rifica dell’opera ’ ai Flaherty, 
potremo vedere quest’anno — 
quasi in un ideale Tegame tra 
l’uno e l’altro — i documentari 
di Dziga Vertov: vate a dire: 
tutto sui cine-occhio, sul ci¬ 
nema-verità ante-litteram e 
sulla teoria cosi coraggiosamen¬ 
te portata avanti dal regista 
sovietico - (con privilegio che 
sembrava riservato ai soli cri¬ 
tici della Mostra di Venezia e 
che. adesso, viene invece esteso 
al pubblico). ■ - ’ ■ 

Coloro (e non erano i» molti, 
cinque anni fa) che hanno cre¬ 
duto a questo Festival e che 
lo hanno difeso, sia pure — 
troppo spesso — sul plano del 
compromesso, possono ora es¬ 
sere ben contenti. Il quinto 
Festival viene ad èssere al cen¬ 
tro di una rinnovata attenzione 
verso quel cinema di ricerca 
del quale la rassegna fiorentina 
si fece promotrice anzitempo: 
quel cinema, per dirla in breue. 
al quale sono stati riservati gli 
onori di alcuni tra i più cele¬ 
brati festival internazionali di 
quest'anno. Si veda il Festival 
di Cannes, do ve Marker e Rouch 
tutorio avuto il posto d’onore; 
si veda quello di Locamo, dove 
un giovanissimo regista. Ber¬ 
trand Blier (figlio detrattore 
Bernard) ' ha ottenuto un pre¬ 
mio per il suo Hitler, connais 
pas (compreso nel programma 
del quinto Festival); si veda, 
infine, Venezia, dove Le joli 
mai e Pour la suite du monde. 
autentici saggi di cinema-veri¬ 
tà, sono stati discussi e al cen¬ 
tro di una attenzione che aveva 
spesso il carattere della emozio¬ 
nante scopertd. Certo, come si 
vedrà, alcuni dei film che sa¬ 
ranno presenti a Firenze hanno 
piò ricevuto il battesimo di altri 
Festival -■ e la Rassegna della 
Pergola rischia di arrivare se¬ 
conda (anche se apre le sue 
porte ad un pubblico che non 
è fatto soltanto di critici); è 
questo senza dubbio, il risultato 
che proprio il Festival dei po-| 
poli si era posto e che ora. in 
un certo senso , subisce. •» «■ 

> Il ■ quinto Festival, ' quindi, 
esaurita la sua funzione di rot-, 
tura, viene ad assumere la /un¬ 
zione della cartina di tornasole: 
là il cinema-verità, il film-in¬ 
chiesta. era uno strappo alla rè¬ 
gola. quasi un caprìccio, una 
concessione: qui è la sua sedei 
naturale, dove il confronto si 
farà più stringente, meno ca¬ 
suale e le singole opere saranno', 
discusse non come «■ rivelazio¬ 
ne - ma come *• risultato 
Alle opere già annunciate Io 
scorso agosto (ancora poche, in 
verità: ma interessanti, come il 
film girato dalla spedizione cui 
partecipava anche lo scomparso 
Rockfeller e inoltratasi nelle 
regioni primitive della Nuova, 
Guinea), si aggiungono ora-al¬ 
tre indiscrezioni degne del mas¬ 
simo interesse. I canadesi, per 
esempio, ai quali si deve quel¬ 
la pregnante pagina che è Pour 
la suite du monde, saranno ben 
rappresentati. Grande attesa per 
The most di Ballcntiue e Shep- 
pard. Si tratta di uno studio 
sulla personalità di Hogh Hef- 
ner. fondatore e direttore della 
rivista americana Playboy (che, 
da sola, costituisce un eccezio¬ 
nale test sociologico).' letta da 
tredici milioni di persone.. H 
film è stato girato nel corso di 
un * party » offerto da Hefner: 
la cui personalità, può essere 
riassunta nel suo modo di ve¬ 
dere la vita, da lui cosi espres¬ 
so: 'Se roi non fate il massimo 
possibile in questa vita, non 
dovete incolpare nessuno se 
non voi stessi ». Vale a dire, 
secondo Hefner, lavorare sodo 
e divertirsi nella stessa misura. 
Lungi dalFessere d’accordo con 
l’assioma di Hefner, le sue pa¬ 
role sono già una bella promes¬ 
sa per un film "centrato m una 
figura tanto Importante in un 1 
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Il personaggio Nkrumah Vj VfidFfìltlO 

Se c'è itti elemento che, forse meglio di’fanti '’W . wlilW 

altri, ■cnruttcrìzzu la storia contemporanea — gli , , „ • ' t ..: 

anni, diciamo, che vanno dalla fine della seconda , ./ : 

guerra mondiale ai giorni nostri — questo è il V •' Originali TV 
tramonto del colonialismo, la battaglia ingaggiata • # 1 

dai popoli del continente africano (c dell'Asia e . (prìtTlO/ Or© 21,05) 
del Sud America) per. conquistare l’mdipci\denzu. >t r . 

Primo piano ha avvertito la necessità di non tra- Quello degli - originali te- 
scurare una tematica del genere, ed è doveroso . le visi vi-è un vecchio pro- 

dgrgliene atto,- così ieri sera è andato in onda sul ì? 11 < : ma ’ dibattuto . a lungo. 
secondo un documentario dedicato al presidente ( ‘ ^11 esempi di opere scritte 
della Repubblica del Gana, Kwamc Nkrumah. v • ' ^i ) Ìl^’l ta M, e n nt oi i’S - 
• ’ Nkrumah è una figura tra le più complesse tra y -, “L* (Hivnrca è 

quelle dei vari lcaders africani ; la sua formazione \ v J a “" ' e , r n sa * 

culturale tutta occidentale, il suo definirsi cristiano tri p;lcs j) Pon risultano trop- 
e marxista, il suo modernismo unito a strane forme , . confortanti Donde una 
di superstizione nc fanno un personaggio che, agli y giustificata attesa per ogni 
occht dell opinione pubblica europea, può anche testo che si proponga alla 
apparire sconcertante. In realtà egli ha saputo inse- ; ;. A n0stra attenzione col dichia¬ 
rirsi nella realtà del suo popolo, interpretare le piu rato intento di contribul- 
profotide esigenze alta libertà, far leva sui senti- t re , a n a elaborazione pra- 
mcnti delle masse degli umili e dei discredati (ad- ' tica. se non teorica, di uno 
dirittura rompendo con gli strati della borghesia .;A ispecifico televisivo»*. -Un 
indigena) e strappare agli inglesi l’indipendenza impegno dimenticato», in 
con una accorta polìtica che era di collaborazione onda stasera, reca la firma 
e insieme di nessun cedimento. Sostenitore tra i più di Vladimiro Cajoli, che al¬ 
lenaci e coerenti dell’idea dell’unità africana, Nkru- curii anni or sono, con *< I 
.mah ila allargato l’orizzonte del nazionalismo afri- , , " Kl1 di Medea», suscitò un 
cano al di là delle frontiere del Gami; per meglio > 1 c 

dire, ha fatto dell’indipendenza del Gana una delle dimenticato» non deste- 

flippe per l’indipendenza dell’Africa tutta. Memo- ■ ^ p ^ C5lim t ibil t mentei reazi0 : 

rabili le sue bai tàgli e contro gli esperimenti aio- , n , di queUa portata< ma px0 . 
mìci francesi nel Sahara, per l appoggio a Limitivi- mette tuttavia di interessare 
ha, per la solidarietà attiva con la rivoluzione al- e incuriosire, anche perché 
pernia.- ; . ’. v ‘ ’ r . l’autore vi fa uso. seppure 

. Crediamo che il Primo piano di ieri sera, se ha con diversi fini delle tec- 


p acse come gli Stati Uniti■ Al¬ 
tro film canadese è A tout 
prendre, di Claude Jutra, gi¬ 
rato nell'ambiente intellettuale 
(o bohémien, per ; essere più 
precisi) di Montreal. Davanti 
òlla macchina da presa lo stes¬ 
so regista narra episodi perso¬ 
nali. E. al ■ pari di lui. altre 
singolari figure. Il tutto rea¬ 
lizzato »fn diretta », senza una 
sceneggiatura. <-• -• • 

. Anche la partecipazione fran¬ 
cese è molto attesa. Sono stati 
i francesi i nuovi teorici del 
cinema-verità. E Mario Ruspoli. 
che lo scorso anno presentò il 
suo Régard sur la folie (girato 
con una piccola, quasi invisi¬ 
bile cinepresa: la stessa che ri¬ 
schia di diventare il ».feticcio » 
delta nuova scuola, secondo una 
tagliente osservazione di Ros- 
sellini diretta a Rouch, sarà 
quest’anno a Firenze con Blues 
man. un film girato a Parigi 
nel quale viene indirettamente 
affrontato il tema razziale degli 
[Stati Uniti,;La trama . (che ci 
ricorda■ da- vicino il Paris blues 
di Ritt) è questa: ' Champion 
Jeck Dupree, pianista e cantante 
di blues, nato a New Oorlcans e 
sposato con una ragazza bianca, 
una giovane fanciulla inglese, 
vive a Parigi e rifiuta di tornare 
negli Stati Uniti. Attorno a que¬ 
sto rovello interiore, a questa 
» violenza passiva » dell’uomo di 
colore. A rifugiato in Europa, 
ruota il film di Ruspoli. Accanto 
al quale è Blier con la sua in¬ 
chiesta premiata a Locamo. 

Anche Cesare Zavattini. che 
in Italia è stato tra i primi a 
porre l’accento sul » pedina¬ 
mento»; su di un cinema che 
guardi da vicino, senza lo 
»schermo » della mediazione 
poetica, l’uomo, sarà indiret¬ 
tamente presente ' al Festival 
di quest’ anno. Da ’ una ■ sua 
idea, infatti, Piero Nelli ha gi¬ 
rato Ein Arbeistag; e Paolo 
Brunatto. che ricordiamo espul¬ 
so dalla democratica Svizzera 
sarà, presente con Notes sur 
l’emigration, sulle condizioni 
sociali del Sud della Spagna. 

E siamo arrivati alla retro¬ 
spettiva. dedicata al documen¬ 
tario etnografico e sociologico 
sovietico, con particolare rife¬ 
rimento all’opera di Dziga Ver¬ 
tov. Inutile sottolineare l’inte¬ 
resse e il valore di questa re¬ 
trospettiva. Ecco comunque le 
opere che vi saranno proiettate: 
Cammina, soviet! (1925) di Ver¬ 
tov ; La caduta della dinastia dei 
Romanov (1927) di Esther Sub; 
L’undicesimo anno ' ( 1928) di 
Vertov; L’uomo con la macchi¬ 
na da presa (1929) di Vertov; 
Turksib (1929) di Victor Turin; 
El-Yemen (1930) di V. Sneide- 
rov: Entusiasmo (1931) di Ver¬ 
tov; Tre canti su Lenin (1934) 
di Vertov; Stalingrad (1943) di 
Leonid Varlamov: Norimberga - 
Giudizio dei Popoli (1946) di 
Roman Karmen. 


(Nella foto del titolo: una 
écena del film girato dalla se¬ 
dizione nella Nuova Guinea). 


Di Stefano 
rifiuta di cantare 
per un omaggio 
a Carelli 

NEW YORK. 28. . 

; La rappresentazione di » Un 
ballo in maschera è cominciata 
ieri sera all’Accademia di mu¬ 
sica di Filadelfia con quasi 
un'ora di ritardo perchè il te¬ 
nore Giuseppe Di Stefano gì 
rifiutava di cantare. Motivo:- 
sul programma distribuito in 
sala, nel ravviso di una prossi¬ 
ma rappresentazione, il cantante 
Franco Corelli era stato defi¬ 
nito « il più grande tenore del 
mondo ». 

-E’ un insulto — ha gridato 
Di Stefano agli impresari — Io 
non canto. Non si è mai vista 
una cosa simile ».■••• 
Solamente dopo la presenta¬ 
zione di scuse formali e dopo 
che tutti i programmi, anche 
quelli già in mano degli spetta¬ 
tori primi arrivati erano etati 
ritirati. Di Stefano ha tcconsa o - 
tito a comparire in acena. 


avuto il pregio di illustrarci efficacemente l’opera 
e la figura di Nkrumah per l’indipendenza del Gana ! 
(riuscendo persino a sciogliere, nel misurato, do¬ 
cumentatissimo commento di Arrigo Levi, l’appa- * 
reale contraddizione tra antico e moderno insita 4 
nel personaggio) abbia a questo subordinato il piu 
vasto panorama «africano » della politica del Pre¬ 
sidente del Gana. - • ‘ • . 

Certo, non era facile l’esame organico — nel. 

breve spazio della trasmissione —- della diversità 
di forme e contenuti in cui si esprime il moto di 
liberazione dei popoli africani, dal Magreb arabo 
al Congo, dalla Guinea al Gana all’Angola al Mo¬ 
zambico. Ma è pur vero che un quadro d’insieme 
della nuova realtà che si è venuta maturando in, 
Africa in questi ultimi dieci, dodici anni, avrebbe ; 
reso meno generiche, più «storiche », le definizioni ; 
di «colonialismo» e di ■« nazionalismo africano »\ ■ 
che II documentario ha tentato. Specie nel contesto ’ { 
di un’esperienza particolare come quella del Gana,' 
e di Nkrumah naturalmente. ' • j ; 

i / bollettini che ci giungono dal fronte di Gran : 
Premio continuano ad esser drammatici. La guerra s 
— all’intelligenza e al buon gusto dei telcspctta-i j 
tori — continua. Noi, chiusi nei ricoveri, aspettia-’ \ 
mo pazientemente che qualcuno vinca, chiunque , 
sia, e che ci sia concesso il gran premio di un armi- | 
stizio. 


i caso clamoroso, e discussio¬ 
ni a non finire. « U 11 impe¬ 
gno dimenticato» non deste¬ 
rà, presumibilmente, reazio¬ 
ni di quella portata, ma pto- 
mette tuttavia di interessare 
e incuriosire, anche perché 
l’autore vi fa ' uso. seppure 
con diversi fini, delle tec¬ 
niche narrative sperimentate 
dai campioni della letteratu¬ 
ra « gialla ». 


Quindici minuti con 
Nicola Arigliano 

Nicola Arigliano è stato 
ospite nei giorni scorsi de¬ 
gli studi televisivi milanesi 
di Corso Sempione su in- '. 
vito della rubrica del pri¬ 
mo canale « Quindici minu¬ 
ti con... ». Nel corso del pro¬ 
gramma, che andrà in onda U 
prossimamente. Arigliano ha 
cantato, ha parlato di sé e 
dei motivi che lo hanno spin¬ 
to a dedicarsi alia musica 
leggera e, infine, ha eseguito 
al pianoforte un Minuetto 
di Giovanni Sebastiano Bach. 

Fra le canzoni del suo re¬ 
pertorio, ha scelto: Giorgina 
Georgctte. Più vicino. Se tu 
vuoi e Autunno a New York. 

" Ha curato la regia Maria 
Maddalena Yon. 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7. 8. 
, 13. 15. 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua inglese. 8.20: 
H nostro buongiorno; 10.30: 
" La Radio ner le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 

• le 12; 12.15: Arlecchino; 

B concerto; 12: Gli amici del. 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 

' 13.15: Zig-Zag; 13.25-14: Due 

• voci • e un microfono; 14- 
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Le novità da vedere; 
15.30: Carnet musicale; 15.45: 
Musica e divagazioni turisti. 

v che; ’ 16: Programma per i 
ragazzi; 16.30: Musica da ca. 
. mera; 17415: L’Opéra Comi- 
que; 18: Vaticano secondo; 
18,10: Concerto di musica 
leggera; -19,10: La voce dei 
lavoratori; 19.30: Motivi ‘ in 
giostra; ‘ 19,53: Una canzone 
al giorno; 20,20: 'Applausi 
a...; 20.25: Il ponte di Saint 
Luis Rey: Romanzo di 
Thomton WUder; 21: Con¬ 
certo sinfonico. 

SECONDO / 

Giornale radio; ore 8,30, 

9.30. 10.30. 1U0, 13,30. 14,30. 

15.30. 16,30, 17,30.18,30. 19.30. 

20.30. 21.30. 22,30; 7.35: Mu¬ 
siche del mattino; 8.35: Can. 
ta Maria Paris; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen. 
tagramma italiano; 9.15: Rit. 
mo-fantaeia; 9.35: M’ama, 

: non m’ama; 10.35: Le nuove 
' canzoni italiane: 11: Buonu. 
more in musica; 11,35: Chi fa 
da sè .4 11.40: H porta canzo¬ 
ni; 12-12^0: Colonna sono¬ 
ra; 12.20-13: Trasmissioni re- 
. gionali; 13:.La Signora delle 
13 presenta; .14: Paladini di 
.’ - Gran Premio »; 14.05: Voci 
alla ribalta; 14.45: Per gli 
: : amici del duco; 15: Aria di 
; casa nostra; 15.15: La ras se-' 
\ gna de] disco; 15.35: Concer. 
. to in miniatura; 16: Rapso- 
■ dia; 16.35: Album di canzo- 
: ni dell’anno; 16,50: Antologia 
leggera; 17.35: Non tutto aia 
’ di tutto; 17.45: Il pigmeo: 
"• racconto di Nicolai Lieakov; 
7 18.35: Classe unica; 18.50: I 
•; vostri preferiti; 19.50: Tema 
in microsolco; 20.35: La trot_ 
, fola: 21.35: li giornale delle 
scienze; 22: L'angolo del jazz 

TERZO ; 

: ’ .» »- • 

Ore 18.30: L'Indicatore 
: economico; 18.40: Panorama 
. delle idee- 19: Gino Contili!; 
19.45: La Rassegna: Filosofia; 
1$.30: Concerto di ogni sera: 
v Anton Dvorak. Aram Kacia. 
: turlan; 20.30: Rivista delle 

• rivista; 20.40: Robert Scbu» 
? mano; 21: Q Giornale del 

Terzo; 21.20: L'ultima estate 
dell’infanzia: John Reeves; 
22.20: Paci Hindemith. Max 
Rtfer,.,., . 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

■cuoia media ' 

17,30 La TV dei ragazzi 

*) Bianco e nero: b) B 
magnifico King 

18,30 Corso 

. di istruzione popolare par 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale : . • 

della aera (1* ’ edizione) 

19,15 Recital :; 

di Mario Del Monacò (g.) 

19,55 Diario del Concilio 

a cura di Luca IH 
Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

21,05 Un impegno ; , 
..dimenticato 

Originale di Vladimiro 
Caioll. Con Paolo Fer¬ 
rari. Aido Silvani. Else 
Merlinl Regie di Vito 
Mollnarl 

22,25 Gli allievi di Vespucci 

Telegiornale 

„ • - - > * . » • ' - . : 

della notte 

1 . !l‘, ,, ' - , 

secondo canale 

21,05 Telegiornale ^ 

/ 

e segnale orario ' 

21,15 La fiera dei sogni 

Trasmissione a preai 
presentata da M. Boa- 
■■ giorno 

22,35 Popoli e paesi i '* ; - 

« Soeotrm. fobia mine 
tloeaa 

Notte sport 

; ; - , . _ 




Una. scena di « Un * impegno dimentica* 
to » di Cajoli in onda stasera sul primo 
canale alle 21,05 ' 
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Un* politica, garantita 

dal presidente ' C 
o dall'adesione del ; ' 

popolo statunitense?. 

Caro direttore, • £*’ ' 

•, l’assassinio . del Presidente 
dèpli Stati Uniti \ assume il 
significato di un tentatiuo vol¬ 
to a fare precipitare il diffl- 
• elle equilibrio della pace-’at- 
: traverso la soppressione anche 
fisica di coloro che per essa si 
4 battono. 

. Parlando di v pace, alludo 


« 


'Ml 

m 


uNa Bottiglia ut piluxi \ congiuntura ente a■ quella in- 
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) terna ed internazionale oggetti - 
vaitiente* connesse, :■oltré che 
jsoggettivaiiienìe per ta univo¬ 
ca identificazione di coloro che 

■ attentano all’uno ed all’altra. 
v Sicché, gli uomini del mon¬ 
do intero investono un perso- 

' naie legittimo interesse di si- 

■ carezza e di pace nel diritto 
alla chiarificazione di tale de- 

- Utto politico, di tale crimine 
internazionale, certamente non 
contenibile nei confini dello 
Stato entro il quale è stato 
perpetrato. ‘ * 

• ..'.'.Mentre * le forze razziste e 

■ reazionarie della destra ’ poli- 
■tica-degli Stati Uniti faticano 

a nascondersi un volto, anche 
in questa circostanza, lordo di 
sangue umano, ci si dà modo 
di superare idealmente i limiti 
I concreti ed inconfutabili della 
I . politica del Presidente scom- 
' parso per penetrare, attraverso 
\ ' i pochi ponti < allacciati con i 
! Paesi della pace, in un sincero 
desiderio di rinnovamento che 
si logorapa e travagliava nella 
stretta delle soste imposte rial- 
| la industria dell’odio con la 
quale aveva a fare I conti. > 5 
> Questo assassinio, che per 
? troppi chiari segni denuncia la 
sua provenienza, - dà adito a 
' diverse interpretazioni circa il 
' punto cui è pervenuta la co¬ 
scienza pacifista statunitense: 

■ in relazione, infatti, alla possi¬ 
bilità da parte del Presidente 
degli Stati ■ Uniti di svolgere 
ima politica ; accentuatamente 
personale in forza dei poteri 
riconosciutigli dalla Costitu¬ 
zione. l’assassinio di Kennedy 
potrebbe esprìmere la consa¬ 
pevolezza dei suoi organizza¬ 
tori di avere frenato una poli¬ 
tica tendente, a bandire l’odio 
e ' la guerra fredda, garan¬ 
tita quasi esclusivamente dal- 

' • . r ‘ w ‘ ■ k ' ' ’ ' 
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■da personalità dèi 1 Presidente 
,v . ^comparso: in relàziofiè, invè- 
’ ce, al profilo del' mezzo usato 

■ per la eliminazione politica rii 
Kennedy, può esprimere la 
consapevolezza ;■'■ dell’adesione 
della maggioranza del popolo 

, , statunitense al contenuto della 
" politica kennediapa. 

Dimostrare quale di queste 

■ due tesi sia storicamente più 
fondata, fuori dalja validità 
teorica di entrambe, è compito 
cui ' attenderà il 'nuovo Presi¬ 
edente degli Stati Uniti.' 

ANTONIO SELVAGGI 
(Roma) ./ . 

Gli dispiace 
. che i due partiti 
non siano 

completamente uniti 

Cara Unità, 

. ... per essere sincero non sono 

iscrìtto a nessun partito, ma 
s mi dichiaro simpatizzante e 
15 ammiratore del 'partito comu¬ 
nista e dei suoi pionieri. 

Riconosco, prima di ogni co- 
sa, che quello che ha attenti- 
to fino ad oggi la classe ope- c 
l. rata e il medio ceto lo si deve 

■ . esclusivamente ai partiti comu- . 
- nìsta e socialista. 

E’ innegabile che se questi 
due partiti non avessero fatto 
avere dei vantaggi, ben poco 
avrebbero ottenuto dalla clas- 
.Z se operaia. Sia dunque Jode a 
quei dirìgenti che tanto han- 
no fatto e tanto fanno nell’in¬ 
teresse dei lavoratori. 

A me spìacc, pur non ere U n- 
. dolo vero, che i due partiti 
• non sinno completamente uni¬ 
ti. e sono persuaso che se lo di- 
‘ mostrassero apertamente offer¬ 
irebbero molto di più che non 
con il finto distacco. Almeno 
1 spero che sid così . . -v • 

Chi scrìve è un modestissimo 
' ultrasettantenne che ricorda i 
, tempi quando era proibito can- ' 

. . tare ■ < L’inno dei lavoratori * 
e che si metteva in gattabuia 
chi trasgrediva il divieto. Mio 
padre, che era professore, ::el 
1894 teneva ■ in famiglia due 
■ colleghi colpiti da domicilio . 
coatto. > . 

Da allora ad oggi molto si 

■ è fatto e si farà ancora anche 
se Ì comunisti vengono esclu- v. 
si dalla formazione del gover¬ 
no, senza tener conto dei mi¬ 
lioni di voti ottenuti 


; V lo spero, e me lo auguro di 
tutto cuòre, il sopravvento del 
.socialismo e del .comuniSmo. 
Il mio sfogo è dovuto all’esclu 
siane dei comunisti dal go¬ 
verno. 

Segue la firma 
(Torino) 

' • M,»- 

Quel signore si mise 
a ridere dicendo 
che non ; avevo 
di certo progredito 

Caro direttore, • - .- u . * , 

sono un giovanè coltivatore 
difetto iscritto alla Bonomia- 
na. Annualmente rinnoviamo la 
tessera e, così facendo. * an¬ 
diamo > del giornale che, fìtto 
a poco tempo fa leggevo con 
passione e con molto interesse. 
Ero illuso clip trattasse i pro¬ 
blemi che interessavano u noi 
poveri. , 

Poi mi sono accorto che era 
tutta una presa in giro. Pren¬ 
diamo il Piano verde, ad 
esempio: ci hanno fatto su 
tanta baldoria! Hanno persino 
esposto i manifesti murali in 
cui dicevano che i comunisti e 
i socialisti erano contro il 
Piano Verde e contro i conla- 
dini. senza però spiegare ' ti 
perchè. Ed ecco che una volta 
approvato il Piano Verde i 
miliardi se li sono beccati i 
grandi agrari 1 e noi, poveri 
: ignoranti stiamo sempre in 
coda. E poi se ne vantano pure. 

Un giorno: venne da me uno 
di questi signori, a domandar¬ 
mi clic cosa significavano i 
* 3 P ». Io gli spiegai ' che : i 
« 3 P > significavano: provare, 
produrre, progredire. Quel si¬ 
gnore si mise a rìdere dicen¬ 
domi che io non avevo di certo 
progredito. Aveva ragione lui: 
è il primo tra { papaveri che, 
in collaborazione con i diri¬ 
genti locali e nazionali, ci but¬ 
tano la polvere negli occhi e 
ci mettono il bastone tra le 
ruote. Come 1 fai a progredire 
se nessuno ti dà nemmeno un ■ 
buon, consiglio? ' * . • 

Mi sono accorto con molto 
ritardo che noi ci troviamo in 
questa triste situazione." 

Ero un assiduo militante, 
per non dire il presidente dei 
piouani, e membro del Consi¬ 
glio direttivo della Bonomlunn. 
Mi vergogno a dire, che, mal¬ 
grado ciò, non ho ancora ca¬ 


pito un bel nulla 'e*et sto a 
perdita di tempo. Forse ho ca¬ 
pito' molto: quello che non mi 
convince è che i grandi impo¬ 
verì dì Roma sono molto infnr- 
moti per alcjme " cose e per 
altre cascano dalle nuvole. Ad 
esempio sono informalissimi 
delie attività che svolgono la 
persone che vivono in Russia. 
Recentemente leggevo - che i 
piccoli proprietari là possiedo¬ 
no una casa, una mucca, un 
vitello e un maiale e noti pa- 
: pano tasse; se però allevano 
due mucche ' pagano 150.000 
lire italiane. E ’ vero? Xon > lo 
' so. Però domando: perché que¬ 
sti signori riescono a vedere 
! ; cose tanto lontane e a noi clic 
•- siamo così vicini non . ci ve¬ 
dono? «■ : , ^ 

In quali condizioni ci trovia¬ 
mo? Ecco: la casa è un tugurio 
-costruita nel 1800. Fino a poco 
tempo fa, quando pioveva, era 
sufficiente un recipiente per 
raccogliere l'acqua che colava 
dal tetto; oggi la casa è piena 
di recipienti, ma non sono suf¬ 
ficienti. Sotto il tetto ci sì po¬ 
trebbe fare la doccia 

Siamo veramente nei guai 
dato che il reddito per noi è 
poco o nulla dopo un anno (li 
duro lavoro. > Tutti ì generi 
vanno alle stelle e in partico¬ 
lare il pane, dato che qui non 
lo vendono a peso, ma a nu¬ 
mero. Intanto noi facciamo le 
cure dimagranti. 

Quindi da noi il problema che 
più ci angoscia è quello di non 
poter allevare il bestiame di 
nessun genere perché • se lo 
rubano t malfattori Queste 
cose i signori ministri sono in 
grado di vederle? Credo che 
siano al ' corrente, ma fanno 
■ orecchie di mercante. Almeno 
fino a pochi anni fa avevamo 
l’asinelio, poi è morto e oggi 
... gli asini li sostituiamo noi. ’ 

Credete che. ci. hanno rovi¬ 
nati: dai borboni alla monar¬ 
chia, poi il fascismo e oggi con 
la DC si va di male in peggio. 
Quelli che godono sono i ma¬ 
fiosi che viaggiano in fuori 
serie, non pagano tasse e... non 
lavorano. 

Alcuni fanno i pastori ma,- 
non possedendo nemmeno un 
metro di terra, vengono a fare 
danni nelle nostre piccole pro¬ 
prietà e noi dobbiamo tacere 
altrimenti ci sparano . 

■ Lettera firmata 
Delianova (Reggio Calabria) 


Hanno paura . 
della democrazia 

r- Caro direttore, 

■ ii giorno 21 alle 12,30 con alen¬ 
ivi giovani della FOCI del no- 
’ stro Cìrcolo ci siamo recati nei 

pressi del 1 locale Istituto in- 
'■ dustriale, r per * distribuire • ni 
giovani studenti, il volantino 
di propaganda nazionale « Di¬ 
venta comunista*, stampato 
in occasione del lancio della 
campagna di tesseramento e 
reclutamento al partito per il 
1964:*. >: .— • ■ ■ v 

Mentre distribuivamo tran¬ 
quillamente ™ e democratica¬ 
mente questi volantini, c{ fu¬ 
rono indirizzate delle minacce 
di denuncia da parte della se¬ 
greteria dell’Istituto e dei bi¬ 
delli (forse tali perché racco¬ 
mandati delia DC). Non con¬ 
tenti di ciò, inviarono a gran 
carriera un bidello al locale 
commissariato di P.S. per chie¬ 
dere un intervento diretto nei 
nostri confronti, facendoci evi¬ 
dentemente una figura ridicola 
poiché i funzionari e gli agenti 
di P.S. non intendevano ope¬ 
rare un intervento antidemo¬ 
cratico qual era quello preteso 
dai faziosi di quella scuota. Ma 
'. la cosa non finì qui perché, 
quando ritornò alla scuola e ri¬ 
ferì ai t mandatari*, l’insuc¬ 
cesso della sua * nobile missio¬ 
ne », i faziosi furono ridicoliz¬ 
zati dagli stessi studenti. Ciò 
dimostra qii ale senso democra- 

■ fico abbiano certi dipendenti e 
insegnanti delle nostre sctiole. 

MARIO TREOFOL1 ' > 

è SALVATORE TRINGÀL1 
del c.d. del Circolo « E. Curiel » 
Augusta (Siracusa) 

Condanne 
a : morte T ' ; / 

■\n Portogallo r/;. 

Vorrei segnalarvi che .sull’Or¬ 
gano ufficiale del governo por¬ 
toghese è stata pubblicata una 
legge che prescrive la condanna 
a morte per quei militari che 
a contribuire all’ammazzamen¬ 
to dei nativi. ’ - • »-■■■’ j-ìsv.. • 

La condanna è estesa agli 
obiettori di coscienza. ■■■ 

■ ■ Queste cose sono finora state 
ignorate dalla stampa occiden¬ 
tale, e il mondo libero tace. . 

. Un • cittadino portoghese 
(Milano) 
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Gli abbonamenti 
; all'Oliera : 

Continua all’Opera la sottoscri¬ 
zione agli abbonamenti per la 
stagione 1963-64. Sono previste tre 
forme di abbonamento (c prime » 
e « seconde » serali, « diurne » 
domenicali) oltre ad uno speciale 
per studenti. L’Ufficio con Ingres¬ 
so in via Firenze, 72 (tei. 461.755) 
è aperto dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 18 nei giorni feriali e dalle 
10 alle 13 in quelli festivi. 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria ' • - 

Domani 30 novembre alle 17,30 
in abbonamento n. 5 concerto 
del Duo Ferraguzzi Bentivegna 
.(viola e piandforte) ’ in pro- 
1 gramma musiche di Purcell, 
Bach, Brahms, Jirak. - • 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 - 485.530) “ - ' 
Alle 21.15 Cesco Baseggio in : 
« Papa Sarto ». 

BORGO & SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri n, 11) 

C.ia D’Origlia-Palmi. Domenica 
alle 16.30: • Santa Barbara » (la 
Santa del fuoco) due tempi in 
9 quadri di Salvatore Morosini. 
Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Lunedi 2 dicembre recital del 
pianista Pietro Spada. Musiche 
^ di Clementi. Liszt. Chopin. • 
ELISEO 

Riposo. Mercoledì 4 dicembre: 
« Amleto » con A. Proclemer. 

. G. Albertazzi. A. Guamieri, C. 

Hinterman, M. Scaccia. Regia 
• Zcffireili. 


OGGI « prima » di un film 
eccezionale ai cinema . 

CAPRANICA 
e R0XY 
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PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 precise la compa- 
, gnia di Modugno in: « Tomma¬ 
so d’Amalfl » dramma di E. De 
Filippo Musiche di Modugno 
con Liana Orfei. Franchi e In¬ 
grassi. Giustino Durano. Carlo 
. ’ Tamberlani, ecc. 

PARIOLI 

. Alle 21.15: ' « Scanzonatissi¬ 
mo ’«4 » di Dino Verde. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA - - 

Alle 22 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl presentano: « I 
classici della risata » con: « Due 
. timidi » di Labiche: « La paura 
di prenderle » di Courteline; 
« Innamorati » - di Campanile 
Regia di Lino Procacci. Vivo 
successo. - 

QUIRINO 

Alle 21,30: « In memoria di una 
signora amica » di G. Patroni 
. Griffi con Lilla Brignone, Pu- 
• ^ella Maggio’. Regia Francesco 

RIDOTTO ELISEO ~ * ■ 

Alle ore 21,30 C.ia r Spetta¬ 
coli Gialli « Dalle 9 alle 10 » di 
Agatha Cristie con Carlo Ali¬ 
ghiero. Marisa Quattrini, Giu¬ 
seppe Caldani. Anita Laurenzi. 
- Sandro Moretti. Ginella Ber- 
tacchi. - ■ 

ROSSINI ^ > 

Alle 21.15 ■ la compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante e Leila 
Ducei con: « In campagna è 
un’altra cosa » grande successo 
comico di Ugo Palmerini. 

SATIRI (Tel 565.325) . 

Alle 21,30 grande successo, la 
. C.ia Italiana di prosa diretta 
'da R Giovamoletro presenta: 
■ 1 discorai di Lisia • a cura di 
M Prosperi. R Giovampietro 
Regia di R Giovampietro. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) - 

Domani alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Pelle d’asino » di Icaro Ac- 
cettella e Ste. Regia di Icaro 
Accettella. 

VALLE 

Alle 21.30: « Chi ha paura di 
Virginia «Tool! » di E. Albee 
con Sarah Ferrati. Enrico Ma- 
■ ria - Salerno, Umberto Orsini, 
Manuela Andrei. Regia di F. 
Zefflrelli. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra « Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) ■ 

' Oggi 2 spettacoli alle 1(1 • 21 
Prenota* tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 In poi. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Sansone contro I pirati e rivista 
Spogliarello a mano armata • 

A ♦ 

ALCE (TeL 632.848) 

Ovante sei bella Roma, con L. 
De Luca e varietà C ' ♦ 

DELLE TERRAZZE 
L'ammnti(lamento, con A. M. 
Piertngell e varietà A ♦ 
LA FENICE tVta Salaria 35 1 
■ad il selvaggio, con P. New- 
man e rivista Sergio Parlati 
OR ♦♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Notti di Lucrezia Borgia, con 
B. Lee e rivista Bivio DR + 


[APPIO (Tel. 779.638) 

| II successo, con V. Gassman 

ARCHIMEDE (Tel/ 875 567)** 
Toys in the Attlc (alle 16,30- 
18.10-20-221 

ARISTON (TeL 353.230) . 

Irma la dolce, con S Me Laine 
. (alle 14.30-17.20-20.05-23) . 

(VM 18) SA ♦♦ 
ARLECCHINO (Tèi 358 654) 

. David e Lisa, con J. Margolin 
(alle 15,45-17.20-19.15-20.50-23) 

DR ♦♦♦ 

ASTORI A (Tel 870.245) 
Professore'a tutto gas, con F. 
Me Murray C ♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 

, Il successo. C on V. Gassman 
(ap 15.30.. ult. 22.40) SA ++ 
BALDUINA (Tel 347 592) 
Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin (alle 15.35 - 17.50- 20.15- 
22.451 - G ♦♦ 

BARBERINI (TeL 471 707) 
Mondo di notte n. 3, con J. Ga¬ 
bin (alle 15.45-18-20.10-23) 

G ♦♦ 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Bionde rosse brune, con Elvis 
Presley (ult. 22,50) - - - M ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
GII imbroglioni, con W. Chiari 

C ♦ 

CAPRANICA (Tel • 672 465) 
Ciao ciao BIrdIe (prima) (alle 
■ 15.30-18.15-20.30-22.45) - 

CAPRANICHETTA 1672 465) ' 
Le mani sulla città, con R. Stei- 
ger (alle 15.30-18.20-20.30-22.45) 

DR 4444 

COLA DI RIENZO (350 584) 

Il successo, con V Gassman 
(alle 15.30-18-20.15-22.50) 

SA ♦+ 

CORSO (Tel 671.691) 

Il diavolo in corpo, con G. Phi¬ 
lipp (alle 15.45-17,45-20.10-22,40 ) 
L. 1000 (VM 18) DR ++ 

EDEN (Tel 380 0188) ' 
L’Incredibile spia, con M. Ha¬ 
milton SA + 

empire (Viale Regina Mar¬ 
gherita)’ 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O Tool e (alle 14.30-18.30-22.30) 

i DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Missione In Oriente, con M 
Brando (alle 15.25-17.30-20-22.50> 

- _ DR ♦ 


DOMANI Al CINEMA 
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NEW YORK 
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NIAGARA (Tel. 617.3247) ‘ 

11 gioco dèll'assasslno, con M. 
Noci . G ♦ 

NUOVO ‘ 

1 senza paura, con M. Taka 

DR 4 . 

MUOVO OLIMPIA < 

« Cinema selezione »: Facciamo 
’ l'amore,.'con M. Monroe S 44 
OLIMPICO 

I . Alessandro 11, Grande, con R., 
Burton . . SM + 


Fil 



MONDO 



a*s&a-M«'SS 


..vbl. awsxi I 


M COLONNA SONOSA DEL 
‘film E’ INCISA SU DISCHI 


+R.C.A. - LOC - 1081 - 45 N. 1376 

* 1 



Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352 153) 

I awiirl. con V Gassman (alle 

I5-I7.4V-2U.I5. 22.50) SA 44 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

Le tentazioni della notte (ult. 
22,50) DO 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 57Ui 

II piede più lungo, con D. Kayc 

AMERICA (Tel 586.168) ' 

Le tentazioni della notte (ult. 
22,50) DO + 



di JACOPETTI 
e PROSPERI 


Realizzato da Mario MafieI 
e Giorgio Cecchini 


EUROPA (TeL 865.738) 

I compagni, con M Mastrolannl 
latte 15.15-17.45-20,15-22.45) 

DB 444 

FIAMMA (Tel 471 100). 

La rimpatriata, con W. Chiari 
(alle 15.30-18.10-20,20-22,50) 

IVM 18) DR ♦♦ 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
David and Lisa (alle 16-18-20- 
22 » 

GALLERIA 

Sexy proibitissimo (ult. 22,50) 
r / (VM 18) DO 4 
GARDEN ' 

II successo, con V. Gassman 

SA 44 

GIARDINO 

I fidanzati, con C. Cabrini 

, . DR 4d+ 

MAESTOSO 

L'uomo dalla maschera di ferro, 
con J. Marais (ult. 22,50) A 4+ 

MAJEST1C (Tel. 674.908) 
Amori proibiti (prima) (ult. 
22.50) 

MAZZINI (Tel 351.942) 

: I commandos dei mari del' Sud, 
con F. Avalon A 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
La ballata dei mariti (prima) 
(ult. 22,50) 

METROPOLITAN (689.400) 

I tre della Croce del Sud, con 

J Wayne (alle 15.30-18,15-20.35- 
23* SA 4 

Mignon (TeL 849.493) 

. Tom e Jerry all’ultimo bado 
(alle 15.30-17-18.50-20.40-22J30) 

DA 44 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . Tel. 640 445) 

Sala A' l.f tentazioni della notte 
(ulL 22^0) DO 4 

Sala B: Professore a tutto gas, 
con F. Me Murray G 4 

MODERNO (Te) 460.285) 
Bnccia di banana, con J. Mo- 
reau SA 4 

MODERNO SALETTA ; 

Gli Imbroglioni, con W Chiari 

C 44 

MONOIAL (Tel. 684.876) 

II successo, con V. Gassman 
(alle 16.10-18,20-20.35-22.45) 

SA 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I .móstri, con U Tognazzt taiir 
15- I7.r0- 20.) 5-22.50 J SA 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Amori ' proibiti (prima) (ult. 
22 ^ 0 ) 

PARIS (Tel. 754.368) 

Alle donne cl penso lo 

PLAZA 

II sorpasso, con V. Gassmann 
(alle 15.30-17.50-20-22.50) 

SA 44 

QUATTRO FONTANE 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15^0. ulL 22,30) 

A 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

I magnifici selle, con Y Bryn- 
ner (alle 1A3O-19.10-22.10) 

A 444 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
f~a porta del sogni, con Dean 
Marlin (alle 1A30-18.30-20.30- 
22.50) ' (VM 18) DR 44 

Radio CITY (Tei. 464.103) 
l 5 volti deil’assasstnn n*n K 
Douglas (alle 15-17.05-20.50- 

22.50) G 44 
REALE (Tel 580 234) 

Alle donne el penso lo 
REX (Tel 884 165) 

La veglia delle ago 11 e, con R. 
Hudson DR 4 

RiTZ (Tel 837481) 

I 'cinque volli dell’assassino, 
con K. Douglas (ap. 15,30, ult. 
22.50' G 44 

Rivoli (Tei. 460.883) 

La porla dei sogni, con Dean 
Martin (alle 16.30-18^0-20,30- 

22.50) (VM 18) DR 4d 


•••••••••••» 

Lo siglo oho appoJeno ae- * 

• osato mi titoli ; dot flint • 

• corrispondono olio oO* g 

§ guanto elassiflmiioBo por m 
O canori: • • 

• 4 ■ Awonturooo ^ 

§ C ■ Comico _ 

0 DA ae Disegno animate _ 
B DO “ Documentario J 

• DB m Dnunmatteo m 

• Q - Giallo Z 

• Me Musicalo • * 

• s m Sentimentate ® 

• «A - Satirioo * 

0 SM — Storico-mitologi co * 
B U nostro gladiolo sto flint * 


•ogoontoT ™ fl 

♦♦♦♦♦ — occerioaate 

4Ó44 » ottimo 
♦44 — buono 
♦♦ ”• discrote 
♦ — modioero 


VM 18 » vietato al mi* m 
- neri di 16 anni m 


ROXY (Tei. 870.504) 

, Ciao ciao Birdie (prima) (alle 
16-18.25-20.35-22,50) 

ROYAL - CINERAMA - 
La conquista del West (alle 15- 
i 18^0-22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA 
< Cinema- d’essai •: L'amore In 
città DR 4+4 

SMERALDO (TeL 351.581) 

. Professore a tatto gas, con Fred 
Me Murray C 4 e Cartone ani¬ 
mato 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
H-18.10-22.10) SM 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Il gattopardo, con B. Lanca»ter 
lalle 11.50- 1 8.45-234)0) . 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

Buccia di banana, con J. Mo- 
reau (alle 16-13^50-20^5-22.45) 

SA . 4 

Scrollile visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) - 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
AIRONE (Tel 727.193) 

Il rifugio dei dannati, con J. 
Scott DR 4 

ALASKA 

La vita Intima di Adamo ed 
Èva. con M. Rooney C 4 
ALCYONE (Tei 810.930) 

Il mattatore, con V. Gassman 

C 4 

ALFIERI (Tel 290 251» 

' Sparate a vista aU’inaflerrabile 
009. con P. Melisse G 44 

ARALDO (Tel 250 156) 

Il dubbio, con G. Cooper 

(VM 16 ) G 4 + 
ARGO (TeL 434.050) 

Il passo del diavolo, con Robert 

Taylor . A ' 4 

ARIEL (TeL 530 521) 

La valle del tagliatori di teste, 
con J. Weissmuller A 4 

ASTOR (Tel 622.0409) ' 

, Sparate a vista all’lnaflerrabl- 
le 0*9, con P. Melisse . O 44 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Il mistero del falco, con H. Bo- 
gart G 4+4 

ATLANTE (TeL 428.334) 
Intrepidi vendicatori . A 4 


ATLANTIC (Tel 700.658) 

Lo spettro, con B. Steele A 4 
AUGUSTUS 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DB 4+4 

AUREO (TeL 880.606) 

' L’isola della violenza, con Ja¬ 
mes Mason DR 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

AVANA (Tel 515.597) 

Le notti e il desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR 4 

BELSlTO (TeL 340.887) 

Gli onorevoli, con W. Chiari 

C 44 

BOITO (Tel. 831.0198) ; 

II sole splende alto, con C. Win- 

ninger . A 44 

BRAS1L (Tei. 552.350) 

La storia del generale Custer ‘ 

•A4 

BRISTOL (TeL 225.424) 

. L'attimo della violenza, con D. 

Niven DR : 4 

BROAOWAY (TeL 215.7401 
Super sexy ’S4 DO 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Dal sabato al lunedi, con M. 
Hold S 4 

ONESTAR (TeL 789 242» 

Il brigante Musolino, con A. 

Nazzari DB 4 

CllOOIO (TeL 355.657) 

II boom, con A. Sordi SA 444 
COLORADO (Tel. 617 4207) 

’ Rapina al Cairo, con G. Sanders 

G 44 

CORALLO 

Tamburi d’Africa, con F. Ava¬ 
lon A 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) ’ 

• Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
II mistero del falco, con H. Bo- 
gart G 444 

DIAMANTE-(Tel. 295.250) 
Gangsters in agguato, con F. 
Sinatra G 44 

DIANA 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 
Amante di cinque giorni, con J. 
Seberg ■> - DR 9 

ESPERIA 

Cento ragazze e nn marinaio, 
con E. Presley • C 4 

ESPERO 

Winchester 13, con J. Stewart 

A 44 

FOGLIANO (Tel 819.541) 
Obbiettivo ragazze - C 4 . 

GIULIO CESARE (353.360) 

La grande fuga, con S. Me 
Quccn DR 444 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Taur re della forza bruta A 4 
IMPERO 

Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

Gli italiani si divertono così 

DO 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
JONIO (Te). 886.209) 

Il mattatore, con V. Gassman 

C 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

GII amanti devono imparare, 

con T. Donahuc . S • + 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


’ Oggi alfe ere 16 riunione di 
corso di levrièri. 


Burton SM + 

PALAZZO 

Italia'proibita 11 . ‘ v DO 44 
PALLADIUM 

Lolita, con j. Mason 

(VM. 18) DB 44 

PRENESTE 

Riposo : " " 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
li buio oltre la siepe, con G. 
Peck - ,. . DR 444 

PORTUENSE 

.L’ultima conquista, con John 
Wayne . .. A 4 

RIALTO - 

« Rassegna nouvelte vague » : 
La donna è donna, con J. P. 

Beimondo (VM 16) SA 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Agostino, con I. Thulin " 

(VM 18) DR 44 
SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Furia bianca, con C. Heston 
" A 44 

STADIUM 

Tu vivrai, con A. Baxter G 44 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
La giungla del quadrato, con 
T. Curtis DR 4 

TIRRENO (Tel. 593 091) 

Le frontiere dell’odio, con R. 

Milland DR 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

• la spada del deserto, con G. 

Grahame A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) r 
La valle dei disperati, con G. 
Madison ■ A 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

VERBANO (TeL 841.185) 

Il filo del rasoio, con T. Power 

DR 4 

VITTORIA (Tel 576.316) 
L’uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330 212) 
Urlo di battaglia, con J. Chan- 
dlcr DR 4 

ALBA 

In Italia si chiama amore 

(VM Mt SA 44 
ANIENE (Tel. 890.817) ■ 

I fratelli di Jess il bandito, con 
W. Morris DR 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

. Gli avventurieri, con E. Flynn 

A 4 

AQUILA (TeL 754 951) 

L’uomo di Alcatraz, con B. Lan- 
caster (VM 14) DR 44 

ARENULA (TeL 653.360) 

Le dolci notti DO 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Lo sceriflo scalzo, con A. O’Con- 
nell A ' 4 

AURORA (Tel 393.069) 

.- L’urlo del marines, con F. La- 
timore DR 4 

AVORIO (Tel 755.416) 

Racconti d’estate, con A. Sordi 

C 4 

BOSTON (Via Pietra lata 436* 
Tarzan e la dea verde A 4 
CAPANNELLE 

Silvestro pirata lesto ’ DA 44 
CASTELLO (Tel 561.767) 

I maghi del - terróre, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

CENTRALE (Via Ceisa 6 ) 
Ponte verso il sole, con Carol 
Backer S 4 

COLOSSEO (Tel 736 255» 
Homteidal, con G. Cerberi 

(VM 16 ) G 4 
DELLE MIMOSE < Via Cassia) 

II conte di Montecrlsto, con L 

Jourdan A 4 

OORIA (Tel. 353 059) 

Il prigioniero della miniera, con 
, G. Cooper A 44 

ÉDELWElSS (Tel 330 107) 

Le svedesi, con K. Fabrizi 

SA 44 

ELDORAOO 

I guerriglieri dell’ Arcipelago, 
con G. Montgomery A 4 

FARNESE (Tei 584 395) 

Le frontiere dell'odio, con R 

Milland DR 4 

FARO (Tel 509 823) 

GII avventurieri, con E. Flynn 

IRIS (TeL 865.536) 4 

Canzoni a tempo di Twist, con 
Milva M 4 

NOVOCINE (Tei. 588.235) 

Mare caldo, con C. Cable A 44 


Viale Tiziano 

CIRCO INTERNAZIONALE 

di Liana, Nando e Rinaldo 

ORFEI 

Lunedi 2 dicembre ore 21 ; 30 
spettacolo di Gran Gala per 
l’assegnazione del 

« TROFEO D’ORO » 
a Ingrid Bergman 
e Anthony Quinti 

. interverranno _I ' maggiori 
esppnenti - dello spettacolo. 
La serata verrà cinepresa-e 
teleripresa. Ogni giorno 2 
spettacoli: ore 16.15 e 21,15 
t Prenotazioni 304.300 V* 

ODEON (Piazza Esedra. 6» ’ 

I cosacchi, con E. Purdom A 4 

ORIENTE , 

Delitto per procura G 4 
OTTAVIANO (TeL 858.059) 

II vendicatore del Texas, con R. 

Taylor A 4 

PERLA •• '■■■• 

Canto, amore e cha-cha-cha 

PLANETARIO (Tel 480.057)^ 
Sessualità, con C. Bloom DR 4 
PLATINO (Tel 215.314» 

L’eroe di Babilonia , SM 4 
PRIMA PORTA 
I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price . SA 444 

REGILLA 

Metempsyco, con A. Albert 

(VM 18) A 4 
RENO (già LEO) 

Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare. con P. Petit SA 4 

ROMA 

Daniela, con E. Sommer 

(VM 18) DR 4 
RUBINO (TeL 591)827) 

Le comiche di Charlot C 4444 
SALA UMBERTO (674.753) 
L'avamposto del disperati, 'con 
M. Sntoh A 4 

TRIANON (Tel. 780.302» 

Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO ' 

Febbre di rivolta, con Robert 
Hossein • DR 4 

COLUMBUS 

, Johnny Concho il pistolero, con 
F. Sinatra. ■ ■ A4 

LIVORNO ’ 

Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

ORIONE 

I gialli di Edgad Wallace n. 2, 

con B. Lee O 4 

PIO X, 

Tarzan e la fontana magica, con 
L. Barker A 4 

RADIO 

. Vacanze romane, con G. Peck 

8 4 

RIPOSO 

> I tre moschettieri del Missouri 

A 4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
L’ombra alla finestra . G 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 
Riposo - 

S. IPPOLITO 

II trionfo di Maciste, con Steve 

Reeves . SM 4 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo : 

VIRTUS 

Riposo ' 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI* - 
ENAL: Alaska, Adriacine, Alite¬ 
ne. Ariel. Brancaccio, Bristol, 
Centrale, Cristallo. Delle Rondini, 
Giardino. Ionio. La Fenice, Nla- 
gara. Nuovo Olimpia. Olimpico, 
Oriente. Orione. Planetario, Pa¬ 
lazzo, Platino. Plaza. Prima Por¬ 
ta. Regilla. Reno. Roma. Rubino. 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta. Sultano, Traiano di Fiumici¬ 
no. Tuscolo. Ulisse. XXI Aprile. 
TEATRI: Piccolo di Via Piacen¬ 
za. Quirino, Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini, Satiri. Sistina, Circo Orici. 


IL PIU' GRANDE SUCCESSO DELLA STAGIONE 


iVn 


c 




è senza alcun dubbio il colosso COLUMBIA » I.AWRF.NCF. 
D’ARABIA » Interpretalo dal mwvo grande attore PETER 
O* TOOLE. « LAWRENCE D’ARABIA • sta (rkariate in 
tutta Italia, battendo ogni reoord di incasso. 
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Le, proposte della FIGO hanno aperto le porte alle trattative 


Pii 


Si accordino tV « J.I.G.C.! 


I sottoscrìtti chiedono clic la RAI* 
TV. la Lega calcio c la Federcalcio 
-, ti accordino perdio tulio le parlile 
s della 1 nazionale di calcio vengano 
trasmesse in a diretta ■> dalla (elevi* 
rione, franandosi di manifettazioni 
’ clic interessano tutti gli tporlivi. 


i\cl caso la RAI-TV, la Lega cal* 
ciò c la Federcalcio non siano in 
grado di raggiungere un accordo die 
>. soddisfi lo legittime richieste degli 
sportivi, chiedono un'iniziativa par* 
lamentare per imporre agli Enti in* 
, tercssati la . teletrasmissione , delle 
partite. - 




, ♦ • • # » • , 


• * | I t 


...l N ' ,T,AM0 1 LETTORI a firmare ed a raccogliere il 
MAGUIOI t M’MERO POSSinil.K DI FI KM E CONSEGNANDOLE 
ALLA PIO* VICINA SEZIONE DEL PCI, ALLE NOSTRE ' REDAZIONI 
CITTADINE O INVIANDOLE ALL'UNITA’, VIA OEI TAURINI PJ . ROMA 

Le sezioni e le redazioni sono pregate d( raccogliere e spedire |l materiale 
entro il piu breve tempo possibile. , 


Battuta la Danimarca (2-1) 


In 12 


* 


3 


0 



vince lo spareggio 


I danesi hanno sciu¬ 
pato un calcio di 
rigore 


DANIMARCA: Soerenscn ' E.; 
Johansen, Hanscn B.; Hansen J.. 
Madsen J., Pctersen: Bertelsen, 
Thorsl. Madsen O., Soerenscn O.. 
Danielsrn. 

ROMANIA: Mtndru; Popa, 

Grcavu; Caricas. Petru. Rotea; 
Flrcalab. Sasu. Volmea, Constan- 
tln, Crainiceanu. • ■■ * - • 

- ARBITRO: Campanai! (Italia). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 34’ Crainiceanu; nella ri¬ 
presa al 41’ Thorst. Nel secondo 
tempo supplementare al 6’ sassi. 

Dalla nostra redazione 

■ r TORINO, 28. 

: ’ La c bella » tra Danimarca 
e Romania per la qualifica¬ 
zione del torneo olimpico non 
è stata troppo bella: più brut¬ 
ta che bella, e per di più è 
durata due ore, a causa dei 
tempi supplementari. Alla fine 
hanno vinto i romeni più per 
demerito degli avversari che 
per merito proprio. • . 

' Gli eredi di John e Karl Han¬ 
sen e di Prcast hanno deluso. 
Hanno gettato sugli spalti (Pe- 
tersen) un calcio di rigore 
« inventato » da Campanari, e 
in tutti i secondi quarantacin¬ 
que minuti (quando hanno avu¬ 
to per lungo tempo la partita 
nelle mani), hanno partorito 
un solo gol su mischia, a quat¬ 
tro minuti dalla fine. 

Indubbiamente l’assenza di 
Enoksen si è fatta sentire al¬ 
l’attacco dove solo Ole Medsen 
si 1 è ’ reso pericoloso, mentre 
in difesa si è visto un solo 
grosso giocatore: lo « stopper » 
John Medsen. 

I romeni dal canto loro han¬ 
no raccattato una vittoria a 
cui forse più non speravano. 
Dopo un primo tempo digni¬ 
toso, in cui si erano messi in 
luce Petru, il vecchio Costantin 
e l’ala sinistra Craineceanu. 
nella ripresa i primi due sono 
calati c tutta la squadra si è 
« imbastita ». Buon per i ro¬ 
meni che il portiere Mandru 
ha effettuato alcune parate da 
campione salvando cosi il ri¬ 
sultato. Poi nel secondo tempo 
supplementare Sasu ha messo 
a segno il gol della vittoria e 
il finale rabbioso (anche-un 
po’ cattivo) dei danesi non è 
servito a niente. Nel finale un 
evidente rigore a favore della 
Danimarca è stato sottovalu¬ 
tato da Campanari che ha cosi 
aggiunto un altro errore a 
quello precedente. * ' ... - 

I « gialli » della Romania so¬ 
no passati in vantaggio al 34’ 
del primo tempo dopo una 
triangolazione che è culminata 
con un tiro (non eccezionale) 
di Craineceanu. U portiere da¬ 
nese si è tuffato in ritardo e 
la palla è finita in fondo alla 
rete. ." 

Dopo tre minuti Campanari 
« inventa » il rigore che vi ab¬ 
biamo accennato per una ca¬ 
rica ■ regolare di Greavu su 
Madsen. Si incarica Petersen 
di battere il tiro dal dischetto, 
e la palla esce fuori della 
porta di tanto. 

L.*inseguimcnto dei -danesi 
continua per tutta la ripresa. 
Le annotazioni sul taccuino so- 
no quasi tutte di marca da¬ 
nese. Al 40’ un tuffo miracoloso 
di Mandru; - sul .contropiede. 
Costantin arriva da ’ solo • ir. 
arca ma è spompato e la palla 
sfiora il palo. Malgrado la 
stanchezza il ritmo è freno- 1 
tico. Avanza ancora la Dani- ' 
marca con Danielsen palla al | 
piede, passaggio a Petersen, , 
centro in area e dalla mischia ; 
sbuca Thorst che insacca dì j 
testa. il pareggio, è tutto 
da rifare. Ci vogliono dunque ; 
anche i,supplementari! Il pri- : 
mo passa liscio e al 6’ del se- 
condo supplementare i romeni ) 
fanno tombola. Passaggio lun¬ 
go di Petru al centro, Sasu : 
raccoglie e con un pallonetto < 
infilza il portiere che riesce j 
appena a. toccare la - palla. 
Ultimi istanti c poi le grida 
di «vviva (dei romeni). - : 
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Welter leggeri : 
battuto Caruso 
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Due dei giocatori squalificati per la rissa di Lucca. A 
sinistra: il lucchese TASSIMI. A destra; il livornese LESSI 

Dalla Lega semiprofessionisti 

Otte squalificati 
per la rissa in 

. * i 

Lucchese-Livorno 


Nello Paci 


- - : FIRENZE. 28 

La commissione giudicante 
della Lega semiprofessionisti ha 
esaminato i referti arbitrali re¬ 
lativi agl; incidenti verificatisi 
durante le partite Bisceglie-Pe- 
scara (lancio di pietre in cam¬ 
po) e Lucchese-Livorno (rissa 
generale a fine gara). 

Mentre per la prima partita 
è stato disposto un supplemen¬ 
to d’istruuoria. per la seconda 
In Lega ha adottato il - pugno - 
di ferro squalificando ben otto 
giocatori. - quattro per parte 
Più precisamente sono stati 
squalificati per una giornata 
ciascuno Pedretti. Conti e Me¬ 
notti della Lucchese (mentre 
l’altro lucchese Tassini ha avu¬ 
to due giornate) e pure una 
giornata ciascuno Lessi, Gfinelli, 
Caleffi e Cartasegna . del Li¬ 
vorno. 

Delle due squadre però la 
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più colpita è la Lucchese: men¬ 
tre il Livorno potrà alla bene 
e meglio sostituire gli assenti 
per domenica, la Lucchese si 
trova in gravi difficoltà avendo 
già quattro giocatori infortu¬ 
nati. 

Per quanto riguarda il cam¬ 
pionato di eerie D altri severi 
provvedimenti sono stati presi 
nel riguardi dello SportingClub 
e del Cirio Della prima squa¬ 
dra sono stati squalificati Or¬ 
landi o Garzia (per due gior¬ 
nate) e Pellegrini (per una 
giornata), del Cirio invece sono 
stati squalificati Bachettl. Na¬ 
vone e DI Mauro tutti per una 
giornata. ' ' : 

Infine sono stati squalificati 
anche due giocatori del Civi» 
tanovese, Sabbatini (per due 
giornate) e Dalmiglio tper una 
giornata).. 


I dirigenti della TV hanno 
già risposto, e in mnniern non 
certo felice, alle proposte che 
il presidente delia Fedcrcn!>- 
ciò. Pasquale, aveva enunciato 
e discusso l'altra sera con pii 
onn. Nanttuzzi e Plutstu e con 
gli altri membri della Con- 
sulta parlamentare della FIGO, 
per risolvere definitivamente il 
problema della * feiefrasmissio- 
ne diretta di tutte le partite 
della nazionale azzurra di cal¬ 
cio. Le proposte sono state re¬ 
se, note, ufficialmente, solo ieri 
ma sono quelle che il-nostro 
giornale aveva già anticipato: 

1) riconoscimento del diritto 
di tutti i cittadini a seguire in 
diretta i match degli azzurri; 

2) equo pagamento : da parte 
della RAI-TV della ripresa di 
Italia-URSS: 3) accordo defi¬ 
nitivo sulla base di 25 milioni 
a partita: 4) in aia sperimenta¬ 
le, spostamento al sabato di 
Ìtalia-Austria ed Itallu-Ceco- 
slovacchia c loro : teletrasmis¬ 
sione diretta, escluse • però le 
zone televisive delle città ove 
verranno giocate. - ; 

Già ieri avevamo sottolinea¬ 
to due fatti: l’uno, che la cam¬ 
pagna dell’Unità aveva otte¬ 
nuto il primo successo, l’altro, 
che le proposte di Pasquale, 
(pur se discutibili in alcuni 
punti, come la richiesta del pa¬ 
gamento di Italia-URSS. ri¬ 
chiesta che viene dopo che il 
presidente della FIGC aveva 
parlato di un • regalo - a tutti 
gli sportivi, a tutti i teleabbo¬ 
nati; come la decisione di far 
giocare sicuramente Itaìia-An- 
stria e forse • Italia-Cecoslo- 
vacchla di sabato, decisióne che 
può essere accettata :•sólo In 
previsione ■ di un accordo che 
preveda tattici match-succes¬ 
sivi di domenica o di giorno 
festivo). erano senz'altro ragio¬ 
nevoli e tali da aprire la strada 
ad un a seria trattativa. 

■ Ieri il compagno Nannuzzi. 
che. dopo" il sucesso delia bat¬ 
taglia per- Italia-URSS. sta lot¬ 
tando al■. fianco- dell’Unità con 
altrettanta decisione • per ,fdr 
si che tutte le~parlite della^na- 
zionalc siano date d'ora in poi 
in «diretta -, ha •• confermato 
queste nostre tesi in una sua 
breve dichiarazione. «Anzitut¬ 
to — ha esordito il nostro com¬ 
pagno — bisogna riconoscere 
il grande valore della bella 
iniziativa dell'Unità. ‘ che ha 
permesso di accogliere, oriin- 
tare ed utilizzare il movimen¬ 
to di opinione pubblica, che è 
stato e rimane l’elemento de¬ 
terminante per raggiungere 
una soluzione del tutto posi¬ 
tiva-*. 

« Cosi la Federcalcio ha do¬ 
vuto accogliere le istanze de¬ 
gli sportivi e dei teleabbonati 
— ha proseguito l’on. Nanaliz¬ 
zi — dato che i dirigenti del¬ 
l’Ente sportivo si sono infatti 
convinti, anche sulla base del¬ 
l’esperienza di '* Italia-URSS. 
che era necessario non solo 
agire tempestivamente per la 
soluzione della questione im¬ 
mediata (Italia-Austria) ma 
anche e soprattutto trovare la 
soluzione - al problema globa¬ 
le. affinchè tutta la materia 
potesse essere regolata - per 
l’avvenire e questo nel qua¬ 
dro. da un lato, della difesa 
degli interessi delie società 
minori e. dall’altro, per sod¬ 
disfare l’attesa e la necessità 
degli sportivi tutti... Così essi 
sono arrivati alle proposte che 
sapete e che mi paiono ragio¬ 
nevoli e comunque tali da per¬ 
mettere di aprire una trattati¬ 
va e di trovare un accordo 
soddisfacente sul problema...:*. 

«Certo — ha concluso il par¬ 
lamentare comunista — spetta 
ora ai dirigenti della RAI-TV 
saper accogliere, come hanno 
saputo fare i dirigenti della 
FIGC. le aspirazioni dei tele- 
abbonati. dei cittadini, i quali 
desiderano che la TV. come 
servizio pubblico, soddisfi pie¬ 
namente tutte le loro esigen¬ 
ze. pe.rchè questo è il svio do¬ 
vere. ». - . . • 

Ed invece, i dirigenti della 
nostra televisione hanno rispo¬ 
sto già picche. Invece di accet¬ 
tare la discussione, essi hanno 
diffuso ieri. attraverso le agen¬ 
zie di stampa, un loro cofnu- 
nicato . nel quale hanno ripe¬ 
tuto grosso modo ciò che ave¬ 
vano proposto, giorni or sono, 
a Pasquale: lo spostamento dei 
match internazionali alle gior¬ 
nate feriali e l'offerta per ogni 
ripresa diretta di una cifra va¬ 
riabile dai 10 ai 15 milioni, a 
seconda dell’interesse JeWavve- 
nimento. E. se hanno rinuncia¬ 
to alla formazione di una com¬ 
missione paritetica per I! caro 
del calendario della nazionale 
in correlazione con quello dei 
rari campionati (non si capi¬ 
sce bene in base a che essi vo¬ 
levano arrogarsi questo dirit¬ 
to...), hanno però posto con 


Lunedì a Roma 
. il Belenenses 


LISBONA. 28. 

Il Belenenses partirà lunedi per 
l'Italia per la partita di andata 
con la Roma valevole per i quar¬ 
ti di finale della Coppa Città del¬ 
le Flore. La partita à in pro¬ 
gramma per II 4 dicembre. 

Sonò stati convocati 1 portieri 
Nascimento e Pereira, t terzini 
Rosendo, Pa* e Alberto Lu!£ t 
mediani Abdul e Virente, e gli 
attaccanti Adelino. Pere». Pati¬ 
vo. Peleilnho, Eatevao, Godìnho 
« AitgelJ a. .. 


molla decisione l'accento sul 
problema del compenso. « Ne¬ 
gli ambienti della RAI — dice 
in/atti (rstuuhnentc il comuni¬ 
tà dei dirigenti di via Tculuda 
— si sottolinea come il com¬ 
penso, unito ai costi particolar¬ 
mente alti della • trasmissione 
tecnica (dislocazione di squa¬ 
dre esterne, ecc.) rappresenta 
comunque un - impegno econo¬ 
mico che dovrebbe considerar¬ 
si molto alto anche se si trat¬ 
tasse di una delle più comples¬ 
se produzioni di spettacolare te¬ 
levisivo... **. 

Ebbene, no, le cose non stan¬ 
no cosi, anche se non ci è pos¬ 
sibile fare del conti precisi, da¬ 
to che i dirigenti televisivi non 
permettono mai che si sappia 
in giro il costo esatto delle loro 
produzioni. Ma è ben possìbile 
affermare lo stesso che, se la 
partita dovesse venire a costare 
20 milioni (Pasquale ha chiesto 
25 milioni, ma ha fatto capire 
di essere disposto a trattare), 
il resto sarebbe ben poca cosa 
e non si registrerebbero quei 
« costi particolarmente alti del¬ 
la trasmissione tecnica», come 
vuole il comunicato della RAI. 

Dopo Italia - URSS furono 
proprio i dirigenti di via Teu- 
ìadn che fecero sapere di aver 
utilizzato quattro telecamere, 
altrettanti cameramen, un regi¬ 
sta, alcuni tecnici del suono e 
del » monitor -, alcuni operai. 
Al massimo, perciò, essi ebbe¬ 
ro bisogno di un « cameramen - 
in più, dato che in genere le 
riprese in studio richiedono tre 
sole telecamere. Ma. in com¬ 
penso, quanti milioni costa la 


scenografia di una commedia, 
di un romanzo • registrato ? E 
quanti operai in più-sono ne¬ 
cessari per una di queste ri-, 
prese? E cosi via. v •’ 

■' Per questo, il costo della ri¬ 
presa : diretta di un match di 
calcio, di un avvenimento cioè 
che interessa venti milioni di 
italiani, è assolutariente basso. 
E. se non è cosi, allora i di¬ 
rigenti di via Teulada fareb¬ 
bero bene a dare dati c cifre. 

E’ chiaro, dunque, che, dopo 
le proposte di Pasquale, i di¬ 
rigenti della TV non possono 
più rispondere con polemiche 
di tal fatta. Essi debbono solo 
sedersi al tavolo delle discus¬ 
sioni e arrivare a tutti i costi 
ad un accordo, sapendo che se 
questo noti si farà, la colpa 
sarà esclusivamente loro. 

L’accordo è infatti ' possibile 
anche sul problema del com¬ 
penso che, comunque, dovrà 
essere forfettario (come deside¬ 
ra la FIGC) e che potrà essere 
stabilito da una commissione 
arbitrale, come Pasquale, e la 
stessa TV, hanno proposto. Per¬ 
ciò, noi crediamo proprio che 
Italia-Austria, anticipata a sa¬ 
bato, verrà seguita in diretta 
in tutta Italia. Ma, se la TV 
rifiuterà di trovare la strada 
del buon senso, i parlamentari 
della Consulta sono ben dispo¬ 
sti ad intervenire di persona, 
sia presso Rodinò che presso il 
nuovo ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali. E i dirigenti di 
vi a Teulada dovranno cedere lo 
stesso. .... 

Nando Ceccarìni 
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Rientrerà Orlando 
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| «No» della | 

I le 9" I 

| per Foni | 
i al Bari i 


1 . . : V ; BARI,'28. 

II Bari non ha ancora 
risolto il problema del di¬ 
rettore tecnico. Impossi¬ 
bilitato Valcareggi. per il 
veto della Fiorentina - a 
venire a Bari, si era pun¬ 
tato su Foni, poiché l’ex 
romanista riscuoteva una 
certa fiducia nell’ambien¬ 
te. Ma anche le trattative 
per Foni sono state più 
laboriose del previsto e 
molto difficilmente po¬ 
tranno perfezionarsi. - 
- II Bari - sin ’■ da sabato 
scorso raggiunse un’inte¬ 
sa con l’ex allenatore ro¬ 
manista. Anche la Roma 
ha travato un punto di 
incontro con || Bari che 
avrebbe rilevato il con¬ 
tratte rispettando nei con¬ 
fronti di Foni gli Impegni 
assunti dalla Roma, na¬ 
turalmente dallo dato di 
trasferimento del tecnieo 
a Bari. Ma a questo punto 
le difficoltà sotto sorte da 
parte dello Lego che, pur 
avendo concesso al Bari 
il benestare per l’assun¬ 
zione d| un altro tecnico, 
non ratificherebbe il tra- 1 
sferimento di Foni per la 
impossibilità di attuare 
un . doppio tesseramento. 

In giornata la Lega do¬ 
vrebbe comunque comu¬ 
nicare al Bari e allo Ro¬ 
ma la suo definitiva de¬ 
cisione. Il - Bori ad ogni 
modo, se non si dovesse 
far più nulla per Foni, si 
orienterebbe diversomen- . 
te. Anzi pare che qualche 
trattativa sia in atto, mo 
il presidente De Polo non 
ho voluto far nomi né 
precisazioni. Non si esclu¬ 
de che posso trottarsi an¬ 
che di un tecnico stra¬ 
niero che dovrebbe oRin- 
rare Maestrelll, - confer¬ 
mato come allenatore. Il 
prof. De Paio ho tuttavia 
aggiunto ohe quasi certa¬ 
mente un tecnieo sarà as¬ 
sunto primo dello partito 
di domenica col Bologna- 




rat 

Giacomini e Carosi 
nella Lazio anfi- 
Mantova ? 


MESTRE. 28 

Sandro Lopopolo, battendo ai 
punti Franco Caruso, si è aggiu¬ 
dicato il titolo italiano della 
nuova categoria dei welter leg¬ 
geri. Contro la migliore boxe 
del milanese. Caruso ha potuto 
fare ben poco. 

Dopo qualche ripresa Iniziale 
e centrale piuttosto equilibrate, 
nelle quell Caruso, con la 
irruenza che - contraddistingue 
la suà boxe, ha cercalo di tro- 
vare nella corta distanza lo spi¬ 
raglio per • pescare » il gio¬ 
vane milanese al bersaglio 
grosso, la migliore scherma di 
Lopopolo è venuta fuori chia¬ 
ramente alla distanza e soprat¬ 
tutto dalla nona ripresa fino 
alla fine, quando l’aggressività 
c l’irruenza di Caruso è andata 
a mano a mano scemando. 

Vittoria convincente, per¬ 
tanto, quella di ' Lopopolo. a 
conferma delle legittime aspi¬ 
razioni del giovanotto in campo 
europeo. . : . ; •: » ; V 

(Nella foto: Lopopolo). 


Mirò ancora non ha reso no¬ 
ta la formazione della Roma 
per rincontro di ■ domenica a 
Ferrara: ma ha assicurato che 
entro oggi farà sapere le sue 
decisioni. Per ora si può antici¬ 
pare che è sicuro solo il rientro 
di Orlando (per Cudicini inve¬ 
ce se ne riparlerà forse contro 
il Modena), ma non è detto 
che il ** Garrincha » di Torpi- 
gnattara debba togliere il po¬ 
sto a Leonardi. . • 

' A quanto pare infatti Mirò è 
molto preoccupato dalle condi¬ 
zioni - particolari della partita 
di Ferrara ove farà sicuramean- 
te molto «caldo» data la dif¬ 
ficile posizione in - classifica 
della Spai: e quindi non ci sa¬ 
rebbe da stupirsi se lasciasse 
a riposo Manfredini (che no¬ 
toriamente non è un cuor di 
leone) affidando la maglia nu¬ 
mero 9 a Sormani. schierando 
De SLsti e Angelillo interni, 
mentre Orlando e Leonardi ri¬ 
vestirebbero i ruoli di estreme. 

Non ci sarebbe affatto da stu¬ 
pirsi dicevamo: anzi oggi come 
oggi sembra la soluzione più 
probabile. Per ora facciamo 
punto sulla Roma riferendo che 
ieri mattina i giallorossi han¬ 
no continuato la preparazione 
con una seduta di un’ora: per 
la prima mezz'ora i giocatori 
hanno effettuato esercizi atle¬ 
tici e palleggi, poi hanno di¬ 
sputato una partitella nove con¬ 
tro nove. 

Da una parte giocavano Cu¬ 
dicini. Fontana, Losi, Ardizzon, 
Terreni, Angelillo. Orlando, 
Sormani e Frascoli; ' dall’altra 
invece erano Matteucci. Berg- 
mdrk. Malatrasì. Corsini. Leo¬ 
nardi, De Sisti. Manfredini, 
Schutz. Carpanesi. Ha vinto la 
seconda squadra per 4 a 3. Le 
reti sono state realizzate da 
Carpanesi. Sormani (2) Losi. 
Schutz, Manfredini e De Sisti. 
Oggi nuovo allenamento alle 
li e domattina alle IO parten¬ 
za per Ferrara. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio invece c’è da prevedere 
che Lorenzo apporterà almeno 
due ritocchi alla formazione 
che incontrerà il Mantova: ri¬ 
spetto alla squadra che ha pa¬ 
reggiato con il Catania dovreb¬ 
bero registrarsi infatti i rien¬ 
tri di Carosi e Giacomini. 

Carosi giocherebbe a media¬ 
no prendendo il posto di Go¬ 
vernato che domenica scorsa è 
apparso giù di corda: Giacomi¬ 
ni invece dovrebbe' esordire a 
Roma al posto di Galli. Natu¬ 
ralmente non • c’è da giurarci 
perché Lorenzo come è noto è 
abituato a prendere le decisio¬ 
ni all’ultimo momento. Convie¬ 
ne dunque attendere domenica 
pomeriggio per sapere con pre¬ 
cisione quale sarà la formazio¬ 
ne della Lazio. 


totocalcio 


^ Barl-Bologna 
Catania-Inter ; 
Fiorentina-Tori no 
> Genoa-Lancrossl ’ 
Juvcntus-Messina 
. Lazio-Mantova ,, 
Milan-Atalanta 
. Modrna-Sampdoria 
Spai-Roma ■ 

1 Cagliari-Catanzaro 
Foggia I.-Palermo 
- Livorno-Empolf • 

■; Sarab.-Chieti 


1 

1 x 2 


’ 1 

1x2 
x 2 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: : 
SESTA CORSA: . 


1 1 x 
x 2 1 

2 2 

1 x 

2 1 
1 2 
1 1 
I 2 
I 


I polacchi hanno già scelto la 
rosa dei 18 giocatori da cui pe¬ 
scheranno i quindici che' af¬ 
fronteranno all'Aquila domenica 
l’Italia B di rubgy. E’ la prima 
volta che un’equipe del rugby 
polacco è ospite del nòstro Pae¬ 
se. Il match è in restituzione 
della visita compiuta in, Polo¬ 
nia nell’aprile 1962 dalla for¬ 
mazione azzurra. In quell’ih- 
contro, svoltosi a Poznan il 22 
aprile, gli italiani terminarono 
vittoriosi con il punteggio di 
2-5 (11-5). La Federazione po¬ 
lacca ha convocato per l’impe¬ 
gnativo confronto • i ■ seguenti 
giocatori:* Moskal a (estremo): 
Krol. Chodkiewicz, Jedraskia, 
Opieka, Moezulsky (tre quar¬ 
ti): Mowosielski (mediano d’a¬ 
pertura); Sokolowsky (mediano 
di mischia); Kostka, Buezynsky, 
Wiecyorolt Ostasziwski, Mi- 
rosz. Tempezyk, Crochowsky, 
Wiejski. Janus, Fankowski. Ac¬ 
compagneranno il team il presi¬ 
dente della Federazione polac¬ 
ca di rugby Pawloski, il vice 
presidente Radzikowski e gli 
allenatori Opacki e Stali. 

Gli elementi migliori proven¬ 
gono dalla squadra più in for¬ 
ma del momento: l’AZS AWF 
di Varsavia, il quindici che ha 
vinto il titolo nazionale nel 
1967, nel '58 e noi nel ’62. Si 
tratta dei rugbysti più noti in 
campo internazionale: Janus. 
Moskala, Mirosz. Wiejski, - per 
non fare che alcuni nomi. Con¬ 
corrono poi * alla • formazione 
della squadra nazionale polac¬ 
ca altri ottimi elementi dei 
quindici del Czàrni Bytom e del 
Lechia Gdansk dì Poznan. " 

Altri ragazzi che si sono mes¬ 
si in luce nelle ultime partite 
di campionato sono Sasin, i 'fra¬ 
telli Moczùlscy. Chodkiewicz. 
Nowosielskì ' e Grochoweki per 
cui non è del tutto da esclu¬ 
dere che al momento di partire 
da'Varsavia, dove i giocatori 
si raduneranno per le ultime 
prove, Opacki e Stan decidano 
qualche mutamento. > 

Ti rugby, in Polonia, è forse 

10 sport più giovane. E* vero 
che vi fece le prime appari¬ 
zioni nel 1921, portatovi dai 
marinai inglesi, ma poi spari 
quasi del tutto riapparendo 
soltanto nel dopoguerra, nel 
1955 per l’esattezza. Da allora 

11 gioco è cresciuto impetuosa¬ 
mente. diffondendosi nelle 
scuole, suscitando grande inte¬ 
resse tra i giovani. Nel 1 19.58 i 
polacchi dispùtarono la loro 
prima partita internazionale, 
contro il quindici della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca, vin¬ 
cendo per 9 a 8. 

Ma l’anno d’oro del rugby po¬ 
lacco fu il *59, anno.in cui scon¬ 
fissero la nazionale cecoslovac¬ 
ca per 9-6, superarono i belgi 
per 6 a 0, riuscirono, a piegare 
i bianchi della Germania del¬ 
l’ovest per 9 a 8 e con i tede¬ 
schi dell'Est dei due matches 
giocati uno lo pareggiarono 
(3-3) e uno lo perdettero (8-14). 
Sempre 1 nel ’59 i polacchi si 
classificarono secondi nella Cop¬ 
pa della Pace, vinta dai rome¬ 
ni che superarono la nazionale 
polacca con punteggio di 41-3. 

II 1960 e il '61 furono anni 
di crisi per i rugbysti polacchi, 
nel senso che lo sviluppo dello 
sport segnò un certo rallenta¬ 
mento anche se in campo in¬ 
ternazionale ■ non sfigurarono 
Battuti dalla Romania per 6-0 
e dalla Cecoslovacchia per 6-5. 
si rifecero superando i tedeschi 
dell’Est per 3 a 0 ma persero 
con la RFT per 8 a 3 e chiusero 
la stagione battendo ancora una 
volta la nazionale belga per 10-3- 

Nel 1961 questo il ruolino dei 
nazionali polacchi: Polonia-Ce- 
coslovacchia 0-17; Polonia-RDT 
11-0; Folonia-Romania 6-26: Po- 
lonia-RDT 0-3. Nel ’62 i futuri 
avversari degli italiani pareg¬ 
giarono con • i cecoslovacchi 
(0-0), persero contro i giovani 
romeni (0-9). furono battuti da¬ 
gli italiani (5-22) e dai tedeschi 
dell’Est (6-11). 

’• Quest'anno sono stati notati 
sintomi di ripresa: il livello 
tecnico del gioco si è elevato, 
i quindici partecipanti al mas¬ 
simo torneo nazionale hanno 
messo -in mostra .ama buona 
preparazione atletica. I giocatori 
e i tecnici polacchi pur non 
contando su una vittoria della 
loro rappresentativa puntano 
apertamente ad un passivo con¬ 
tenuto nei minimi termini. . 

- pi-’*- • 


Gaidrdoni 
con Faggin 
alla 6 giorni 
di Milano 



MILANO, 28. ' 
Gli organizzatori tirila « Svi 
giorni ». di Milano (quarta edi¬ 
zione dèi dopoguerra) nell'Inten¬ 
to di offrire agli sportivi, che 
con largo favore hanno accolto 
l'annuncio della manifestazione, 
nuovi validi motivi tecnici * ed 
agonistici, hanno positivamente 
concluso le trattative per la com. 
posizione d] due fortissimi ac¬ 
coppiamenti. Il primo è costi¬ 
tuito dai due campioni del mon¬ 
do' della- velocità e deU’insegut- 
mento: Sante Gaiardonl sarà af¬ 
fiancato a Leandro Faggin. La se¬ 
cónda coppia sarà formata dal 
fuoriclasse briga Rirk Van fftern- 
bergen (già vincitore neiredlzlo- 
ne 1961) e da Giuseppe Seghet¬ 
to. L’anziano campione fiammin¬ 
go ha accettato con entusiasmo 
di correre con il giovane velo¬ 
cista padovano che ancor di re¬ 
cente ha dimostrato brillantissi¬ 
me attitudini a questo genere di 
competizioni. 

- Sante Gaiardonl — che ha ri¬ 
nunciato ad una tournée In Au¬ 
stralia — condurrà la prepara¬ 
zione a Roma sotto la guida del 
C. T. » Costa. (NeUa foto: OAIAR- 
DONIL. . , 


INCR ED I B I LE! SENSA ZÌO N A LEI 

(SSlZt LEICIILINGEN-Rhld. — Sandstrasse 421 (Germania Occidentale) ' 

« UTENSILI. MACCHINE E ACCESSORI PER SOLE LIT II.SM — FRANCO CASA 
- : direttamente • da • nn centra Industriale tedesco di produzione - utensili -- — ■ - 
. OFFERTA SPECIALE PER LTNTKOUUZIONB IN ITALIA, 

. ... . CONVENIENTE SPECIALMENTE PER NATALE 

J. .- . I sega a taglio Uno. • 5 1 ■* -Sega a osano. 

,.11 ■ _ A . a 1 trapano meccanico, astuccio * seghetto a puma pér metalli. 

I \\ Chiuso a 2 velocità con fo- »"*cghetio a punta per legno. 

.. ' 1 I • . \\ dero trapana, trivello In ae- * segone. 

,1 A VV ciato I® mm. 1 manico di combinazione. 

1 -i-ì, . \\ 1 smerigliatrice, astuccio chln. J. punteruolo. 

\ <m* Bri - \\ so. con mola In silicato, al- I Impugnatura per punteruola. 

• ✓Vi >l|{| .. Nv trezzaia anche per l'iniita. f martello in aéclalo battuto 

Sff Sf, • rx : * ra di trivelli metallici. e ' , ° manico 

B Pi* [L i trapano verricello 12" girl. 1 arco regolabile per sega bmù 

Rii ’ ■ K • 111 confezione robusta. tallo, 12 lame per sega 

Mo ’ . r® Sentavi doppie. In acciaio inoltrilo speciale a 3 parti 

MS .TT — _: Hà battuto, serie completa. Jntercatablabin. per plasti- 






battuta, serie ’ completa. Intercalai 

» chiavi femmina > Per tubi. . ca, legno 

serie completa - - - T pavlosent 

l mandrino. j granitore 

I cacciavite angolare. . 

I pinza per pampa Idraulica. ?éaiorilo 

universale, regolabile Is I ' scalpello, 

posizioni. » cacciavitl 

i pinza combinata con taglia- pattato 
(Ilo.. ■ ; • 1 Impugnai 

l tagliavetro regalabile a I stlca. coi 
v parti.ione. 


Jntercatabiabtn. per plastl- 
*. «a, legno, cartone, tappeto., 
V pavlBwntl ecc. • , 

J granitore. . - r ’ 

I panzone. 


7 caeetavttl diversi In acefala 
. Pattato 

1 Impugnatura spedale In pia* 
stlca. eoo fissaggio In ot¬ 
tone. 


. -. Pertanto 6S macchine, utensili ed accessori, a aule Ltt. 11 890 

(( franco casa Vostra, eto* lo media sole Lit 180 per pezzo. 
H Gli utensili "Riitershaus” gì* noti in molti Paesi, sono 

jomEL. . j X disponibili prima di Natale solo tn quantità limitata Attual- 

X2h|Z( 'A , J mente tl termine di e*'fisegna * di circa IO giorni A ordì* 

tornei (jSV’jJ . ■ ' , M nazione immediata, la spedizione' avverrà direttamente dal 

deposito in Italia.e fino ad esaurimento delie giacenze |Vt 
' • (®W\\ - /w preghiamo di non effettuare.pagamenti anticipati) Pagherete 

. - 1\ ’ 8^ i - Lit 11 890 in contrassegno, senza .ulteriori"spese doganali o 

#VJ dt spedizione E* gl* tutto compreso nel prezzo 6 mesi di 

' ' ■ - ' M, : ! ’ garanzia per ogni pezzo (Scrivere l'ordinazione possibtl- 

; . ■ . - mente In atampatello) - 

GUI. RITTERSHAUS16, WEMZHI6* ari MASCHUKIfAMIK, VttUND, (tri. 1847 
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pag. io / economia e lavoro runità / venerdì 29 novembre ■ 1963 


Nella prossima settimana I primi scioperi 


‘ t 

Il convegno delle cooperative 





Convegno a Salerno . 
su « La donna che lavora » 


I medici scoprono 
la fabbrica 


I medici hanno scopar- sforzo lavorativo ridite¬ 
lo la fabbrica come punto sto — una valutazione 
focale per capire Vorigi- complessiva degli effetti 
ne di un gran numero di negativi del regime di fab - 
traumi e processi morbo- Urica sul lavoratore, o an¬ 
si che colpiscono, in mo- che uha spiegazione esali, 
do preminènte, la donna ridile delle interrelazioni 


lo tessile provoca 

«'aspra lotta 

* * 4 ■* ‘ 

1 i *■ % ^ r 

Domani i sindacati concordano il programma di lotta 


1 v 

Carovita e riforma 


l'uomo che lavorano. 


malattie nervose 


ÀI convegno su « Lcf don- ambiente, non esce da 
na che lavora », organiz- queste indagini. E 'questo 
salo a Salerno nei giorni perchè c'è una rinuncia, 
22-23-24 scorsi dall'istitu. in partenza, a fondarle su 
to di medicina sociale, una conoscenza più spe¬ 
tta intero gruppo di rela. eifica ed estesa dell’am- 


zioni è stato elaborato sul. 
la base di dati raccolti 


biade di lavoro. 

La gravità dei casi di 


in tre fabbriche di Arcz- malattie nervose accertati 
zo — fra cui una grande alla l.cbolc, dove lavora 


azienda di confezioni, co. 
me la Lebole, e la più 


una maestranza assunta 
da uno-due anni, non si 


grande azienda orafa di può stabilire senza accer- 
Italia, la Gori e Zucchi lare gli effetti delle ca- 
— dove è stato anatizza- ' tene di produzione che, 
to lo stato di salute di 700 scomposto il processo di 
donne (25-30 per cento confezione in una ventina 
delle occupale) in rcla- di operazioni limitate c 
zione ad alcuni aspetti monotone, impostate su 


della condizione lavora¬ 
tiva. 


elevati ritmi, ha Ietterai. 
mente schiavizzato l’ope- 


Un’altra indagine, di raia rispetto alla macchi¬ 
ambito più limitato in ««• ,/> , solo un esempio 
quanto si appunta sul- fucile fabbriche esamina- 
fadattamento della donna tc Vl 5 ° n ? accentuati fe- 
al lavoro di fabbrica, è uoment di pendolarismo 
stata iniziata fra le ope- 2 ° 3 ore al giorno pas. 
raie tessili di Prato; ne * ate *«* n } ez I[ dl traspor- 


sono stale * analizzate » 
600 su quindicimila, un 


to — e il 51 per cento 
delle donne coniugate ha 


campione ancora limita- un doppio lavoro, operaio 
to, ma con risultati che e casalingo, completo) ma 


gli autori — sostenuti chiarisce la necessità che 
nella loro opera dal Co- ‘"dadini di questo genere 
mane democratico - ri. debbano essere, per ginn- 
tengono di estremo iute- pe je « conclusioni precise 
resse. Numerosissime le ed efficaci, reali.zate in 
indagini et campione», gin da medici, 

realizzate in particolari sociologi, sindacalisti ed 

ambienti (le contadine di cs, n^l d \f <0 \ t0mta \ ... 
Siena; duemila , ragazze 1 p malattie 

alla prima occupazione a 1 ambiente, 

Torino, eco....) mentre vi c °% e d À Z'Z 

è uno sforzo per capire, f a . re ’. e lIn .P I,n t°. dl u ,s t a 
nelle linee generali, il rap. 

porto che vi è fra lavoro { }‘[l ,or i dt - P ro foude n- 
e malattie in intere cale- Urtino 6 fi 55°",°' 

gorie di lavoratori. Gli " " pe ' P J s rsi pjj d P°l?~ 
enti assistenziali, con "ff d * l d ,ene . 


min ijì ittiu ul(.ui/ua.iukc w - ». _. .. . 

Torino, ecc....) mentre vi c °£ e « di voler 

è uno sforzo per capire, f a . re ’ e lIn ,P lin 1° di vista 

nelle linee generali, il rap. TILT 

porto che vi è fra lavoro { }‘[l ,or i dt - P ro foude n- 

e malattie in intere cale- QPÌfL S p^!L n e f, 55°",°' 

gorie di lavoratori. Gli ”" n ^* P f. r jl° d 

enti assistenziali, con " dt J-V* r e ; . nr L d t 1 ' 

l’INAM alla testa, hanno ’] r Jj* P !P 

dato finora un contributo { i7.»™f 


uutu /cneri u un ti/miii/uiv 

ben scarso alla individua- t / Ph PP J^ l ? n !!l 
zione degli aspetti negali. c t he vede mio subordina¬ 
vi dell'attuale condizione *° o/ ; P :?J'f 0 J e \lV™ PF f' 

lavorativa, e sono stati, P,’L"!!l t i, dl J ai ? ro - a 
per questo, ripetulamen- dlir . at . a . della Prestazione 

te criticati. ' 

Che cosa cercano i me¬ 
dici con queste indagini? 

I risultali presentati al 


m fabbrica e sui mezzi di 
trasporto, lo stesso clima 
della fabbrica non posso¬ 
no essere regolali con del¬ 
le leggi — ce ne sono fin * 


convegno relativi alle fab- troppe di inapplicate, per 


ùriche aretine mettono in 
rilievo, soprattutto, l’esi¬ 
stenza di disturbi nervo- 
si diffusi fra le operaie: 


problemi meno importan¬ 
ti — poiché coinvolgono 
la sostanza stessa del rap. 
porlo di dipendenza del- 


99 casi sui 700 esaminali, l’operaio, 
e una fascia di et poten- x In questo quadro i pro¬ 
zia// » soggetti nevrotici blemi della donna lavora, 
del 28 per cento. La qua- trice si differenziano da 


tifica degli indagatori — quelli dell’uomo su due 
i'Proff - Marino Benvenu- , punti: per la maggiore 
ti e Franco Angeleri, ri- sproporzione fra lo sforzo 
spettivamenle Direttore e fisico richiesto alla don- 
Aiuto all’Ospedale Psi- na e i suoi mezzi — si 
chiatrico di Arezzo: ■ i pensi, al di là di ogni ipo. 
proff. Alfonso • Granati crisia, al duro lavoro del- 
e Renalo Lenzi, Direttore / e . contadine, olle defor- 


il primo e Assistente il 
secondo aU’Islituto di me¬ 
dicina del lavoro dell’Uni¬ 
versità di Siena — ha por¬ 
tato l’attenzione, in pre¬ 


mozioni .professionali ti¬ 
piche della - commessa, 
della telefonista, ' della 
confezionista che lavora 
a catena ecc..... — causa 


valenza, sulle disfunzioni di malattie specifiche, 
nervose e sulla ricerca di specialmente nervose e 
un equivalente fra la prò- alle vie respiratorie; per 
pensione ’ ad ammalarsi il sommarsi di lavoro 


lavoro 


delle donne e quella de- esterno e lavoro familiare. 

fili immini in n_ i_* _ ._ 


gli uomini, in condizioni 
di lavoro analoghe. 


Da una giusta soluzione 
del problema familiare. 


« Assolte » le donne dal- soprattutto per l’nlleoa- 
faccusa di inferiorità nel- mento dei figli, dipende 


struttura fisica 


in larga misura se la don- 


» t 

della distribuzione 

» » * i 

* , t V 
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Gli interventi dell'on. Miceli e del segretario delia CGIL on. Foa - Legame fra la 

" * • ' l 

riforma del sistema distributivo e gli indirizzi di politica agraria' 


Dalla nostra redazione 

• ‘ MILANO, 28 1 

La provocatoria risoluzio¬ 
ne con cui il' padronato tes¬ 
sile ha ieri respinto le « istan¬ 
ze istituzionali, normative ed 
economiche > avanzate dalle 
organizzazioni sindacali allo 
incontro preliminare * per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro ha suscitato 
una ondata di indignazione 
in tutta la categoria.’Ordini 
del giorno di protesta, tele* 
grammi, telefonate giunti da 
centinaia di fabbriche ai sin¬ 
dacati provinciali della FIOT 
hanno immediatamente riba¬ 
dito la decisione dei lavora¬ 
tori di rispondere con la lotta 
alla assurda presa di posizio¬ 
ne padronale tendente ad 
esacerbare per inconfessati 
fini politici la vicenda con¬ 
trattuale. , 

Proprio in rapporto alla 
natura provocatoria ed al 
contenuto politico della riso¬ 
luzione voluta dalla Confin- 
dustria, e per decidere le for¬ 
me di lotta con cui la catego¬ 
ria respingerà l’oltranzismo 
padronale, si e intanto riuni¬ 
to oggi a Milano il comitato 
direttivo nazionale della 
FIOT-CGIL, allargato ai di¬ 
rigenti provinciali del sinda¬ 
cato. Anche i sindacati di ca¬ 
tegoria aderenti alla CISL ed 
alla UIL hanno convocato ì 
loro organi dirigenti per de¬ 
cidere l’avvio della battaglia 
contrattuale. Le tre segrete¬ 
rie dei sindacati tessili della 
CGIL, della CISL e dell’.UIL 
si riuniranno sabato prossi¬ 
mo per concordare la data 
degli imminenti scioperi uni¬ 
tari. 

Gli * argomenti » cui sono 
ricorsi gli industiiali a soste- 
gno del loro oltranzismo (ec¬ 
cezionali aumenti del costo 
del lavoro che risultano in¬ 
comparabilmente superiori a 
qualsiasi contemporaneo au- 


Bancari a comizio 
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ogpi con l'approvazione di un 
documento finale. 

Accanto agli interventi di 
cooperatori, hanno preso la pa¬ 
rola deputati, il segretario del. 
la CGIL on Fon, rappresen- 
tanti di organizzazioni di cate¬ 
goria. amministratori comuna¬ 
li Motti oratori hanno sottoli¬ 
neato come In concretezza delie 
proposte elaborate • dal movi, 
mento cooperativo fornisca in¬ 
dicazioni al movimento demo¬ 
cratico in generale nella lotta 
contro il carovita e renda pos¬ 
sibile ampi punti di contatto sia 
con il movimento sindacale nel 
suo complesso, sia con forme 
associative di piccoli e medi 
produttori agricoli, industriali, 
artigiani e dettaglianti. L’on. 
Miceli, presidente dell’Associa¬ 
zione delle cooperative agrico¬ 
le. ha ribadito che i problemi 
della riforma distributiva sono 
strettamente legati agli indirlz. 
zi che presiedono la politica e 
alla trasformazione della Fedcr. 
consorzi in uno strumento di 
sviluppo dell’azienda eontadmu 
e di lotta al carovita. L’on. Mi¬ 
celi ha inoltre osservato come 
nella parte del programma go¬ 
vernativo dedicata alla riforma 
della distribuzione, sia stato di¬ 
menticato * completamento il 
ruolo che in questo settore 
svolge la cdqperazione. 

Sulla necessità di un contatto 
e di una alleanza tra movimen¬ 
to cooperativo e grandi masse 
dei lavoratori per far avanzare 
la riforma democratica della di¬ 
stribuzione, vincendo anche re¬ 
more di carattere interno, si so- 

I 110 mila dipendenti delle aziende di credito una delle categorie che fino a qualche Tortw^C&anch^St Bolopml 


Gli interpenti che si sono sus- amminislrazione comunale di mercato e che genera nuoci 
sepuiti nella giornata di ieri al Modena, ad esempio, ha m prò. squilibri determinando in pra- 
conveono nazionale sulla distri, gromma un vasto intervento per fica due reti di distribuzione. 
bustone organizzato dall’Asso- incoraggiare la creazione di La prima . dominata dalle gros. 
dazione delle cooperative di stalle sociali e di centri soote- se conrentrosioni. a bassi costi 
consumo e dalla Lega delle Coo . onici che producano latte a e grandi introiti per il mercato 
p erative, hanno ripreso, svilup. prezzi più bassi e contribuisca- piu ricco: la seconda a costi 
pato e approfondito i temi e le no a stabilizzare il prezzo di crescenti per piccole città e per 
proposte contenute nella rela- vendita. le zone di campagna. A questo 

zione di apertura svolta dall'on. Amaduzzi.' dell'ufficio studi processo occorre opporre forme 
Spnltone, presidente dell’Asso- della CGIL. * ha esaminato le associative regionali per rinno- 
cinsione. per una riforma anti- cause e gli effetti della trasfor- vare il sistema distributivo allo 
monopolistica del sistema di- inazione della refe distributiva stesso livello per tutte le zone 
stributivo e lo sviluppo di una sotto la spinta degli interessi del paese. * 

forte cooperazione. Il convegno, monopolistici Una trasforma- — f U 

che si tiene nella sala Brini- zione ad isole, che screma il y* ». 

caccio a Roma, si concluderà > 


Contro il caro-vita 

Cascina bloccata 
dallo sciopero 


■ ■■ ■*«.. _ 


CASCINA, 28. . 
> In tutto II comune di Ca¬ 
scina (Pisa) e nelle zone 


ve si sospendeva ogni at¬ 
tività. . 

La possente manifestazio- 



di San Giovanni alla Vena ne si è conclusa al teatro 
la vita è rimasta compie- cittadino, dove, di fronte 
tamente paralizzata dalle 10 ad una folla strabocchevo- 
alle 12.30 di stamane per j e> hanno parlato il segre- 
|! Brandioso sciopero contro tgrJo de|| camera del La- 
II carovita cui hanno par- voro d , Cascina c San Gio . 


tecipato circa 10 mila lavo 
ratori. 


vanni alla Vena, compagno 


Alle 10 una folla Immensa filoni, U ■eBr>t.rlo della 
si riversava già per le vie C.C.d.L. prov nciale. Paste- 
delia cittadina. In ogni ne- chi, il vice sindaco Bertml 
gozio veniva affisso un ma- e " compagno socialista Ni- 
nifesto in cui si proclamava lo Baroni, sindaco di Ca¬ 
la solidarietà con gli scio- scina, che ha portato alla 
peranti, e così avveniva popolazione il saluto e la 
nelle decine e decine di solidarietà dell’amministra- 
bancarelle del mercato do- zione municipale. 




Per la 13 a conglobata 


mento di uroduttività) non tem PO addietro erano ritenute più aliene da attive lotte sindacali, stanno conducendo mentre Mario Spezia e Pater- 

‘ .. 4 iin^OctifA halénvtla AnnlaoléiiAla T iitinrlì ìfiivioronviA un numm ontonai>A «li A B ai>a aa. _ Z D 


aggiungono niente di nuovo 
al frusto repertorio di luoghi 
comuni cui essi attingono in 
vista delle trattative contrat¬ 
tuali. ' *'■-* 

Gli industriali non posso¬ 
no, infatti, piangere miseria. 
La produttività è in continuo 
aumento. I ritmi « e le asse¬ 
gnazioni sono mutati in mo¬ 
do radicale. L’assegnazione 
di 24 telai'per filatrice'sono 
ormai un ricordo per molte 
aziende. I giri delle macchi¬ 
ne sono passati per i « rings » 
da 8.000 sino a 14.000. Le as¬ 
segnazioni da 32 sino a 48 te¬ 
lai per tessitrice fanno si che 
le filatrici devono muoversi 
al ritmo di 4-5 km. all’ora e 
sino a 25-30 km. al giorno per 
tener dietro al ritmo insoste¬ 
nibile delle lavorazioni. 

Il rendimento è intanto in 
continuo aumento. Fino a 10 
anni fa una tessitrice telai 
produceva 70-80 metri d« tes¬ 
suto al giorno con 4 telai as¬ 
segnati e la velocità delle 
battute era di 110-120 colpi al 
minuto. Oggi, l’operaia che 
deve badare a 36 telai — che 
marciano al ritmo di 180-190 
battute al minuto — produce 
mille metri al giorno di tes¬ 
suto mentre i salari ristagna- 


un’aspra battaglia contrattuale. Lunedì inizieranno un nuovo sciopero di 48 ore co- fini di Reggio Emilia hanno cen_ 
stringendo, così, le banche a tenere gli sportelli chiusi per quattro giorni consecutivi.' trato i loro interventi sulle 
I motivi della lotta, oltre che salariali (le categorie non direttive hanno retribuzioni strutture organizzative della 
particolarmente basse), risalgono al soffocante paternalismo che aleggia negli istituti cooperazione e le forme asso- 
e che ora — grazie alla ritrovata unità dei sindacati — può essere sconfitto. Nella foto: d ,\ picc ^ t li m 5. 

comìzio dei bancari a Castel S. Angelo Sft 


Aperto il VII Congresso de! Poligrafici, 

I cartai rivendicano 

le 40 ore settimanali 

La relazione di Giovanni Valdarchi: lotta per le riforme 
e avanzamento della categoria nel salario 


ciafivc di piccoli e medi pro¬ 
duttori. L’on. Turchi, direttore 
dell’Unione italiana del Com¬ 
mercio, ha auspicato una sem¬ 
pre maggiore collaborazione fra 
dettaglianti e cooperazione. 

Il segretario delia CGIL on. 
Foa, dopo aver espresso l’ap¬ 
prezzamento dell’organizzazione 
sindacale unitaria per la piat¬ 
taforma presentata dal movi¬ 
mento cooperativo * che rifiu¬ 
ta ogni impostazione sèttoriale 
e stabilisce un preciso legame 
tra produzione e distribuzione ». 
ha affermato che il problema 
centrale è quello di dar vita 


Ferrovieri pronti 
allo sciopero 

t * 

Per le feste ancora autoservizi su 
molti tronchi ferroviari 


Dal nostro inviato 

J MONTECATINI T.. 28 ‘ 
Alla presenza di 200 fra 
delegati e invitati, del segre- 


no fra le 45 e le 40 mila lire d ® u . a C< ? IL - ° n ’ 

ir, si delle delegazioni sovietica, 

t V na nata conclusiva il j U g os i ava e francese, del di- 
Direttivo ha dato quindi paramento professionale in 
mandato alla segreteria na- seno alla FSM. del sindaco 
zionale della FIOT affinché compagno Pesi e del presi- 
€ nella riunione fissata per dente della Provincia, com- 
sabato 30 c.m. con le altre pagno Nardi, si è aperto sta- 


organizzazioni sindacali pro¬ 
ponga di dare inizio alla lotta 
generale della categoria con 
una prima, pronta manifesta¬ 
zione di sciopero generale e 
di concordare le successive 
azioni generali ed articolate 


pagno Nardi, si è aperto sta¬ 
mane il VII congresso della 
Federazione unitaria poligra¬ 
fici e cartai, che organizza 
metà dei 100 000 addetti a 
questi settori. * 

Nelia sua relazione, il se¬ 
gretario generale Giovanni 
Valdarchi — dopo avere com- 


spelto agli uomini — la na sarà effettivamente li- 
donna, hanno osservato bera di scegliersi un la¬ 
unanimi gli specialisti, si voro (il 95 per cento del- 
ammala per le stesse cau - le donne occupate attual- 
se e alto stesso modo del- mente, come risulta da in - 
ruomo, e la maggiore fre- chieste, lo sono perché 
quenza dette malattie ri. spinte dalla necessità), 
flette nna sproporzione 

fra capacità fisica e lo *• 


All'Assemblea di Strasburgo 

Grano: voto favorevole 
al progetto Mansholl 


e ogni altra misura intesa a memorato a nome della ca¬ 
dere alla lotta un ritmo ed teoria > compagni periti 
una forza adeguati alla si- " ella tragedia del Vajont 
»na?inn*, ha esposto il positivo bilan- 

luazione . clo d j j re anni j ol t e> da j 

. , n01 interpellata sulla regolare rinnovo e sensibile 

Situazione 1 on. Lina Fibbi , miglioramento dei contratti 
— segretario nazionale della alFimportante accordo con- 
FIOT — ci ha dichiarato : quistato grazie ai grafici mi- 
« Vorrei che si chiarisse be- lanosi. . 

ne che gli industriali non ri- „ G . ,i .? c |PP eri nazionali e ar- 

rinSvVcon^Z^’S 

rinnovo contrattuale. Essi re- g, on ij astensione degli ad- 


nale, <specie per i sei paesi 
del MEC, dove la lotta dì 
classe è condizionata dall’in¬ 
tegrazione economica e dove 
occorre che i lavoratori — 
facendo leva sulle contraddi¬ 
zioni del capitale — aprano 
una prospettiva democratica, 
in alternativa all'egemonia 
dei monopoli. Occorre perciò 
una politica unitaria di tutti 
1 1 sindacati del MEC. che 
strappi migliori trattamenti 
e maggiori poteri per la clas¬ 
se operaia. Questi due poli 
caratterizzano la qualità del¬ 
l'indirizzo che — in riferi¬ 
mento agli obiettivi della ca¬ 
tegoria — la FILPC perse¬ 
gue I premi di rendimento; 
ad-esempio, commisurandosi 
all’incremento della intensità 
e della produttività del la¬ 
voro, consentono anche un 
controllo del sindacato sul- 


, — r ' centrale è quello di dar vita U 23-24 novembre scorso il tregua salariale. Circa la traf¬ 

ori una forza rappresentata da Comitato centrale del Sindacato tativa in corso con l’Azienda, 
— chi lavora e produce servizi che ferrovieri (SFJ) ha discusso la infine, si è manifestata insoddì- 

■ # si ponga come antagonista della vertenza per il conglobamento sfazione per le soluzioni pro- 

■>4 ■ ■ direzione monopolistica nel set- e l’applicazlooe della riforma spettate per molte qualifiche • 

■ ■■4 ri : : : . tore . distributivo. Le lotte con- ne u- ambi to delFAzienda ferro- P er i nt en gruppi (personale 

■ tro il carovita hanno dimostra- viaria in un cocumento appro- operaio, di macchina e viaggisn- 

to come esista nelle grandi mas„ vato a f termine dei lavori, si te * della Linea). Questa situa¬ 
si dei lavoratori una carica dichiara che il banco di pròva zione apre la strada ad azioni 

. ■ •» ' combattiva molto alta, che deve fnvenin in formazione — sindacali di raggruppamento ' 

la per le riforme «*r« (»■«*«?«■ «™» <*>»- “ q S£^ a “m^rt n r.p. L ° SF !, i! s “? 

- . tlvl sempre piu concreti. * nficazione del conglobamento senso suUa P° htl ? a fegu.ta dal 

N .| / Il tema della riforma della ** ... ’ governo in materia di trasporti. 

HGl salario Federcomorzi è stato ripreso nuovamente esemplificata con 

da Selvino Bigi, della Presiden- se * n ° temporaneo rivalutando , a decisione di ripotere - con 
> f <■ . - » za delPAIteanza nazionale del cosl m mensilità di prossi- j e feste di fine d'anno — la 

l'organizzazione produttii^ e Contadini .il quale ha sostenu- ma corresponsione comprenden- sostituzione di treni con auto- 
sugli indirizzi economici to che la Federconsorzi deve do in essa quote di famiglia e servizi affidati ai privati. Lo 
aziendali. Tali premi sono diventare una vera cooperativa assegno di scala mobile. A tale SFI ribadisce le esigenze sia 
tanto più necessari dato l'au- nl * P r»izin della produzione con. scopo, il CC. ha dato mandato di accelerare L'attuazione del 
mento della potenzialità e aUa segreteria di proclamare piano di ammodernamento che 

della produzione 'nell'indù- ua o sciopero nazionale qualo- di giungere anche attraverso 

stria poligrafico-cartaria J (le riettze concrete ai un mterven- ra s j profilasse una posizione l'assunzione di nuovo persona- 

cui funzioni culturali, tra to “. Ente n , ella battfl 0 Im negativa. le. a una sostanziale riforma 

l'altro, sono distorte dal prò- ÌTO ** carooita sono state tllu- ìi documento esprime posizio- dell'Azienda nel quadro di una 

fitto, per cui essa sforna più strofe dall’assessore al Comune ne negativa circa gli orienta- diversa politica dei trasporti 

cartoni da imballaggio che di Modena Ezio Bompani. La menti governativi in materia di pubblici 


spingono \ apertamente 


detti ai quotidiani, hanno 


trattativa sul tipo di contrat- fruttato aumenti tabellari del 


to richiesto dalla categoria 
che si definisce nelle richie¬ 
ste qualitative avanzate dai 
tre sindacati. Come dimostra¬ 
no ì numerosi accordi inte- 


13-24 gli orari sono stati 
ridotti e già si propone di 
imporre le 40 ore effettuando 


Conferenza 
nazionale delle 
braccianti 


, che carta da stampa), 

menti Valdarchi ha poi illustrato 
clas- le altre rivendicazioni. In¬ 
poli nanzi tutto, l’aumento dei sa- 

r del- lari, componente insostituibi- 

iferi- le del tenore di vita e del- 
a ca- l’espansione economica. Pa- 

>erse- ranciamente, va ridotto 1 i! 

lento; balzello delle trattenute; il 

ndosi loro peso, su una paga di 

rnsità 100 000 lire mensili, è salito 
;1 la- m cinque anni (per le sole 
e un pensioni) dal 3,05 al 7.60%. 

sul- mentre è sceso purtroppo il 

’ valore delia marca assicura- 

. tiva: rimane altresì intolle¬ 

rabile il gravame spietato e 
anticipato dei contributi fi¬ 
scali. In tutto, 160 000 lire 
| l'anno di salario volatiliz¬ 

zato. 

■ a II • relatore ha poi parlato 

Ufi dcl grosso problema delle 

qualifiche, poiché le maccni- 
ne sempre più moderne, men¬ 
tre rivalutano i] valore della 
prestazione, costituiscono un 
pretesto padronale per ab- 
Roma, bassarle. Valdarchi ha qum- 


CENTOMILA ABBONAMENTI 
PER I 40 ANNI DEL'UNITA' 


LE PAGINE CULTURALI DELL’UNITA' CHE HANNO OTTENUTO OVUNQUE 
SUCCESSO E PRESTIGIO SONO UNO STRUMENTO PREZIOSO PER LA NO¬ 
STRA AZIONE FRA GLI INTELLETTUALI. AUMENTIAMONE LA DIFFUSIONE 

RACCOGLIENDO MIGLIAIA Dl ABBONAMENTI 


imporre le 40 ore effettuando 'Ha inizio domani a''Roma, bassarle. Valdarchi ha qum- 

un giorno di sciopero ogni presso Palazzo Brancaccio, la di affermato che non biso- 

quattro settimane nell'indù- Conferenza nazionale delle don- ?na più trascurare le questio- 

stria della carta. Di parti- ne braccianti. La relazione sul ni della nocività, nè tanto 


• _ òli la urna Ldiui. ìic a cia*,iuu^ oui *•* 

grauvi recentemente conqui- colare valore, inoltre, le con- tema -La lotta delle braccian- meno «monetizzare» la Ba¬ 
stati le nostre richieste non quiste relative alla pantà sa- ti per salari adeguati al valore Iute. 

sono al di là di una possìbile lariale per donne e giovant. del loro lavoro. la piena oc- L'ultima parte della rela- 
contrattazione. Gli industria- e 1 risultati della contrattazio- cupazione. 'la riforma agraria zione è stata dedicata all'im- 


fuon di ogni rapporto con¬ 
trattuale, alle profonde tra- 


~ ; STRASBURGO. 27. regolamento delle carni bovi- sfo ™aziòni strutturali in . VaIda , rchi , ha P°' afferma¬ 
ti ’ Il Parlamento europeo ha de- ne. con un nuUa di fatto L I- 11 to che la spinta unitaria del 

È liberato di accogliere le prò- talia ha chiesto, in questa sede, corso aaaossanao la gran lavoratori della carta e stam¬ 
pi- poste Mansholt rivolte a stabi- una maggiore apertura — fino P ar te del costo dell opera- pa è ciò nonostante accre- 

v lire un prezzo unico per i ce- al 31 dicembre 1969 — verso zione sui lavoratori». sciata, per L’insufficiente li- 

L' reali a partire dal 1. luglio i paesi al di fuori della CEE, « Noi riteniamo invece — vello delle retribuzioni e 

1964. La risoluzione allega al dove acquistiamo 1 nostri ri- ha proseguito Fon. Fibbi _ P er l’imperversante rincaro 

parere positivo la richiesta di fornimenti di carne La Ger- r hp ne^cuna rnnrrÀfa traila. de5 prezzi. Per corilrastare 
una sene di provvedimenti di mania, altro grande importalo- tjva _ i ««toro tedile < 1 ucsta spinta, le classi diri- 

L- compensazione a favore dei re, ha chiesto l'esenzione dalle 1 - pos “ a genti accusano i lavoratori 

$s paesi, degli agricoltori e delle norme comunitarie per le sue , .nuere aa un intervento! delie colpe del sistema, e met- 
sy regioni che risulterebbero mag- importazioni dalla Danimarca d . e * sindacato sulle assegna- tono I profitti al riparo con 
? giormente colpite dalla ridu- Ambedue le richieste sono re- zioni del macchinario anche la * linea Carli ». Respingta- 
zione di prezzi. Le spese do- spinte, ovviamente, dalla Fran- per i riflessi che essa ha sui mo — ha detto il relatore — 
Avrebbero essere assunte dal eia e dall'Olanda che dovreb- salari, sui livelli d’occupa- l’alternativa padronale «bloc- 
Fondo di garanzia comunitario bero profittare del regolamen- 7 i r » np . «ni rnttimì a «ulta mia. co salariale o Inflazione* e 
precedenza si era. svolta to. Difficoltà analoghe, se non iifi rfl7 j nn « nrnfoccinnai»* combattiamo invece contro il 
: a Bruxelles una sessione di maggiori, si incontrano «ul re- un . ,one P roiess, °« a ** >• carovita e per le riforme, 
trattative al livello dei ministri gelamento lattiero-caseario che , _ _ T' una battaglia che va Im- 

dall'ecricoltura per discutere il andrà in discussioni lunedi ***• **■* postata a livello Internarlo- 


é 

1 


di produzione. deranno domenica. dei diritti da conseguire per 

Valdarchi ha poi afferma- , il sindacato dopo il varco 

to che la spinta unitaria del _ - aperto dai • metallurgici; dei 

lavoratori della carta e stam- rafforzamento dell’organizza- 

pa è ciò nonostante accre- ’ zione (la quale, paradossal- 

sciuta. per L'insufficiente li- CjtesaAest Isa mente, non possiede strumen- 

vcllo delle retribuzioni e »v3|#VJO IH HlM|ielV ti di stampa, mentre 90 anni 
per Fimperversante rincaro j _ • fa guidò la lotta con il gior- 

dei prezzi. Per contrastare H£|| IRaiKlflO na * e di categoria), 

questa spinta, le classi diri- Un richiamo particolare ha 

genti accusano 1 lavoratori -Ami mÌusmUmIì fatto infine Valdarchi per 

delle colpe del sistema, e met- **CI glUMHlllll -la conquista delle nuove leve 

tono 1 profitti al riparo con operaie, che rifiutano lo 

la * linea Carli ». Respingta- In seguito alla convocazione sfruttamento, chiedono poteri, 
mo — ha detto il relatore — delle parti, presso la Confin- e sono all’avanguardia nelle 
i’altematìva padronale • bloc- dustrìa, lo sciopero nell’indù- lotte. 

co salariale o inflazione» e stria delle bambole e dei gio- Nel pomeriggio è iniziato il 


IL MARTEDÌ: 

IL MERCOLEDÌ : 
IL VENERDÌ: 


STORIA, POLITICA E IDE0L00IA 


SCIENZA E TECNICA 


LA SCUOLA 


Sospeso lo sciopero 
nell'industria 
dei giocattoli 


IL SABATO: ARCHITETTURA E ARTI FIGURATIVE 


Nel pomeriggio è iniziato il 
combattiamo invece contro il cattoli — che doveva iniziare! dibattito, che si concluderà 

carovita e per le riforme, oggi — è stato sospeso. Il pri-l domenica. 

E’ una battaglia che va im- mo incontro avrà luogo ve-l A.| ( Areamera 

. narril « riloamhra I «FI* nVVdmVlU 


•"£jS 

m- 

m 


1 GIORNO 

2 GIORNI 

3 GIORNI 

4 GIORNI 


ANNUO 

2400 

4,600 

G.7M 

8400 


SEMESTRALE 

1.250 

2.400 


TRIMESTRALE 


4400 


1.001 

2400 


E’ una battaglia che va Im- Imo incontro avrà luogo ve- 
postata a livello internarlo- 'nerdl fl dicembre. 


riK. 


»•’! • Vaia .>ì.i 




Art ^v-w 
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28 NOVEMBRE 1943 


Audace colpo * di mano delle FALN alla vigilia del le elezioni 
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Nasce il Fronte della Gioventù 
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1 
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Un aereo 



uomini 1 
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1 


una 
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ih volo dai 
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t 4'. 
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11 28 novembre 19-13 aU’iusaputa - l’uno 
drli’nllro, «la Ire punii lontani della peni¬ 
sola, separali persino dalla linea del iron¬ 
ie, Coiicello Marchesi, Eugenio Curici, Giai- 
mc Pintor innalzavano la bandiera 1 della 
Resistenza cbinmnndo la giuvenlù • italiana 
aU'unilà ed alla lolla. 

Vi sono delle ore, nella vita dei popoli, 
in cui le vibrazioni della parte più ìllu* 
. minala della nazione si comunicano dn un 
capo all’altro dei paese con la velocità 
del stilino. Sono le ore decisive |>er l'avve¬ 
nire di una nazione in cui la sensibilità c 
' le coscienze insorgono all’azione. 

La storia, rilevava il compianto Rolierlo 
Battaglia, si compiace talvolta ili certe sin¬ 
golari coincidenze, « quasi a metterci stli- 
ì'avvisn sull’unità di taluni avvenimenti o 
sul collegamento che bisogna stabilire tra 
essi .••••< 

DairUniversità di Padova, Concetto Mar¬ 
citesi, il 28 novembre lanciava 1 agli stu¬ 
denti il suo ardente appello, indicando loro 
la via da seguire. Non possiamo trattenerci 
dal riportarlo in parte, assieme alle parole 
dì Eugenio Curici e di Giaime Pintor , a 
ricordo dei sacrifici sublimi e monito a 
coloro che oggi operano per spezzare una 
conquista così preziosa suggellata dn tanto 
sangue generoso. Tutti c tre quei messaggi 
. incitavano all'unità e con essa ponevano lo 
basi dell'azione e della vittoria, , 


I 


I 


I 


I 


I 
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« Una generazione di uomini ha di¬ 
strutto la vostra giovinezza e la vo¬ 
stra patria; vi ha gettato tra cumuli 
di rovine; voi dovete tra quelle ro¬ 
vine portare la luce di una fede, 
l’impeto dell’azione, e ricomporre la 
giovinezza e la patria. Traditi dalla 
frode, dalla violènza, dalla ignavia, 
dalla servilità criminosa, voi insie¬ 
me con la gioventù operaia e conta¬ 
dina, dovete rifare la storia dell’Ita¬ 
lia e costituire il popolo italiano. Non 
frugate nelle memorie e nei nascon¬ 
digli del passato i soli responsabili 
di episodi delittuosi; dietro ai sicari 
c’è tutta una moltitudine che quei 
delitti ha voluto o ha coperto col 
silenzio o con la codarda rassegna¬ 
zione, c’è tutta la classe dirigente 
' italiana sospinta dalla inettitudine e 
dalla colpa verso la sua totale rovina. 

...Per la fede che vi illumina, per 
lo sdegno che vi accende, non la¬ 
sciate che l’oppressore disponga an¬ 
cora della vostra vita, fate risorgere 
I vostri battaglioni, liberate l’Italia 
dall’ignominia, aggiungete al labaro 
della vostra università la gloria di 
.uaa.nuova.ptA grande decorazione ib 
questa battàglia suprema per la giu¬ 
stizia e per la pace del mondo ». 


I 
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Nello stesso giorno in cui Concetto Mar¬ 
chesi lanciava quest’appello, Giaime Pintor 
scriveva da Napoli (prima di partire per 
una missione di guerra che lo porterà ad 
attraversare un campo minato cd a perdere 
la ■ vita) l'ultima lettera al fratello Luigi, 
per fortemente affermare e dimostrare ai 
suoi coetanei ed alla gioventù la necessità 
di una scelta, della giusta scelta. 
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' * Gli italiani sono un popolo fiac¬ 
co, profondamente corrotto dalla sua 
storia recente, sempre sul punto di 
cedere ad una viltà o ad una debo¬ 
lezza. Ma essi continuano ad espri¬ 
mere minoranze rivoluzionarie di 
prim’ordine: filosofi ed operai che so¬ 
no all’avanguardia d’Europa. Oggi in 
nessuna nazione civile U distacco tra 
le possibilità vitali e la condizione 
attuale è così grande: tocca a noi 
di colmare questo distacco e di di¬ 
chiarare lo stato di emergenza. 

Musicisti e scrittori dobbiamo ri¬ 
nunciare ai nostri privilegi per con¬ 
tribuire alla liberazione di tutti. Con¬ 
trariamente a quanto afferma una 
frase celebre, le rivoluzioni riescono 
quando le preparano I poeti e i pit¬ 
tori, purché i poeti e I pittori sap¬ 
piano quale dev’essere la loro parte. 
Vent’anni fa, la confusione dominan¬ 
te poteva far prendere sul serio l’im¬ 
presa di Fiume. Oggi sono riaperte 
agli italiani tutte le possibilità del 
Risorgimento ». 
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Con particolare, rara efficacia, Giaime 
Pintor esprime in questo suo testamento 
il lungo travaglio della gioventù italiana 
pervenuto a chiara coscienza in un mo¬ 
mento, cruciale della vita nazionale. Affio- 
, ra l’amarezza, ma non vi è posto per le 
. delusioni e le recriminazioni, si sente im- 
: pellente la volontà, di agire per riguada¬ 
gnare il tempo perduto, « Ciascuno deve 
saper prendere il suo posto in una orga- 
, nizzazione 1 di combattimento », per . rico* 
. slruire l'Italia. , . 

Se non nelle stesse ore, certo negli stessi 
giorni sorge a Milano il Fronte della Gio¬ 
ventù con alla testa, dirigente politico cd 
instancabile organizzatore, Eugenio Curici. 
Egli dedicherà al Fronte, alla costruzione 
dell’unità dei giovani italiani tutte le sue 
energie, la vita stessa. - , 

Il Fronte della Gioventù non sorgeva 
come un’edizione in formalo giovanile dei 
C.L.N. ma come una grande unione di gio¬ 
vani che andavano al combattimento per 
rifare un’Italia nuova e migliore, per ri- 
■ crearsi una vita felice. Curici sentiva che 
i giovani avevano qualche cosa in c«r- 
munc. Affacciandosi alla vita come ele¬ 
menti attivi, sentiva che i giovani catto¬ 
lici, i giovani liberali avevano come i co¬ 
munisti ed i sorialisti quella fidurìa carat¬ 
teristica dell'adolescenza c della giovinez¬ 
za, quella fiducia che forse sarebbe andata 
impallidendo col tempo quando i tradi¬ 
zionali legami di classe avessero fatto sen¬ 
tire più fortemente la loro influenza. Ma 
allora quelle volontà, quel generoso im¬ 
pulso giovanile dovevano e potevano es¬ 
sere alla base dell’unità « forza essenziale 
: alla lotta di oggi e alia costruzione di do¬ 
mani ». 

Verso la fine di novembre, sui muri di 
Milano. comparivano centinaia di manife¬ 
sti, ’ clandestinamente " affissi, annunciami 
che era sorto il Fronte della Gioventù. 
Questo affermava, sin dal primo momento, 
la ’ sua assoluta indipcpdcnza dai partiti 
esistenti c la decìsa volontà di unire nelle 
sue file ' i giovani di qualsiasi fede c di 
ogni classe sociale. 

Eugenio Ctiriel, come Concetto Marche¬ 
si. come Giaime Pintor aveva saputo par¬ 
lare ai giovani, a lutti i' giovani, aveva 
•apulo ' dire ad ossi, in quell'nra tragica 
la narrila sitisi», Irnvare la fili-ina nuova 


clic superando la diffidenza istintiva dei 
giovani verso i partiti, realizzasse la loro 

unita. • . ■ - 

> « il Fronte della Gioventù *— pre- 
, etsava E. Curiel — non aderisce a 
nessun partito ma richiamandosi al 
C.L.N. costituisce la palestra in cui 
si incontrano l giovani delle varie 
tendenze e in cui si provano attra¬ 
verso l’azione le diverse fedi politi¬ 
che. Nella libera discussione che 
' sorge dal contatto e dalia collabo¬ 
razione nella lotta contro II nazismo 
e contro il fascismo, i giovani si 
educano a quella cosciente parteci¬ 
pazione alla vita politica che é la 
base della vera democrazia. 

...La gioventù sarà all’avanguar- 
, dia della società; potrà costruirsi, 
sulla base delle sue capacità e delle 
sue energie, la felice vita di domani 
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patrioti 


E' atterrato ; felicemente a Trinidad 


I 


Betancourt vara misure eccezionali 


J. . - " • • ‘ 


I 


I 


soltanto se lotterà per assicurare al¬ 
l’Italia la democrazia popolare». 


I 


• Erano parole semplici, prive di retòrica 
c di qualsiasi artificio, potevap persino 
sembrare fredde eppure avrebbero portato 
a combattere ed a còllere, fianro a fianco 
migliaia di giovani antifascisti, democra¬ 
tici di ogni corrente, comunisti, socialisti, 
uomini del partito d’Azionc. repubblicani, 
assieme a cattolici cd a liberali: sacerdoti 
cd intellettuali a fianco di semplici operai, 
contadini e popolani. 

Malgrado ic difficoltà, il Fronte della 
Gioventù si sviluppò rapidamente, gli ai- 1 
tri partiti antifascisti ed il C.L.N.A.L lo ri¬ 
conobbero ufficialmente. Un anno dopo, nel 
novembre 1944, il Fronte contava 3.890 or¬ 
ganizzati in Piemonte, " 2.100 in Liguria, 
2.700 in Lombardia, 3.000 in Emilia e 1.000 
nel Veneto. II Fronte della Gioventù ebbe 
i suoi distaccamenti, i suoi battaglioni, la 
sua Rrigala, anzi le sue Brigale degli Eroi, 
le brigate dei migliori, di quelli che cad¬ 
dero. In grande maggioranza i combatten¬ 
ti e caduti partigiani furono dei giovani 
tra i venti cd i 25 anpi, molti.erano an¬ 
cora- ragazzi come Franco Centro della 99” 
Brigala Garibaldi « Langhe », la più gio¬ 
vane medaglia d’oro, tredicenne appena n 
come Antaldo , Tebaldi della l a Brigata 
« Julia» morto a 14 anni in combattimento 
Mill’Appcnnino parmense. . 

Li vediamo sfilare davanti ai nostri oc¬ 
chi, ad uno ad uno, hanno venl’anni e 
tutti guardano avanti, all’avvenire, «a ven¬ 
ti anni la vita è oltre il ponte ». -, • 

Li vediamo arditamente andare : incon¬ 
tro alla morte i comunisti Irma Bandiera. 
Dame Di Nanni, Gaspare Pajelta. ■ Elio 
CTiuanesi, Gianfranco Malici,' Valter Fillak. 
Aligi Bardncci, Giorgi Loris, Franco Chi¬ 
glia, Bruno Fanciullacci, Aldo Salvelti * 
tanti, tanti altri cadere assieme agli ’ stu¬ 
denti cattolici Marco e Antonio Di : Dio. 
Ignazio Vian, Giacomo Ulivi. - Paolo ' Ca¬ 
sanova. Giorgio Catti, Teresio Olivelli. An. 
Ionio Brancali e con essi i giovani socia¬ 
listi Mariolìno Greppi. Erik Giaehino, Giu¬ 
lio Biglicri, Quinto Bevilacqua. Renato Mar- 
torelli, ed i giovani del partito d’Azione 
-Sergio Kasman, Pedro Ferreira. Amerigo 
Duo, Aldo Chiattelli. Massenzio Masìa. Gian 
Luigi Banfi e poi ancora intere comunità 
famigliari: i sette fratelli Cervi, i fratelli 
Corbari, Bruno e Fopi Vigorclli e mille e 
mille altri. E’ il grande esercito degli ope¬ 
rai, dei contadini, dei poeti e degli scrit¬ 
tori, dei musicisti e dei pittori, degli stu¬ 
denti c degli artigiani. 1 • ; ’ 

Tutti giovani, pieni di vita, volevano es¬ 
sere uomini di pace, : non avevano mai 
amato la guerra e la violenza. L’accelta- 
vano come una dura necessità. Sognava¬ 
no un avvenire in cui potessero lavorare. - 
costruire, amare, vivere felici. E* sufficiente 
per rendersene conto leggere le loro ultime 
lettere, gli stessi pensieri che li avevano 
spinti al combattimento, lì accomunavano 
nell’ora estrema. Giordano Cavcstro, par¬ 
mense di 18 anni, scriveva: 1 

m ...voi sapete il compito che vi 
tocca, lo muoio, ma l’idea vivrà nel 
futuro, luminosa, grande e bell*. Se 
vivrete tocca a voi rifare questa po¬ 
vera Italia che è così bella, che ha 
un sole così caldo, le mamme così 
buone e le ragazze cosi care ». 

E Giuseppe Pelosi, studente di ingegne¬ 
ria di 24 anni: ■- ■ . 

, * non ho rimpianti nel lasciare que-' 

sta-vita perché coscientemente Pho 
. offerta per questa terra che immen¬ 
samente ho ampto ed anche ora offro . 
- ; questo mio ultimo istante per la pa- : 
ce del mondo e soprattutto per la 
mia diletta'patria, alla quale auguro 
un avvenire splendente ».. ■ 

Ed il giovane meccanico Amerigo Dui» 
di anni 21-, fucilato a Torino: 

« il mio ultimo desiderio che vi 
esprimo è di farvi coraggio e di 
ncn piangere, se voi mi vedeste in 
questo momento sembra che io vada 
ad uno sposalizio, dunque coraggio, 
combattete per un’idea sola, Italia 
. lìbera. Ricordate che io non muoio 
da delinquente, ma da Patriota ed 
io muoio per la patria e per il benes¬ 
sere di tutti, dunque chi sente con- 
, tinui la mia lotta». 

Impossibile citarle mite, -ognuna di esse 
è di nn'efficacia straordinaria, è un alto di 
vita, di lotta, un appello a chi resta, a con¬ 
tinuare la battaglia. - 

m Ho combattuto, scrive Valter Fillak 
(Martin) per la liberazione drl mio paese 
c per affermare il diritto dei comunisti 
alla riconoscenza di tutti gii italiani ». 

Allora non erano in giuoco le delimi¬ 
tazioni delle maggioranze, nè le discrimi¬ 
nazioni di classe. Ognuno aveva la sua 
fede, la sua ideologìa, il suo patriottismo 
di partito cd anche i suoi pregiudizi, tut- . 
tavia l'unità e la collaborazione furono pos¬ 
sibili, senza discriminazione alcuna, per la 
fede, la passione e l’amore alla libertà che 
tutti muoveva, per quel senso di responsa¬ 
bilità c di effettiva democrazia che ani¬ 
mava i giovani del Fronte della Gioventù 
c tulli i combattenti della Libertà. Essi ri 
hanno insegnato non soltanto come sì com¬ 
batte e come si muore, ma come si possa 
sempre trovare l'unità tra ehi ha in coma-. 
ne gli ideali dì libertà c di giustìzia. 

Sappiano i democratici lutti, ambe oggi, 
non dimenticare queirinscgnamcnto sempre 
vivo che ci viene dai nostri morti di venti 
Anni or sono, non mai comg oggi presenti 
e vicini ai nostri cuori. 


I 
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’ \ CARACAS. 28. ; 

Un .«collimando * delle 
Forze armate di liberazione 
nazionale, composto da cin¬ 
que uomini e una donna, ha 
compiuto oggi un nuovo, cla¬ 
moroso colpo di mano. 1 pa¬ 
trioti, che erano celati tra i 
passeggeri di un aereo di li¬ 
nea della compagnia vene¬ 
zolana AVENSA, sono entra¬ 
ti netta cabina di pilotaggio 
dello apparecchio, mentre 
questo volava verso la capi¬ 
tale, c hanno costretto il pi¬ 
lota a mutare rotta c ad at¬ 
terrare all'aeroporto di Piar- 
co, nell'isola Trinidad. L'ae¬ 
reo è sceso felicemente in 
questa ex-colonia britanni¬ 
ca. senza alcun danno alle 
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persane. . . , -> • 

L'apparecchio —- un Con- 
vair 340 — proveniva dn 
Ciudad Bolivar e' avrebbe 
dovuto arrivare a , Malque- 
tia, presso Caracas, alle otto 
di ì stamane (ora ■ locale). 
Aveva a bordo tre uomini 
di equipaggio e quattordici 
passeggeri. Il ministro degli 
esteri del governo di Cara- 
ras ha annunciato che chie¬ 
derà la riconsegna dell’aereo 
e l’estradizione dei patrioti. 
Questi ultimi hanno chiesto 
usilo politico. -- 1 '*<:•» - 

Un dispaccio da ■ Port of 
Spain riferisce che autori del 
colpo sono cinque giovani 
studenti: il loro capo si chia¬ 
ma Piino e la donna.. Colga, 
è sua moglie; gli altri sona 
José Martin, Patrick Cotedo, 
Albert Rojan e Armando 
Pena. L’uomo d’affari ame¬ 
ricano E. R. Ricliards. ha ri¬ 
ferito che essi indossavano 
sotto . t soprabiti uniformi 
delle FALN -g che, mentre 
l'aereo sorvolava Ciudad 
Bolivar dopo il decollo, han¬ 
no lanciato sulla città mi¬ 
gliaia di manifestini con l’ap- 
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Virtualmente 


aperta la crisi 
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Anche il partito della 
« Nuova Turchia » : 
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abbandonaInonu 
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v- ANKARA. 28. 

• La crisi di governo è virtual¬ 
mente aperta in Turchia, dopo 
che anche il Partito della Nuo¬ 
va Turchia, seguendo l'esempio 
del partito dei contadini, si è 
ritirato dalla coalizione sulla 
quale si bag a il governo diretto 
da fernet Inonu. leader del par¬ 
tito repubblicano. - - -- 

’ L'attuale crisi è la conseguen¬ 
za delle elezioni amministrati¬ 
ve del 17 novembre scorso che 
hanno visto la vittoria del par¬ 
tito della Giustizia, attualmen¬ 
te all'opposizione. Tale partito 
propugna un ritorno al regime 
di Menderes. il dittatore giu¬ 
stiziato nel 1960. 

Si pensa che 1’apertura fot- 
male della crisi si avrà soltan¬ 
to gl ritorno di Inonu da Wash¬ 
ington dove sì è recato per as¬ 
sistere al funerali di Kennedy. 


pollo u boicottare le elezioni. 

h" questo il secondo colpo 
del ' genere compiuto, dalle 
FALN in due anni. Nel >'61, 
} patrioti si impadronirono 
di un quadrimotore DC-3, 
unch'esso dell'AVENSA, e 
costrinsero il pilota ad at¬ 
terrare a Ctirafao. Altre sen¬ 
sazionali imprese della resi¬ 
stenza venezolana sono state 
la cattura, in alto mare, del¬ 
ta nave di linea Anzoategut. 
il rapimento, l’estate scorsa, 
del calciatore 1 Alfredo Di 
Stefano, del Reai Madrid, il 
sequestro dei quadri dell’im¬ 
pressionismo francese, espo¬ 
sti in un museo di Caracas, 
e l’irruzione nella sede della 
missione militare americana. 

A proposito della cattura 
del colonnello .James Che- 
nault, ; vice-capo di questa 
missione — cattura avvenu¬ 
ta alle sette del mattino di 
ieri, mentre l’ufficiale si ré- 
cava al suo ufficio — alcuni 
giornali ■ hanno riferito di 
aver ricevuto per telefono, 
da ■* persone •autodefinitesi 
membri delle FALN », Vnh- 
nunclo che lo stesso Chenault 
verrà liberato sabato pome¬ 
riggio. alla viailia delle ele¬ 
zioni-farsa fissate da Betan¬ 
court per domenica. La poli¬ 
zia ha effettuato stamane nu¬ 
merose perquisizioni alla ri¬ 
ricerca detratto funzionario, 
mg senza alcun esito. ■ 

- A Caracas si sono susse¬ 
guite in quésti giorni nume 
rose ' riunioni di esponenti 
politici e militari,, destinate 
ad un esame della situazione 
pre-elettorale. Nei circoli go¬ 
vernativi non si nasconde la 
preoccupazione per l’eco che 
i colpi di mano delle FALN 
hanno avuto ed hanno tra la 
popolazione; ’ ridicolizzando 
la- tesi betancourtiatia di una 
« stabilità democratica » ■ in¬ 
sidiata invano dalle sinistre. 
Le autorità si attendono che 
una percentuale assai eleva¬ 
ta dei 3.369.986 elettori Iscrit¬ 
ti (un numero già basso ri¬ 
spetto agli aventi diritto) 
raccolga l’appello delle 
FALN all’astensione. ' 1 ' 

■ Per scongiurare un arre¬ 
sto del meccanismo eletto-, 
rale, a seguito di astensióni 
in massa e di nuovi colpi 
di mano su vasta scala che 
le FALN potrebbero compie¬ 
re domenica, sono state adot¬ 
tate misure eccezionali, la 
cui applicazione dovrebbe 
essere garantita da un irn- 
ponente schieramento di mi¬ 
litari e di poliziotti. Non si 
esclude che il regime metta 
in atto all’ultimo istante, per 
rialzare le sorti del suo can¬ 
didato — Raul Leoni — pro¬ 
vocazioni di grande rilievo. 

Stasera, il ministro degli 
esteri ha preannuncialo una 
iniziativa, che egli stesso 
prenderà davanti alla ÒSA, 
per porre sotto accusa Cuba, 
in relazione con il preteso 
rinvenimento di armi e ma¬ 
teriale bellico su una spiag¬ 
gia venezolana. 



in Indonesia 
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GIAKARTA — I coniugi cosmonauti Valentina Tere- 
shkova e Andrian Nikolajev continuano il loro giro per 
il mondo. Ecco la cosmonauta sovietica, a Giakarta, men¬ 
tre riceve dal presidente Sukarno una decorazione. I 
« coniugi spaziali » sono stati festeggiatissimi dalle auto¬ 
rità e dalla popolazione indonesiana. 


Parigi 



contro 



della Martinica 


PARIGI, 28. - 
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Firmato ieri a Mosca 


i 


i 


i 


Soddisfazione a Praga 
per l’accordo con l'URSS 


Dal nostro corrispondente 
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Pietro Secchie 


PRAGA, 28. 

Il Rude Pravo. ; organo del 
Partito • comunista cecoslovac¬ 
co, commenta questa mattina 
con viva soddisfazione la no¬ 
tizia della firma — avvenuta 
ieri a Mosca — del protocollo 
che proroga di venti anni l'ac¬ 
cordo di amicizia, aiuto reci¬ 
proco e cooperazione fra Unio¬ 
ne Sovietica e Cecoslovacchia. 
Il protocollo porta le firme di 
Krusciov e Brezniev per par¬ 
te sovietica, e di Novotny e 
Lenart per la Cecoslovacchia. 
L'accordo ventennale di amici¬ 
zia ceco-sovietica, che viene 
prorogato con il protocollo 
firmato ieri, fu concluso nel 
1943 durante la guerra, e a- 
vrebbe dovuto scadare il 12 
dicembre di quest'anno. -Esso 
prevedeva la possibilità di una 
proroga di cinque anni: con il 
nuovo documento, invece, se 
ne afferma la validità ancora 
per un ventennio. - - - 

Nel sud commento, il Rude 
Praro scrive che non si tratta 
soltanto di un atto formale e 
giuridico, ma di una signifi¬ 
cativa riaffermazione • della 
indistruttibile amicizia e col¬ 
laborazione fra ai due popoli, 
che avrà senza dubbio un con¬ 
siderevole valore intemazio¬ 
nale. • . 

Il valore politico dell’accor¬ 
do, sottolinea il Rude Pravo, 
sta nel fatto che esso riba¬ 
disce, pur nelle mutate condi¬ 


zioni politiche dell’Europa e 
del mondo, l'attualità degli im¬ 
pegni reciproci fra i due pae¬ 
si: infatti, non può conside¬ 
rarsi ancora oggi liquidato il 
pericolo dì una minaccia alla 
pace, nè completamente bat¬ 
tute 6ono le forze che scate¬ 
narono la seconda guerra mon¬ 
diale. 

L'attuale accordo, e gli im¬ 
pegni che esso comporta, de- 
teremineranno ancora per i 
prossimi vent'anni la politica 
estera dei due paesi. < 

• Insieme al protocollo, è sta¬ 
to firmato un documento che 
stabilisce la creazione di una 
commissione intergovernativa 
ceco-sovietica per la coopera¬ 
zione economica e tecnico¬ 
scientifica, che sarà presieduta 
dal vice primo ministro ce¬ 
coslovacco Simunek e dal vice 
premier eovietico. Lesecko. La 
attività della commissione ha 
già avuto inizio con il per¬ 
fezionamento e la firma di un 
accordo Der la costruzione di 
una linea ferroviaria ' avente 
scartamento delle ferrovie so¬ 
vietiche. dalia frontiera ceco¬ 
sovietica alia città - di Ko- 
sice. nella Slovacchia orienta¬ 
le. n nuovo tratto ’ ferroviario 
servirà per trasportare diret¬ 
tamente i materiali ferrosi dal- 
l'URSS alla nuova acciaieria 
\n costruzione presso Kosice. 
senza cambiare i vagoni alla 
frontiera, come avveniva fino 
ad ora. 


Viri V«g«tti 


Diciotto martinicani, in 
massima parte giovani intel¬ 
lettuali membri o dirigenti 
dell’OJAM (Organizzazione 1 
della gioventù anticoloniali¬ 
sta della Martinica), sono 
sotto processo a Parigi. Le 
colpe loro contestate sono 
< delitti di opinione » (come 
ha sottolineato uno degli ac¬ 
cusati) ■ e dimostrano chiara¬ 
mente il clima di oppressio¬ 
ne e di feroce colonialismo 
che la Francia, battuta dieci 
anni orsono in Indocina e un 
anno e mezzo fa in Algeria, 
mantiene sulle sue - residue 
colonie >. eufemisticamente e 
ipocritamente chiamate a Pa¬ 
rigi « territori d’oltremare ». 

I capi di accusa contro i 
diciotto patrioti parlano di: 
attività ' rivoluzionaria, * pre¬ 
parazione di un piano di se¬ 
cessione, minaccia all’integri¬ 
tà del territorio. 

Un giovane medico, il dot¬ 
tor Pied, uno dei primi a 
prendere la parola nella se¬ 
duta di oggi, ha fatto una 
vibrante requisitoria contro il 
colonialismo . francese nelle 
Antille: « Il presidente del 
tribunale ha dichiarato alla 
apertura del processo che la 
corte giudica i fatti e non le 
idee. Nella Martinica però 
questo principio non viene 
rispettato, il che. a parte le 
altre considerazioni, dimo¬ 
stra che la Martinica non è 
la Francia. L’organizzazione 
della gioventù anticoloniali¬ 
sta, per l’appartenenza alla 
quale noi siamo stati portati 
in giudizio, era una organiz¬ 
zazione pubblica ed era ben 
nota. Mi chiedo dunque per¬ 
chè da dieci. mesi io sia in 
prigione. Perchè io sfa pro¬ 
cessato per un delitto di opi¬ 
nione. Io debbo dirvi che il 
popolo francese non accette¬ 
rebbe mai la repressione che 
colpisce il popolo martinica- 
no. Ecco la sostanza del vo¬ 
stro colonialismo». - 

H dottor Pied ha poi par¬ 
lato a lungo delle difficili 
condizioni ■ economiche e so¬ 
ciali dell’Isola antillana: «Vi¬ 
vere nella Martinica — egli 
ha detto — significa sceglie-] 
re fra il compromesso umi¬ 
liante e il popolo che soffre*. 

• Un altro imputato ha det¬ 
to: « In questo processo voi 
state processando tutto un 
popolo che non ne vuole più 
sapere del colonialismo». 
Un’accorata deposizione è sta¬ 
ta poi quela di un martini- 
cano (anch’egli imputato) 
che prestò servizio militare 


in Algeria come soldato co¬ 
lonialista. « Ecco — egli ha 
detto — io sono un coloniz¬ 
zato, e ho dovuto fare la 
guerra contro. dei coloniz¬ 
zati ». . ’ . .. - 

• Il processo in atto a Pari¬ 
gi ha creato un sentimento di 
ancor più vasta opposizione 
alla Francia nella Martinica 
(un’isola che conta duecento- 
cinquantamila abitanti), e vi¬ 
vo sdegno negli ambienti 
martinicani ; della capitale 
francese. 


Nuovi lanci 
missilistici 


sovietici 


nel Pacifico 


Aperto a Varsavia 


il Consiglio mondiale 
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L'intervento del senatore Spano 


Dal nostro corrispondente 


VARSAVIA, 28 


’ • '■ MOSCA, 28 

■ L'Unione Sovietica sperimen. 
torà nello prossime settimane 
nuovi tipi di razzi vettori per¬ 
fezionati da destinare a prò-, 
getti spaziali. I razzi vettori! 
saranno sperimentati nell’Ocen-j 
no Pacifico nel periodo 2 di-| 
cembro - 25 gennaio. II governo' 
sovietico chiede a tutte le navj 
e gii aerei di tenersi in tale 
periodo al di fuori dell’area 
che sarà raggiunta dai penul¬ 
timo stadio dei razzi vettori 
lanciati * dal . territorio del- 
l'URSS. L'area è suddivisa in 
due zone, una a circa 1300 chi. 
Iometri a nord-ovest dell'isola 
di Midway e l'altra a circa 
mille chilometri a sud del¬ 
l'isola Johnston. 

Il centro radar anglo-ameri¬ 
cano di Flyingdalos (Inghil¬ 
terra nord-orientale) ha regi¬ 
strato oggi un cambiamento di 
direzione nell'orbita di un sa¬ 
tellite sovietico. 


Krusciov 


in India 


il 26 gennaio? 



NUOVA DELHI. 28. 

' Fonti diplomatiche hanno co¬ 
municato che il primo ministro 
sovietico Krusciov sarà a Nuo¬ 
va Delhi il 26 gennaio in occa¬ 
sione delle celebrazioni della 
Repubblica indiana- 
' E’ probabile che Krusciov si 
trattenga una settimana in In¬ 
dia in occasione delle visite uf¬ 
ficiali che effettuerà nel Nepal 
e • Ccylon nei mesi di gennaio 
e febbraio. 


Un ampio rapporto del preci¬ 
dente del Consiglio mondiale, 
professor Bernal, e le relazioni 
del francese Jacques Madaule. 
del sudafricano Mars e del¬ 
l’argentino Cascella sono state 
al centro dell’animato dibattito 
che ci è aperto oggi a Varsavia 
al Consiglio mondiale della 
pace e che si protrarrà nelle 
numerose commissioni di la¬ 
voro alle quali è 6tato • affi¬ 
dato il « compito di « trovare 
nuovi e più efficaci mezzi per 
dare maggiore slancio e unità 
al Movimento per la pace -, 
unità e slancio ■ necessari so¬ 
prattutto oggi nel • periodo di 
incertezza e di preoccupazioni 
apertosi con l'assassinio - del 
presidente Kennedy che. come 
ha sottolineato lo stesso Ber¬ 
nal, « dimostra che c'è un ten¬ 
tativo brutale di ripresa delle 
forze oltranziste e nemiche del¬ 
la coesistenza e della pace ». 

L'assemblea ha inteso sotto- 
lineare questo elemento quando 
il problema è stato ripreso nel 
rapporto del francese Madaule 
il quale ha detto di essere cer¬ 
to di - esprimere i sentimenti 
di tutti i popoli, rendendo 
omaggio alfa memoria del pre¬ 
sidente Kennedy che aveva ac¬ 
cettato . l'obiettivo • finale del 
disarmo e latto uri primo passo 
verso la limitazione della corsa 
agli armamenti con il trattato 
di Mosca ». 

La delegazione cinese non si 
è associata a questo giudizio 
ed ha manifestato subito aper¬ 
tamente il suo dissenso. I suoi 
componenti sono rimasti sedu¬ 
ti mentre l'assemblea si era 
spontaneamente levata in piedi 
per onorare la memoria del 
presidente americano. II capo 
della delegazione. Liao Ceng ha 
anzi voluto esprimere dalla tri¬ 
buna, subito dopo, la sua pro¬ 
testa che. pur essendo stata 
formulata con correttezza for¬ 
male. è apparsa ingiustificata, 
essendosi trattato non di una 
commemorazione ufficiale, bensì 
di un atto spontaneo del¬ 
l’assemblea che Intendeva con¬ 
dannare. con quel gesto, la 
brutale eliminazione di un 
uomo la quale, aveva detto 
BernaL non può che preoccu¬ 
pare l’intero Movimento delia 
pace. • • • • ■ 

Questo primo gesto polemico 
dei cinesi preludeva all’inter¬ 
vento che Liao Ceng ha fatto 
nel pomeriggio, respingendo 
quasi tutte le tesi esposte dai 
vari oratori circa - il giudizio 
da dare alla situazione e ai 
mezzi per raggiungere gli 
obiettivi che il Movimento del¬ 
la pace si propone. Egli ha 
polemizzato soprattutto, pur 
senza menzionarli direttamen¬ 
te. coi i sovietici. £ nome dei 
quali aveva parlato il presi¬ 
dente del Movimento sovietico 
della pace. Aleksandr Kornei- 
ciuk. Il quale aveva sostenuto 
la politica della coesistenza c 
le iniziative prese in questo 
senso dal governo dell'Unione 
sovietica. «Alcuni — ha detto 
Liao Ceng — cercano di im¬ 
porre la loro linea sbagliata 
al Movimento della pace e at¬ 
taccano perfidamente i cinesi. 
Questi « qualcuno - non osano 
condannare apertamente l’im- 
perialismo americano. Secondo 
questi — ha proseguito Liao 
nel suo polemico intervento — 
la lotta per il disarmo sarebbe 
l’arma magica ». 

" Secondo Liao la guerra può 
essere evitata «solo con la lot¬ 
ta aperta dei popoli ». Egli ha 
quindi ribadito il noto giudizio 
cinese sul trattato di Mesca 
che. secondo Liao. « non è che 
un passo verso l’aggravamento 
del pericolo nucleare, vantag¬ 
gioso per rimperialismo ame¬ 
ricano ' - • 

Le errate interpretazioni dei 
cinesi sono state confutate dal 
compagno Velio Spano che ha 
parlato a nome della delega¬ 
zione italiana Egli ha messo 
in rilievo come, pur partendo 
a volte da presupposti giusti, 
i cinesi arrivino a conclusioni 
completamente sbagliate. Ri¬ 
prendendo alcuni elementi dei 
rapporti Ietti nella mattinata 
con i quali si è detto d’accordo, 
soprattutto in riferimento al 
crimine dì Dallas e ailc Sue 
conseguenze. Spano ha detto 
che • non si tratta semplice- 
mentè di condannare '.'assas¬ 
sinio e di esprimere cordoglio, 
ma di ,cpmprendere pienamen¬ 
te l’enorfnità di quanto è suc¬ 
cesso. « Le cose — ha detto 
Spano ripetutamente interrotto 
dagli applausi deH'assemblen 
— non sono sempre o bianche 
o nere, come credono i nostri 
amici cinesi: a volte sono gri¬ 
ge. e in questo grigiore bisogna 
saper scorgere con chiarezza. 
Ci si dice che bisogna essere 
solidali con le vittime deil’im- 
perialismo: ma noi lo siamo 
sempre stati e lo siamo oggi 
più che mai! Ciò non ci im¬ 
pedisce. però, di vedere che un 
rappresentante - deU'imperiali- 
smo più disposto alla intesa, 
viene assassinato da altri im- 
periall5\i che rappresentano lo 
oltranzismo bellicista, razzista 
e fascista. Occorre rafforzare In 
vigilanza e la nostra capacità di 
azione per la pace ». 

: L'oratore ha quindi ricordato 


come negli ultimi tre anni oi si 
sia trovati di fronte ad una serie 
dì avvenimenti negativi ma an¬ 
che a fattori positivi: ultimo, in 
ordine di tempo, il trattato di 
Mosca il quale, tra l’altro. « h^ 
dimostrato l’estendersi della 
consapevolezza, fra tutti gli 
strati dell’opinione pubblica 
mondiale, che Ja pace è neces¬ 
saria ». Una volontà di pace si 
era manifestala in alcuni uomini 
fra i più autorevoli del mondo, 
e qui l’oratore ha ricordato 
Krusciov. Kennedy e il papà 
Giovanni XXIII, i cui discorsi 
e le cui azioni avevano contri¬ 
buito al rafforzamento ' della 
speranza, nei popoli, in una in¬ 
tesa di pace. L'oratore ha poi 
richiamato il Movimento alla 
necessità di darsi al più presto 
nuovo e più ampio prestigio: 
maggiore e più ampia unità ed 
elasticità nell'affrontare le si¬ 
tuazioni nuove che sì ■ vapno 
creando nel mondo e in molti 
singoli paesi La scomparsa del 
presidente americano — ha con¬ 
tinuato Spani — mette in di¬ 
scussione molte cose e potrebbe 
dar luogo a rapidi e impreve¬ 
dibili mutamenti, e non possia¬ 
mo quindi rimanere indifferenti 
dinanzi ai tentativi che saranno 
fatti dai nemici di Kennedy per 
continuare là politica di Foster 
Dulles. Altrettanto in Italia* 
per esempio, non possiamo li-* 
mitarci a constatare che il PSI 
ha accettato la politica atlan¬ 
tica; ma non sarebbe nemmeno 
giusto dire che per questo il 
partito socialista è diventato og¬ 
gi un nemico della pace. Non 
vi è dubbio che oggi la situa¬ 
zione è diversa da quella dà 
una settimana fa. Essa è più dif¬ 
ficile. e più difficile è quindi 
la funzione e il compito del 
Movimento della pace. 

A questo punto l'oratore è' 
passato a suggerire nuove for¬ 
me di organizzazione e di lot¬ 
ta per il Movimento della pa¬ 
ce. affermando che l'azione de¬ 
ve essere «più larga, e capace 
di sollevare ripercussioni favo¬ 
revoli nei più larghi strati so¬ 
ciali. Il Movimento deve libe¬ 
rarsi di ogni settarismo, di ogni 
incrostazione burocratica e di 
ogni prevenzione nei confronti 
d: coloro che non la pensano 
come noi ma che sono amici 
della pace ». 


Franco Fabiani 


Messaggio 
del PCI alla 
Lega dei 
comunisti 
jugoslavi 


La Jugoslavia celebra ag¬ 
gi la festa nazionale. In 
questa circostanza il com¬ 
pagno Togliatti, a nome del 
CC del PCI, ha inviato al 
CC della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi il seguente 
messaggio augurale: 

« Cari compagni, siamo 
lieti di trasmettere a Voi 
e ai popoli jugoslavi il sa¬ 
luto augurale dei comunisti 
italiani, in occasione della 
Vostra Festa Nazionale. . 

« E’ ancora vivo nel cuora 
di migliaia di antifaseisti 
e democratici italiani II ri¬ 
cordo dei lunghi mesi di 
sofferenze, di ansie e di 
eroismi, vissuti assieme con 
i combattenti e i patrioti 
jugoslavi, nel Vostro a nel 
nostro Paese, nella comune 
lotta liberatrice contro il 
nazifascismo. 

« I fraterni vincoli di so¬ 
lidarietà fra I militanti dsl 
movimento operaio dei no¬ 
stri due Paesi si sono suc¬ 
cessivamente rafforzati, no¬ 
nostante i momenti dififieili 
di un periodo ormai supe¬ 
rato, soprattuilo attraverso 
le varie e complesse espe¬ 
rienze compiute in questi 
anni nella comune lotta per 
la pace, la democrazia e 
il socialismo. 

■ Noi abbiamo seguite e 
seguiamo col più vivo inte¬ 
resse gli sforzi che Voi ave. 
te compiuto, nel contesto 
delle Vostre peculiarità na¬ 
zionali e delle Vostre spe¬ 
cifiche esperienze storiche, 
per realizzare nel Vostro 
Paese la costruzione socia¬ 
lista e per favorire la coe¬ 
sistenza pacifica, facendo 
leva - in particolare tulle 
aspirazioni dei paesi non 
impegnati. 

« Nella certezza che le re¬ 
lazioni amichevoli tra I no¬ 
stri due partiti continueran¬ 
no ad approfondirsi, favo¬ 
rendo il consolidarsi della 
unità del movimentò comu¬ 
nista internazionale sulla 
base dei principi marxisti- 
leninisti, Vi porgiamo li no¬ 
stro sincero augurio di ulte¬ 
riori successi nel Vostre le¬ 
vo ro ». 
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su Johnson 

I cumnuMili della stampa in* 
ternazionale al primo discor¬ 
so del presidente Johnson da¬ 
vanti al Congresso degli Stati 
Uniti sono improntati, in ge¬ 
nerale, a grande cautela. Nes¬ 
suno si attendeva, ovviamoti* 
te, un - brusco mutamento di 
rotta ■ o rispetto all’azione di 
Kennedy. Ma il fatto stesso 
che il i richiamo del nuovo 
presidente alla politica del 
presidente tragicamente scom¬ 
parso venga unanimemente sot- 
tolineato, è una prova < ulte¬ 
riore sia delle inquietudini 
che l’assassinio di Kennedy 
aveva provocato sia dello ap¬ 
provazione che la ricerca di 
un modus viventi' con l’Unio¬ 
ne Sovietica, che fu uno de¬ 
gli elementi fondamentali del¬ 
la linea generale del defunto 
presidente,,' riscuoteva» nel 
mondo. Niente di più, tuttavia, 
emerge dalla grande massa de¬ 
gli editoriali dedicati al di¬ 
scorso. - > • 

Tntt’altro che privo di in¬ 
teresse è però l’accento posto 
dai commentatori laburisti sul¬ 
l’assenza, nelle parole di John¬ 
son, di un chiaro 'impegno 
alla trattativa est-ovest. 1 pas¬ 
saggi dedicati a questa que¬ 
stione sono apparsi . insuffi¬ 
cienti e troppo vaghi per po¬ 
ter essere considerati come 
una manifestazione esplicita, 
della volontà di agire con¬ 
cretamente in questo sen- 
so. Di qui la richiesta che il-’ 
governo britannico si faccia 
promotore senza indugio di un 
incontro tra il nuovo presi¬ 
dente degli Stati . Uniti e il 
presidente del Consiglio dei 
ministri dell’URSS. ' Un tono 
analogo li coglie nei commen¬ 
ti dei socialdemocratici fran¬ 
cesi. - *■ ■ 

A- Mosca ai afferma, in so¬ 
stanza, che occorrerà attende¬ 
re i fatti prima di pronun¬ 
ciarsi. Per ora ci si limita a 
sottolineare che ogni gesto in¬ 
coraggiante da parte del nuo¬ 
vo presidente americano tro¬ 
verà adeguata risposta'da par¬ 
te • della Unione Sovietica. 

I molti interrogativa ohe 


Voci parigine 


si colgono sui giornali riguar¬ 
dano due gruppi di questioni. 
Primo: Johnson agirà preva¬ 
lentemente nel campo della po¬ 
litica internazionale o in quel- 
lo della politica interna? Se¬ 
condo: che cosa potrà riu¬ 
scire a‘fare prima della sca¬ 
denza del suo ; mandato? A 
giudicare dall’insieme del di¬ 
scorso c dagli appuntamenti 
fìssati a scadenza ravvicinata 
con i lenders dei paesi allea¬ 
ti degli Stati Uniti si direbbe 
che le questioni di politica in¬ 
terna americana e le molte e 
grosse questioni inter-atlanti- 
che assorbiranno in misura 
notevolissima l’attività del nuo¬ 
vo presidente. 

Con quali risultati? Qui il 
discorso si fa assai comples¬ 
so. A parte le questioni di po¬ 
litica interna americana — che 
per ora si riassumono nella 
battaglia per riuscire a far 
passare la legge sui diritti ci¬ 
vili e quella sugli sgravi fi¬ 
scali — i rapporti inler-atlan- 
tici attraversano una fase estre¬ 
mamente critica. Sul piano mi¬ 
litare, la controversia sulla for¬ 
za multilaterale nucleare della 
Nato è in pieno sviluppo e non 
c’è dubbio che i fautori e gli 
avversari del progetto appro¬ 
fitteranno del passaggio ilei po¬ 
teri in America per scontrarsi 
ancora più aspramente che nel 
passato. Sul terreno economi¬ 
co, d’altra parte, nessuno è in 
grado di dire. oggi, cosa ne sa¬ 
rà del . famoso u Kennedy- 
round n che dovrebbe comin¬ 
ciare in primavera a Ginevra. 
Parigi già cerca di approfit¬ 
tare della crisi. Ieri, infatti, è 
corsa voce che De Canile vor- 
; rebbe proporre un aggioma- 
, pienlo del negozialo tariffario 
tra.Stati Uniti e MEG agli ini¬ 
zi del 1965, e cioè dopo la ele¬ 
zione del nuovo presidente de¬ 
gli Stati Uniti. Non è detto che 
la iniziativa di Parigi non deli¬ 
ba essere appoggiata dagli al¬ 
tri paesi del MEC. 

.Afa in tal caso i problemi, 
già oggi di cosi difficile solu¬ 
zione, si complicherebbero ul¬ 
teriormente incidendo in senso 
negativo sui rapporti tra Sta¬ 
ti Uniti e Europa occidentale. 

' Ì« 


in marzo 

Un altro messaggio alla nazione - Mutamenti 
nel governo - Accresciuto peso di Acheson? 


Dopo il discorso del Presidente 
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; WASHINGTON, 28 • T“;-----—“7- r --- 

Il presidente Johnson ■ ha • -, 

indirizzato oggi • alla nazio- • ' 

ne, in occasione della «gior- HI 

nata del ringraziamento», un ■ ■ ■■■ ■■■■■■ 

messaggio radiotelevisivo, JHLJL ls#JL ■ M M 

nel corso del quale ha tra A. 

l’altro annunciato che Cape : ; . , . ' ; 

Canaveral, la principale ba- ** ■ • * ■' ' /_ 

se di lancio missilistica e spa- a"*"* TU#"Mi ©“M 

ziale degli Stati Uniti, sarà ■ ■ ■ ■ ■ 

intitolata al nome di Ken- JL. A- M 

nedy. Nel • breve testo, egli * 
ha ripreso i motivi del mes¬ 
saggio inviato ieri al Con¬ 
gresso: elogio del presidente 
scomparso, appello alla «'Uni¬ 
tà» degli americani, neces¬ 
sità di bandire « l’odio e il 
fanatismo », impegno di fa¬ 
re il possibile per arrivare* 
ad « un nuovo giorno, in cui 
la pace sia più sicura, la 
giustizia più universale, la 
libertà più forte in ogni ca¬ 
sa dell’umanità», r; - • 

Johnson aveva •’ dedicato 
gran parte della giornata di 
oggi a consultazioni , con il •] 
segretario di Stato, Dean 
Rttsk, con il consigliere per 
gli affari interessanti la si¬ 
curezza nazionale. Me Geor¬ 
ge Bundy, e cori il capo dei 
servizi segreti. John Me Co- 
ne. Con costoro egli aveva 
discusso, a quanto viene ri¬ 
ferito, le questioni politiche 
internazionali, e. in partico¬ 
lare. i rapporti con l’URSS. 

Le fonti che hanno fornii», 
queste 3 indiscrezioni hanno 
escluso che sia stato affronta¬ 
to ‘ < un qualsiasi tema di 
particolare urgenza e gra¬ 
vità ». ma hanno cautamente 
indicato un certo interesse 
di Johnson per contatti con 
i sovietici ad alto livello. 

Secondo queste informa¬ 
zioni, Johnson starebbe va¬ 
lutando, a questo proposito, 
diversi elementi; tra gli al¬ 
tri, l’opportunità di consoli¬ 
dare il suo 1 prestigio attra¬ 
verso un’iniziativa persona¬ 
le, il pericolo che una lunga 
fase di immobilismo porli ad 
una recrudescenza dello spi¬ 
rito di « guerra fredda » e 

liquidi i progressi realizzati • - ; • - - 

finora nelle relazioni ameri- WASHINGTON — MI primo, sortito HI Jàcquèline .dopo la 


i fatti 



Dalla nostra redazione 

i ' MOSCA. 28 

'L'America va avutiti-: è 
stato il motto di Kennedy 
che ieri Johnson ha ripreso 
ne! suo primo discorso pro¬ 
grammatico. » Avanti in tina¬ 
ie direzione? -, sembrano 
chiedersi oppi di rimando gli 
osservatori sovietici che si 
sono chinati a studiare il testo 
integrale delVallocùzione pro¬ 
nunciata davanti a senatori 
e deputati. Chi si attendeva 
infatti rii trovare nel discorso 
lumi circa le intenzioni del 
nuovo Presidente è rimasto 
un po' deluso. Se per la poli- ' 
fica interna le parole rii John¬ 
son sembrano presentare al¬ 
cuni impegni interessanti e 
precisi, per la politica inter¬ 
nazionale le sue frasi sono 
state molto più generiche. 

- La TASS ha diffuso sino da 
ieri sera, un riassunto pun¬ 
tuale ed obiettivo del discor¬ 
so. che i maggiori quotidiani 
hanno oggi ospitato. I princi¬ 
pali passaggi vi sono tutti. La 
frase che mene più ampia¬ 
mente citata è quella in cui 
il Presidente invita a conci¬ 
liare la -potenza nazionale - 
con la * prudenza nazionale -, 
in un mondo che * non può 
vedere vinti in pace nè vin¬ 
citori in guerra •: da questo 
principio Johnson ha fatto 
derivare la necessità di esse¬ 
re pronti tanto -alla difesa 
depli • interessi nazionali - 
quanto - al negoziato sui pro¬ 
blemi di comune interesse 

Quel che è piaciuto, nel 
discorso presidenziale, è lo 
spirito kennediano, l'omag¬ 
gio al capo assassinato, l'im¬ 
pegno. sopratutto, a - prose¬ 
guirne la politica. In questo 
contesto è sfato particolar¬ 
mente apprezzato il richiamo 
alla - audacia - con la quale . 
occorre cercare la via della 
pace. Se queste parole hanno 
un reale contenuto program¬ 
matico. saranno le benvenute. 
Da sole, tuttavia, non basta¬ 
no per definire una politica. 
'■ D’altra parte.' non poteva 
essere accolta con uguale fa¬ 
vore, tuia certa insistenza di ■ 
Johnson nei sottolineare la 
forza militare degli Stati Uni¬ 
ti. e tanto meno la sua pro¬ 
clamazione di r una sola li¬ 
nea di azione che andrebbe 

- dal Viet Nam del Sud a 
Berlino occidentale -. E’ vero 


cano-sovietiche, e, infine, le trafledj* di venerdì «corso a Dallas e le tristi àio mate del che dichiarazioni di questo 
| reazioni dei paesi Don impe-l Onerale del marito. E' stato rivolto in segno di ringrazia- [ jj DO sono sempre state fatte 


De Gaulle vuole 
Johmon 
prima a Parigi ? 

La Francia alza il prezzo del proprio ap¬ 
poggio al nuovo presidente 


tipo sono sempre state fatte 


a ItCpntn rfVH rP- ’ mento al guardiano del cimitero di Arlington dove la vedova "r: h ; d I Kennedu - Ma ~ 
gnau al mutamento di d e- ^ cnnedy sì * re cata ieri per la quinta volta, accompagnata rispondeva oaai un aiornati-' 
zione avvenuto alla Casa da |, a 8or ella Lee Radziwill. Successivamente la signora è - sol ,; etico — non è ad esse 
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liberali a Johnson 
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Dal nostro inviato 

PARIGI, 28. 

Le ripet-cussioni che ‘ la 
. morte di Kennedy avrà sul¬ 
l’Alleanza atlantica, già di- 
. visa 1 da contraddizioni .pro¬ 
fonde, si' fanno sempre più 
sentire, nel senso che una si¬ 
tuazione nuova si creerà in 
essa, almeno su quelli che 
■ sono stati fino ad oggi i più 
noti punti di frizione. La 
Francia è decisa a tirare al 
massimo l’acqua al suo muli¬ 
no,- sfruttando l’incertezza 
della situazione: da un lato 
essa alza il prezzo del pro¬ 
prio appoggio al nuovo Pre¬ 
sidente americano e dall’altro 
si lascia libera da / impegni 
precìsi, nell’attesa che le 
nuove elezioni americane dia¬ 
no il potere ad un uomo dal¬ 
l’indirizzo ben definito. 

Negli ambienti vicini alla 
Presidenza, ci si chiede sta¬ 
sera se è poi vero che De 
Gaulle andrà a Washington. 
Il comunicato freddino del- 
l’Eliseo (l’incontro ci è stato 
chiesto; è utile, e sarà orga¬ 
nizzato secondo le vie diplo- 
: «natiche normali) vorrebbe 
; anche significare che il Ge- 
; nerale si incontrerà si con 
Johnson ma a Parigi, e che 
solo in un secondo tempo 
egli si recherebbe negli Stati 
Uniti. Ci rifiutiamo di entra¬ 
re nei particolari dell'altale- 
; na politica che continuerà an- 

• cora a lungo, e che sarà de- 
. stinata da parte francese, a 
; preparare, nel modo più fa¬ 
vorevole, alla Francia, il ter- 

. reno per il vertice Parigi ’- 
Washington. Vediamo piutto¬ 
sto quali sono le questioni 
« urgenti > su cui la : Francia 
si prepara a scatenare la pro¬ 
pria offensiva. La prima fra 
. queste è la NATO di cui Pa¬ 
rigi aveva già chiesto a suo 
; tempo 'una revisione o un 
; ammodernamento, soprattut- 
io per ciò che - riguarda il 
potere di decisione sull’im- 
! piego delle armi nucleari. Fi- 
; no ad ora l’argomento usa- 

• to tur sollecitare la forza 
nucleare indipendente, si ba¬ 


sava sulla ipotesi che l’Ame¬ 
rica poteva rifiutarsi di im¬ 
pegnare se stessa nella dife¬ 
sa dell’Europa. Oggi, dopo la 
morte di Kennedy, la ipo¬ 
tesi su cui si lavora è di tipo 
opposto: quella che l’Euro¬ 
pa « potrebbe trovarsi nella 
necessità di fermare lo sca¬ 
tenamento della guerra nu¬ 
cleare da parte di una Ame¬ 
rica spinta da irresistibili 
ondate emozionali ». 

E’ chiaro che in tale pro¬ 
spettiva, l’unica strada vali¬ 
da e onesta sarebbe quella 
del neutralismo e del disar¬ 
mo generale e controllato; ma 
i J governanti francesi ne 
fanno discendere tutt’altra 
' necessità. 

La Francia insisterà nei 
mesi a venire, dopo il ca¬ 
taclisma che ha colpito l’A¬ 
merica e le cui conseguenze 
son tuttavia imprevedibili, 
sulla necessità di una parte¬ 
cipazione ' permanente del¬ 
l'Europa su un piede di u- 
guaglianza rispetto agii USA 
alla testa della « NATO ato¬ 
mica ». Essa chiederà • che 
non solo vengano stabiliti in 
comune tutti i dettagli per 
una eventuale difesa, ma 
che l’Europa possa avere an¬ 
che il diritto di veto nei con¬ 
fronti degli USA in circo¬ 
stanze eccezionali, per dare il 
tempo necessario agli ameri¬ 
cani di ritrovare il loro equi¬ 
librio. In quanto ai rapporti 
commerciali si va mettendo 
a punto a Parigi una pro¬ 
posta per rinviare l’apertura 
del negoziato'tariffario alla 
fine del 1964 o. agli inizi del 
1965,’vaie a dire dopo le elè- 
zioni presidenziali in.Amèrr- 
cà. E’ per consultazioni * su 
questa linea d’azione che Er- 
hard tornerà ancora una vol¬ 
ta a Parigi, alla fine di gen¬ 
naio, dopo essersi recato a 
Washington e a Londra? Una 
notizia dà Bonn non control¬ 
lata ma di buona fonte, dà 
quasi per certo il ritorno a 
Parigi del nuovo cancelliere. 


trattativa 


Bianca. In questo senso, e partita alla volta di Hyannis Pori per la tradizionale, mi- è rimasta affidata la fama 

considerato v significativo il niohe dèlia famiglia Kennedy In occasione della festa del Spf Pr^idìnte scommarso- 
fatto ' che l’Assemblea del- ringraziamento. V del Presidente scomparso-. 

roNP « m* ™>»«o : 'iSi! 

scorsa a grande maggiorai! --_ r ---; - — ... ~ prima di giudicare, è quindi 

fea ! (93 .compresi quelli • - • 1 - . - ancor oggi la divisa degli os - 

dei paesi socialisti, contro di- ' ^ : , > | ~ |_ ■ • -• t . servatori sovietici. La fase 

ciotto, compreso quello degli ^OfìimOnfl lODUriSll © . , , delle parole, del resto, è fìni- 

Stati Uniti) il progetto di ri- :■ , ____- ■ * ' / ta. Comincia quella delle azio- 

soluzione afro-asiatico * che - - ' : TT - r - - ■ - • ni. I punti concreti che posso- 

chiedwa una conferenza per liberali O JoHnSOn . - ?e°„”on 'del' pkSSSiJ*■ 

l’interdizione dell uso delle ________ - ■ ' . ’ -mancano; vi sono i negozia- 

atomiche. ..... . • . . , - ^ economici, quelli culturali. 

Se Johnson si risolvesse ' ■ : le frattatire per il disarmo 

ad un incontro con Krusciov, -m m : - -- mWm ' che devono riprendere, i con¬ 
hanno previsto le fonti ci- •' li — ^ tattì diplomatici per i passi 

tate, questo potrebbe aver MtmM ffffv '(■ m m 

luogo nei primi mesi del ’64, mWmmmmmm m 

possibilmente in marzo.'La -. - : ' :• _ ...... v ..,. , . .... 

ripresa dei lavori della con- •*> •' : r . . .. ..." . . . ... che formano il tessuto dei 

ferenza di Ginevra, che i so- : || : • . > . - . ‘rapporti sovietico-americani. 

vietici hanno' recentemente • - — Essa ..—' 1 timori profondi, che si era- 

jsgsxrETcSy dt p « '• mltt •TFuTTOalvu •••<' ? 

tecipazione dei capi di go .. .wMa. .©■ Ww ®• W. , Kennedy, si sono leggermen- 
verno (e alla quale e in ogni . .J - •'!.* * •. ; - ■ .,‘ • v te attenuati, anche se non 

modo già previsto che parte- , ; ; . ; ' ; *< • ; *’ ' sono scomporsi. Ma non è an- 

cipino, nelle fasi « importan- • LONDRA, 28 . probienfr'iiitérnazionalr e* la cora poro - dèlia speranza, 

ti », - i ministri degli esteri) Giungendo à Màncbeste r di necessità in cui si trova il nuo- Bruscamente interrotto ' e 
potrebbe essere una sede a- ritorno dagli Stati Uniti (il suo v ° J? „ J? l on sconvolto dalle tre fucilate di 

datta Der un contatto diret- aereo è stato dirottato a causa controllo della macchina di go- Dallas, il dibattito internazio- 
to F ^tre^bero e<aervene della nebbia), i| primo ministro verno/ moito__probabilmente si „ alc riprende. Lo si voglia 
ti E P° trebbero esservene Home h a dichiarato che. «Te- e entrati a Washington in una o no. entro in una fase nuova. 
altre. Fino a questo momen- qU iiìbrio attuale non deve.essere fa5 ® ? Mesa e studio delle cj s j augura che essa sìa po¬ 
to, pero. la posizione ufficia- rot { 0 „ „£- necessario in par- posiziona oltre che di - v-.goro- sitira almeno quanto quella 
le della Casa Bianca è quel- Scolare - egli ha continuato - 5 a I " > nafTermazioné del valore che 5Ì è chiusa. . c.‘ 
la presa ieri: un «vertice» che l’alleanza aùantica'nmnten- ' Oppi, frattanto è tornato a 

non è stato preso in consi- ga la sua volontà di lavorare . a L,< ” 1 ? ra „° j; Mosca da Washinpfon il pri- 

derazione. , . - - • per la pace rimanendo' unitar e }“ h ^ s U 0 a I e slll sa n ? obI ‘rSomS vice-premier Mikoian.Al- 

ruimohacn forte. Est e Òvest devono I^r ^ l’aeroporto di Vnukovo egli 

Oltre che su queste conget- del j oro me giio per am Phare ® quindi sui nego- detto di essere - molto 

ture. 1 attenzione degli osser- u trattato-suirimerdizione de- ^ iat ? ™nne^i a \ soddisfatto - del colloquio con 

vaton si è appuntata sui pn- g u esperimenti nucleari- Erano A pf:® M , al Johnson. Il primo vice presi¬ 
mi mutamenti che sì sono a- questi i nostri obiettivi quando dente del consiglio sovietico 

vutì nelle ultime ore in seno il presidente Kennedy era an- .* /maon a r.inp ha f atto taìe dichiarazione al¬ 

ali'amministrazione. Kenneth c °-” a ‘ n v '^ Dobbiamo mante- yVa -Le ras ioniche avevano Ambasciatore americano Foy 
O’Donnell uno dei niù mo- nerli e nu t ro fiducia che il pre- - 2° Koher che si trovava ad ac- 

sidehte Johnson è d’accordo ’ l coglierlo all'aeroporto assie- 

vani collaboratori di Kenne- con no; su questo punto -. Circa b J- e Tf m rt mè al ministro degli esteri 

dy (aveva.ampi poteri di de- i apporti Gran Bretagna e f‘^ r e come s, comporterà GTOmvko e ad ahri v aìti fnn . 

cisione su chi dovesse o me- stat, Uniti Home ha detto che 2» kL rionari sovietici. 

Ino avere accesso al presìden- i due paesi -continueranno a ,5°!? e Gau ' ,e) ha dimostra- 

'stènli' di 55SSJ; ff^ìsss- come 4 IV G,u *^pp« 

ge Reedy e Walter Jenkins. paQe h governo in- , 

tfjà membri dello ceirreferio non intende per il mo- i " ~■ 

già memori aena segreteria I 


che è rimasta affidata la fama 
del Presidente scomparso -. 
■' A questo punto il bilancio 
resta prematuro. Attendere 
prima di giudicare, è quindi 
ancor oggi la divisa degli os¬ 
servatori sovietici. La fase 
delle parole, del resto, è fini¬ 
ta. Comincia quella delle azio¬ 
ni. I punti concreti che posso¬ 
no mettere alla prova le in¬ 
tenzioni del Presidente non 
mancano: vi sono i negozia¬ 
ti economici, quelli culturali, 
le trattative per il disarmo 
che devono riprendere, i con¬ 
tatti diplomatici per i passi 
che devono dare un seguito 
al trattato di Mosca sul bando 
degli ■ esperimenti nucleari; 
tutti i problemi, insomma, 
che formano il tessuto dei 
‘rapporti sovietico-americani. 
I timori profondi, che si era¬ 
no manifestati non appena 
si seppe ‘ dell’uccisione di 
Kennedy, si sono leggermen¬ 
te attenuati, anche se non 
sono scomparsi. Ma non è an- 


D'Donnell uno dei niù «n£ nerli e nu * ro 6ducia che u P re ' ‘ Koher <*e si trovava ad ac- 

Wìr-iSr 'sidehte Johnson è d’accordo r ? l coglierlo all'aeroporto assie- 

zani collaboratori di Kenne- con no; su questo punto -. Circa -®Tn m rì mè al ministro degli esteri 

Jy (aveva.ampi poteri di de- i apporti Gran Bretagna e f*. v n e AeTe come si comporterà Gramitko e ad altri alti f«n- 


^Er™T„=n,'o a . fKI Mari. A. WUcciocchi 


a?i ' \ fin.- mento prendere alcuna iniziati- 

dei vicepresidente, e William va un negoziato ad alto 

Moyers, già vice-direttore dei avello fra l’Occidente e la 
« corpi della pace » — hanno Unione Sovietica: ta] e precLsa- 
trasferito i loro uffici alla zione è stata fornita da un Dor- 
Casa Bianca. ' . - ' tavoc e del Eoreign . Office. 

Altre .partenze è sostitùzio- r1 ®l pu^avendo ' Sto^con 
ni non son escluse per laV- soddisfazione i! proposito niani- 
venìrè. In particolàre; si par- testato da Johnson di voler pro¬ 
la di un maggior ruolo chelseguire l’indirizzo oolitico gene- 
Johnson intenderebbe attri- rale impresso da Kennedy. (-Se 
buire all’ex-segretario di Sta- a ? n l’avesse fatto — scrive il 
to. Dean Acheson, e ad altri 

esponenti deiramminislrazio- non ^scoìdom ie loro £erp)eJ- 
ne i niman. , . • . .• » . 3 jjà circa ì -tenipi- dì rèafizza- 

• Qualche nome: viene fatto zibne di' questo' programma e 
anche per l’uomo che sarà lamentano la mancanza nel di- 
ìl compagno di lista di John- SCQ ^.° d» Johnson di un accen- 
enn Ima , no diretto al proseguimento dei 

S ™: «*Tt*?If S, , d T ente »: sondaggi con l’Unione So- 

nelle elezioni del 64. Uno è vietica. Sono in particolare i 

quello di Robert Wagner, at- laburisti e i liberali a farsi 

tuale sindaco di New York, portavoce di questo stato d’ani- 

per il quale Johnson ha avu- mo.'H Guardian rileva, ad «serh- 

to nelle ultime ore segni di un riferimento più mar- 

apprezzamento. Sì parla an- catG Jli ne?< ?f ia !n eoTi ,* UR ?, S 
l rTL. _ j; avrebbe meglio illuminato sulle 

St % SSa c3r . ,ca ’ dl intenzioni di Washington Qual- 
Robert Kennedy e del sena- C uno pensa che. data la poco di- 
tore Hubert Humphrey, * mestichezza di Johnson eoo i 
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Dorotei 
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partecipato. Una tale condìzio 
ne ha influito sulla decisione 
di Nenni di lasciare la segre 
teria del PSI che gli autono¬ 
misti intendono affidare a De 
Martino. , :» 

Il PROBLEMA QELLA SEGRE¬ 
TERIA DC Sulla - distribuzioni. | 

dei portafogli e sottoportafo¬ 
gli, naturalmente, la ridda 
di notizie e di voci è infinita. 
Quel che si afferra subito, tui- 
tavia, è che la scelta dei mi¬ 
nistri e dei sottosegretari co¬ 
stituisce per Moro un motivo 
serio di difficoltà e di ritardo 
nel presentarsi da Segni pe» 
sciogliere la riserva. • 

La distribuzione dei portafo¬ 
gli, infatti, riapre automatica- 
mente il problema della se¬ 
greteria del partito. Si trat¬ 
ta cioè di decidere se Moro si 
dimetterà da segretario dei 
partito ' subito (al prossimo 
Consiglio nazionale, da convo¬ 
carsi entro la fine dell’anno) 
oppure — come è sua inten¬ 
zione — tra qualche mese. Su 
tale questione, come si ricor¬ 
derà, all’inizio della crisi si 
aprì una breve ma - indicati¬ 
va battaglia - interna fra • le 
correnti de. I « morotei » (una 
quarantina di deputati) impu¬ 
gnarono 1 l’accordo verbale in¬ 
tercorso precedentemente fra 
le correnti, in base al quale 
Moro,-appena nominato Pre¬ 
sidente, i avrebbe dovuto ce¬ 
dere il posto a Rumor. In que¬ 
sti giorni si continua a discu¬ 
tere la stessa cosa. La piccola 
« rivolta » dei * morotei », 
aveva provocato la rimessa in 
circolazione di altri nomi di 
segretari e nei giorni scorsi, 
infatti, erano tornati in cir¬ 
colazione i nomi di Zaceagni- 
ni c Uui, e perfino, quello di 
Fanfani. Ieri. Moro, per discu¬ 
tere la questione della segre¬ 
teria del partito, in rapporto 
con il problema dei portafogli, 
ha avuto incontri decisivi. A! 
mattino alle dieci e trenta è 
stato ricevuto da Segni e, nel 
pomeriggio si è incontrato 
con i dorotei e con Fanfani. 
La giornata di ièri, a quanto 
affermano i portavoce dorotei. 
è stata nera per Moro. La sua 
velleità di rinviare !a propria 
decapitazione come segretario, 
è stata nettamente conculcata, 
sia al Quirinale che dai do 
rotei che da Fanfani. Gli è 
stato rammentato il dovere di 
stare ai patti e gli si è fatto 
osservare che la « sortita » dei 
suni, all’inizio della crisi, era 
stata scorretta e pericolosa. 
Dinanzi alla durezza delle pre. 
se d« posizione dei suoi colle¬ 
ghi Moro si è dovuto inchina¬ 
re, accettando — a quanto pa. 
re — di dimettersi da segre¬ 
tario politico della DC al pros¬ 
simo consiglio nazionale (aa 
convocarsi entro la fine dello 
anno); In .conseguenza di ta¬ 
le decisione, (apparentemente 
« interna ») il governo che do- 
vrebbe nascere, sorge con ima 
supervisione • dorotea marca¬ 
tissima: oltre quella di Segni 
dal ’ Q'j : r*nale «eie già si è 
esercitata sul periodo di ge¬ 
stazione) ri avrà ta supervi¬ 
sione dorotea ufficiale di Ru¬ 
mor da Piazza del Gesù .Tale 
detisiort. naturalmente ha 
trovato it pieno assenso, fuori 
della DC. di Saragat. 

A Fanfani. Moro ha chiesto 
di entrare al governo come 
vice-presidente del Consiglio 
accanto a Nenni. Si dà per 
certo che Fanfani ha respinto 
la candidatura giustificando il 
rifiuto con il proposito dj de¬ 
dicarsi alle cure del partito in 
un momento in cui il segreta¬ 
rio attuale della DC assume la 
presidenza del Consiglio. Vj è 
chi scorge, per ora. in que¬ 
sto atteggiamento, anche una 
« non belligenza » di Fanfani 
davanti alla candidatura Ru¬ 
mor alla segreteria del partito. 

Nei colloqui con Segni e con 
i dorotei, M/>ro ha discusso 
anche gli spostamenti dei de¬ 
mocristiani nella ■ compagine 
ministeriale. Il dosaggio delle 
correnti interne dovrebbe por¬ 
tare. all’ingrosso, a una dislo¬ 
cazione in base alla quale le 
correnti sarebbero cosi rap¬ 
presentate: «Base» (Sullo), 
«Sindacalisti» (Pastore), «Pri¬ 
mavera » (Andreotti). « fan 
faniani » (Bo. Bosco, Trabuc 
chi)._ Scelbiani " (Lucifredi o 
Martinelli), Dorotei (Colombo 
Gui. Russo. Medici. Mattarella. 
Delle Fave. Dominedò). Moro, 
tei (Scaglia). Fra gli esclusi, 
sembra che — fino a questo 
punto — dovrebbero risulta¬ 
re Piccioni, Codacci-Pisanelli, 
Corbellini, Jervolino e Folch:. 
II nome di Togni è incerto. 
Tra j sottosegretari nuovi. Sa- 
Iizzoni, attualmente vicese¬ 
gretario della DC, andrebbe 
alla Presidenza del Consiglio. 

Sulle assegnazioni dei di¬ 
versi portafogli, ieri mattina 
sembrava sicura la candidatu¬ 
ra di Gui, detto il « doroteo 
-dj ferro ». In serata, tuttavia, 
ha preso maggior quota quel¬ 
la di Taviani, uscito tra i pri¬ 
mi nella « rosa » delle indica¬ 
zioni fornite a Moro dal diret¬ 
tivo dei deputati de. Se preva¬ 
lesse la prima candidatura e 
se, come sembra, Andreotti 
resterà fisso al Ministero del¬ 
la difesa, la struttura del 
nuovo governo vedrebbe le 
questioni estere e politico-mili¬ 
tari affidate al binomio Sara- 
gat-Andreotti e la politica in 
terna a Gui. Una triade piu 

• centrista » e reazionaria, non 

era possibile congegnare, nel 
le condizioni attuali, nei post: 
chiave. Se si aggiunge a que¬ 
sto la probabilità che la pa 
litica generale del governo sa. 
rà sorvegliata da Segni e Ru 
mor, c’è da chiedersi se pos¬ 
sa più parlarsi di semplice 
« condizionamento » doroteo o 
non. invece, di una effettiva 
direzione politica dorotea del 
nuovo governo dj centrosinì 
stra. :;v«. * ■• : ; 

LA SINISTRA DEL PSI Aneora 

ieri. la situazione interna nal 


PSI non ha registrato novità. 
L’on. Valori, al termine, di una 
riunione dell’esecutivo 5 della 
corrente, ha > dichiarato che 
l’esecutivo ha esaminato la si¬ 
tuazione ■ politica generale ' e 
quella interna del partito, tl 
comitato — ha detto Valori — 

« ha preso atto con soddisfa¬ 
zione dei consensi che sono ve¬ 
nuti alla corrente per ta fer¬ 
ma azione che essa conduce in 
base 1 alle deliberazioni prese 
nei giorni scorsi ». Mondo Nuo¬ 
vo, nel- suo ultimo numero, 
pubblica un fermo articolo di 
Vecchietti, nel quale si ' con¬ 
ferma che per la sinistra sì 
pone di fronte alla capitola¬ 
zione autonomista « una scel¬ 
ta obbligata ». Tale scelta, di¬ 
ce • Vecchietti, « ha valore di 
impedire che il PSI divenga 
uno strumento della DC, come 
lo furono i partiti minori du¬ 
rante il centrismo degasperia- 
no. E’ una dolorosa e pesante 
necessità ’ davanti alla quale 
siamo stati brutalmente messi 
dopo il congresso che aveva 
aperto la speranza di una vi¬ 
gorosa , ripresa classista : del 
partito, nel rafforzamento del¬ 
ia sua unità interna. E’ una 
scelta non voluta dalla sinistra 
socialista, ma imposta da quan¬ 
ti, dentro e fuori il PSI, hanno 
concepito la partecipazione del 
PSI alla maggioranza non co¬ 
me una azione tattica ma co¬ 
me un indirizzo strategico, la 
via più spedita per fare del 
PSI un partito socialdemocra¬ 
tico ». L’articolo conclude af¬ 
fermando che « la grave de¬ 
cisione degli autonomisti di 
mutare lo spirito e di scaval¬ 
care gli stessi deliberati del 
congresso pur di andare al go¬ 
verno, mette tutta intiera 
nelle loro mani la responsabi¬ 
lità di trovare il modo effet¬ 
tivo e le condizioni reali per 
evitare insuperabili fratture ». 

■ La situazione nel PSI, è sta¬ 
ta esaminata ieri anche dagli 
autonomisti. Lombardi è stato 
rimproverato per la sua volon¬ 
tà di non partecipare al gover¬ 
no, e — al tempo stesso — gli 
è stata negata la possibilità di 
ottenere incarichi di direziono 
effettiva del Partito. Si è na¬ 
turalmente parlato molto an- 
iche della situazione interna e 
dei rapporti con la sinistra. 
Una nòticina lombardiana, in¬ 
formava in serata che Lom¬ 
bardi aveva avuto, dopo la riu¬ 
nione, un colloquio con - De 
Martino. Lombardi ha precisa¬ 
to, dice la nota « che gli auto¬ 
nomisti debbono mantenere 
aperti i canali per ulteriori 
contatti con la sinistra al fine 
di scongiurare quello che egli 
ritiene possa essere l’avveni¬ 
mento più grave di perturba¬ 
zione nella vita del partito, con 
riflessi sull’equilibrio politico 
del paese*. Anche Giolitti, 
l Anderlini e Tullia Carettonì 
sarebbero, . secondo la nota, 
dello stesso avviso di Lom-| 
bardi. 
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ogni modo, su questo, si so¬ 
no fatti oramai in . tutto il 
mondo diecine di esperimen¬ 
ti balistici. E le agenzie ame¬ 
ricane si premurano di op¬ 
porre ai giornali europei due 
prove — una fatta in Cana¬ 
da, un’altra dedotta dalla te¬ 
stimonianza del • capo della 
polizia di Los Angeles — se¬ 
condo cui con un fucile a ri¬ 
petizione sarebbe-più facile 
che con un’arma automatica 
centrare tre colpi su un ber¬ 
saglio mobile, in cinque se¬ 
condi. * • 1 '■ 

’■ Il 21 enne Peter Crampton. 
militare della guardia cana¬ 
dese e tiratore scelto, avreb¬ 
be fatto la prova in quattro 
secondi e mezzo, su un obiet¬ 
tivo mobile, con un fucile a 
ripetizione Mauser. II capo 
della polizia di Los Angeles. 
William Parker, l’ha sballa¬ 
ta più grossa:. ha detto che. 
secondo lui, bastano tre se¬ 
condi e mezzo: lo hanno pro¬ 
vato ' i suoi tiratori scelti 
' Si è poi del tutto sicuri che 
i colpi furono sparati dalla 
famosa finestra? Si afferma 
ancora perentoriamente che 
l’attentatore si trovava alle 
spalle del Presidente: Io ha 
ribadito il capo della polizia 
di Dallas, nell’intervista al 
quotidiano milanese Ma l’in¬ 
terrogativo circa il luogo 
preciso da cui partirono gli 
spari rimane valido, anche 
perché Oswald non avrebbe 
scelto l’edificio in cui lavo¬ 
rava. se poi era così deciso 
a negare la propria parteci¬ 
pazione all’attentato Lo stes¬ 
so interrogativo, molti se Io 
erano posto nei giorni scor¬ 
si: ma esso è tornato partico¬ 
larmente in luce oggi, dopo 
che sono state rese note !p 
nuove disposizioni per la si¬ 
curezza del Presidente degli 
Stati Uniti, adottate dal ser¬ 
vizio segreto dopo l’attentato 
a Kennedy 

.Quattro provvedimenti 
t nrincipali. ; per quando il 
Presidente viaggia in mac- 
; china, sono stati resi noti 


(gli altri (resteranno segre¬ 
ti): 1) sei motociclisti prece¬ 
deranno l’auto presidenziale; 
2). la vettura non si, ferme¬ 
rà mai ai semafori;'3) al¬ 
l'interno ideila ■ vettura che 
segue immediatamente quel¬ 
la ; del Presidente potranno 
prendere posto solo gli agen - . 
li del servizio segreto; 4) un 
medico sarà a bordo di una 
macchina del corteo. Ken¬ 
nedy andava spesso in giro 
senza scorta: e la sua mac¬ 
china - rispettava i semafori. 

^ 11 Dipartimento della giu¬ 
stizia americano ha recisa¬ 
mente smentito, ieri sera, di 
essere in possesso di qualche 
fotografia o altre prove che 
dimostrino Ma presenza di 
due persone alla finestra, dal¬ 
la quale avrebbe sparato l’at¬ 
tentatore. La smentita ri¬ 
guarda la notizia data ieri 
da Paris-Presse. L’inviato di 
questo giornale la conferma 
anche oggi ed è curioso che 
pure il FBI, la notte scorsa, 
avesse indirettamente con¬ 
fermato resistenza del film. 
Bisogna credere che l’orga¬ 
nismo di Iloover non tra¬ 
smetta al Dipartimento della 
giustizia lutti gli elementi 
che sono in suo possesso; 
oppure semplicemente che 
non l’abbia ancora fatto. 

Si conferma pure che Lee 
Oswald era sorvegliato dal 
FBI. prima dell’attentato. Da 
fonte sicura a Dallas si è ap¬ 
preso che il giovane, al mo¬ 
mento dell’arresto, aveva in 
tasca un pezzetto di carta 
sul anale era annotato il no¬ 
me di un agente del FBI che 
era venuto a cercarlo a casa 
qualche giorno prima e non 
l’aveva trovato. La moglie 
di Oswald aveva annotato il 
suo nome e anche la targa 
della sua macchina. Un ar¬ 
matolo di Dallas ha dichia¬ 
rato di avere munito di un 
cannocchiale un . fucile, per 
un cliente di nome Oswald, 
un mese fa. I1FBT ha esa¬ 
minato la lista dei libri pre¬ 
si in prestito da Oswald alla 
biblioteca di New Orleans: 
ci sono tutti ì libri del per¬ 
fetto attentatore, tra cui 
« L’uccisione di Huev Long » 
e un’antologia sullo spio¬ 
naggio • . • i . ■ ' ;; 

Sulla personalità di Lee 
Oswald. le notizie abbonda¬ 
no. ogni giorno: picchiava la 
moglie, era sempre solo, 
« nessuno l’amava » (avreb¬ 
be detto sua moglie): «solo 
io avevo pietà di lui ». Un 
esperto di studi marxisti è 
stato interpellato: il profes¬ 
sor Sidney Cook dell’Uni¬ 
versità di New York, che ha 
sapientemente ricordato che 
un vero marxista non fareb¬ 
be mai ricorso all’attentato. 
« La teoria marxista — Ha 
spiegato il prof. Cook — non 
ammette la violenza indivi¬ 
duale i come metodo di tra¬ 
sformazione sociale, anzi la 
condanna, poiché general¬ 
mente essa costituisce una 
provocazione e serve come 
pretesto per violente re¬ 
pressioni ». y’ 

Un > abitante ì del - « Green- 
wieh village », quartiere di 
New York abitato in preva¬ 
lenza da intellettuali e arti¬ 
sti, ha riferito di aver visto 
Oswald nel villaggio nel ’62, 
assieme a un uomo noto per 
le sue tendenze politiche di 
estrema destra. In quell’oc- 
casione. Oswald riprese foto¬ 
grafie di incidenti in riunioni 
oltranziste per conto di una 
pubblicazione di . estrema 
destra. 

• Gli '• investigatori avrebbe¬ 
ro scoperto che Oswald e 
Ruby furono per un certo 
tempo vicini di casa. Lo ha 
rivelato - il Dallas News, 
mandando su tutte le furie 
l’avvocato difensore del Ru¬ 
by, che adesso sostiene una 
nuova tesi: tutte queste ca¬ 
lunnie contro il suo protet¬ 
to derivano da una premedi¬ 
tata campagna antisemitica, 
poiché Ruby è ebreo. Jack 
Ruby. intanto, nella sua cel¬ 
la con ■ bagno e frigorifero, 
sta tranquillo: ha potuto per¬ 
fino telefonare ai suoi soci di 
affari (brutte notizie per i 
suoi « nights-», che sono po¬ 
co frequentati) e perfino al¬ 
la sua amichetta Cecil Ham- 
lin. - che l’ha rassicurato: 
«Tutti gli amici sono con 
luì e non gli serbano ran¬ 
core ». - _ 

Chi siano questi amici lo 
ha spiegato un ex musicista 
del « SiJver Club » di Dal¬ 
las. un bar appartenente a 
« Ruby ». Egli ha dichiarato 
oggi "alla TV svedese che 
Ruby aveva buoni 1 rapporti 
con i gangster di ' DaHas e 
portava sempre sotto l’ascella 
una fondina - di rivoltella. 
Ruby — ha detto l’ex musi¬ 
cista — ha certamente cor¬ 
rotto qualche poliziotto per 
entrare nei locali della poli¬ 
zia e uccidere Oswald: « La 
polizia di Dallas infatti è tut- 
t'altro che impermeabile alla 
corruzione». - 
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operaia e contadina »> come pur dice il giornale so¬ 
cialista. del movimento operaio e democratico nel 
suo complesso e nelle sue articolazioni, non può 
esser questo: questa « parte » ha da tempo indivi¬ 
duato un’alternativa democratica e antimonopolistica 
che suppone la sconfitta e non l’accettazione dello 
schema, doroteo e socialdemocratico, che collega 
anche una linea di collaborazione governativa a una 
linea di autonomia e di unità del movimento e non . 
di sua divisione e integrazione, che respinga da sè 
e trasferisca nel campo padronale e democristiano, 
con spirito di lotta, la crisi e le contraddizioni ma- ' 
turate in questi anni. 

E’ la linea che ha vinto i| 28 aprile e che avan¬ 
zerà anche tiei confrónti di questo governo, col 
sostegno delle grandi masse e di tutte le forze ope¬ 
raie e democratiche, laiche e. cattoliche che dal 
movimento delle masse non intendano irrimediabil¬ 
mente isolarsi. > 
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la «vera» autopsia 


Un primo giudizio me¬ 
dico-legale sull’assassinio di 
Kennedy è possibile solo in 
certi limiti al momento at¬ 
tuale, quando - gli elementi 
di giudizio o mancano o so¬ 
no lacunosi o contraddittori 
e vengono in genere da fon¬ 
ti disparate. 

Anzi, si può dire che la 
caratteristica del caso è che 
non c’è un elemento «■ uffi¬ 
ciai^ » su nessun punto in 
questione. Per esempio solo 
' dopo cinque giorni è stato 
possibile sapere in maniera 
approssimativa che sarebbe 
stata fatta un’autopsia sul 
corpo di Kennedy. Ciò che 
si può fare oggi, in attesa 
che l’FBl si decida a rendere ' 
noto ciò che è in grado di 
dire, è partire da quanto si 
deve fare in un caso di as¬ 
sassinio (spiegando perchè 
si deve fare), vedere ciò'che 
è stato fatto o non fatto, reso 
noto o taciuto, e valutarne 
l’importanza. ■ - 

E* quasi superfluo ricorda¬ 
re che due sono le cose da 
fare essenzialmente, o me¬ 
glio due gruppi di cose: la 
autopsia e la perizia bali¬ 
stica. .. \. . 

; Autopsia ; 

Che cosa ci permette di 
stabilire quasi sempre l'au¬ 
topsia in un caso di assassi¬ 
nio da arma da fuoco? In 
primo luogo il numero e 
l'ubicazione - dei fori dei 
proiettili. Se sono di entra¬ 
ta o di uscita, se esiste un 
rapporto fra due di essi (se 
cioè è possibile dimostrare 
che un dato foro è in comu¬ 
nicazione con l’altro: entrata 
e uscita) quale percorso han¬ 
no seguito il proiettile ò I 
proiettili all’interno del cor¬ 
po. Spesso si può persino 
stabilire con ■ quale angola¬ 
zione il proiettile è entrato 
nel corpo, se il colpo è sta- 
' to sparato da lontano o da 
vicino, se i proiettili sono 
rimasti nel corpo e dove, e 
naturalmente molti altri ele¬ 
menti che per ora, nel ca¬ 
so particolare, interessano 
meno. 

E’ facilmente ■ comprensi¬ 
bile perche ■ si debba fare 
questa ricerca nel corso di 
un’autopsia ed è altrettanto 
, facilmente comprensibile che 
se l’autopsia nel caso di Ken¬ 
nedy è stata fatta in modo 
normale, come avviene per 
ogni individuo che muore 
. ■ in condizioni anormali, nu¬ 
merosi punti controversi do¬ 
vrebbero essere o sono già 
risolti. Infatti uno dei punti 
essenziali del caso è (o è 
stato) un colpo solo o due 
colpi? La risposta è sempli¬ 
cissima: se nel torace di 
Kennedy è stato trovato il 
proiettile che sarebbe entra¬ 
to nella zona del. » pomo 
d'Adamo - (dato j questo 

quanto mal vago, ma ci ri¬ 
torneremo) i colpi sono si¬ 
curamente due; se ciò non è 
vero i due fori trovati nel 
corpo di Kennedy' (nel collo 
e nall a o arte posteriore de¬ 
stra della nuca.: uno piccolo, 
l'altro enorme, uno • squar¬ 
cio -) potrebbero essere in 
. comunicazione fra loro, po¬ 
trebbero cioè rappresentare 
il foro d'entrata e il foro 
d'uscita dello stesso proietti¬ 
le. In questo caso, però,-è 
chiaro che tutta la ricostru- 
■ zione del delitto sulla base 
di colpi partiti dall'alto e da 
dietro crollerebbe. Un unico 
proiettile capace di produr¬ 
re quei due fori, con le ca¬ 
ratteristiche particolari di 
quello anteriore ( w pomo di 
Adamo -) non può - essere 
stato sparato che da dacan- 
i ti e non dall'alto, a mòno 
che fl presidente Kennedy 
non si trovasse con il capo 
flesso all'indietro .• ciò che 
non sembra dalle testimo¬ 
nianze fotografiche e filmi¬ 
che del delitto. 

Ci si dice comunque che 
Totitopsia sarebbe stata fatta 
nell'ospedale militare di Be- 
thscda e . che acrebbe stabi¬ 
lito l'esistenza di due colpi 
- differenti (nuca e » pomo di 
i Adamo»). E’ lecita a questo 
una domanda esseri- 
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ziale: l'autopsia è stata com- 
.' pietà oppure si è limitata ad 
runa esplorazione prebalen- 
‘ temente esterna delle ferite 
(cosiddetto esame necrosco¬ 
pico)? In particolare: è sta¬ 
to ritrovato il proiettile finito 
: nel torace? Questo elemen -. 
; to è essenziale per la peri¬ 
zia balistica della quale di¬ 
remo in seguito. D'altra par¬ 
te, se il colpo ha seguito il 
. tragitto collo-torace (foro di 
.■entrata ad altezza impreci- 
‘ sata del * pomo d’Adamo » c 
t ritenzione dei proiettile nel¬ 
la cavità toracica) è chiaro 
che si trqtta di un colpo che 
non può essere stato sparato 
dà dietro, ma di' lato o di 
' faccia.'Tale ricostruzione è 
ancóra oggi ■ smentita dal 

• capo della polizia di Dallas, 

■ Curry, il quale afferma ca¬ 
tegoricamente che l'attenta¬ 
tore ha sparato alle spaile 
di Kennedy. . 

Altro elemento controner- 

• so importante è la morfolo¬ 
gia (l'aspetto) della ferita 

alla nuca. Si è detto che era 
tale da giustificare l’ipotesi 
di ' pallottole tipo dum-dum 
(cioè con un rivestimento 
metallico sottile che si sbri¬ 
ciola all’urto contro un cor¬ 
po permettendo la fuoriusci¬ 
ta a scoppio dei piombo). 

Nelle ferite del capo che 
interessino la base del cra¬ 
nio non è necessario affatto 
che il proiettile sia dei tipo 
dum-dum per provocare uno 
» squarcio ». Un a pallottola di 
un certo calibro che penetri 
nel cranio e colpisca la base 
di esso può produrre lo sles- 
; so effetto perchè le ossa del¬ 
la base vengono frammenta¬ 
te > e tutti i frammenti si 

■ trasformano in altrettanti 
proiettili con' effetto simile 

' a quello dello scoppio. E’ 
reperto comune nelle ferite 
del cranio osservare un pic¬ 
colo foro di entrata (de;ie 
dimensioni all'incirca del 
proiettilei e un vasto foro 
d'uscita prodotto appunto 
dal moltiplicarsi dei • proiet¬ 
tili - con il meccanismo fé- 
scritto - -, » f 

E* chiara l’importanza ai 
questo rilievo. Sappiamo che 
almeno “ due dei proiettai 
(quello che ha colpito il go¬ 
vernatore Connally e quello 
che sarebbe stato trovato nei 
torace di Kennedy) non so¬ 
no. per le caratteristiche dèi 
foro d'entrata e per il tipo 
di ferita provocata, del tipo 
dum-dum L'esistenza di un 
proiettile del tipo dum-dn-.n, 
significherebbe quasi aut*'- 
maticamente (a meno che 
, non si riconosca che un'uni¬ 
ca arma del delitto abbia 
funzionato alternativamente 
. a proiettili normali e dum- 
: dum) che sono state piu di 
una le armi che hanno col¬ 
pito. 

Quanto al foro nella zona 
del - pomo d'Adamo», un 
foro d'entrata inequivocabil¬ 
mente, bisogna fare qualche 
rilievo. Non ci si è detto 
finora in che punto preciso 
zra situato, nè ci si dice ss 
è stata ricavata, almeno aa. 
primo tratto del tragitto per¬ 
corso da questo proiettile 
l'angolazione con la quale e 
entrato nel corpo. In ogni 
caso - pomo d’Adamo • è so¬ 
lo una espressione vaga dai 
punto di vista anatomico, 
non è proprio possibile uni 
maggiore precisione da par¬ 
te di un medico? 

Un altro rilievo ci sia per 
messo fare, forse marginale: 
è possibile accettare la ver¬ 
sione che il cadavere di Ken - 
nedy, il volto di Kennedy, 
non fosse presentabile? Il 
- dottor Clark ci dice: ufi foro 
piccolo al • pomo d'Adamo », 
un colpo terribile <alla nuca 
(parte posteriore destra) 
Sulla base di questa descri 
zione delle ferite esterne pre¬ 
sentate dal cadavere non è 
possibile accettare la per 
sione della impresentabilUà 
del corpo di Kennedy fino 
al punto di non permettere 
nemmeno la visione del voi 
to dei Presidente attraverso 
le » finestrature » sulla bara. 
Se quelle erano le ferite 
esterne, il corpo, ci sembra. 


poteva essere Componibile e B 

- presentabile. E' legittimo il § 
} dubbio che ci sia qualcos'al- g 

tra da nascondere. 

Serve . come è noto, a 
stabilire essenzialmente . se _ 
da un'arma »sospettata » di fl 
un delitto sono effettivamen- H 
te partiti « colpi; se le armi i 
da fuoco, nel caso in esame, « 
sono più di una; se i pròìet- . 
fili ritrovati nel■ corpo della 
vittima o nelle sue .vicinanze fl 
' sono tutti partiti da una stes- fi 
sa arma, e da quale. Altro fl 
dato importante da stabilire, fl 
fra gli altri, è la traiettoria 
■seguita dal proiettile. . . > 

Perizia balistica | 

A disposizione dei periti, H 
per quanto ne sappiamo, c’è 
una sola arma, il famoso fl 
fucile modello - 91 - modi- fl 
ficato. Non ci soffermeremo, u 
perchè già ampiamente di¬ 
scusso. sulla idoneità o me- 
no dell'arma in questione a h 
sparare i tre colpi, se tre ■ 
sono stati, in un dato perio- I 
do di tempo. Ciò che voglia- H 
mo sottolineare in questa se¬ 
de è un fatto fondam°nlale. 
Sulla » base • degli elementi B 
che i numerosi organi inqui- H 
. reati. dicono di avere in ma- gl 
no si dovrebbe.con sicuiez- fl 
za sapere se almeno due dei 
proiettili (quello che ha col- 

- pito il governatore Connally m 

e quello che sarebbe stato I 
ritrovato nel torace di Ken- fl 
riedy nel corso deirautop^ia) 9 
sono stati 6Darati dalla «tes¬ 
sa arma e se questa arma si 
identifica con il. fucile in _ 
possesso degli investigatori fl 
e attribuito a Oswald. H 

E' veramente inspiegatile fl 
che a sci giorni dal delitto ■ 

. non si riesca a conoscere 
questo dato essenziale. •' ■ ‘ ' 

Per • il terzo proiettile, B 
quello che ha colpito Ken- fl 
nedy alla nuca (sempre mi - I 
la ipotesi dei tre colpi) non fl 
si sa nulla. Potrebbe essere 
stato ridotto , in condizioni 
inutilizzabili per la perizia; _ 
potrebbe essere • spalilo», fl 
o essersi perduto nella con- fl 
' fusione dei primi istanti e fl 
; non più ritrovato; potrebbe m 
essersi minutamente frantu¬ 
mato nell’urto (ipotesi diffi- 
cite) ma resterebbero le fl 
schegge, tnsomma non ne I 
sappiamo nulla: In ogni caso I 
‘ è legittimo chiedere che l'or- ■ 
gano competente (l'FBI?) ci 
. dica in che condizioni sono 
i proiettili ritrovati. - jfiL 

■ Sembra molto probabile W 
che i due proiettili, .Iato ilM 
tragitto da essi compiuto nyi 
corpi di Kennedy e Connaljfc 
siano in ■ buone condizimii, ■ 

- tali da permettere la conine- fl 
'■ la prassi di esame. Eynoto fl 

in che consiste tate passi e fl 
da quale presupposta tecnico 
parta. La rigatura elizcidcle 
interna della canna ai una b 
arma da fuoco imprime una fl 
caratteristica traccia sui fl 
proiettili da essa sparati, fl 

Per stabilire se un p-oiet- m 
lite è partito da una data 
arma si spara con la stessa 
arma un proiettile uguale a fl 
quello incriminato. Se la ri- fl 
' gatura coincide , n p-oieihlem 
è partito da quell’arma. fl 

A questo punto, a sei ai or¬ 
ni dall'attentato, sembra 
impossibile che questi eie- B 
menti, ripetiamo di ordina- fl 
ria amministrazione, man- fl 
chino o non vengane resi fl 
noti. E" chiaro che se i due 
proiettili non sono dello 3tes- * 
so tipo o hanno rigaiur* d:f- _ 

- ferenti non sono stati sparati fl 

dalla stessa arma: ripe-tesi fl 
del doppio Stiratore sareb- fl 
be cosi confermata definiti- ■ 
vamente. E’ altrettanto chia¬ 
ro che se sono dello stesso 
tipo ed hanno rigature .den- fl 
tiche sono stati sparati dalla fl 
stessa arma Resta però, an- fl 
che a questo punto, possfoi- I 
le ripotesi del doppio spa¬ 
ratore. in quanto il terzo 
proiettile (distrutto, smarrì- ■ 
to?) potrebbe avere avuto fl 
caratteristiche diverse dai fl 
due ritrovati, cioè essere fl 
stato sparato da arma di¬ 
versa. . . 

Dott. A. Coljca I 
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Dal 1952 al 1954 Dallas, Austin, capitale dello Stato, e El Paso furono tra le più 
fervide sostenitrici della « caccia alle streghe » del sen. McCarthy - Processi con 
testimoni a pagamento per creare un clima da « pericolo rosso », cacciare i sin¬ 
dacalisti e far approvare dal Parlamento texano una legge che prevedeva la 
-pena di morte per i comunisti trovati sul territorio statale 


DAI,LAS — Jack Illiby in una foto precedente dì qualche giorno il clSnioroso epi- 
sodio che lo avrebbe portato sulle prime pagine dei giornali di tutto ilNaiondo. 

< -r' . . r (Telefoto AP a «L’Unità ») 
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Troppi dubbi sull'assassinio di Kennedy \ 


« La mia prima impres¬ 
sione fu che il presi¬ 
dente era stato ferito 
mortalmente » • « Con 
Oswald siamo stati mol¬ 
to vicini alia salvezza» 

Nostro servizio . . 

DALLAS. 28 

Il chirurgo dell’ospedale 
kParkland Malcolm Perry, che 
\bbe l’eccezionale ventura d: 
assistere alla fine sia di Ken- 
netta sia di Oswald e di. pra¬ 
ticarci massaggio cardiaco 
ad : enftjambi come estremo 
rimedio,\ia rivelato i parti¬ 
colari diCjuei drammatici 

- « Il mio pSùno pensiero, 
quando vidi il presidente su! 

lottino deH’astanVeria — ha 

detto : il medico ■ta è stato 
quello che KennedjCra più 
robusto e più largo ctatora- 
ce di quel che pensassiNfira- 
no venuti a chiamarmi aUa 
mensa ", dell’ospedale, -dovte 
stavo mangiando. Prima dr 
me era intervenuto sul Pre¬ 
sidente un giovane medico, 
interno dell’ospedale .da ap¬ 
pena un anno: viste le con¬ 
dizioni di Kennedy aveva 
già operato la tracheotomia 
e inserito una sonda per fa¬ 
cilitare il respiro. Inoltre,-ri¬ 
cordandosi che il presidente 
soffriva di una deficienza re¬ 
nale, gii aveva sùbito iniet¬ 
tato un prodotto a:base di 
cortisone. Aveva ' fatto be¬ 
nissimo, mostrando una 
straordinaria presenza di spi¬ 
rito : date le circostanze. Io 
ho continuato da li ». 

•« La mia prima impressio¬ 
ne fu che era siato ferito 
mortalmente Per quel ■ che 
potei vedere presentava due 
ferite, una circolare al col¬ 
lo e una molto larga alla 
nuca. Oltre alla sonda per la 
tracheotomia gli venne inse¬ 
rita una sonda nel petto, per 
evitare un collasso polmona¬ 
re. Quando il cuore cessò di 
battere tentammo il massag¬ 
gio cardiaco, ma anche que¬ 
ste, come sapete, senza suc¬ 
cesso ». , f 

Quando a Oswald, il me¬ 
dico ha dichiarato che la pe^ 
dita di sangue causata daj/fa 
ferita era stata arginale e 
che ; la pressione sanguigna 
era tornata normal^quan- 
do un collasso cardiaco io ha 
fulminato. -J-, / • ; .V 

' ' * Con lui siamo/stati molto, 
mclto vicini agla salvezza. 
Dal momento^n cui Oswald 
arrivò al perito soccorso a 
quello in oui il bisturi olie¬ 
rò la prima incisione erano 
passati ^Soltanto 12 minuti. 
La pallottola sparata da Ru- 
by ean entrata dal lato sini- 
stro^aveva perforato Ia'mil- 
zzyi] pancreas. In stomaco. 
Lgorta. la vena cava, il fe- 
jfato e il rene destro prima 
^di fermarsi proprio sotto -la 
pelle, sul • fianco destro del 
corpo Era una ferita gra¬ 
vissima, ma con un inter¬ 
vento immediato ne era sta¬ 
ta ridotta la gravità. Ripeto 
che Oswald sarebbe proba¬ 
bilmente vivo. oggi, se il cuo¬ 
re non eli fosse mancato». 

e Quando gli aprimmo ‘ Io 
addome trovammo tre litri 
di sangue ma. dopo circa 
30 minuti, sia pure con qual¬ 
che difficoltà, riuscimmo a 
frenare Temorragia. In quei 
momento venne a mancare 
il battito cardiaco. Vennero 
usati stimolanti vari e un 
defibrillatore elettrico (uno 
strumento che somministra 
impulsi elettrici al cuore per 
fare riprendere il battitói: 
vedendo che v non accadeva 
nulla, aprimmo il petto e io 
prat-cai il massaggio manua¬ 
le r»er venti minuti, anche 
questa volta senza risultato». 

Come è noto non sì sa an¬ 
cora se, durante la sosta al* 
l’ospedale della marina mi¬ 
litare, vicino Washington, 
sul corpo de] defunto presi¬ 
dente sia stata praticata la 
autopsìa o. almeno, un esa¬ 
me accurato delle ferite mor¬ 
tali. li dott. Kemp Clark, uno 
degli aiuti di Perry, ha det¬ 
to che; a suo parere, en¬ 
trambe le ferite potevano es¬ 
sere mortali, quella al collo 
per lesione dell’aorta, quella 
alla nuca per la lesione del¬ 
la medulla e dei centri ner¬ 
vosi del cervello. 

Jinm T. Young 
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DALLAS — Il governai 
Kennedy e orma! fuorg 


re del Texas, Connally, ferito durante l’attentato contro 
pericolo, fotografato con la moglie nell’ospedale di Parkland. 
V . (Telefoto AP a « l’Unità ») • 


■ Texas, 

to, dal 
il giace 
e ripor- 
tomenti 

rnata », 
.a folla 
Worth 
embra- 
ìttà era 
i e di¬ 
na per 
ioni per 
scianti. 


■ moglie 
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tre mi voltavo a sinistra fui 
colpito anch'io e mi resi con¬ 
to che' la ferita era grave. 

« Mio Dio — dissi — qui ci 
ammazzano tutti ». Poi ci fu ' 
il terzo sparo e il presidente 
fu colpito ancora. La signora 
Kennedy gridò « ho, mio Diol 
Hanno ucciso mio marito. 
Jack... Jack... ». iyw ?- 
Nel giro di pochi secondi 
la grande gioia e la grande 
attesa si trasformarono in 
una grande tragedia... 


Intervista a un giornale ai Mil 
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- Il Corriere Lombardo di sta¬ 
mane pubblica un'intervista te¬ 
lefonica con Jesse Curry, capo 
della polizia di Dallas, sulle 
circostanze nelle quali è avve¬ 
nuto l'attentato che è costato 
la vita al Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti. Ecco il testo quasi in¬ 
tegrale dell'intervista. 

D.: E* accertato che i bossoli 
trovati nella stanza in • cui si 
crede che Oswald abbia spara¬ 
to a Kennedy sono quelli usati 
per Fassassinio? ■■ . 

R.: Tutta l'inchiesta è stata 
affidata ali'FBL Noi abbiamo 
soltanto fornito degli elementi. 

D.: f tre colpi di fucile sotto 
stati sparali nello spazio di cin¬ 
que secondi? *-•: « ,i ■* •* * 

R.: Non sono sicuro dei se¬ 
condi. con precisione. •>. : - 

D.: Le sembra che con quel 
fucile sia possibile sparare tre 
colpì in cinque secondi?. 

IL: Non ho fatto la prova, 
però mi Sembra ' possibile. ’ 

■ D.: Noi abbiamo fatto la pro¬ 
va. Ci vogliono quaranta secon¬ 
di almeno. Come è possibile 
che lei creda a cinque secondi? 

< R.: Ma perchè avrebbero do¬ 
vuto essere proprio cinque se¬ 
condi? ■ ' 

- D.: I giornali di tutto il mon¬ 
do hanno parlato di cinque se¬ 
condi. Lo stesso hanno affer¬ 
mato le agenzie di stampa. 

R.: In realtà si tratta di qual¬ 
che secondo. Quanti di preciso 
non so. L'automobile con il Pre¬ 
sidente Kennedy passava in una 
strada molto vasta, in un luo¬ 
go 9 pertG. Oswald ' aveva > 3 
sua disposizione un campo 
libero, mentre l'automobile fa¬ 
ceva una curva. 1 ■ 

■ D.: Quanto tempo ha impie¬ 
gato l'automobile a passare da¬ 
vanti alla finestra del quinto 
piano dalla quale i stato spa¬ 
rato il colpo? 

IL: Non lo so. Però abbiamo 
il film di tutto U pasaaggio del 
Presidente. • 

D.: Può dorsi ch« il primo 
colpo sparato al Presidtntt lo 


abbia preso di faccia? 

R.: Non so dove lei abbia 
appreso questa informazione. 

D.: Allora il Presidente è sta¬ 
to colpito di spalle? • 

R.: Da quanto sappiamo, si. 
Subito dopo l'banno portato al¬ 
l'ospedale. Da questo momento 
noi non sappiamo più niente 
Però abbiamo un film in cui 
si vede che il Presidente è sta¬ 
to colpito di spalle. Abbiamo 
anche delle fotografie di un 
ragazzo, che le ha scattate con 
una macchina da dilettantL 
‘ D.: Allora esiste un film su 
tutto? . ,:j 

T IL: SI. v 

D.: Dal film si potrà sapere 
qual e traiettoria hanno compiu- 


Sfilata nazista 
• davanti alla . 

: . i.i« * 

Casa Bianca 

WASHINGTON, 28 
, Gruppi di nazisti ame¬ 
ricani, dei quali molti 
ostentavano un bracciale 
con la svastica, sono sfi¬ 
lati davanti ' alla Casa 
Bianca con cartelli sui 
quali era scritto: • Inva¬ 
diamo ora Cuba • e • Di¬ 
struggiamo • i. topi rossi 
cubani ». La manifesta¬ 
zione nazista è rivelatri¬ 
ce degli obbiettivi cui mi¬ 
rava la - iniziale furiosa 
speculazione eul « filoca- 
.striamo » del presunto as¬ 
sassino di Kennedy. 

Ad Houston, nel Texas, 
la giunta municipale ha 
respinto, con quattro voti 
contro uno, una proposta 
di Intitolar# a Kennedy 
< Il ' nuovo grand* stadio 
della città, appena. ulti¬ 
mato. \ 


Dallas è una tipica, forse la 
più . tipica, città del Texas, 
del ' • Middle West • (medio 
occidente) americano. E’ la 
Wall Street dello stato texano 
con le sue due banche, ■ la 
First National e la Republic 
Bank, che amministrano i gi¬ 
ganteschi tesori dei grandi del 
petrolio, dell'industria chimi¬ 
ca, delle fabbriche belliche, 
dei farmers. Big Dallas 
- Grande Dallas • la chiamano 

■ ‘punta di 
vodernis- 
Uacieli di 
lussuose 
abltazio- 
i magnati 
mportanti 
tato che 
•nlo pagi - 
ing News 

e il Times Herald la cui li¬ 
nea ■ è ripidnnicnip sudista, 
quindi razzista e di pieno ap¬ 
poggio alle numerose associa¬ 
zioni che si oppongono alla 
eguaglianza razziale e a quel¬ 
le parafasciste che prosperano 
nei Texas più che ■ in ogni 
altro stato dell'Unione, e so¬ 
no attivissime non solo a Dal¬ 
las. ma, anche, a El Paso. Fort 
Worth, Tempie e nelle altre 
città texane, compresa la ca¬ 
pitale Austin. 


I «McCarthy 


Clubs» 


non so come accadde 


to i proiettili che hann\ucciso 
il Presidente? v • *- -V • . 

R-: Non lo so di sicuro per¬ 
chè il film è stato preso da un 
angolo che forse non permetti 
questo accertamento. Però le 
macchine da presa erano sem¬ 
pre fisse sul Presidente. 

D.: ’ Parliamo ancora dello 
spazio di tempo in cui furono 
sparati i tre colpi. Le sembra 
che possa trattarsi soltanto di 
vochi secondi? • 

R.: Penso di sL Personalmen¬ 
te non ho fatto l’esperimento, 
ma penso di si. Lo sparatore 
aveva' un appoggio. Il carica¬ 
mento di quel tipo di fucile Io 
sì può eseguire in una frazio¬ 
ne di secondo. 

D.: Una frazione di secondo? 
E poi, dopo aver caricato il fu¬ 
cile. bisogna anche mirare. 

• R.: Lo sparatore era orga¬ 
nizzato. si era organizzato pri¬ 
ma. Aveva calcolato tutto. Ave¬ 
va anche una fascia speciale 
che teneva fisso il fucile al suo 
corpo, passando sotto il gomito 

D.: Quindi aveva premeditato 
il delitto. Lo aveva preparato 
con cu ra.~ 

R.: Voglio dire esattamente 
questo. - - ' . 

Un’intervista come si ' vede 
nient'affatto illuminante, e tut¬ 
tavia significativa. Il capo del¬ 
la polizia di Dallas, che con 
tanta celerità aveva accumula¬ 
to le -prove* della colpevo¬ 
lezza dell*-assassino * — subi¬ 
to eliminato, mentre era cu¬ 
stodito dai suoi agenti — di¬ 
chiara nell’intervista, in sostan¬ 
za. di sapere ben poco, di non 
sapere nemmeno se il fucile 
dell'omicida poteva ■ sparare i 
tre colpi nei famosi cinque se¬ 
condi. - 

La sola cosa di cui è convin¬ 
to è che il delitto era stato 
preparato -con cura». Ma 
questo lo sa tutto il mondo 
quel che appare sicuro è che 
il poliziotto-capo non ha cer¬ 
cato di conoscere da eh; e. co¬ 
me fu preparato-il delitto o il 
modo corn# fu eseguito. 


I big, t prandi dell’Industria 

e i farmers texani furono, a 
suo tempo, tra i più generosi 
finanziatori dei - McCarthy 
Clubs e delle isteriche cam¬ 
pagne elettorali e persecuto- 
.rie. di..Jqe...McCarthy. La si¬ 
gnóra. Margaret Hamptoh, di¬ 
rigente a Milwaukee, durante 
le elezioni senatoriali del 1952, 
del quartiere generale di Joe 
McCarthy, lasciò scritto; •'Dal 
quarantotto Stati arrivavano 
soldi nel ■ Wisconsin perchè 
Joe venisse rieletto. In media 
le lettere contenevano un dol¬ 
laro o due‘ ma alcune lettere 
del Texas avevano anche mil¬ 
le dollari». ■; . i- 

r ’ v *' Ed è proprio nel Texas, a 
Dallas, ' El Paso e a Austin 
che tra 'il ’52 e il ’54 la cac¬ 
cia alle streghe di McCarthy 
esplose con inaudita violenza 
dando il via p persecuzioni, 
incriminazioni di sindacalisti 
accusati di essere comunisti, 
a processi. 

Tra il dicembre 1953 e i 
primi mesi del ’54 il Parla¬ 
mento del Texas discusse e 
approvò una legge anticomu¬ 
nista che stabiliva - la pena 
di morte per ogni comunista 
trovato entro i confini del 
Texas. Naturalmente i comu¬ 
nisti, nel Texas, non costitui¬ 
vano un * pericolo di sovver¬ 
sione», ed i politicanti lo sa¬ 
pevano bene, ma lo stato di¬ 
venne consapevole della mi¬ 
naccia rossa solo quando il 
Sindacato dei lavoratori della 
vendita al minuto dei manu¬ 
fatti e degli uffici cominciò a 
raccogliere aderenti nei gran¬ 
di magazzini della città di 
Galveston. , 

Si brigò per dimostrare che 
il sindacato era in mano ai 
rossi. • e che quindi lo stato 
stesso era minacciato. In real¬ 
tà la legge proposta e poi ap¬ 
provata mirava a' mettere i 
sindacalisti, di qualsiasi cor¬ 
rentenella impossibilità di 
organizzare , unire i lavorato¬ 
ri e di sostenerli nella difesa 
dei loro diritti sindacali. 

Per raggiungere lo scopo, 
l’approvazione della legge ci¬ 
tata, l'ufficio del Procuratore 
generale del Texas. John Ben 
Sheppard, convocò ad Austin 
il » testimone a pagamento » 
Harvey Matusow per farlo 
comparire dinanzi alla Com¬ 
missione " investigativa sulle 
Infiltrazioni ' ■ comuniste nel 
sindacati del Texas costituita 
ad boc dal governatore Shl- 
vers. Altri • testimoni a paga¬ 
mento -, Matt Cvetic. Maurice 
Malkin, John Lautner con¬ 
vennero per lo stesso scopo 
nella capitale dello stato. 
-Fu. un processo spettacola¬ 
re: T American Leglon, con il 
suo comandante L.E. Page, en¬ 
trò nel gioco, assieme ai 
Texas Rangers. uno speciale 
corpo di polizia locale, lo 
stesso a cui in questi giorni 
è stato affidato con supremo 
disprezzo di • ogni senso di 
giustizia il compito di mante¬ 
nere l’ordine pubblico a Dal¬ 
las dopo il duplice assassinio 
del presidente Kennedy e del 
supposto sparatore ■ ■ Lee 
Oswald Anzi, furono proprio 
i Texas Rangers ad assumersi 
le ricerche delle - proce • di 
colpevolezza nella fase Istrut¬ 
toria del procedimento 

II capo sezione di questo 
corpo civico di polizia, un 
certo N K • •Dick* Dixon. era 
là mente organizzatrice di 
• còrsi speciali per il ricono¬ 
scimento del comunisti ». In 
questi » corsi » cui era ob¬ 
bligatoria la partecipazione 
dei Texas Rangers — erano 
obbligati a prendervi parte 
quasi tutti gli appocati dello 
Stato — tra le molte cretine¬ 


rie che s'insegnavano c’era 
una sorta di decalogo: uno dei 
comandamenti diceva testual¬ 
mente: • Persino il comunista > 
clandestino cessa di stare in 
guardia quando zufola o can¬ 
terella una canzone •! 

Le udienze dinanzi alla 
Commissione governativa isti¬ 
tuita dal governatore Shivers, 
oltre che all'attività del Sin- , 
ducato dei lavoratori del com¬ 
mercio, estese le sue ’ false 
accuse ai Sindacato dei lavo¬ 
ratori del cuoio e delle pellic¬ 
ce e a quello dei lavoratori 
delle miniere, acciaierie e al¬ 
ti/orni. Alle udienze venne 
data un'enorme pubblicità. La 
radio, la televisione p i gior- ■’ 
noli condussero una violentis¬ 
sima. isterica campagna sul- ■ 
l’incombente minaccia rossa e. 
il Parlamento, dopo l'attribu¬ 
zione della qualìfica di comu¬ 
nisti a tutti i sindacalisti che 
non accettavano la corruzione 
dei big della politica e della 
economia texana, approvò la 
legge anticomunista. 

Dallas, nei primi mesi del 
’53, . fu Invéce al centro di 
un'altra campagna reaziona¬ 
ria. maccartista, intesa a brac¬ 
care intellettuali e lavoratori 
che si battevano per dimo¬ 
strare l’innocenza di Ethel t 
Julius Rosemberg (poi bar¬ 
baramente ' assassinati sulla ' 
sedia . elettrica il 20 giugno 
1953) • e raccoglievano firme 
sotto un appello per la pace 
fra i popoli. Anche l’FBl col- 
laborò. Nella insensata * cac¬ 
cia alle i streghe » si distinse 
William Mac Dowell, procu¬ 
ratore delle Ferrovie Texas 
Pacific, che mise sotto accusa 
diversi dipendenti ; della sua 
società e. gguarda combinazio¬ 
ne. proprio i più : attivi nel 
campo sindacale e i più fer¬ 
venti sostenitori della ugua¬ 
glianza razziale. ■ . *•<., 

A El Paso, altro centro im¬ 
portante del Texas situato sui 
confini con il-Nuovo Messico, 
nell'aprlte ~ 1953 dinanzi al 
Grand Jury si tenne uno dei 
più sporchi • processi , politici • 
degli Stati Uniti, dopo quello 
ai coniugi Rosemberg: quello 
contro Clinton Jencks, attivo 
organizzatore del Sindacato 
dei lavoratori delle miniere, 
acciaierie e altiforni, tenace 
propagandista del movimento 
delta pace. Clinton Jencks non 
era mai stato comunista, ma 
per condannarlo, metterlo in 
condizione di rinunciare alia 
sua attività sindacale e poli¬ 
tica, cacciarlo dal Texas, fu 
denunciato per tale. I soliti 
• testimoni a pagamento » con¬ 
trollati dall’FBl, al servizio ■ 
del Comitato McCarthy e del¬ 
la Commissione p ar lamentar e 
per le attività antiamericane 
presieduta dal senatore Pat 
Mac Carran del Nevada, l’au¬ 
tore della » Legge per la sicu- . 
rezza interna» approvata nel 
1950 e ■- più nota come il 
Mac Carran-Woos Act. piom¬ 
barono come falchi a El Paso 
e compirono sino in fondo la 
loro sporca professione. 


I «Texas 
Rangers» 


Due giorni durò il di batti¬ 
mento. , Accompagnato dalla 
solita, orchestrata, calunnio¬ 
sa campagna della radio, della 
televisione & dei aiornall. Al 
Parlamento texano si discute¬ 
va ancora della legge che pre¬ 
vedeva la pena di morte per t 
comunisti • trovati entro il 
territorio del Texas ». 

" Anche In questa occasione 
i Texas Rangers non vennero 
meno alle loro grandi, lumino¬ 
se tradizioni di cacciatori di 
comunisti- A coordinare Foc- 
cusa al processo di El Poeti ■ 
il Procuratore > generale del. 
Texas, John Ben Sheppard, < 
inviò il suo primo assistente 
Frank Pinedo. un paranoico : 
persecutore di comunisti. - Il 
pubblico ministero fu Hovfy 
Williams, altro tipo deila. toz¬ 
za di Pinedo, e una. parte #fi- 
maria s’assunsero , Chartis 
Herring , procuratore degli 
Stati Uniti t per ti distretto del • 
Texas, e Joseph Alderma», 
procuratore • generale jx»oo 
il Dipartiménto della Giu¬ 
stizia di Washington, 

Superfluo rilevarlo: Clinton 
Jencks fini condannato e i 
sostenitori della legge antico- 
.munista ebbero buon gioco al 
Parlamento per superare le 
deboli, formali opposizioni, e 
vennero salutati entusiastica¬ 
mente da un’eccitabile opinio¬ 
ne pubblico corrotta dal mito 
del - buono, leale texano, pa¬ 
triota al 1000 per cento, spac¬ 
cone, millantatore, spacca- 
montagne, guascone, fede¬ 
le servitore della giustizia ». ' 
Un mito che ■ i- reazionari 
texani coltitxino, servendose¬ 
ne per imporre la loro politi¬ 
ca conservatrice e fascista, e . 
sui quale la provocazione or¬ 
mai evidente ha acute buon 
gioco per innestarsi. > 

Wflro Saccenti 
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ziaedaLerkì 


GII amministratori Ieri- 
cini hanno chiesto la 
collaborazione dei sin¬ 
dacati e delle coopera¬ 
tive r Stasera Consiglio 
: comunale del; comune 
capoluogo 

Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 28. 

- Dopo lunga pausa domani 
sera, venerdì, alle ore 21 tor¬ 
nerà a riunirsi il Consiglio 
comunale, di La Spezia. Al¬ 
l’ordine del giorno figura un 
argomento molto atteso, sul 
quale si poserà l’attenzione 
dell’opinione pubblica: - si 
tratterà della pratica relati* 

. va all’applicazione della leg¬ 
ge 167 per la formazione di 
un demanio di aree da desti¬ 
narsi all’edilizia economica e 
popolare. Non sappiamo se 
l’argomento sarà affrontante 
nelle prime sedute del Con¬ 
siglio anche perchè la Giun¬ 
ta ha mantenuto un impie¬ 
gabile atteggiamento di ri¬ 
servatezza nella fase di ela¬ 
borazione del « Piano » per il 
reperimento delle aree. . 

1 Siamo in grado tuttavia di 
fornire alcune anticipazioni 
del piano stesso che sarà sot¬ 
toposto all’e.same del Consi- 
’ glio. La superficie delle aree 
da urbanizzare è di circa un 
milione e mezzo di metri 

• quadrati, la superfìcie desti¬ 
nata alla edificazione è di 710 
mila metri quadrati; 24.600 è 
il numero dei vani edificabi¬ 
lc Per circa metà delle aree 
destinate alla edificazione è 

i stata ; scelta la zona di San 
Venerio dove il piano della 
Giunta prevede la costruzio¬ 
ne di undicimila vani. I ri¬ 
manenti vani dovrebbero ve¬ 
nire costruiti nella zona di 
corso Nazionale (5000 vani 
.circa); nella.zona.di Miglia- 
rina (3000/città) Yftélld-zona 
di San Sàrfòlomèd’(ì7Ó0 r 'cir- 

• z.ona Scorza 

(1500 circa) • e. nella-zona di 
Biassa (2000 dircà). 

Altre zone prese in esame 
Sono quelle di Campiglia, Pi- 
telli, Sarbia, Pegazzano, Vicci 
e Caggiola. - 

Del tutto diverso è stato il 
comportamento dell’Ammini- 
; strazione comunale di Lerici 
nella fase di elaborazione del 

• Piano » per la legge 167. 

. Nei giorni. scorsi, infatti, si 

è svolta nella sede del Comu¬ 
ne una riunione alla quale 
hanno partecipato i sindaca- 
^ listi Gìuffredi e Stretti della 
. CGIL, Spora e Faita della i 
CISL; Isoppo e Zacutti del 
settore educazione . del mo¬ 
vimento • cooperativo. ' L’am- 
ministrazione . comunale di 
Lerici ha indetto la riunione 
per chiedere la collaborazio¬ 
ne dei rappresentanti dei la- 
.* voratori e delle cooperative 
; al fine di giungere ad una più 
efficace ed ampia' applicazio- 
ne della legge. La discussione 
; è stata approfondita : ed è 
certamente molto utile. Sono 
i state prese in considerazione 
.le crescenti esigenze delle 
popolazioni e dei lavoratori 
di Lerici anche in previsione 
' degli incrementi demografici 
che subirà il Comune. 

. Il * Piano » dell’Amrhini- 
strazione "lericina mira so¬ 
prattutto ad affrontare il pro¬ 
blema di una casa dignitosa ; 
per i ceti meno abbienti. La ; 
legge 167 dovrà inoltre ac- \ 
centuare le caratteristiche re- 
sidenziali di Lerici in colle- : 
gamento col Comune capo- < 
luogo e favorire un forte svi- 
luppo turistico e delle atti¬ 
vità terziarie ad esso colle¬ 
gate. 
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MATERA: sono sistemate nella antichissima 
Abbazia di Sant'Angelo a Montescaglioso 


Una intera comunità minacciata - 140 
milioni stanziati per le riparazioni non 
sono stati utilizzati 
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Un angolo dell’Abbazia Sant’Angelo 
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MACERATA: situazione scolastica 

Ginnastica 
fra i banchi 
delle aule 


Nostro servizio 


l;’’ Melerà: 

. . - .... : 

- . dimissioni 
l?V nella CISL 

►?-V • - 

’M; V V'* ' MATERA, 28. 

£\~ U Consiglio direttivo del 
; Sindacato dipendenti del Co- 
■>V' " mune di Matera, aderente al- 
S?»-V la CISL, si è dimesso al com- 
, pleto, dopo che il segretario, 

- ; rag.- Ettore Nieoletti, per le 
^-5. ;i stesse ragioni, aveva per pro- 
{. v ..’ pri® conto già decìso di ras- 
7 l i segnare le dimissioni da tutte 
«.•v i le cariche direttive e di non 
•gì: : rinnovare l’adesione al pre- 
5 ^ ' ; detto sindacato per il ’64. Vi 
■hf ’ ; sono state poi le dimissioni 
f;." .dal predetto sindacato di 

- ■ molti altri impiegati e sala- 
' i. nati comunali, venute al se- 

Ruito di una tempestosa as- 
à’jV semblea nella sala del Consi- 
g'v l glio comunale nel corso del- 
£.'i,‘la quale erano state rinfac A 
date alPAmministrazione d.c. 
molte cose «storte», tra le 
fj*,- ; quali un provvedimento di 
ij&V Giunta diretto a favorire un 
f; solo dipendente, il Direttore 
£££?. dell’Ufficio Imposte di Con- 
Wjfifr] stimo, trascurando le legitti- 
m£-' Mpettative di molti altri. 

... ■ ■ ' 


* . MACERATA, 28 

Nelle scuole maceratesi, si 
praticano le lezioni di educa¬ 
zione fisica, nella stragrande 
maggioranza (per circa l'80Tó 
dei casi), nelle stesse aule dove 
vengono svolte le normali le¬ 
zioni. anziché, come dovrebbe 
essere, in idonei locali. 

Questo stato di cose, che met¬ 
te ulteriormente in luce la si¬ 
tuazione dell’edilizia scolastica 
a Macerata è emerso dal Con¬ 
vegno - sulla Medicina dello 
Sport, tenutosi alcuni giorni 
Or sono- L’affermazione, fatta 
da' un partecipante al conve¬ 
gno stesso, pone inequivocabil¬ 
mente l’indice sulla grave in¬ 
sufficienza di palestre, special¬ 
mente di quelle che dovrebbero 
accogliere gli alunni delle 
scuole. 

Infatti pur non potendo di¬ 
sconoscere che esistono -alcu¬ 
ne - palestre adibite a questo! 
scopo (sei per la precisione»! 
non si può non notare che lai 
inadeguatezza • degli impianti, 1 
sia per contcnlbilità che igie- 
nicità, tocca punte assai rile¬ 
vanti. Palestre mancanti di ri- 
scaldamento. in cui piove, con¬ 
tinuamente piene di polvere, 
altre ricavate da magazzini, non 
possono certamente essere chia¬ 
mate con tale nome. . 

Il disagio che ■ si riscontra 
nella scuola maceratese, in fat¬ 
to di - educazione fisica ». si 
accentua maggiormente - man 
mano che ci si allontana dallo 
stretto ambito del centro ur¬ 
bano, * 1 - 1 - » i 

Ih analoga grave situazione 
trovasi • anche il settore spor¬ 
tivo fuori dal ceo-chio scola¬ 
stico. Le diverse società spor¬ 
tive della città — dove sono 
rappresentati tutti J gli sport 
meno il rugby e la scherma — 
usufruiscono delle stesse pale¬ 
stre scolastiche, durante le ore 
libere, cioè a tarda sera. Inol¬ 
tre anche per queste mancano 
gli impianti per l’atletica. Il 
problema riguardante il campo- 
scuola d'atletitca. è stato posto 
circa una ventina di. anni or 
sono. D Comune doveva offrir* 


il terreno, ed il CONI si sareb¬ 
be sobbarcato le spese per im¬ 
pianti ed attrezzature. Ma il 
Comune, dopo tentennamenti e 
ripensamenti, non ha mai pre¬ 
so una seria decisione al ri¬ 
guardo facendo risultare impos¬ 
sibile la realizzazione del pro¬ 
getto. • - i: 

Indubbiamente • la situazione 
che si presenta è alquanto gra¬ 
ve. ma purtuttavia ancor più 
grave appare la posizione delle 
autorità competenti in materia, 
le quali non si interessano per 
la soluzione del problema. 

Stando alle affermazioni di 
un dirigente abbastanza qua¬ 
lificato del settore, le autorità 
non fanno niente per dotare le 
scuole di attrezzature ed im¬ 
pianti sportivi, giungendo per¬ 
fino al paradosso di permettere 
che un nuovo edificio scolastico 
sorga senza essere dotato di un 
benché piccolo locale per la 
ginnastica (si allude certamen¬ 
te all’Istituto d’Arte in cui la 
palestra era prevista nel pri¬ 
mo lotto dei lavori, poi nel se¬ 
condo ed infine nel terzo, ma 
ancora d: tale impianto non se 
ne parla). 

Abbiamo anche sentito parla¬ 
re. durante il predetto conve¬ 
gno. di deficienze dì ordine psi¬ 
cologico e di mancanza di co¬ 
scienza sportiva, cause che de¬ 
terminerebbero Io scarso In¬ 
tervento dei giovani alle di¬ 
scipline sportive, rispetto agli 
sforzi e mezzi profusi in que¬ 
sto campo.. 

Comunque ci sembra che pri¬ 
ma di parlare di psicologia biso¬ 
gnerebbe dare la possibilità a 
tutti di frequentare palestre, 
specialmente agli studenti met¬ 
tendo loro a disposizione mi¬ 
niami igienici e moderni. A 
meno che non si fosse inteso 
parlare di coscienza sportiva da 
parte degli organi dirigenti, che 
in alcuni casi hanno posto fi 
veto alla costruzione di tali im¬ 
pianti con la scusa che avreb¬ 
bero rovinato l’estetica (come 
è successo per la progettata pa¬ 
lestra da dotare al Liceo Clas¬ 
sico). 

Antonio Prosopi 


Dal nostro corrispondente 

, MATERA, 28. ‘ 

Nel cuore di • Montesco¬ 
glioso c’è * Vantichissinìa . 
Abbazia di Sant'Angelo, 
un vecchio e logoro edifi¬ 
cio millenario, in cui de¬ 
cine di famiglie, numerosi 
uffici, scuole e asili trova¬ 
no la loro sistemazione fra 
mura piene di crepe e di 
lesioni. Tùtt’intorno, una 
mezzaluna di frane e . di 
crolli che interessano, ol¬ 
tre il complesso dell'Ab¬ 
bazia, una grossa fetta del¬ 
l’abitato. In più punti di 
questo grande edificio il pe¬ 
ricolo è pressante. - - - : - • 
La chiesa di San Giovan¬ 
ni, che ha il prospetto prò- 
'prio sul corso centrale del 
paese, è stata chiusa al cul¬ 
to da più di un anno: la 
porta è stata murata, grosse 
travi puntellano la faccia¬ 
ta principale da più di 4 
anni; il pericolo è eviden¬ 
te nelle grosse crepe che 
si aprono su tutti i muri. 

A due passi dieci famiglie 
vivono aggrappate ai muri 
ammuffiti della^-lUiiesa: è 
un' luogo di pena, squalli-. 
do-e fatiscente; la.casa più 
minacciata è quella di un 
bracciante, Rocco Castella- 
neta, che mi ha mostrato 
spacchi enormi, larghi . e 
profondi, che stanno apren¬ 
do — intèrnamente ed e- 
sterhamente — in due 'l'u¬ 
nico vano in cui abita con 
la moglie e i cinque figli, 
sotto il panico che toglie 
a tutti pace e tranquillità. 
Da quattro anni questa fa¬ 
miglia è in lite col Comu¬ 
ne, invoca inutilmente una 
casa più sicura. < 

Alcuni giorni fa, dalla 
volta del coiridoio su cui 
sbocca ; l’uscio ■ di 1 questa 
abitazione, è caduto un tu¬ 
fo mentre i bambini gio¬ 
cavano a pochi passi. Una 
settimana fa le famiglie 
che abitano ■ nell’altra ala 
dell’abbazia furono colte 
dal panico: un grosso mu¬ 
ragliene crollò improvvisa¬ 
mente a pochi metri da una 
decina di ragazzi che gio¬ 
cavano nel cortile . ; 

Questa storia del perico¬ 
lo di crolli — del resto — 
non è di oggi. Già alcuni 
mesi fa il panico si diffu¬ 
se nella intera ' popolazio¬ 
ne di Montescaglioso per 
il pericolo che si era ma¬ 
nifestato nei locali dove è 
sistemato l’asilo: nessuno, 
per alcuni giorni vi mandò 
i figli perchè « improvvise » 
crepe si erano aperte in 
molte parti delle’dificio, 
una parte del quale infatti, 
attiguo alfe aule dove at¬ 
tualmente svolgono lezio¬ 
ne circa 400 bambini, era 
già crollata qualche tem¬ 
po fa. Basta aprire alcune 
porte, li in fondo al cor¬ 
ridoio dell’asilo, per tro¬ 
varsi con un piede nel 
vuoto. 

• In più punti d’edificio 
I mostra quali pericoli ef- 
j fetidamente incombono su 
centinaia di persone: fami¬ 
glie, alunni delle scuole 
medie, bambini dell’asilo, 
impiegati del Comune (il 
Municipio è sistemato in 
una parte deir Abbazia), gli 
stessi carabinieri che vi 
hanno dovuto sistemare la 
caserma; non c’è angolo di 
questo infernale ■ edificio 
sul quale non sia disegna¬ 
ta la ragnatela delle spac¬ 
cature. A due passi, poi, il 
precipizio che alcuni anni 
fa, inghiottendo una gros¬ 
sa fetta del terreno, tra¬ 
sportò il fronte della fra¬ 
na ai piedi dell’Abbazia; e 
ancora, più giù, un'altra 
fetta dell’abitato, il rione 
Salnetro, travolto da altre 
frane. Le case jono anco¬ 
na aperte e sventrate, altre 
decine di 'famiglie vivono 
sull’orlo del pericolo contro 
il quale provvedimenti non 
ne sono stati ancora p resi 
dagli amministratori de¬ 
mocristiani del Comune, 
né dal Genio Civile, né dm 
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Case, scuole, uffici 
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minacciano di crollare 


altri. Unica misura un fer¬ 
ro spinato per circoscrive¬ 
re la zona più pericolante. 

In questo ambiente ho 
visto decine dì bambini e 
ragazzette giocare, gente 
aggirarsi, vivere, abituata 
e rassegnata dalla lunga e 
inutile attesa che venga fat¬ 
to qualcosa. Aggirandomi 
fra i muri diroccati di que¬ 
sto rione ho avuto l’impres¬ 
sioni di trovarmi in mez¬ 
zo alle j rovine provocate 
da un terremoto. , 

' ' Sono anni che i sinistra¬ 
ti ì- chiedono « sicurezza *, 
muri di consolidamento, 
drenaggi per fermare la 
frana, per evitare che. la 
frana distrugga ancora spo¬ 
stando il fronte del perico¬ 
lo in mezzo ad altre decine 
di famiglie ; proprio nel 
cuore del paese, nelle zo¬ 
ne più popolose: niente 
da fare, le autorità igno¬ 
rano il pericolo, fanno l’o¬ 
recchio del - mercante. E- 
sattamente come si com¬ 
portano in merito agli ana¬ 
loghi pericoli esistenti in 
quella fetta marcia che è 
l’Abbazia Sant’Angelo, che 
rischia di trasformarsi in 
uria polveriera di minacce 
e di pericoli molto seri se 
non si provvede in tempo. 

Oltre tutto l’Abbazia è 
un capolavo di architettura 
che va tutelato,. restaura¬ 
to, conservato e difeso.' Ci 
sono 140 milioni, da parec¬ 
chi anni, che aspettano di 
essere utilizzati a questo 
scopo; li strappò la pre¬ 
cedente Amministrazione 
democratica allo Stato, ma 
da tre anni gli attuali am¬ 
ministratori democristiani 
vi hanno fatto cadere so¬ 
pra il loro immobilismo, di¬ 
sinteresse e incompetenza. 

D. Notarangelo 
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I Salerno: I 

I ricorso contro J 
le elezioni 
I a S. Angelo | 
I Fasanella I 

I SALERNO. 28. * 

■ Contro il risultato del-1 
I le recenti elezioni am- ■ 
. ministrati ve, che hanno t 
I visto vincere a S. Ange- | 

lo Fasanella per soli . 
I sette voti la lista de su I 

• quella unitaria, forma-' 

| ta da pei e psi, il si-1 
I gnor Greco Francesco • 

• ha presentato ricorso | 
I per alcune illegalità ve-1 

liticatesi in una serio-. 
I ne elettorale. - | 

■ • Nel ricorso viene cila- 

■ to che nella prima se-1 
I rione vennero ritenute ■ 
I nulle otto schede che | 
I sarebbero dovute anda-1 
I re alla Usta unitaria, I 
I perchè i segni di voti * 

■ posti accanto a nomi di l 
|-candidati compresi Ini 

una lista votata sul. 
I contrassegno si consi-1 

• derano come non appo- 

I rii. Altri voti non furo-1 
I no attribuiti alla riessa • 

■ lista sol perchg presen-| 
| lavano una certa colo-1 

razione, dovuta alla ma- ■ 
I tita copiativa inumidi-1 
1 ta, mentre il Consiglio 
I di Stato in una recente I 
I decisione ha decretato 1 

■ che un tal caso non in-1 
I valida la scheda elei-1 

(orale. Questi due casi ■ 
I valgono sufficientemen-1 
1 te a capovolgere i ri sul 
I tati elettorali a favore I 
I della lista unitaria che, * 
a come è stato detto, fu I 
I sconfitta per aoli sette I 
I voti. ..... t 

I Tonine Masullo ■ 
L-_ —_J 


Un altro collega¬ 
mento verrà sta¬ 
bilito con Zara e 
Dubrovnik — Due 

• y i - ‘ 7 ... -. ♦ 

occasioni manca¬ 
le per l'armamen¬ 
to italiano 

Nostro servizio J \ 

• ANCONA.' 28. 

Ancona-Haifa ed Ancona- 
Zara: queste le due nuove 
lince marittime ’ passeggeri 
che, • su iniziativa straniera 

— rispettivamente israeliana 
e jugoslava —, faranno capo 
in Italia allo scalo del capo- 
luogo marchigiano. ' 

La Ancona-Zara dovrebbe 
essere inaugurata contempo¬ 
raneamente ad un’altra linea 
in Adriatico (la Bari-Dubrov- 
nik). Una delegazione del 
Ministero della Repubblica 
Popolare di Croazia ha già 
avuto dei colloqui con le 
amministrazioni portuali di 
Ancona e Bari. 

E' certo che i due collega- 
menti verranno attuati entro 
la prossima stagione turisti¬ 
ca. Avranno poi • un carat¬ 
tere pressoché continuativo. 
Per l’occasione la Jugosla¬ 
via metterà in esenrzio delle 
succiali e modernissime uni¬ 
tà di . car-ferry ». 

La Ancona-Haifa riserverà 
ai trasporti • marittimi una 
novità: l’uso del motel gal¬ 
leggiante. Mei caso specifico, 
la nave-motel sarà dotata di 
cabine climatizzato, giardino, 
biblioteca, bar, servizio di 
banca ecc. Potrà ospitare 
550 passeggeri, 125 autovet¬ 
ture e 3 autocarri. > - • 

Il compito della nuova li¬ 
nea sarà quello di agevolare 
l’afflusso turistico fra l’Eu¬ 
ropa continentale ed Israele. 
Si prevede un movimento an¬ 
nuo di 35 mila passeggeri. 

L’iniziativa israeliana è in 
gestazione da diverso tempo. 
Anzi, poteva essere già rea¬ 
lizzata se gli organizzatori 
non si fossero trovati, fra 
•Féltro, di’frohte ad un osta¬ 
colo impjresumibile: il porto 
di Ancona, non ha-una sta¬ 
zione marittima! L’impianto, 
infatti, distrutto nel periodo 
bellico, non è stato più rico¬ 
struito causa una incredìbile 

— e diciamo pure vergogno¬ 
sa — serie di rinvìi di anno 
in anno (ne sono passati or¬ 
mai diciotto) accumulata dai 
ministeri competenti. ' ’ 

- Ora, le autorità israeliane 

— fidando in un tardivo e 

riparatore recupero del go¬ 
verno italiano — hanno de¬ 
ciso di portare ugualmente 
in porto l’iniziativa. Di ciò 
ne ha avuta conferma un 
rappresentante della Camera 
di Commercio di Ancona — 
il dott. De Franceschi — che 
recentemente ha fatto parte 
di una missione economica 
italiana invitata dal governo 
di Tel Aviv.. . ' 

Il dott. De Franceschi ha 
potuto constatare che il go¬ 
verno israeliano $» mostra 
molto interessato ai moderno 
servizio di traghetto fra An¬ 
cona ed ' Haifa. Ha altresì 
appreso che per rendere più 
celere il servizio verranno 
utilizzati due grandi motel- 
galleggianti. Uno di essi farà 
sicuramente capo ad Anco¬ 
na. ■ L’altro — secondo no¬ 
tizie che abbiamo attinto in 
ambienti qualificati — do¬ 
vrebbe fare capo a Civita¬ 
vecchia. -• ;-*-•■£*'-• 

• Sia la linea Ancona-Zara 
che la Ancona-Haifa sono de¬ 
stinate ad avere un vistoso 
successo. A questo proposito, 
è facile convincersi osser¬ 
vando le direttrici delle mag¬ 
giori correnti turistiche e del 
movimento passeggeri cosi 
come si sono andate confi¬ 
gurando negli ultimi ' anni. 
Ne risultano favorite la Ju¬ 
goslavia. la Grecia. Israele. 

Il fatto è da - sottolineare 
perchè di riflesso denuncia 
le - lacune--dell’armamento 
italiano, sia privato che pub¬ 
blico. Non è la prima volta 
che r da parte italiana - in 
Adriatico ci si fa « soffiare » 
con estrema disinvoltura • (o 
meglio, con estrema indiffe¬ 
renza) imDortanti iniziative. 
Un esempio: una delle mag¬ 
giori linee estive — la An- 
cona-Atene — è stata isti¬ 
tuita da una società greca. 

Tanto immobilismo quan¬ 
do. oltretutto, dalla sponda 
jugoslava continuamente pro¬ 
vengono esempi di operosità 
(ultimi i due istituendi ser¬ 
vizi traghetto con Ancona e 
Bari) e di ottime afferma¬ 
zioni nel settore marittimo. 

• Pressoché inesistente alla 
fine della guerra, la flotta 
jugoslava (Jugolinija) è giun¬ 
ta ad operare su nove linee 
regolari; su oneste linee e 
sulle linee di libera naviga¬ 
zione sono stati realizzati, 
nei primi sei mesi dell’anno, 
introiti netti per 5 miliardi 
e • 146 milioni di : dinari in 
valuta oregiata. Ciò significa 
per il bilancio della Repub¬ 
blica ' Federale, un incasso 
pari a 6 milioni e 860 mila 
dollari, rifra che supera le 
previsioni dì un apposito 
piano, 

Infine la > noti-ri* niù re¬ 
cente diffusa da Fiume: per 
la prima volta nella sua sto¬ 
ria la mnrima mercantile ju¬ 
goslava ha raggiunto il mi¬ 
lione di tonnellate di stazza 
lorda di naviglio. Il traguar¬ 
do è stato forcato con l’en¬ 
trala in servizio della moder¬ 
na motonave • Grobnik ». 

Wilffir Montanari 
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nave della a Jugolinija» nel porto di Ancona 


•—* '■ / — — i ^ -x-àix— 

. pUGOLINIJA 


7 • vr'.'' 05 

i ' ' ^ 




PORIORECANATI: l'80 per cento 
dei dipendenti è già sul lastrico 


Il cantiere Cardano 
continua a licenziare 
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Manifestazione unitaria al teatro comu¬ 
nale - Le decisioni dei sindacati - Una 
interrogazione dell'on. Gambelli 


solerti quando 6i tratta di agi¬ 
re contro i comunisti. t • 

Lo spunto al quotidiano li¬ 
vornese è stato dato da uno 
spettacolo teatrale durante il 
quale sarebbe avvenuta una 
- indegna gazzarra provocata 
da giovani estremisti di si¬ 
nistra». 

' Sere orsono si rappresentava 
« La fiaccola sotto il moggio » 
di D’Annunzio. Dal » loggio¬ 
ne-, come succede quasi sem¬ 
pre in inizio di spettacolo, ve¬ 
nivano alcuni rumori (e non 
trasi ingiuriose come si e det¬ 
to). Il loggione è frequentato 
sempre da giovani e da stu- 


Livorno: 
mortale 
infortunio 
alla Solvay 


cogliere. . : 

Intanto, mentre le autorità 
politiche, amministrative e le 
organizzazioni sindacali stan¬ 
no cercando di risolvere in 
modo positivo la controver¬ 
sia, - le condizioni economi¬ 
che dei lavoratori licenzia¬ 
ti assumono, in taluni casi, 
aspetti drammatici. 

Il consiglio comunale di 
Portorecanati, ha approvato 
un ordine del giorno, pre¬ 
sentato dalla minoranza co¬ 
munista, con il'quale si e- 
sprime la piena solidarietà 


sempre da gióvani * da stu- LIVORNO, 28 sprime la piena solidarietà 

denti ed è*normali qualche Un operaio ha perduto la vita coi lavoratori in lotta, si 
oattuta di spirito. J e a, ì n “ u ?,. s( ! no nma5t i sena- condanna l’atteggiamento del 

Se Renzo Ricci non : avesse !"?”!* Cardano e si stabilisce che 

dot» ainiin nhEA pa. ni o ri uh. o. verificatosi stamani j.: 1 :^—:-« 


dato alcun peso alla cosa, co- 


all'Aniene di Rosignano: uno 


a favore dei licenziati saran- 


II compagno on. Argeo 


chiarava d^p^to ad andarsene 7~ era l'unico dipendente del- l’ECA. Tutto questo è lode- 
se non veniva fatto silenzio, la Solvay a partecipare ai lavori vole ma e evidente che ser- 
Daila platea partiva intanto uianutenzione appena inizia- yg soltanto ad alleviare in 
una provocazione verso il grup- li . » V aa ", t . orr f.7 per . Pf 11113 minima parte i disagi eco- 

uo dei -loggionisti-, che ve- 5ì?. tcsi ./i? V?*®*, ; “j-AlLf 1 nomici dei lavoratori. , 
n iva no acculali di vislisc* Gli alin operai dipendevano ■% . « . 

Ctìeria accUeau m .vignac daJIa dit{a s Marc0 apP 3 ltatri . Quali sbocchi avra lo lot- 

' Lo spettacolo poi proseguiva ce T dei Iav01 l di manutenzione, ta in corso? Una risposta a 
con successo. Ma Ricci atta fi- ^ cause de 5, a sono ff uesto interrogativo è giun- 

ne, rifiutava di presentarsi alia ,uttora ^ote. Resta il fatto che ta a j termine della manife- 
ribalta suscitando le vive prò- appena e staio allentato il primo stazione popolare tenutasi al 
teste di numerosi spettatori, i de " ì * 0 - rre l.V-? a teatro comunale di Portore- 

quaii civilmente avrebbero de- jl a to 11 * p ' canati, alla quale hanno par- 

z!f^u 0 n atfe 0 g r g r Ìnimo r ° teSò L’esplosione non può che es- tecipato anche i lavoratori di 
tei nolo ,2* U telìm m- sialo provocata dolio prò- ^ re • categor.^ nome i eh.- 
tervemva con i modi coneuetL senz ^ di ga« acetilene nella tor- 1 cementieri e gli edili. 

Invitava — more solito — i re ? esploso immediatamente ap- Nel corso di questa manife* 
giovani ad andare a ietto, poi P 6 ” 3 v enut ° a contatto con stazione tutti gli oratori — il 
ne fermava alcuni prendendo 1 ari3. Eppure si assicura da par-| s j n daco Moroni. il compagno • 
nome e cognome ^ Si l on. Gambelli per la CGIL e 

L’episodio e tutto qui e se fi 3 rSfSS? di Sala P^iti per la CISL — hanno 
qualcuno non ha agito corret- L°„ coa 1 ìmmiss.one ai acqua r ipi; npa t n i n cvilunnn riplla 
tamentD onesto oiiaieuno non bollente prima di iniziare lo aeuneaio io sviluppo aeiia 

è certo stato h pubbhco del? smontaggio. E’ probabile dun- lotta con manifestazioni di 
studenti P gU que che alcune valvole di sicu- vario tipo. Non è neppure 

E’ bastato però per ricavar- rezz « n< > n abbiano funzionato escluso • che alla lotta sia 
ne una speculazione anticomu- ^solarmente. ^ chiamata tutta la cittadinan» 

nista. Il quotidiano livornese .Venuti a conoscenza del tra- za> . 

ha fatto anche una ramanzina gIC °. infortunio, i Sindacati han- .. : on Ar . M 

piovani no immediatamente attribuito 11 compagno on. r\rge* 

Prima di questo episodio era- alla la responsabilità di Gambelli ha interrogato U , 

mi steadutl altri fatti estro- Questo nuovo -omicidio b:an- Ministro del Lavoro e della 
Inamente gravi: un manifesto «*“. accusandola di violazione previdenza Sociale per sa- 
dal linguaggi» vergognoso flr- d ?'* a ,; e * Re j. su *i ì appalti che pere: 

matn rial Piovani una vieta 1 uso dl operai non diret- ,. , . . 

agg resa i on e °ìn ° 1 pienone n t ro tamente dipendenti dall’azienda ’ l > se *• conoscenza del- 
cfitadSo ai danni di due com- “ P«r tutte | e garanzie che da la grave situazione venutasi 
naani fecondo la tFuovd^ line» ciò derivano — e in modo par- a creare al cantiere navale 

politica - dì certa teppaglia, falcarne* nei ^della C S Gardano; ' 
un manifesto in cui si accu- v,°il!* a xa^Jfn è veFo ehe d Tn «tef 2) Q uali misure urgenti 

sano i comunisti (!) di aver $Q m0 „ 0lJol i o jono l’entrata in intende prendere per l’imme- 

d f tarpat0 f on scrit *e e simboli vig0TC d f !la aveva smesso diata ripresa del lavoro di 

di usufruire d! questa impresa, tutti i dipendenti e per im- 
rlzlone 1 sempre Sù frèqvSSté Po! ’ calmate le acque, come pedire la smobilitazione del , 

.5 «.Sri s cm* dii!? ««e! ^«sartaa* m . otivo à i vivo f *, r - 

L « » utorìU » E«àSS.S riSSSuS.K: ma '" r,n «• >* / 


guardare. 


I virsene Ano a riattivare in pie¬ 
no questo illegale rapporto di 
lavoro. 


cittadinanza. 


Silvano Cinquo 






















